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GLI ORIENTAMENTI BASILARI PER IL NUOVO CENTRO-SINISTRA 


MAGGIORANZA AUTONOMA 
RIAFFERMA L'ON. FORLANI 


Escluso un confronto con i comunisti sul terreno delle richieste indiscriminate 
PSU e PRI favorevoli a proseguire i colloqui a quattro - Punti fermi del primo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 13 

Orientamenti) fayorevoli alla 

continuazione | delle trattative 
per il rilancio del centro-sinistra 
organico sono stati espressi og: 
gi sia dal segretario democri- 
stiano Forlani, sia dalla dire- 
zione Socialdemocratica, sia, in- 
fine, dalla direzione repubbli- 
cana. E’ stata così avviata la 
fase di preparazione per il nuo- 
vo incontro al vertice fra i se- 
gretari déi quattro partiti inte- 
ressati al centro-sinistra, incon 
tro che resta programmato tra 
giovedì 15 e sabato 17, a S@- 
conda degli impegni soprattut- 
to di Forlani, che ha da risol: 
vere anche alcuni problemi in- 
terni di partito riguardanti le 
vicende della D.C. in Sardegna. 

Forlani ha tenuto oggi una 
relazione introduttiva al con- 
vegno dei segretari provinciali 
e regionali della D.C. Forlani 
ha innanzi tutto espresso la 
volontà del partito di ricercare 
le condizioni capaci di dare una 
Tisposta coerente alle spinte 
chela società civile esige. Ha 
detto che la durezza di talune 
manifestazioni sindacali dello 
autunno è anche in rapporto 
all’appartarsi di rilevanti forze 
politiche democratiche dalle 
loro responsabilità di guida po- 
litica. 

La necessità di sbloccare la 
crisi delle forze politiche in ter- 
mini di evoluzione positiva pas- 
sa — ha sostenuto Forlani — 
in primo luogo attraverso il 
Parlamento. Occorre una stra- 
tegia di movimento che sia ca- 
pace, per la coerenza e la chia- 
tezza del disegno politico che 
la sorregge, di coinvolgere nel 
profondo la strategia di tutte 
le forze politiche, e consenta 
di misurare nel concreto la vo- 
lontà.0 meno di sentirsi parte 
cipi, maggioranza e opposizio 
ne, di quella società democra- 
tica qual è indicata nella Co- 
stituzione. 

Questa è una cosa diversa 
dal confondere i ruoli della 
maggioranza con quelli della 
opposizione. La maggioranza 


La situazione 


E°’ possibile che l’invio di aiuti 
‘al Biatra incontri gravi difficol- 
tà. non tanto dal punto di vista 
logistico, quanto per l'atteggia- 
mento negativo del Governo nige- 
riano. diffidente e irritato per la 
campagna in atto in tutto il 
mondo civile contro l'eventualità 
di un genocidio, che si teme pos- 
sa venir perpetrato contro la na- 
zione sconfitta degli Ibo. «Fare 
mo da soli», ha dichiarato il 
capo dello Stato nigeriano, gen, 
Gowon, che ha aggiunto di non 
samer (che farsene del «denaro 
insanguinato» che ora viene of. 
ferto ‘alla Nigeria, 

I governi occidentali sono sta- 
ti anche informati che non sarà 
consentito l'invio di viveri o ma- 
teriali per mezzo di aerei milita- 
ri, La radio di Lagos ha diffu- 
so un comunicato ufficiale in 
cui le autorità nigeriane deplo- 
rano l'appello lanciato nei giorni 
scorsi dal Papa e una dimostra- 
zione antivaticana, dispersa dual. 
la polizia con bombe lacrimoge- 
ne, sì è avuta nel centro della 
capitale nigeriana, s 

La situazione in Nigeria viene 
seguita con particolare interesse 
a Washington e a Londra. Wilson 
sì trova in difficoltà, anche per 
un banale incidente diplomatico 
causato dalla pubblicazione, da 
parte di un giornale inglese, di 
‘una relazione da Lagos poco pro- 
| ducente per il Governo del gen. 
Gowon. Quanto agli americani, 
essi ritengono che nella vicenda 
‘biafrana potrebbe ancora soste 
nere un ruolo politico il «leader» 
fuggiasco Ojukwu, la cui presen= 
za sarebbe stata ‘segnalata a Li 
sbona. Ojulwu, si dice a Wa- 
shington, potrebbe influire su una 
duratura pace nel Biafra, svolgen- 
do im’opportuna azione sia a 
Londra che a Mosca, 

Ti Consiglio dei Ministri ha ab- 
provato. un provvedimento legi 
slativo recante provvidenze per 
il credito edilizio ed uno sche- 
ma di disegno di legge con i 
quale, în attesa di una nuova di- 
solplina organica della matena. 
vengono prorogate fino al 31 di- 
cembre 1970 le provvidenze assi- 
stenziali in atto a favore dei mu- 
tilati e degli invalidi civili. Le 
misure @ favore dell'edilizia so- 
no state esaminate anche in una 
riunione del comitato per il cre- 
dito ed il risparmio ed illustrate 
dal Ministro del Tesoro al Se- 
neto in risposta ad alcune ‘in 
temogazioni presentate sull’argo- 
‘mento. 

Orientamenti favorevoli alla ri- 
presa della collaborazione orga- 
nica di centro-sinistra sono stati 
espressi sia da Forlani, nella riu- 
nione dei dirigenti regionali e 
provinciali della D.C., sia da Fer- 
ri e Preti nelle relazioni svolte 
rispettivamente in apertura dei 
lavori, delle direzioni del PSÙ e 
del PRI. Si è così avviata la se. 
conda fase di preparazione per 
dl nuovo vertice quadripartito, 
che si svolgerà tra giovedì e sa. 
ato prossimi. 


che assume la responsabilità 
cel governo per volontà degli 
elettori deve perciò stesso esse- 
re autonoma. Ad essa compete 
in modo irrinunciabile, la pro- 
posta al Parlamento e al. Pae- 
se di un proprio disegno poli- 
tico. La Democrazia cristiana 
non è che si senta incapace di 
affrontare da sola l'impegno di 
governo; è che nessun partito 
può affrontarlo da solo e nes- 
suno ha la forza propria, in 
sede parlamentare, per poter 
governare. C'è quindi bisogno 
di un collegamento di forze e 
la sceltà del quadripartito ri- 


sponde a questa esigenza di 
ampio respiro. 

La volontà di verificare la 
possibilità di un incontro qua. 
dripartito non nasce dalla mi 
tica valutazione della formula, 
ma da una possibile comune 
iniziativa riformatrice nella so- 
cietà e nello Stato. E’ intorno 
agli obiettivi e ai modi di que- 
sta ripresa che il dialogo è in 
corso in maniera utile e, si spe 
ra, in maniera produttiva. Esso 
miguarda la necessità di valo- 
rizzare gli istituti della demo- 
erazia rappresentativa e di pro- 
muoverli; riguarda il ruolo del 


governo e della maggioranza 
che lo sostiene fuori da ogni 
ambiguità, il suo rapporto con 
le opposizioni per la. funzione 
dialettica e critica che ad esse 
compete. 

Nel quadro di riforma dello 
Stato Forlani ha indicato l'i- 
stituzione delle regioni come 
punto | centrale. Parlando dei 
rapporti con i comunisti, For- 
lani ha sostenuto che la D.C. 
non deve accettare il confron- 
to sul terreno proposto dal 


R. P. 
Continua in 2.a pagina 


ALLO SCOPO 


DI FAVORIRE IL RI 


Roma, 13 

Il tasso di interesse delle nuo- 
ve cartelle del credito fondiario 
è stato aumentato dal 5 al 6 per 
cento con provvedimento del 
Consiglio dei Ministri, la cui 
riunione è stata preceduta da 
una seduta del Comitato Inter- 
ministeriale per il credito e per 
il risparmio. 
Per evitare squilibri ai titolari 
delle cartelle già in circolazione 
e di quelle che saranno emesse 


concesso, all’atto della) estra- 
zione, un «premio di fedeltà», 
che nel 1970 sarà di due lire 
per ogni cento lire di capitale 
sottoscritto; nel 1971 di 4 lire e 
così via fino a 14 lire nel 1976. 
I possessori delle cartelle al 5 
per cento hanno facoltà di cam- 
biarle con le nuove al 6 per 
cento; in questo caso il premio 
sarà incassato dagli istituti di 
credito. Il rendimento effettivo 
delle cartelle fruttanti il 5 per 
cento nominale ed aventi una 
vita media di 16 armi aumente. 
rà dell’1,05 per cento ciascuna, 

Questa decisione è stata presa 
dall Consiglio dei Ministri in po- 
chi minuti, ma è stata precedu. 
ta da un dibattito approfondito 
e anche prolungato svoltosi nel- 
la riunione del Comitato inter- 
ministeriale del credito, che è 
cominciata alle 9.30 e terminata 
alle 13. In relazione alle propo- 
ste del Ministro del Tesoro Co- 
lombo, sostenute dal governato- 
re della Banca d’Italia Carli, 
sono stati sollevati, soprattutto 
dal Ministro delle Finanze Bo- 
sco e dal Ministro del Commer- 
cio estero Misasi, due problemi. 
TI primo riguarda la sperequa- 
zione di trattamento delle varie 
emissioni azionarie ed obbliga 
zionanie, e il secondo il proble- 
ma della restrizione del credito 
che non riguarda solo il settore 
edilizio, ma anche e soprattutto 
quello delle esportazioni. 

In sostanza, il Ministro delle 
Finanze ha espresso l'opinione 
che la decisione che il comitata 
del credito si accingeva ad adot- 
tare fosse manchevele ed in: 
sufficiente, in quanto mantene- 
va situazioni di grave spere 
quazione rispetto ‘ai titoli ob- 
bligazionari normali. Bosco ha 
fatto riferimento proprio al ca- 
lo. che i titoli obbligazionari 
hanno avuto in questi ultimi 
giorni nelle quotazioni in Bor- 
sa, soprattutto in relazione alle 
nuove emissioni dell’IMI, 

Così facendo, ha rilevato il 
Ministro, si creano gravi situa- 
zioni di sperequazione, che scon- 
certano il risparmiatore, lo ren- 
dono insicuro, perché si trova 
di fronte ad un ventaglio di 
trattamenti differenziati. Bosco, 
cioé, ha insistito sulla opportu- 
nità di un provvedimento di ca- 
rattere generale. La sua tesì, 
tuttavia, non ha prevalso e il 
Comitato per il credito ha ac- 
colto le proposte di. Colombo 
e di Carlî, secondo i quali, in- 
vece, la situazione non appare 
così discrimanante rispetto ai 
vari settori del risparmio. 


esportazioni. Ciò, a 
Siisesi finirà con l'avere una 


sulle 


tazione dei consumi interni, a 
giudizio del Ministro per il 
commercio estero, non potrà 
mai compensare una eventuale 
flessione delle nnstne esporta 
zioni. Perciò il Ministro ha 
chiesto che gli ongani compe- 
tenti mettano allo studio anche 
il problema di una maggiore 
capacità. di finanziamenti, di 
crediti e di aiuti in favore de- 
gli esportatori. 

Insomma, la discussione svol- 
tasi stamane al Comitato di 
credito non si è certamente li- 
Mitata alla questione delle car- 

x 


entro il 31 dicembre 1971, sarà | 


telle fondiarie, ma ha investi 
to tutti i problemi del mercato 
obbligazionario e del problema 
creditizio. Nelle prossime set- 
timane tali questioni verranno 
approfondite e portate avanti 
nelle sedi competenti. 

Del credito fondiario si è 
parlato oggi anche al Senato, 
che ha ripreso l’attività dopo 
le ferie natalizie. Il Ministro 
Colombo rispondendo ad alcu- 
ne interogazioni, ha illustrato 
le ‘odierne decisioni in materia 
ed ha osservato che tali prov- 
vedimenti dovrebbero essere suf- 
ficienti a ricondurre il rispar- 
miatore all'acquisto delle car: 
telle fondiarie e quindi a ria- 
prire il credito edilizio. I prov- 
vedimenti approvati questa mat- 
tina — ha concluso Colombo 
— forniranno al settore edilizio 
una maggiore disponibilità per 
oltre 300 miliardi. Dopo aver 
dichiarato che il rendimento 
dei titoli e delle obbligazioni è 
stato via via adeguato ai livel. 
li più alti per favorire il rien- 
tro di capitali italiani investiti 
all’estero, Colombo ha annun- 
ciato provvedimenti che dimi- 


Dal 5 al 6 p.c. il tasso 


per le cartelle fondiarie 


| Tutti i vari problemi del mercato azionario e obbligazionario 
e i prestiti all'esportazione sollevati dai ministri competenti 


nuiranno il costo del denaro e 
aumenteranno le disponibilità 
finanziarie per la piccola e me- 
dia industria. 

Tutti i senatori delle opposi- 
zioni nelle repliche si sono di- 
chiarati insoddisfatti delle pre- 
cisazioni del Governo, giuùdican- 
do i provvedimenti approvati 
oggi non idonei a provocare 12 
ripresa del credito edilizio. Pie- 
raccini, del PSI, ha giudicato 
positivamente i provvedimenti, 
ma ha dichiarato che. resta an- 
cora da garantire la priorità 
all'edilizia popolare, © 

Nencioni (MSI) ha detto che 
‘ogni misura è pregiudicata da 
‘una mancanza di fiducia da par- 
te del risparmiatore di fronte 
alla instabilità politica. Andò 
(D.C.) dopo aver premesso che 
le restrizioni creditizie nel set- 
tore edilizio sono in contrasto 
‘con la politica di sviluppo eco. 
nomico e sociale perseguita dal 
Governo, ha sottolineato la ne. 
cessità di promuovere la ripre 
sa dell'edilizia specie di quella 
popolare. 

R. P. 


NIENTE: AEREI MILITARI PER LE SPEDIZIONI DI VIVERI IN NIGERIA 


Diffidenza e irritazione a Lagos 
per la campagna di aiuti al Biafra 


«Faremo da soli) dice il generale Gowon - Una dimostrazione antivaticana nella capitale 
Cessato del tutto il ponte aereo da Sao Tomé - La zona di guerra vietata ai giornalisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lagos, 13 

Non sì può certo dire che la 
vittoria sui ribelli abbia solle- 
vato grande entusiasmo în Ni- 
geria. Lo atteggiamento dello 
stesso Governo centrale è più 
di fastidio per il grande cla- 
more con cui l'avvenimento è 
stato accolto nel resto del mon- 
do che di soddisfazione. «E? 
stata una guerra. civile — ha 
commentato un governante di 
Lagos — e gli sconfitti appar- 
tengono allo stesso nastro pae- 
se: non possiamo esultare per 
questa vittoria, che è costata 
tante vite umane è tante distru- 
zioni». 

A Lagos non si nasconde, del 
resto, una profonda irritazio- 
ne per le vocì allarmanti di 
stragi che sarebbero în corso 
contro gli Ibo: queste voci so- 
no state definite «provocatorie 
e deplorevoli» în una trasmis- 
sione radio diffusa oggi dalle 
autorità federali, nella quale sì 
è fatto anche preciso riferimen- 
to al messaggio di Papa Pao- 
lo VI, che secondo la radio di 
Lagos «è un tentativo per crea- 
re nuove paure fra gli Ibo e 
prolungare le loro sofferenze, 
nonché per ostacolare l’opera 
di pacificazione e di ‘reintegra- 
zione dei piccolîì settori ancora 
sotto controllo secessionista». 

L'attacco al Pontefice, che ha 
preceduto di poche ore l’aè 
sunzione da parte di mons. A- 
melio Poggi delle sue funzioni 
di rappresentante della Santa 
Sede în Nigeria, deve aver pro- 
vocato immediate reazioni di- 
plomatiche, perché poco più 
tardî il Ministero delle infor- 
mazioni nigeriane ha convoca. 
to i rappresentanti delle agen- 
gie di stampa ve dare .sapere 
che, il Governo federale aveva 
deciso di ritirare ‘il testo diffu- 
so în mattinata (quello, appun- 
to, che definiva «deplorevole e 
provocatorio» l'appello del Pon- 
tefice). 

Nel frattempo però si era 
avuta nelle vie della capitale 
una dimostrazione di un mi 
gliaio di studenti, che nella cen- 
trale piazza  dell’Indipendenza 
ha dovuto essere dispersa dal- 
la polizia, che ha faito uso dì 
bombe lacrimogene. Gli studen- 
ti agitavano cartelli sui quali 
era scritto «La parte più calda 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Lagos — Studenti nigeriani manifestano nel centro della capitale, protestando ‘contro l’atteg- 
giamento di alcuni governi occidentali verso la Nigeria: la folla è stata dispersa dalla ‘polizia 


dell'inferno per il Papa», «Evvi- 
va l’unità' nigeriana», «Evviva 
l’UOA». La polizia, in un primo 
tempo, ha ordinato ai manife- 
stanti di disperdersi; ma que- 
sti sì sono rifiutati di farlo. 
Quando però le forze dell’ordi- 
ne hanno lanciato le bombe a 
gas, î dimostranti sono rapida- 
mente fuggiti, cercando riparo. 
Non si segnalano feriti. 


Un chiaro. sintomo della. dif- 
fidenza. e dell'irritazione del 
Governo. del generale Gowon 
nei confronti degli occidentali 
è fornita anche dall’atteggia- 
menio che esso ha assunto a 
proposito dei soccorsi, che so- 
no pronti a partire per il Bia- 
ira da numerosi centri stabili- 
tì in Europa e negli Stati Uni- 
ti. Il generale Gowon ha fatto 
sapere agli interessati che non 
consentirà l'arrivo in Nigeria 
ad aerei o altri mezzi da tra- 
sporto militari. Del resto, la 


posizione della Nigeria riguar- 
do all'offerta di aiuti è tenden- 


7 
rialmente negativa e il Gover- 
no di Lagos sembra convinto 
di poter fare da solo. Lo stes- 
so Gowon, in un'intervista tra- 
smessa dalla radio a tarda se- 
ra, ha duramente criticato gli 
entì internazionali di soccorso: 
«Si tengano il loro denaro in- 
sanguinato» — ha detto il gene- 
rale —. «Non vogliamo il loro 
aiuto né la loro collaborazio- 
ne: faremo da soli». Anche il 
presidente. della Croce Rossa 
nigeriana, Ademola, ha detto 
che il Biafra non ha bisogno 
di tanta roba come sembra cre- 
dere il resto del mondo. Egli 
ha aggiunto che tonnellate di 
aiuti sono già stati spediti nei 
punti prossimi al fronte per i 
500 mila profughi, che sì ritie- 
ne si trovino în quelle zone. 
«Tuttì è viveri necessari — ha 
detto Ademola — sono già qui 
în Nigeria. Il problema è solo 
logistico. Nel Nord, îl latte vie- 


ne buttato via». 
Alla base di questo atteggia- 


SI E° CONCLUSA LA TRASFERTA A MILANO DEI MAGISTRATI ROMANI INQUIRENTI SULLA STRAGE 


IL TASSISTA CHE ACCUSA VALPREDA 
È STATO INTERROGATO PER UN’ORA E MEZZO 


Ancora più a lungo intrattenuta la zia dell’ex ballerino - Ha lasciato per ultima il palazzo 
nascondendo il volto tra le mani - Convocata anche la giovane che si incontrò con l’anarchico 


Milano, 13 

I due magistrati romani che 
dirigono l'inchiesta giudiziaria 
sugli attentati dinamitardi di 
Milano e di Roma, il Pubblico 
Ministero dott. Vittorio Occor- 
sio e il giudice istruttore Er- 
nesto Cudillo, sono tornati que- 
sta mattina a Palazzo di Giu- 
stizia per proseguire il lavoro 
di istruzione cominciato ieri e 
protrattosi fino a tarda sera. 

Il loro arrivo è avvenuto nel 
massimo riserbo e le misure 
adottate stamane per evitare 
che giornalisti e fotografi si av- 
vicinassero alla stanza. nella 
quale i due magistrati svolgono 
il loro lavoro, sono state par- 
ticolarmente rigorose. Le porte 
di ‘accesso alla zona del Pa- 
lazzo di Giustizia dove si tro- 
vano i due magistrati sono state 
chiuse e alcuni carabinieri so- 
no stati messi di guardia. Una 
delegazione di giornalisti si è 
recata stamane dal presidente 
del tribunale dott. Ussai per 
protestare contro le misure a- 


| dottate e chiedere che sia loro 


consentito l’accesso, quanto me- 
No, al corridoio sul quale si 
apre la stanza in cui si trova: 
mo i giudici. La richiesta è sta- 
ta accolta dal dott. Ussai do- 
po una breve consultazione con 
i suoi collaboratori. 

Stamane è stato interrogato, 
fra gli altri, il tassista Corne- 
lio Rolandi, che accompagnò, 
secondo quanto egli stesso ha 
dichiarato, Piero Valpreda nei 
pressi della Banca nazionale 
dell'agricoltura nel pomeriggio 
del 12 settembre scorso. Egli è 
giunto a Palazzo di Giustizia 
poco dopo le 10 ed è stato im- 
mediatamente ammesso nella 
stanza dei magistrati, uscendo- 
ne dopo quasi un'ora e mezzo; 
appariva tranquillo, Prima del 
Rolandi era stato brevemente 
interrogato il commesso della 
Banca commerciale italiana che 


nel pomeriggio del 12 dicembre 
trovò, vicino a un ascensore 
della sede di piazza della Sca- 
la, la borsa contenente l’esplo- 
sivo. 


Successivamente sono stati 
ascoltati la signora Anna Ma- 
ria Falchetti, presso la quale la- 
vora la zia.di Pietro Valpreda, 
‘Rachele Torri; il dott. Arnaldo 
Roffi, un impiegato della Banca 
nazionale dell'agricoltura che ri- 
mase ferito nella strage; la si 
gnora Vania Gallavotti, custode 
dello stabile di via Orsini dove 
abita la zia di Valpreda; un bri- 
gadiere di pubblica sicurezza e 
Un carabiniere, nonché il com- 
missario di pubblica sicurezza 
dott. Beniamino Zagari, vicedi- 
tigente dell'ufficio politico della 
questura di Milano. Sarebbe sta- 
to, questo funzionario a riceve- 
re la deposiizone della nonna di 
Valpreda, Olimpia Torri, secon- 
do la quale, il pomeriggio del 12 
dicembre, il nipote si trovava 
nella sua abitazione a letto am- 
malato, disteso sul sofà. Questa 
deposizione contrasterebbe con 
quella della zia del Valpreda, 
Rachele Torri, la quale, ha sem- 
‘pre sostenuto che il nipote ira- 
scorse il pomeriggio del 12 di- 
cembre nella sua abitazione per- 
ché indisposto. 

Nel pomeriggio, alle 16.45, è 
stata ammessa davanti ai giudi- 
ci la signorina Elena Segre; ha. 
circa 25 anni, i capelli biondi, 
e indossava oggi un abito noc- 
ciola chiaro ed un cappotto, La 
donna doveva testimoniare su 
una circostanza che riguarda 
direttamente i «movimenti» di 
Pietro Valpreda durante il suo 
soggiorno milanese. In partico- 
‘lare, la giovane si sarebbe re- 
cata in casa dei nonni del Val 
preda il pomeriggio della dome 
nica e avrebbe trascorso qual. 
che ora in compagnia dell'ex 
ballerino, che era influenzato. 
In un primo tempo si era sa- 
puto che invece era stato il Val. 


preda a recarsi nell'abitazione 
della. giovane. 

La signorina Segre è uscita 
dalla stanza 206 alle 18 in pun- 
to. Avvicinata dai giornalisti, 
ha rispettato il più assoluto ri- 
serbo. «Non sono in grado — 
ha detto — di farvi alcuna di- 
chiarazione. Sono piuttosto im: 
barazzata, perché è la prima 
volta che mi capitano vicende 
del genere e mi dispiace pro- 
prio di non potervi dire nulla». 
La giovane si è quindi allonta» 
nata sorridendo e scusandosi 
ancora con i giornalisti. 

E° stata quindi la volta di Ra- 
chele Torri, la zia del Valpreda. 
L’interrogatorio è durato due 
ore, dalle 19 alle 21. A quell'ora 
il suo legale avv. Mariani è en- 
trato nella stanza ed ha accom. 
pagnato la signora Torri, per 
un'uscita secondaria, fuori del 
palazzo di giustizia. Alla vista 
dei fotografi e dei giornalisti 
che l'avevano rintracciata, Ra- 
chele Torri si è coperta il vol. 
to con le mani sussurando: «So: 
no stanca, lasciatemi stare». La 
zia di Valpreda si è quindi al. 
lontanata a bordo della vettu: 
ra del suo legale. Come è noto, 
Rachele Torri fornì al nipote 
un alibi per il pomeriggio del. 
la strage, affermando che egli 
si trovava nella sua abitazione, 
ammalato. 

Alle 21.40 il dott. Cudillo e il 
dott. Occorsio hanno lasciato il 
palazzo di giustizia;  probabil- 
mente sì sono recati a cenare 
in un ristorante, prima di sali. 
re questa notte sul treno che li 
riporterà a Roma. 

In serata si è appreso che nel- 
l'odierno pomeriggio il sosti- 
tuto Procuratore della Repub. 
blica dott. Caizzi ha interroga- 
to Pasquale Valitutti, uno degli 
esponenti del movimento anar 
chico giovanile milanese, L’'in- 
terrogatorio si è protratto per 
circa mezz'ora. E' probabile che 


il' giovane anarchico sia stato 
ascoltato in merito ai suoi rap- 
porti. con Giuseppe Pinelli; il 
dott. Caizzi, infatti, è il magi. 
strato incaricato dell'inchiesta 
sulla morte dell’anarchico fer- 
roviere, che la notte del 15 di- 
cembre scorso si gettò da una 
finestra del quarto piano del pa- 
lazzo della questura, nel corso 
di un interrogatorio da parte 
dei funzionari della squadra po- 
litica. Pasquale Valitutti era 
stato fermato e interrogato su- 
bito dopo l'attentato del 12 di- 
cembre e successivamente ri- 
messo in libertà. 

Domani mattina, al palazzo di 
giustizia, il pretore dott. Otta- 
vio Amodio interrogherà, per un 
precedente episodio, tre giova. 
ni anarchici i cui nomi erano 
già stati fatti nel corso delle in- 
dagini sugli attentati di Mila- 
no e Roma, Si tratta di Aniello 
D'Errico, Leonardo Claps e Per 
squale Valitutti: i tre sono accu- 
sati di avere guidato una mani- 
festazione non autorizzata la se- 
ra del 19 luglio scorso, quando 
‘un gruppo di giovani si diresse 
dal tribunale alle carceri di S. 
Vittore per protestare contro la 
sentenza del «processo Trimar- 
chi», emessa nello ‘stesso pome- 
riggio. 


ei 


PROSSIMA CONFERENZA 
dei P.C. europei a Mosca 


Mosca, 13 


Si è appreso da buona fonte 
che una conferenza dei partiti 
comunisti europei si aprirà 
quanto prima a Mosca. Secon- 
do la stessa fonte, la conferen- 
ra sarà dedicata essenzialmen- 
te alla «lotta anti-imperialismo» 
e alla «sicurezza europea». I 
partiti vi saranno rappresentati 
al livello dei delegati degli uf- 
fici politici. 


IMPONENTE FLOTTA 


russa in Mediterraneo 


Napoli, 13 

Trentasette navi da guerra so- 
‘ietiche, tra le quali l’incrocia» 
tore portelicotteri «Moskva», e 
otto-dieci sottomarini si trova» 
no attualmnete nel Mediterra- 
neo, in navigazione o ferme nei 
porti di mazioni dell’Africa set- 
‘tentrionale o dell'Egitto. La pre 
senza della flotta sovietica è sta- 
ta confermata stamane da un 
portavoce del «Marairmed» — 
Marittime Air Fonce Mediterra- 
near — al comando del quale è 
l'ammiraglio Allan F. Fleming. 


VAN THIEU IMPLACABILE 


contro gli «opportunisti» 


Saigon, 13 

Il Presidente sudvietnamita, 
Van Thieu, ha attaccato nuova. 
mente oggi i fautori di una coa- 
lizione o del neutralismo nel 
Vietnam del Sud. Usando il lin: 
io più duro mai' usato fi. 

nora in pubblico, nel corso del. 


‘la sua campagna contro i fau- 


tori di una «via di mezzo» nel. 
la vita politica del paese, Thieu 
ha condannato quelli che egli 
ha definito, «opportunisti». Ben- 
ché non abbia fatto nomi, egli 
alludeva chiaramente a opposi- 
tori come il senatore Tran Van 
Don, che ha proposto «una ter- 
za forza» nel Vietnam tra comu- 
nisti e anticomumisti. 

Thieu, che parlava a 2500 fun- 
zionari di villaggi usciti da un 
corso di addestramento a Vung 
Tau, 65 chilometri a Sud-Est di 
Saigon, ha detto: «La coalizione 
è um suicidio e un auto-avvele- 
namento, Ora noi stiamo com: 
battendo contro i comunisti, che 
continuano a infiltrarsi e a ‘sov- 
vertire il nostro paese. Se noi 
accettiamo di venite a un acco- 
modamento con loro per una 
coalizione neutralista, essi ci ta- 
glieranno la gola. I fautori del- 
la coalizione e del neutralismo 
sono assassini del popolo e tra- 
ditori della nazione». 


mento vi è probabilmente un 
contrasto di fondo sorto fra la 
«commissione. jederale per la 
riabilitazione» (l’ organizzazione 
di assistenza migeriana) e la 
Croce rossa internazionale. Lo 
stesso Ademola ha fatto capi- 
re che la Nigeria non è dispo- 
sta ad accettare la supervisio- 
ne della Croce rossa internazio. 
nale sugli aiuti al Biajra: «Ciò 
andava bene — egli ha detto — 
sinché esisteva una situazione 
di emergenza: ora però la crisì 
è superata), 

E’ chiaro che a Lagos si han- 
no ancora preoccupazioni di ca- 
rattere militare. Gli appellî di 
Gowon ai biafrani di sottomet- 
tersi pacificamente, la promessa 
di amnistia generale per è ri- 
belli, l’ordine dato alle truppe 
nigeriane di non sparare se non 
in caso di aperta resistenza, jan- 
no capire che èl Governo jede- 
rale teme che la guerra civile 
appena vinta si trasformi ora 
în guerriglia. Sebbene, dalle 
scarse motìzie provenienti dal 
fronte, si apprenda che le uni- 
tà Ibo stanno deponendo le ar- 
mi, anche oggi il generale bia- 
jrano Ejftong, succeduto al jug- 
giasco Ojukwu, ha rivolto un 
appello radio al generale Go- 
won, chiedendogli di ordinare 
alle. sue truppe di sospendere 
l'avanzata: Effiong ha detto che 
grandì masse di popolazione 
Juggono di fronte ai nigeriani, 
causando disordini, timori € 
sofferenze. 

Non è meppure da escludere 
che vi siano già in atto azioni 
organizzate dì guerriglia. Secon- 
do una corrispondenza del lon- 
dinese «Daily Express», vi è 
almeno un alto ufficiale biajra- 
no il quale continua a combat- 
tere con il suo reparto e ha in- 


\tenzione di non cedere le ar- 


mi. Si tratta del col. Joe «Han- 
mibab» Achuzie, al quale si at- 
tribuiscono numerose imprese: di 
guerra particolarmente rilevan- 
ti: egli sarebbe stato, jra l’al- 
tro, responsabile della distru. 


zione di un grande convoglio 
militare federale e del clamo- 
roso rapimento dei diciotto tec- 
nici petroliferi. italiani e tede- 
schi a Kwale. 


IL ponte aereo che per due 
anni e mezzo ha collegato ogni 
notte il Biafra col resto del 
mondo è intanto finito. La not- 
te scorsa, due aerei della Croce 
rossa francese erano dovuti i0r- 
nare îndietro di fronte al juoco 
nigeriano intorno alle due piste 
di Udi e di Uga, mentre un 
«DC-6» svedese del«Joint Church 
Aid» è stato l’ultimo apparec- 
chio ad atterrare. L'aereo ha 
scaricato die tonnellate di vi- 
veri sulla pista di Uga e poi è 
ripartito con 45 biajrani a bor- 
do. IL violento juoco dei niîge- 
rianì ha ferito dieci biafrani e\ 
ha danneggiato la carlinga del- 
l'aereo, che però è riuscito @ 
raggiungere l’isola portoghese 
di Sao Tomé. 

Un portavoce ufficiale nigeria- 
no ha annunciato questa sera 
che le zone di guerra sono da 
ora în poi vietate ai giornalisti. 
Il portavoce ha poi detto che îl 
generale Gowon terrà una con- 
ferenza stampa all’inizio della 
prossima settimana. Si è anche 
saputo, da altra fonte, che os- 
servatori dell'ONU non potran- 
no essere inviati in Nigeria sen- 
za un’esplicita richiesta da par- 
te del Governo di Lagos. Sî 
smentiscono jratianto a Lagos 
le voci secondo cui elementi al- 
gerini avrebbero combattuto tra 
le forze federali: vi sono attunl- 
mente soltanto 26 algerini in 
Nigeria, che lavorano nei servi 
ri sanitari, 


Wilson in imbarazzo 
di Ironte ‘alla Nigeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 


‘Proprio nel momento in cui 
sarebbero più necessari i buo- 
ni rapporti fra Londra e Lagos, 
nel momento in cui l'influenza 
di Londra sarebbe particolar- 
mente utile ai vinti della guer- 
ra civile che sì è conclusa nel 
‘Biatra, un banale incidente po- 
litico mette quei rapporti a re- 
pentaglio. L’addetto militare in- 
glese a Lagos, colonnello Ro- 
‘bert Scott, del quale era tra- 
pelato nei giorni scorsi un rap- 
porto probabilmente destinato 
a rimanere segreto e giunto, 
invece, non si sa come, alla 
redazione del «Sunday Tele- 
graph», che lo aveva pubblica- 
to, rapporto in cui si dicevano 
peste e corna dell’esercito ni- 
geriano, della sua pretesa in- 
competenza, corruzione e spre- 
co di munizioni, è stato espul- 
so dalla Nigeria. 

ll Consiglio dei Ministri in- 
glese che si è riunito oggi in 
Downing Street sotto la presi- 
denza di Wilson, per concerta- 
re l'afflusso dei soccorsi alle 
popolazioni colpite dalla disfat- 
ta di Ojukwu, è stato in una 
certa misura paralizzato, a 
quanto pare, dalla nuova incre- 
sciosa situazione diplomatica. 

Un altro ostacolo sarebbe co- 
stituito dalla diversa composi- 
zione dei soccorsi sanitari volu- 
ta dalla Croce Rossa nigeriana, 
una ragione concreta dalla qua- 
le derivano altre perdite di 
tempo mentre i giorni passano. 
e la gente muore: non risulta 


E. G. 
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(Telefoto UPI' al «Piccolo») 


Biafta — Il gen. Philip Effiong, succeduto a Ojukwu a capo 
delle truppe biafrana: la fotografia è stata scattata in questi 
giorni dal corrispondente di guerra di un giornale jugoslavo 
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INTERROGAZIONE ALLA CAMERA | Maggioranza autonoma 
SUI «PARTITI DELLA MAGISTRATURA DatenarE eminente 


cazioni e delle richieste indi- |ha resi noto che Forlani ha in- 
seriminate. Il segretario della |viato 2) partiti alleati un docu- 
Definite pregiudizievoli per la serenità e indipendenza di giudizio le dure polemiche 
che contrappongono le varie correnti di magistrati - I ritardi nelle pensioni della P.I. 


DC ha infine parlato del pro-|mento è «base per negoziati». 
blema di un collegamento fra|Questo locumento si rifà alle 
le forze democratiche alla peri- | dichiaralioni che Forlani fece 
feria e di una rispondenza a li |in sue \ecentissime interviste. 
vello degli enti locali e delle |Ora dal )unto di vista politico 
regioni tra i partiti che insie-|per 1 rep\bblicani questo docu- 
me assumono al centro la re-|mento va bene come base d’ac- 
sponsabilità ui governo, affer-|cordo, Pe quanto riguarda i 
mando che esso non è un fatto | «contenuti programmatici ». il 
di meccanica trasposizione di|PRI insistà perché un nuovo 
schemi, ma obbedisce a cnteri|governo oltre ad assicurare le 
necessari e a coerenza rispetto | condizioni per la ripresa econo- 
ad una linea politica che vo-|mica e per n equilibrio finan. 
glia essere perseguita con se-|ziario. segni una impostazione 
rietà. pratica e politica completamen- 
I primi commenti a Forlani |te nuova rispstto alle preceden- 
sono stati in gran parte positi-|ti esperienze di centro-sinistra, 
vi. Si è sottolineata, della sua|Si tratta, tra l’altro, di fare del. 
relazione, la «strategia del mo-|la programmazione un elemen- 
vimento» verso le cose possibi-{to concreto e costante, con lo 
li, non verso astrazioni che non | appoggio dei sindacati dei lavo- 
trovino il consenso di forze po-|ratori, che da parte loro debbo- 
litiche e sociali. Secondo la si-|no superare «il rivendicazioni. 
nistra del partito, Forlani. re-|smo di categoria». Sulla base di 
spinge le contrapposizioni rigi | Queste indicazioni La Malfa è 
de e ripropone coerentemente |Stato incaricato di predisporre 
una politica correttiva, aperta, |UnN documento contenente le ri- 


DALLA REDAZIONE ROMANA stano immutate le caratteristi. | nigeriane accenando anche al 
IRR a) i EDITORIALE SU SARAGAT Ga il TAO delle obbli- iumiore di un genocidio, hanno 

LI H H oni come è no di itazi 
lavori con una seduta di «ro- di un giornale tedesco Circa il 790 per cento. she es ne diffi 
daggio» dedicata alle interroga- A Roma, 13 —_——+—_—_—_———_—_—_—_—mmk dalla emittente governativa so- 


zioni: la più interessante, pre: RS VA toni 
sentata dal missino Manco, si | Il più importante quotidiano | PROTESTA NIGERIANA |c°'aepiorevelin. < ‘P'ovoestorie 
calo È della Ge f e deplorevoli», 
riferiva ‘alle polemiche scop-|Conomico della Germania le ci 5 Di questi argomenti, come 
piate recentemente ire le varie pe Ao portata in Vaticano anche della organizzazione dei 
correnti in cui si è suddivisa la | edizione odierna riporta un edi 
Magistratura italiana, Ha rispo|toriale dal titolo: «Saragato. «I DAI NOSTRA COSI SPONDENTE PRO RS 
ottosegretario alla giu-|presidente italiano Saragat — lel Vaticano, i ; 
stizia, Dell’Andro: oa] Cani de l'articolo — è Rari un ca di Santa Sede è im- TO earn) Pai 
zione — ha detto — non pre-|simbolo delle forze democrati- O rn creep a aiorle dei consiglio per gli affari pubblici 
Logi Deo at al dirit- SII GETS A CALTIOI guerra divile in Nigeria un «ica. Colla acne monsingor Casa 
rr azione per i: mnagla [Sì CETODIIO Dent alesa © |so diplomatico» si è verificato |10Ì}- L'incontro è avvenuto ver- 
strati, perciò è pienamente le-|egli è stato nelle ultime setti-|, gi esso si è dovuta interes-|5° le undici e trenta e si è 
Gittima l’attività dell’Associazio- | mane il bersaglio di una serie/sare stamane la Segreteria di | PTotratto per una ventina di mi- 
De mel ionie masini (006 dî |di attacchi che possono essere |stato. Ecco, in. breve, di c0s8 | mantenuto: dagli organi. dele 
EEN e EE PASS ne COLHI 301 come proditori. |si tratta. Le dichiarazioni con |Sunta Sede nos si è saputo da 1 
Te One a DARI Que Sr PAL Paolo VE Chi è partita iiizioni ‘della dinamica, contenutistica. Il rap.|chieste del PRI e che presente- 
a potro 7 s È ‘Sa espresse circa iti lizional- | rà agli altri partiti. 
govermo per migliorare l’ammi- 2 Gein È visita, porto tra partiti tradizional.|Tà 2g Di . 
DTA ela Te paio: Tone ‘costa bitte coni pen Ar. Pa. Bolzano — Quello che è rimasto della tragica stanza con la stufa o asta ciato Mena ris Ge parte ne Gea ono FA alt 
ti p quelli tradizionalmente nell’area | lancio del centro-sinistra è «at: 


l’Andro ha aggiunto che l’esi- |. Ai 

; ; ; zione roprio per questo egli ie TIE : 4 

stenza di varie conrenti in Lala: e un. e o iicoslo ASS dell'opposizione non viene così/|tuale» e trova il suo banco di 
ste associazioni non mette in a misurarsi nel rivendicalizio-| prova. La legge finanziaria re- 


TEO Sn si prestigio. ua Se UNA ALLUCINANTE TRAGEDIA IN P TENA NOTTE DISTRUGGE LA FAMIGLIA DI UN FALEGNAME nismo spicciolo bensì sul terre-|gionale della quale in questi 
denza non è nemmeno sminui- | «Siccome Saragat non presen- no delle scelte responsabili. Tra|giorni si discute alla Camera. 
ta dalla libertà d'azione delle ta per loro alcuna possibilità i giudizi favorevoli ricordiamo Dato che cè discordanza su var 
associazioni in cui i giudici si | diretta d'attacco, essi tentano quello dell'Umanità», il gior-|ri punti tra i partiti di centro- 


TEESIUDDADO: sar de la sorte Usi UO sone u atte fr x o n © ,@ © nale del PSU. sinistra (D.C. e PSI da una par- 
Ministro della giustizia | lanciano nella stampa estera Come si è detto, la direzione | te, PSU e PRI dall'altra), An- 
spetta l’iniziativa dell’azione di- | e che poi fanno rimbalzare in @ RERI GFSIi VIVI del PSU e quella del PRI han-|dreotti ha convocato per doma- 


sciplinare. contro i magistrati |Italia. Si cerca di coinvolgere sai REA 3 À È 
che non abbiano rispettato i lo- | Saragat in intrighi politici in- no confermato l'orientamento a|ni gli altri capigruppo e cioè 
ro doveri, anche se le decisioni | terni. Un esempio di ciò è sta- favore del quadripartito. In un|Giolitti, Orlandi e La Malfa per 

documento approvato dal PSU,|ricercare una intesa. Ci saranno 


finali sono attribuite al Consi-|to costituito da una lettera che © ® Li 
glio superiore della Magistratu- |i. sindacati avevano rivolto a I è stato dato mandato a Ferri|anche i Ministri interessati Re- 
ra: ma — ha concluso Dell’An-|Saragat, nella quale essi sr 


n 3 g i si, di continuare gli «incontri sulla | Stivo e Bosco e vari esperti. 
RESA aaa RR oe, Fb base delle deliberazioni appro-| Sul problema il comunista In- 
violazioni dei doveri dei ma-|sti e delle migliaia di denunce vate dalla direzione nella riu-|grao ha oggi risposto a La Mal. 


istrati, confi be le- |contro lavoratori e funzionari è riusci i i i icili M i 
ge grade a i SO La mamma è riuscita a metterne in salvo altri due - I vigili del fuoco hanno dovuto poi trattenerla con la violenza 


Magistratura, garantite dalla Co. | salariali degli ultimi mesi si era: | dal lanciarsi di nuovo al soccorso - Una stufa surriscaldata ha provocato l’incendio - Erano chiusi a chiave nella stanza 


La risposta non ha soddisfat- | ni. Ma di questa questione è 


nione del 18 dicembre scorso».|fa che aveva inviato nei giorni 
In quel giorno la direzione del|scorsi ai partiti «regionalisti» 
PSU affermò che il centro-sini-|una lettera sollecitandoli a tro- 
fa doveva. costituirsi su wnayvare un accordo che facesse an- 
è Chiara intesa politica e su una|dare avanti sollecitamente il 
to l'on. Manco: l'appartenenza | chiaro che dovrebbe occuparsi precisa definizione di metodi e |provvedimento. Ingrao, nella 
del magistrato a. determinati |il Parlamento e non il Capo] , Bolzano, 13 ygi dove dormivano altri tre loro | sì, anche Han . L'uomo si| Nella stanza dei tre bambini ar-|ma fulminante è deceduto. Sia | di obiettivi. Si precisava, nello | sua. risposta, praticamente in 
partiti, associazioni o correnti | dello Stato: dopo tutti gli at-| Quattro bambini sono morti|figli: Johanna di 2 annî, Wer-|è aggirato tra i legni umidi di | deva una stufa. Qualcuno deve il direttore dell'ospedale dei | stesso documento. che 51 Go-|vita i repubblicani a non insi 
non è infatti compatibile — ha |tacchi delle ultime settimane | bruciati a Gais in Val di Tures | ner e Klaus di 3 e di dieci an-| quella che era stata la sua casa. | averla attizzata verso mezzanoi- | bambini, prof. Gerbasi, sia l'uf: | verno «de o tenuto | stere nelle modi dava 
detto — col principio costitu- |si ha netta l'impressione che SÌ | quando la stanza dove dormiva. | ni i i Verso le 13, Johann Nieder-|te e ciò probabilmente è stato | ficiale sanitario, prof. Donzelli, p. SRO SOS nti RR RO ia 
zionale dell’assoluta indipenden. | sia voluto tendere una trappola | no na preso fuoco. Altri due so- bacher ha trovato conforto e|la causa della sciagura. ‘Alle | hanno dichiarato che se si assi. Fa onafonassioranze rigorose (Dos aianzoe possi diceoronto 
za dell'ordine giudiziario e del. a Saragat», no stati salvati dalla madre. |braccio è due maschietti, men-|sfogo da alcuni parenti, dove | 2.15 di notte — l’ora dell'allar-|ste ad un'accentuazione del nu- Toni ala onama/ismnza /pastog aAiocuifapproszo penali 
l’esercizio della funzione giuri- --- Le vittime ‘sono Helmuth, Ani. | tre la bambina è rimasta nella | probabilmente è riuscito a pian- | me — la sorella del Niederba-|mero dei casi rispetto allo scor- |giamenti con le opposizioni» e do varo della legge. 
sdizionale. Nel diritto del sin- DUECENTO MILI ARDI ta e Johanna Niederbacher ri- | stanza ed. è ‘morta. gere, La casa dei Niederbacher | cher, che abita al piano supe-|S© anno, non si può parlare an- |si raccomandava omogeneità di R.P. 


golo magistrato di esprimere spettivamente di 9, 8 e due an-| Johan Niederbacher, il padre |' è una tipica costruzione conta- | riore della costruzione, ha sen: {Coe fi gpicemia e che comun: | indirizzo politico. generale tra 


liberamente la sua opinione su treni ni e il loro fratellastro Oswald | dei quattro bambini morti nel-| dina dell'Alto Adige ed è situa-| tito odore di bruciato e fumo MESE i i © È omern 
Foo DSe Porize Noa l'emissione IMI Kolhaupt di 8 anni. l'incendio, ha parlato delle sue |ta alla periferia del puese. E'|e fiamme sì sono levate dal SONO tà ioni i pata SO SOTRO FESNI A PRESA 
39) Roma, 13 L'incendio è divampato allo | creature con incredibile distac-|tutta foderata di legno, di ta-| pianterreno: la donna con il sottoposte a disinfezione. La direzione del PSU ha inol- Wilson ill imbarazzo 


improvviso, per cause ancora|co. «Anita, Helmuth e Oswald Da Cui Ieri to io IRrri Ut sono fuggiti, dando l'al- |" ‘Brindisi invece nove bam- 
I € 1 à N 3 non accertate, nella casa del fa- | erano tanto buoni e bravi. Pen-| glia. di Johann Niederbacher, | l'allarme. ini i 5 pad 7 
cora, la formulazione di speci- | stato fate] oa dato Dee ta legname Johann Niederbacher | si — ha riferito ad un giorna-| tornato dal lavoro da Bressa| Nella stanza dei bambini, al oi Raitre all'attuale testo della legge fi- DE SA GOIeRIO nigeriano abbia 
fiche censure (come fecero al- RUOLI] SRO E "i Aa di 35 anni, a Gais, un paesino | lista — che sono stati trovati | none — composta dalla moglie | piano terra, îl surriscaldamen- l'ospedale «Di Summa» perché nanziaria regionale per la qua- dhe alano iguo consenso an: 
cuni magistrati nei confronti |P: della Val di Tures (una laterale | vicino alla porta d’ingresso del:| Frieda e dai sei figli — era an-| io della stufa, probabilmente |sftetti — sembra == da infezio. |1e chiede modifiche. In sostan-| tata autorizzata Tone strali 


lo svolgimento di attività pro- 


priamente politiche e, meno an- | Il ‘notevole interesse manife- tre ribadito la sua opposizione 


i - | ste di obbligazioni pe e n sro 4 , 5 by 

si + AI Spora E, tina È nni della val Pusteria) a pochi chi-| la casa, quasi alla salvezza; pe- data a letto presto. Anita, Hel- | colma di legna e con l’involucro | ne meningo-coccica. za, il riferimento al documen-|zione, con un aereo civile, di 
contro l’anarchico Tolin) & de: | Superiore ai cento fedi ori- | lOMetri da Brunico. In una ca-|rò la porta era chiusa dal di| muth e Oswald stavano în una|rovente, ha provocato l'incen: e to del 18 dicembre fa capire che | dieci tonnellate di medicinali 
a mera al pianoterra dormivano | fuori. Poverini, cercavano di| stanza vicina a quella dei geni- | dio delle pareti di legno. Dalla il PSU si pone su una posizio- Gli sforzi di Wilson per i ai 

n s00- 


terminati provvedimenti  giuri- | ginariamente annunzia n con | Helmuth e Anita, oltre a|uscire.. Arme Kinder! (Poveri|tori, ma non comunicante. IL| stanza di Anita, Helmuth e Scomparso un pastore 

i al i do: con So do n Oswald che è il figlio di primo | bambini)!». babbo e la mamma, con gli al-| Oswald è stato sentito soltanto pa s° P 

interpretazione delle leggi, ma letto della moglie del Nieder-| Parlando con calma ai gior-|tri tre figlioletti — Hanni, dal un trapestio concitato: è bambi- da tre giorni In Sardegna 
i 3 


ne di una certa rigidezza. Nel-| corsi (il Primo Ministro ha an- 
la direzione non si è discusso a | che presieduto oggi una riunio- 
lungo, giacché si è sottolineato | ne dei rappresentanti di tutte 
che gli incontri al vertice sono | le maggiori organizzazioni che 
appena cominciati e pertanto| 5© ne occupano) girano, in un 
n ja | certo senso, nel vuoto. Di qui 
DELA Srovinsiai de Nuorgsa | DoD offrono sufficiente materia | impegno & superare il A 
scomparso da tre giorni e vane | di valutazione. ; | morto politico, il pronto arri- 
sono state le ricerche compiute | Anche la direzione repubbli-| vo a Lagos del Sottosegretario 
finora da parenti e amici, cana si è detta favorevole a pro-| agli Esteri Foley (del quale non 
Di Si sa peraltro se sia stato già 
==" | ricevuto da Gowon) e il pro- 
getto di spedirvi domani anche 
Lord Hunt, il conquistarore in- 
glese dell’Everest, con il com- 
pito di organizzare in loco la 
stazione d'arrivo (forse anche 
in senso politico) dei soccorsi 
ai quali l'Inghilterra si sente 
obbligata. 

Un aspetto curioso è che que- 
sto senso di obbligazione deri- 
va al Governo di Londra ron 
solo da motivi umanitari, ma 
dal fatto di avere sostenuto po- 
liticamente e con forniture di 
armi la Nigeria contro il Bia- 
fra: proprio quella Nigeria che 
ora una malaugurata indiscre- 


- Caglia 
Ua pastore, Gabriele Ruiu, di 
30 anni, di Onani, un piccolo 


Per il Bi 


a 


il Parlamento con le revisione | Te in più ampia misura imesti | Locher, Frieda di 29 anni. Le |nalisti, îl fale er di i infatti i 
‘ola Ù ; È uttin n i 5 gname Niederba-| due, Werner di tre, e Klaus di| ni infatti hanno cercato di usci- 
e l'abrogazione ha il potere di | menti nelle strutture Rico fiamme si sono sviluppate altis- | cher, di 35 anni, ha dimentica-| dieci mesi — dormivano nella | re, ma le porte, sul davanti del- 
î stasera — ha chiesto ed-ottenu-| pedito qualsiasi tentativo di soc- r 
ae pa done to di sumentare l'importo com-| correre i tre bambini. Poi il ni», che è passata dal sonno|tieri sera, un freddo umido el|detto di essere stato svegliato 
PAESI plessivo del nuovo prestito da juoco ha raggiunto anche la| alla morte. Poi, portandosi una | penetrante e su Gais era calata | dal fumo che filtrava dalla stan- 
mano alla fronte ha detto: «Ah, | una nebbia densa e sciroccosa, | za vicina. Si èvalzato tossendo 
san lone Rion dimo- 
strano — concluso Manco A 1 ) n 
ra » È nervi meglio del marito, è riu- 
DET CORR e scita a togliere dal letto due 
dei bimbi (Werner di tre anni 
Al liberale Giomo che aveva 
225255) «SI PERSEGUITANO I SINDACALISTI» ==> 
pendenti della Pubblica Istru- Tati al Ue & Sho Lira Poi, 
zione, il Sottosegretario Limo- $ DIA TIA CETCAtO OTTONE 
mi Di prat ‘che jd inconve- T 
nenti ‘sì posrantio dliminare,s0; I del fuoco l'hanno trattenuta, 
lo con la meccanizzazione del IN Î È IL MI R D : quasi con violenza, per impe 
dirle di morire carbonizzata 
co, il Ministero ha de tai ; 
affidare il servizio a una di 3 { 
specializzata: i cia e con il corpo scosso dai 
OI convulsi di una violenta crisi. 
rOrvederÀ 8 date con Hanni, la piccola Johanna era zione diplomatica le volge con- 
nisteriali che dovranno forni- ci 
re i dati in codice alle ditte e ; VAR TARE EE Gaîs ha suonato a morto da Ei + 
di una conferma politica. E' da | Le rivendicazioni dei piloti ri-| stamane con cupi rintocchi. I È 3 . . Wilson ha comunque annun- 
escludere — ha detto — un'al-|guardano il riconoscimento del| quattro corpicini sono stati de- È È ciato che il Governo britannico 
decentrare il servizio liquida- ha stanziato 5, ioni di sterli- 
zione pensioni, ma intanto si listi, da una parte, e comunisti, | metro (stazza. o lunghezza) all sa dei poveri del paese. Vener- 7 SELL i 
provvederà ad aumentarne il ; dall'altra; però — ha aggiunto |quale commisurare la tariffa | dì mattina ci saranno ì funera- 3 lire) per l'assistenza e per gli 
È î — non bisogna dare un premio }per le prestazioni; la maggiora-| lì, mentre da oggi inizia l’in- 3 aiuti in Nigeria, che da oggi sa- 
S ranno esclusivamente di carat- 
GIESiioI da sino salvo SI ì ì tro-sinistra. Quanto a un Go-|troliere e l’estensione a tutti i| dei figli del Niederbacher non > > a bi È le Pres 
cuni casi particolarmente com- : verno organico di centro-sini- {porti del supplemento facolta-| erano legittimi: prima di spo- Sé S 3 britanniche operanti in Nigeria 
i stra «da parte nostra — hal|tivo di lire 5.000 per le navi in| sarsi cor Frieda Kohihaupt, sua ; hanno ricevuto istruzioni di 
7 porre tutte le loro risorse a di- 


chia È "IMI — " 
adeguare il diritto all’'evoltuzio: | del'paese, LIMI ‘come eiler | ime e hanno praticamente im- | to per un momento l’altra sua| camera matrimoniale, sempre | la casa e sul dietro erano chiu- 
ne I cento a duecento miliardi. Re-|camera da letto deì due coniu- 
È e ha cercato un estintore. La 
ranitire l'effettiva indipendenza 
e Klaus di dieci. mesi) è ed 
dentro verso la casa, ridotta 
servizio; ma, invece di acqui- 
«La mia Hanni è di là...» ha ur- 
Ha anche negato che gli aumenti salariali possano essere la causa prima del rincaro della vita 
dita la gara d'appalto, mentre 
già morta. tro, rendendo più difficile la sua 
dovranno poi tradurre le el: 
per Gil La alla destra, sterilizzando tutti i\zione tariffaria per quanto ri-| chiesta per l'accertamento del- È Dial DA 
‘sonali Sottosegneta: i ) è tere civile e non militare. Nelle 
ino in — ‘è | entrata che si trovino all’anco- ie, il Ni 33 
Nell'ultima parte della sedu- detto Donat Cattin non c'è si attuale moglie, il Niederbacher 3 sposizione del Governo. britan. 


ne della società; ma l'indiffe | ma Mm un comunicato diramato figlioletta, Johanna, detta «Han-| al piano terra. Faceva freddo |se. Johann Niederbacher ha 
manifestano nell’esercizio della 
= == i Ce DE "| moglie, Frieda, controllando i 
del potere giudiziario. 
uscita, attraverso le fiamme, 
| ormai ad un rogo, ma ì vigili 
stare un elaboratore elettroni- 
lato la donna, agitando le brac 
si provederà @ istruire con| Parastatali in sciopero: colpiti 40 milioni di mutuati - Favorevoli trattative per i piloti portuali 
A La campana della chiesa di impresa politico-umanitaria. 
‘orazioni: SEL Di leanza di potere fra DC e socia-|sabato festivo; un nuovo para-| posti în piccole casse nella ca- a i Ò 
Sarel sari ne (circa 7 miliardi e mezzo di 
moni ha infine annunciato che st. voti che sono al di là del cen-|guarda il pilotaggio di navi pe-|/e cause della sciagura. Alcuni h 
ultime 24 ore, tutte le imprese 
alcuna preclusione, anzi c'è di-|ra, Dopo un’ampia discussione | conviveva con un’altra donna e | © i # | nico per assicurare la ricostru- 


ta, è ripresa la discussione del. si È ia s w i 
la legge finanziaria lonale. $ sponibilità, purché non si dia al | dei singoli problemi, si è con-| qveva riconosciuto i bambini 5 4 I 
la L un ST fon 2 . costituendo Governo un carat-|cordato su proposta del Sotto-|guuti da essi: attualmente que-| {- Ri i zione dei ponti, delle strade e 

S <a ; tere che vanifichi le conquiste |Segretario Cervone di deman- S È degli aeroporti. Il Ministero 


RETE SOR ER UT iù della difesa britannico ha or- 
ganizzato spedizioni di medici 
nali per mezzo di aerei civili, 


Illustrando. 
no con cui si chiede che la 


legge imm vamenti si dei lavoratori. Purché sia, cioè, | dare ad una commissione com- 
i sa far RE : un Governo che consideri la so- posta di rappresentanti della 


spinta, senza affrontare l'esa- I idel l I fi mae 

; icoli. i du: i 3 . età in senso pluralistico, che | Utenza di piloti e di tecnici del 

o soia te COC —L. - . ‘non giuri Sulla Secchia politi. | Ministero della Marina mercan: COLPITI DALLA MENINGITE E. C. 

cusato il Governo di perdere . - . ca economica, basata su conce-|tile il compito di studiare ill 43 bambini a Palermo OC 

tempo con questi provvedimen- dI ... 0 zioni eccessivamente liberiste»,| parametro cui commisurare la 

ti danno si e di trascurare, in- . . che non chiuda la maggioranza | tariffa. Si è deciso inoltre di Palermo, 13 GRAVI ALLUVION 

blema i o i con una paratia delimitatrice, | affidare a contatti diretti fra glil Quarantatré bambini colpiti » 3 I 

o ifesa Ninondie D- - - ma effermi l’autosufficienza del-| armatori utenti e i piloti una | ga meningite sono stati ricove- È i Il Il 

SE Lin "dro NUR ei _’ .- la maggioranza stessa, che non| Prima rassegna degli altri prO-| 21; negli ultimi giorni negli e nella valle del Tago 
ico: 0 ag . . esclude la disponibilità ai con-| blemi in discussione. Un nuovo | ospedali di Palermo. Un bambi. 1 das SE Lisbona, 13 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


tributt costruttivi dell’opposizio- | incontro si avrà il 26 gennaio. ; 
Roma — Un gruppo di. giovani ha dimostrato per il Biafra 


ne. Del resto — ha concluso il| , M.L 

Ministro — ogni delimitazione 

pra : ì co maggioranza a su- 
potrà ‘prote. È perata per il caso del divorz! 

ot ci RO ento Ja DIO = Li perché non dovrebbe essere co- 

“ 2 sì anche per le riforme e i 


ino di 15 mesi, il piccolo Vincen- 
zo Caruso, colpito da una for: 


Gravi inondazioni hanno col. 
pito la valle del Tago, in Por- 
togallo, causando perdite e 
danni alle colture, al bestia- 


L'ISTRUTTORIA PER GLI ATTENTATI TERRORISTICI DEL 12 DICEMBRE | mne, ste case, al strade: i 


Di qui, De Marzio è passato 7 e DI posta vengono portati a desti. 
vo ” Ù = s provvedimenti legislativi che Li Ì 
fi O e peo) in ; ) tendono Gi migliorare le uti D (_) f É I © ) © C) oe SORTE een 
a si ; . zioni dei lavoratori e a realiz: (0) © ) gl Ci. É e n el 
deo i POROSdi nno <= rare il progresso democratico ep OSÌ e e p Izzie 6 IC, DET Gila sua: 
i di S i del Paese?». È 
SunsA dti né il gior. bn Li pnnto e operino Lao ni ; np (Ra IAUOrEe, a 
n tatali e l’effetto pi - ei giorni scorsi, il Tago 
nalista. Un giornalista che fos- (Telefoto ANSA aì Piccolo») — |12_PAT2S i ul b mb fa ff pl d (e | BR ARR EE | uscito dagli argini presso San- 
se incappato in un infortunio ‘Roma — Il Ministro Donat Cattin durante la conferenza stampa Sa IZ $ e o e e es (0) ere (e) nto: ela psn COR 
Sa dal entrano pubbli- sospese. Giovedì è previsto un RENEE ù N Epi, H i ENEO) | Sta ottanta chilometri da Li- 
scuola, del. terrorismo pubbil | CcRo SERVIZIO FARTICOLARE | E cull'eumento del prezzi vi|209Y9 incontro al Ministero det! Valutazioni discordanti dei verbali di interrogatorio resi dagli imputati | Stante dove le acquetttane 
smentita dalla stessa persona Roma, 13 |gono cause diverse e di mag- ;osegr i è o juni 4 
che aveva fornito le presunte |  Donat Cattin ha ribadito che|giore incidenza che non la lie- Dero PODIO, Pane OLE 3 RO 5SI as 
prbvooe si sarebbe Ho, ci si trova in fase di repressio- vitazione dei salari: l'aumento del Consiglio di discutere le ri- a Roma, 13 meccanico. a tempo». no fatto gravi ammissioni sul| L'unico che invece non ha | di oltre 18 metri. La strada 
i Re De re antisindacale condotta con|dei prezzi delle materie prime; |chieste della categoria. I sin-| E'stata depositata questa mat-| Valutazioni discordanti vengo. |conto dei compagni. Così ades:|ammesso nula, né sul proprio | principale fra Lisbona e San- 
to na MEO: da armi giudiziarie. Ha poi negato |il Diso agricolo; la legge ponte | dacati, invece, non vogliono più |tina, nella cancelleria della VII|no intanto fatte negli ambienti | so è facile prevedere che nella | conto né sul conto degli altri, | tarem è interrotta, e parecchi 
CORRO esortani pit? O, che gli aumenti. salariali possa-| url anistica (che ha determina- discutere, Sostengono che si è |sezione penale, la perizia bali- | giudiziari sugli interrogatori re-|seconda fase dell'istruttoria il|è stato Roberto Gargamelli, il | paesi sono del tutto. isolati. 
a fare le sue scuse alla P n° | no costituire la ragione più im-|to una concentrazione nel tem-|discusso fin troppo e che è ora |stica sulle bombe esplose all'Al- {si in istruttoria dagli imputati | giudice Cudillo li metterà a con- | figlio diciannovenne del funzio- Non si ha notizia di vittime, 
cia per le ca ‘Senza Onda; portante di un eventuale au-|po degli investimenti in edili-|di passare alla vera e propria|tare della Patria e nella Banca |che sarànno chiamati a rispon-| fronto, a coppie, per approfon- |nario della Banca Nazionale | anche se non mancano richie- 
Fai mosse sO doni mento dei prezzi. Il Ministro |zia, provocando aumenti dei co- |stesura dell’accordo. | —’— |mazionale del lavoro a Roma il|dere degli attentati di Roma e| dire i solchi che già lì dividono | del Lavoro di via San Basilio, | ste urgenti di medicinali per 
ins eoo, pra gnea tone sn par- | ha fatto queste affermazioni nel | sti); CARDENO del costo ee) Ma nemmeno gli statali navi-| pomeriggio di venerdì 12 dicem-|Milano. Secondo i difensori di|e cercare di isolare, attraverso | sospettato di aver fatto esplo- | i malati di influenza. 
a Dr DO cer pa corso di una conferenza stam- GEron ti MITO ha sa ito gano în acque tranquille: i fun- bre. La relazione tecnica, fir- | Roberto Mander, l'esame degli] le contraddizioni, le effettive | gere la bomba che ferì sedici La valle del Tago viene in- 
dr iora i LI La tenuta ai corrispondenti stra-|la ter 7 "a Ù già SIOE sh Lt zionari direttivi hanno procla-|mata dai periti ing. “Fabio Ro-|atti è nettamente favorevole agli Ea lità. [persone nell'istituto di credito. | vasa ogni anno dalle acque 
Teca iO Ione ia A nieri in Italia. condo Ce: Ri SOI HIeo ali | mato l’agitazione. Vogliono in|sati, gen. Ugo Bianchi e ten. col. | indiziati: «Nessun collegamento SI i perito i de 2 Ha fornito un alibi, ha negato | ma si tratta di inondazioni tot 
TA ci Panino ainus «Se le denunce — ha detto — AA MIGRa ino tal modo sollecitare gli emen-|Pietro D'Arienzo, afferma che |valido — essi BIEN Si E Se Li i a HRS di aver mai sentito parlare di | nigne, che arricchiscono la ter- 
a (6 il vitepresvionie ie | di cui d ha TREO e CE oi ce RE a dn SADR Ea damenti alla legge delega per il|gli e, So OLEErR: ste posa imputati ed episodi in- SIAE 10) mo, Sa Di SR esplosioni nell’ambiente del «22 |: ra senza provocare danni: ma 
crolla invitato l’on. De Mar- dicon il si ne "1 Mini stero tè per cento annuo, e con una a rea SEE ea Poaerenatonia ‘Se ino altri, invece, l'esame | un deposito di esplosivo sulla | Marzo», ha cercato gi sminuire | ogni tanto (con questa, sei 
Zio ad abbandonare la divaga | degli interni afferma che sono|limitata levitazione dei prezzi commissione | parlamente: | metallici, a loro volte clsioniii Semo aimosirersbbe ia fon | Via Casilina; precisando; date, | N qualche modo i legamivat ‘volte. nel'\secolo attuale); lo 
Zione e a tomare ell'ergomen: | ctuiaotiocento” avessero un|del tre per cento circa. A giu | Un'stmosiera. abbastanza po. |di queste borse, Quella che con: | dafezza. dell'accusa di associe: | fatti circostanze: ha tra l'altro | smicizia con Valpreda e gli ab [inondazioni diventano gravi. 
{o delle regioni. Anche 1 libe:|eguito penale, sarebbe gifclle | dizio del Ministro far corrispon-|sitiva sì registra. invece negli teneva tà bomba esplosa dietro [zione a delinquere. Essi sosten | nocusato Roberto Mander di | tri; ha invece ammesso di co e nn de on 
5 del giorno con cui chiedono tai Ce OIIIOT TRIO cn ai dei POR EB i Oasi Si Fogatori subiti da Piero Valpre fo aio tiiolo Non è “esco RR ale 53 Merioca no Soa pioggia pe Hoeai, 
che non si passi alla discus-| — ha aggiunto — non può non|prezzi significa cercare di rista-|porti, le organizzazioni armato-|colore nero. da, Mario Merlino, Emilio che la POSTO. di ORO Ret ST: che viene ora ricercato dall'In | re meno gravi, si segnalano 


sione degli articoli della legge | porsi questi problemi e. non]bilire vecchi equilibri. riali nazionali (Confitarma, Ar-| I periti hanno anche trovato | gnoli, Roberto Mander, Emilio | lno, assai Jc pnt D 

finanziaria regionale. dai Doni SE il rappor-| Per quanto riguarda le pro-|maliberi e Navalpiccolo) e la|frammenti di molla e di filo e-| Borghese e Roberto Gargamelli, | «teste intenzionato a collabora- terpol. con Too anche in altre parti del Por- 

La discussione proseguirà |to tra questi atti giuridici e il|spettive . politiche. immediate, Federagenti, svoltisi stamane |lettrico e ne hanno dedotto che |s1 ricava un'impressione netta: re con la giustizia», possa diven- condo in Aa UE sarebbe | togallo e della, Spagna meri- 

domani, contesto politico che si muove|Donat Cattin ha affermato che |al Ministero della ‘Marina mer-|gli esplosivi erano «innescati a | che cioè quasi tutti gli imputati, | tare meno pesante di quella de- | stato spiccato mandato di cat-| dionale, per. l’ingrossamento 
R. R. dietro di essi». l'autunno sindacale ha bisogno |cantile. pila con un congegno di ritardo | nel tentativo di scagionarsi, han-lgli altri arrestati. tura. di parecchi fiumi, 


| 
| 
| 
| 


Mercoledì, 14 gennaio 1970 


FUTILITÀ 


WATT Gerhardie è na- 


to oltre settant'anni 


a Pietroburgo (l'odierna Le 


mingrado). La sua famigl 
era inglese. In. Russia | 


studiato. Quindi conosce al 
la perfezione quella lingua, 
che gli valse un incarico di 


addetto militare inglese al 
ambasciata, in modo che 


trovò poi incastrato (testi. 


mone distaccato e vitali 


mo) nella prima rivoluzione 


sovietica, 


Tutto è ancora confuso ed 
fa | estremamente 
quella vita affrontata con li- 
ia|bertà e futilità; ma tutto è 
ha | ancora traccia di piacere, di 
gioia, la rivoluzione trionfa, 
ma anche la rivoluzione sco- 
lorisce davanti all'esempio 
la|di vitalità tra animalesca e 
si|ideale e dolcissima che la 


momento. 
Riprende la spira di pri- 
ma; riprende l'amore e la 


limpido. in 


famiglia. russa dà ad ogni! 


| 


IL PICCOLO 


LA SCIENZA E LA FANTASCIENZA IN 


QUESTA NOSTRA EPOCA 


È ancora difficile 
la via delle stelle 


Malgrado i successi ottenuti l'esplorazione spaziale si sta rivelando 
ogni giorno di più irta di difficoltà e consiglia una saggia prudenza 


Un tempo pullulavano gli in- 


| uno scienziato russo dice: «Non | 


origine della vita possiamo sco- 


Sei all’Istituto 
germanico 


‘Riprende l'attività espositiva del. 
l'Istituto germanico di cultura a 
Trieste che ospita ‘a gruppi spon- 
taneamente formati, gli artisti del 
Sindacato regionale pittori, scultori 
e incisori. Questa volta sono di 
turno Ottavio Bomben, Ugo Carà, 
Maria Chiacigh, Gualtiero Corna» 


ì Di sé stesso, Gerhardie|danza, la gioia di vivere el dovini che amavano specialmen- | siamo ancora in grado di sta- prirla sulla: Terra, “senza farci chin, Fulvio Monai e Nelda Stravi: 
| scrive: «Io sono uno di que-|la nascosta vena del terrore te presagire catastrofi e così |bilire con certezza. se l’uomo | traviare a passeggiate per il)si, presenti tutti, anche lo scul- 
gli i ieti individui messi|e della felicità spaventavano i nostri padri. Og- | potrà sopportare prolungati|cosmo. C'è chi fa conto di | tore Carà, con onore di pittura e 
| BEIDEMS e on n | gi che agli indovini si crede un | viaggi nel cosmo». Altro che|spendere, in questo turismo |! grafica. Un appunto ci sembra 
in qualche modo a disagio | Conclusione? Sì, v'è una par- Rini inevitabile: codeste mostre avreb- 


po’ meno, oggi che predomina. |uomini congelati in volo verso | spaziale, un centinaio di mi- 


si ro- | tenz *, pi £ sn aes ki i duet n N n bero dovuto, secondo l'intenzione 
dalla «atmosfera» della pro-|tenza L'autore non - autobio- no la scienza e la tecnica, il|i più lontani pianeti. | liardi di dollari. Bene, io dico | primitiva, favorire l'enuelearsi di 
pria nazione; inglese cresciu-| grafico resta di qua, Nina | | ; 


posto degli indovini lo prendo: 
no spesso gli scienziati, special. 
mente stranieri (diremo meglio, 
alcuni scienziati; ché anche in| 
questo campo ogni generalizza» | 


Più si conosce il cosmo e più| Che con cento miliardi si po- 
si capisce che gli indovini si la- trebbero fondare e. mantenere 
sciano trascinare da eccessivi | cento scuole di medicina che 
entusiasmi per troppa ci darebbero risultati molto 
za nelle proprie capacit: più sicuri non soltanto riguar- 


gruppi omogenei per tendenza sti. 
ica e indirizzo culturale, con un 
riflesso benefico sia. verso, il pub 
blico; che si troverebbe facilitato 
nella comprensione delle opere espo- 
ste, sia per quanto riguarda i rap- 


to ed educato in Russia, ivi] se ne va... Ma c'è qualcosa 
casualmente nato da genito-|di confuso in un libro che 

| ri inglesi (con l’'aggiunta|ad ogni pagina si rinnova, 
fa ridere e fa pensare, fa 


| d'un nome misto non ingle-| 


anche a noi, Lo ; È S ù 
troppo creduli o eccessivamen: | zione pubblica, inserimento dei 
te affascinati dalla scienza spa-| Pes nella società, edilizia, lot- 
ziale o dalla fantascienza, di|ta contro i rumori e contro la | incisioni di Carà. Per il resto la 
frenare gli entusiasmi. Inoltre polluzione dell’aria e delle ac-| mostra merita soltanto elogi: as- 
di guardarci intorno, di rivol: que eccetera. Altro che «man on | sai alto il livello qualitativo, ben 
n: ti the Moon: man in the city!» | individuata la personalità di cia 
gere la nostra attenzione verso 5 1 bi ndo t 
UA, a x 3; pil ita del-| cun espositore, interessante l’evo- 
altri settori della scienza nei |(Sì deve pensare alla vita del-| ‘rione in atto documentata, da Ca- 
quali si sono raggiunti, 0 si po-| l'Uomo nella città dove abita, |,» e ga Mona. Veniamo ora alle 
trebbero raggiungere, risultati | DON alle sue passeggiate sulla | opere. 
assai più importanti per l'uma-|Euna). Ogni passo dei due| Bomben investe con tale forza 
nità che non quelli, pur clamo- astronauti dell’Apollo, un piede | di segno la tela da far quasi sbal. 
Tosi, della scienza spaziale dopo l’altro, è ‘costato più di|zarne fuori i suoi inconfondibili 
sula o RA un milione di dollari». cavalli, che integrano segno e cam: 
qaftulla cnostra sierra abbiamo | “Renè Dumont e Bernard pitura, secondo una dialettica te- 
SH RARO da colmare, tres | ROSIEr («La prossima carestia 


se); ed eccomi qua. La guer-| gioire delle.cose.e fa trema- zione è un errore). | mezzi a toro disposizione, o per|d0 l'origine della vita ma an-| orti di reciproca influenza fra gli 
3 Ta. Imierighiese &Poisafinitaitertavant calano za One E poiché il settore della scien- | amore di pubblicità, Nonostan- che ai modi per difenderla. | artisti stessi, che verrebbero alleg- 
; de Ric o fa A CRE O | za che più colpisce la fantasia | te. la conquista della Luna, la | Penso, per fare un esempio so-| geriti di una indesiderabile com 

a guerra, mi rivolsi al ro-|entra nella natura russa, con | | dei contemporanei è quello spa- | «via delle stelle» si rivela ogni |19 Agli studi sul cancro». ponente agonistica; invece il vin. 
| manzo. Santo cielo!» una freschezza solo pari al} ziale, sono specialmente gli | giorno più irta di ostacoli el E Ralph E. Lapp, altro fa-| colo che lega gli espositori pre 
è Nel frattempo aveva fat-|bouquet delle tre sorelle? scienziati — e assai più i tec: | consiglia una saggia prudenza. |MOSO scienziato americano: | Senti è assai lane, ao o. 

to in tempo a frequentare |No, non può esserci conclu- nici — che si dedicano ai viag- | Consiglia spesso | «Lotta contro la povertà, istru- Visoi addirittura i iuocistente, (9S/TRan 


in un richiamo figurale che è ‘pre 
ciso nei cavalli di Bomben, ma 
che non. ritroviamo. nelle più belle 


Oxford, dove anzi si laureò 
due volte in lettere. 

Il suo primo romarzo 
(quello del «Santo cielo!») 
risale al 1922. Ha poi pubbli- 
cato otto romanzi, ancora; 
un volume di racconti; un 
saggio su Cecov; un’autobio- 
| grafia; lavori teatrali e una 
biografia, nientemeno, da 
buon inglese-russo, sui Ro- 
manov. 

Le ultime indiscrezioni e- 
ditoriali avvertono che Ger: 


sione. Solo uno scrittore che 
«si rivolge al romanzo, san- 
to cielo!». E come lo scri 
ve. Se le altre opere di Wil 
liam. Gerhardie hanno que- 
sto ritmo, questa freschezza, | 
vuol dire che i suoi settanta | 
anni e passa di oggi valgo-| 
no i vent'anni di «Futilità». | 
E, allora, che razza di scrit-| 
tore abbiamo potuto leggere | | 
a mezzo secolo di distanza. | 


a x irana — L'Albania, che è diventata una vetrina della Cina, 
Antonio Manfredi | rortemente 


gi interplanetari quelli che ad 
bgni pie’ sospinto sparano pro: 
fezie: tra qualche anno i viaggi 
turistici sulla Luna saranno al- 
la portata di tutti, all’inizio del 
prossimo secolo si andrà su 
Marte e su Venere con la stes- 
sa facilità con la quale oggi si 
va in Giappone 0 in Australia. 
Anzi si preannuncia addirittura 
il prezzo del biglietto di anda- 
ta e ritorno. Ma ecco che i mo- 
tori di un razzo fanno cilecca; | 
ecco che una scimmietta redu- 
ce dallo spazio muore; ecco che 


sta assumendo un carattere 


PRETI a n Ù 2 È * sa e avventurosa, reinventata conti- 
industrializzato. Ecco un ingegnere al lavoro in una raffineria presso la capitale 


nuamente con marcata originalità. 


edizione Saka Bo- 


U 


. verso la Russia, meta la Si- 


hardie vive a Londra e che 
sta scrivendo un grande ci- 
clo romanzesco in quattro 
temi. 

Dunque, quel rivolgersi 
(«santo cielo!») al romanz 
evidentemente ha  prolifi-| 
cato. 

Il curioso della storia, di 
questa storia, è che l'occa- 
sione per parlare di questo 
ultrasettantenne scrittore in- 
glese, sinora crediamo igno- 
to in Italia, ci è offerta dal- 
la pubblicazione che l’atten- 
to Einaudi ha fatto proprio 
del suo primo romanzo, 
quello del ’22: Futilità. La 
traduzione è di Gianni Ce- 
lati.» 

E curioso, dicevamo, poi 
chè siamo per l'ennesima 
volta davanti a una scoper- 
ta di uno scrittore vecchio; 
che ti dà comunque il sen- 
so preciso dell'eterna giovi- 
nezza dell'arte, quando d’ar- 
te appunto si tratta. Un'al- 
tro caso curioso dell'attua- 
le, ansiosa esplorazione d 


gli editori, alla ricerca del li- 
bro meritevole: e ancora u- 
na volta, sarà un anziano, 


a darcelo, 


In «Futilità», William Ger- 


hardie rievoca i tempi dell 


sua giovinezza a San Pietro- 


burgo, addetto all'ambasci 
ta inglese. Ancora student 
viene 


colata in membri 


oscuro, della famigliona). 


Tre sorelle, il mazzo di fio- 


ti (come lo chiama Gerha 


die) stanno al centro della 
storia. Giovanissime: 16, 15, 
14 anni Sofia, Nina, Vera — 
‘ sono le vere protagoniste. 
L'autore del libro che dice 
«io» (ma che non è l’autore 


autografo, avverte  Gerha 


die, non senza civetteria) ro- 
tea naturalmente intorno al 
bouquet. Nina prevale; se 


n'innamora. E tutta la sto- 
ria della straordinaria fami- 
glia è scritta sul filo del 
rasoio della rivoluzione im- 
minente, arrivata, scoppiata, 
divisa tra bianchi e rossi, so- 
vietici e bolscevici ecc. ecc. 

Come un balletto si svi 
luppa. Le vicende s'intrec- 
ciano come una favola. Da 
San Pietroburgo ecco spo- 
starsi l'intera équipe attra- 


beria, meta le miniere, me- 
ta Vladivostok. E tutto men- 
tre i rivoluzionari si truci- 
dano e vincono e perdono. 
Un balletto, che ha al cen- 
tro il bouquet. Sonia-Nina- 
Vera, fresco, vivo, centro im- 
pareggiabile di bellezza, di 
amore, di poesia. 

La conclusione? Tutto ha 
nel centro anche gli «allea- 
ti», i francesi, gli inglesi, ma 
tutto s'imbroglia, la rivolu- 
zione diventa sempre più 
balletto, striato di. sangue è 
CARATE ma non trobpo. 
ver aa della storia, 

È ‘a caricatura s’in- 
trecciano senza sosta, fanno 
una trama d'incredibile vi- 
gore, COMica persino, e nel 
comico serissima o addirit- 
tura ideale, romantica squi- 
sita di ambientazione e di 
caratterizzazione, 

Il giovane studente-addet- 
to all'ambasciata poi ripar- 
te, ritorna inglese e oxfor 
diano. Poi non resiste, attra: 
versa i continenti per ritro- 
vare Nina. La ritrova. Tutto 


FANTASIE INESPLICABILI DI CAMPANILISTI PIENAMENTE CO 


TATE DA UNO STUDIOSO 


Ingiurioso attacco alla memoria 
diun grande archeologo trentino 


Secondo un periodico di Cosenza, Paolo Orsi si sarebbe appropriato di numerosissimi oggetti 
venuti alla luce durante gli scavi di Rosario e di Locri - Sdegnata reazione di Rovereto 


Trento, gennaio 
Rovereto vanta due archeo- 


internazionale: 
Federico Halbherr e Paolo Or- 
sì, Al. primo. si. devono impor- 
tanti scoperte epigrafiche nel- 
l'isola di Creta, tra l’altro la 


in contatto con una 
straordinaria famiglia, arti 
numero- 
sissimi, amici, parenti e sot- 
toparenti, parassiti e amico- 
ni; tutti volteggianti intor- 
no al capo-famiglia, in fama 
di gran riccone (le sue mi- 
niere aurifere in Siberia so- 
no la leggenda che governa 
l'intero bilancio, per altro 


e-| iscrizione delle Tavole di Gor- 
posto 
di grande rilievo nella storia 
del. diritto privato anitco; il 


tina che occupano un 


secondo portò alla luce nu 
merose stazioni 
nel Trentino e in Alto Adige, 
dando poî un impulso deter- 
minante agli studi e alle ricer- 
a-| ehe in quella: che ju la Ma. 
e,| gna 
în Sicilia e in Calabria, A tren. 
t'anni, Paolo Orsì era direlto- 
re del Museo di Siracusa e li- 
bero docente presso l'Univer- 
sità di Catania, Nel 1905 este- 
se la sua attività di archeo- 
logo a due zone della Cala- 
bria, promovendo e dirigendo 
fortunati scavi prima a Rosa 
rio, poi a Locri. 
Alla distanza di 


a 


trentacin- 


caduto un fatto increscioso, 
per. certì aspetti quasi scon- 
È certante. Un periodico mensi- 
za, «La Voce Bruzia», ha pub- 
blicato un articolo in cui, in 
sostanza, si afferma che l’Orsi 
sì rese responsabile di pecu- 
lato continuato, «Allorché si 
sente pronunciare il. suo no- 
Tela questo l'esordio — non 
vi è chi non avverta ancora 
oggi un venerabondo tremor 
di ginocchi. Egli è ricordato 
e venerato come amico della 


preistoriche 


Grecia, particolarmente 


que anni dalla sua morte è ac-! 


le politico-letterario di Cosen-|| 


Calabria, come il Brahma del- 


la Trimurti tutelare della no- 
stra regione. Questo poeta del 
piccone, come fu definito. in 
quei tempi dannunziani, ‘sca- 
vò per molti unni nelle nostre 
zone archeologiche perchè era 
pagato per scavare, e non per 
mettersi in tasca statuine, mo- 
nete o quanti altri cimeli, dai 
suoi retribuiti scavi restituiti 
alla luce, stimasse convenien- 
te trasferire nella sua casa di 
Rovereto, sottraendoli alla lo- 
ro sede naturale ‘che era ‘il 
Museo nazionale di Reggio Ca- 
labria. L’ingente materiale — 
asserisce più oltre il periodico 
— debitamente inventariato e 
catalogato, invece di essere re- 
stituito alla regione da cui era 
stato sottratto, fu destinato al 
Museo civico di Rovereto, do- 
ve si può ammirare melle tre 
grandi sale del: primo piano». 
L’atiucco termina auspicando 
che personalità qualificate în- 
tervengano a Roma «onde il 
patrimonio storico, indebita 
mente trasferito in terra alie- 
na, sia restituito e custodito 


nella » regione. a cui appar 
tiene». 
Rovereto ha. reagito con 


comprensibile sdegno di cui si 
è reso interprete un eminente 
studioso, il prof. Umberto To- 
mazzoni, preside del Liceo 
classico. Se ne è reso inter- 
prete stigmatizzando severa- 
mente le «inqualificabili accu- 
se» e dimostrandone, docu 
menti alla mano, la totale jal- 
sità, mentre i discendenti di- 
retti dell’insigne archeologo si 
affreticvano a inviare a «La 
Voce Bruzia» una energica 


Londra — Un test eseguito 
Stabilire i danni che recano 


è tale e quale come prima. 


su un «rullo a prova di tacco» per 


i 


; i 


tacchi a spillo delle calzature 


indossate dalle donne alla pavimentazione degli aerei di linea 


protesta (rimasta finora senza 
risposta). Ejfettivamente, le 
grandi sale al primo piano so- 
no tre, ma due contengono | 
esclusivamente il materiale 
preistorico scoperto  dall'Orsi 
quando era ancora studente 
universitario e poco dopo la 
laurea: si tratta però di 0g- 
getti venuti alla luce nel Tren: 
tino, nel corso di scavi effet- 
tuati dal giovanissimo archeo- 
logo a proprie spese, La terza 
sala' contiene ceramiche pro- 
venienti da località diverse: 
dall'Egitto, da Cartagine, da 
Roma, dall’Ellade e dalla Ma- 
gna Grecia, Una quarta sala 
raccoglie materiale vercmente 
raro e di considerevole wvalo- 
re: ceramiche di fattura rela- 
tivamente recente, vasi e piat- 
ti italiani, arabi, persiani, spa- 
gnoli e tunisini; vi sono espo- 
sti inoltre oggetti in ottone, 
in rame e în argento, la più 
parte arabi, indianì e tedeschi, 
che facevano parte delle colle- 
zioni private, dall'Orsi lasciate 
in eredità al Museo 


Modesti rivenditori 


Dove prendeva tutto questo 
materiale? Lo comperava da 
antiquari e da modesti riven- 
ditorì. Tutti gli oggetti del la- 
scito portavano segnato su un 
cartellino il prezzo che egli 
aveva pagato, come si può de- 
sumere dall'inventario notari- 
le redatto nel 1936, il giorno 
che la preziosa raccolta fu 
trasferita al Museo civico. E 
veniamo agli oggetti «trafuga- 
tiv». Dagli atti notarili risulta 
che provengono dalla Calabria 
una pina, donata all'Orsi da 
una famiglia di Locrì nell'an- 
no in cui ebbero inizio gli sca-| 
vi in quella zona archeologi 
ca, e alcuni frammenti di pi- 
nakes, il più importante dei 
quali figura da tempo nel Mu- 
seo nazionale di Reggio Cala-| 
bria che lo ebbe dal civico 
di Rovereto în cambio di un 
altro oggetto. Ci sono poi al- 
cune testine provenienti da 
Rosario, e tutte, come risul- 
ta dall'inventario notarile, a- 
vevano il loro bravo ‘cartelli. 
mo con l'indicazione del ven- 
ditore e del prezzo pagato. Un 
antiquario, invitato ad assì- 
stere all'inventario (1936), sta- 
bilì che gli oggetti di cui so- 
pra, «asportati». dalla  Cala- 
bria, non valevano più di sei- 
cento lire. C'è però, al centro 
della terza sala, un grande 
vaso di notevole valore, ma 
non faceva. parte della colle- 
zione calabrese: si tratta di 
un dono del Museo di Sira- 
cusa alla città di Rovereto 
che aveva rinunciato a entra- 
re in possesso ‘della preziosis- 
sima biblioteca personale del 
grande archeologo, onde essa 
\potesse essere a’ disposizione 
degli studiosi interessati. 


Tra le numerose testimo- 
mianze sulla personalità di 
Paolo Orsi, il prof. Tomazzo- 
nì cita, in particolare, quelle 
di Umberto Zanotti Bianco, 
archeologo e sociologo  pie- 
montese che, dopo il terre- 
moto di Messina, si dedicò 
ai problemi della redenzione 
del Mezzogiorno e che per 
questa sua attività fu nomina 
to senatore a vita. «Più di una 


‘volta — riferisce Zanotti Bian- 


co — egli aveva rinunciato a 
una parte delle sue îndennità 
per poter ultimare gli scavi 


in corso. Finché non fu chia-| 


mato a far parte della Came- 
ra alta, come senatore a vi- 
ta, non usufruì mai, nei suoi 
viaggi, della prima classe a 
cui il suo grado aveva dirit- 
to, allo scopo di procurare 
qualche risparmio alla sua so- 
vrintendenza. Con una lar- 
ghezza impari alla sua fortu- 
na, nel 1930 versò 10 mila li- 
re all'ospedale di Siracusa e 
100 mila per opere dì cultura 
di Rovereto da cuì voleva far- 
sì perdonare la sua perpetua 
assenza; soccorreva i suoi di- 
pendenti in momentì di bi 
sogno. Lo. ricordo, pochi mesi 
prima del suo definitivo ab- 
bandono di Siracusa, circon- 
dato, al suo entrare nel Mu- 
seo, da povera e umile gente 
che egli, seduto Su una se- 
dia (le gambe non lo regge- 
vano più) ascoltava e aiutava 
con piccole elargizioni». Orsi 
amava la Sicilia, ma ancor 
più la Calabria. In una let- 
tera a Zanotti Bianco si leg- 
ge: «Sarei lietissimo di scam- 
biare con leì quattro  ciarle 
anche sui monumenti della 
Calabria che, meglio curati, 
meglio messì in vista, meglio 
valorizazti, attireredbbero quel. 
la corrente di forestieri. che 
oggi appena la sfiora, senza 
mai soffermarvisi»» Ma c'è di 
più. Tra i 150 quaderni di ap: 
punti inediti, di cui sono pro- 
prietari i diretti discendenti 
(e per i quali un Museo ame- 
ricano sarebbe stato disposto 
a\pagare una somma molto ri- 
levante, non più tardi di una 
decina d'anni fa) ce n'è uno 
in cui è elaborato un proget- 
to per la valorizzuzione «tu- 
ristica e quindì economica» 
della Calabria; il progetto che 
rivela, come il suo giovane 
amico piemontese, Orsi si oc- 
cupavu anche di problemi vi- 
vi, di scottante attualità: quel- 
li della redenzione sociale, eco- 
nomica e culturale del Mez- 
zogiorno. 


Tomazzoni riproduce poi 
due. lettere molto significati 
ve, ove si mettono în. relazio- 
ne con l'attacco Ooltraggioso 
mosso dal periodico di Cosen- 
za all'insigne archeologo ro- 
veretano. Questi în. data 26 
giugno 1914 scrive a Zanotti 
Bianco: «Sono talmente ama- 
reggiato che, se non fosse per 
un altissimo, senso del dove- 
re impostomi ormai da sette 
anni, avrei piantato la Cala- 
bria per la quale appunto mi 
sacrifico e mi logoro, riscuo- 
tendone come compenso ama- 
rezze, basse guerre invidie. 
Lei e io abbiamo fatto molto 
bene alla Calabria e siamo 
stati ripagati di odio e di ve- 
leno. Teniamoci paghi della 
gratitudine degli omesti e ti 
riamo avanti per la nostra 
via». 

La seconda lettera è del 
1923: «E' fatale: come ella si 
rovina, per fare del bene alla 
umanità, così io mì sono ro- 
vinato per lo studio e per 
l'amore a codesta terra ca 
labro-sicula di cui anche lei 
sente il fascino potente». Que- 
sta, e altre lettere, non fan: 
no parte di archivi pubblici 0 
privati. Tomazzonì le ha ri- 


cavate da un grosso volume 
pubblicato nel 1936 non a Ro- 
vereto 0 a Trento, ma a Reg- 
gio Calabria: volume che vole- 
va essere e fu ina doverosa 
riconoscente esaltazione del 
benemerito archeologo da po- 
co scomparso; l'iniziativa era 
partita dall'Archivio storico 
per lr Calabria e la Lucania. 


Mezzi urgenti 


Nel libro si trovano anche te- 
stimonianze documentate del 
modo come affrontava e riu- 
sciva a superare le difficoltà 
della sua missione, soprattut- 
to del modo come era costret- 
to a procurarsi i mezzi più 
urgenti: o attingendo al suo 
stipendio e alle rigorosissime 
sue economie (provvedeva al 
suo corredo personale în certi 
mercatini di Roma, quando, 
per ragioni di servizio o per 
i lavorì dì Palazzo Madama 
doveva recarsi nella capitale), 
oppure ricorrendo in ertremis 
alla Società Magna Grecia, di- 
retta da Zanotti Bianco e che 
era validamente sostenuta da 
personalità della cultura dì 
ogni parte d'Italia (per un 
certo periodo una delle socie 
più generose fu Eleonora 
Duse). 

A ogni modo, lo spirito di 
Paolo Orsi può consolarsi: è 
in buona compagnia. Anche a 
Schliemann, lo scopritore del- 
le rovine dì Troia, capitò qual- 
che cosa del genere, quando 
era vivo, ma soprattutto dopo 
la sua morte. 

Taulero Zulberti 


mende malattie da vincere, te- 
nebre d’ignoranza da rischiara- 
re; e in questi settori ogni pas- 
so conta assai più per l’umani- 
tà di tutte le cavalcate tra le 
stelle di sonde e satelliti con 
o senza uomini. 


I passi che si stanno facen- 
do, per esempio, sulla tremen- 
da via del cancro e che porte- 
ranno certamente alla vittoria 
anche su questa malattia, come 
si sono vinte tante altre malat- 
tie — dalla peste al colera, dal- 
la tubercolosi alla poliomielite 
— non debbono contare assai 
di più? E le sostituzioni di or- 
gani nel nostro corpo, dal rene 
al cuore ai polmoni, non fan- 
no prevedere affascinanti svi 
luppi per salvare vite umane? 
E i progressi compiuti per riu- 
scire a ottenere acqua a volon- 
tà dal mare con la desalinazio- 
ne, a prezzi non eccessivi, non 
permetteranno di risolvere uno 
dei più gravi problemi per tan- 
ti paesi, d'irrigare e rendere 
produttivi i deserti, di assicu- 
rare a tutti questo indispensa: 
bile elemento, l’acqua, che sta 
già scarseggiando persino nelle 
nostre città? 


E che dire delle altre ricer. 
che per poter sfruttare mag- 
giormente le terre e assicurare 
il nutrimento necessario anche 
alle popolazioni che soffrono 
di fame endemica? E le possi: 
bilità di sfruttare maggiormen- 
te il mare e i suoi prodotti, le 
sue ricchezze ancora nascoste? 
E i numerosi altri settori dove 
gli scienziati lavorano per mi- 
gliorare la condizione dell’uo- 
mo, per renderlo sempre più li- 
bero dai bisogni e dalle malat- 
tie, sempre più capace di esse: 
re veramente se stesso, sciol- 
to da schiavitù d'ogni genere? 

Con tutto il rispetto per gli 
scienziati, i tecnici e gli uomi- 
ni di fegato — americani e 
russi— che li assecondano nei 
loro esperimenti diretti ad 
esplorare lo spazio, preferiamo 
la terra e tutto ciò che si fa 
per renderla più accogliente per 
tutti. 

Parliamo così perché siamo 
dei profani? Sentiamo il biolo- 
go Salvatore Luria che insegna 
al Massachusetts Institute od 
Tecnology e ha ricevuto que- 
st'anno ili premio Nobel. Egli 
ritiene che. per scoprire l’ori- 
gine della vita (una delle giu- 
stificazioni addotte per le im- 
prese degli astronauti) non sia 
necessario andare sulla Luna. 
«Sono convinto — egli ha detto 


a Vittorio Gorresio — che lal. 


mondiale», 
ok): Per vincere la fame del 
mondo — che: causa milioni di 
morti all'anno — basterebbe un 
dodicesimo di quanto si è spe- 
so per l’invio dell’uomo. sulla 
Luna. 

Se certamente per conquista- 
re la Luna si sono fatte sco- 
perte tecniche. utilissime alla 
umanità, ci sono campi, dun- 
que, in cui maggiori finanzia- 
menti darebbero risultati per 
l’uomo assai più importanti. 
Un augurio per gli anni ’70. 


Silvio Bacciga 


Renato de Carmine in una in- 
quadratura di «Crepuscolo di 
fuoco». Nel film diretto. da 
Amerigo Anton, l’attore dà vi- 
ta alla figura di un cappellano 
militare combattuto tra la sua 
azione spirituale e quella di 
ufficiale dell’esercito italiano 


La 1a 


segna dei libri 


MITO E RIVOLUZIONE 


Sergio Sarti: Mito e rivoluzione. 
Paideia Editrice, Brescia (Pagg. 174, 
Lire 1200), 

La rivoluzione intesa come «pas: 
saggio da un'unità ‘formale ormai 
consunta ad una nuova unità, più 
feconda di promesse e di speranze», 
@ il mito, visto come un’interpre- 
tazione del reale, volta a neutraliz- 
zare il nuovo, riducendolo a espe 
rienza già vissuta, inquadrandolo 
in ciò che è già stato e che per- 
ciò non spaventa più con la sua 
novità: questi sono gli argomenti 
di uno studio a carattere storico 
filosofico che si intitola per l’ap- 
punto «Mito e rivoluzione». 

L'autore, Sergio Sarti, avverte fin 
dall'inizio della trattazione che per 
‘poter parlare della rivoluzione, con- 
cepita nel senso detto sopra — del 
tutto positivo; cioè rispetto al mi. 
to che costituisce un elemento fre- 
nante la libertà, dell'azione umana 
— f$ necessario parlare della storia. 
I Modi più comuni d'intendere la 
storia si possono concentrare in 
due immagini: quella della fiuma- 
na, che tutto. trascina con sé, e 
quella. del viaggio che si compie 
in piena coscienza e che pertanto 
sì può modificare, E° evidente che 
queste due diverse concezioni im- 
plicano due diversi modi di vedere 
non solo la storia ma anche, e so- 
prattutto, l'uomo, 0 {più in gene- 
rale la condizione umana. La con- 
cezione materialistica che nega ogni 
trascendenza è in definitiva una 
limitazione della libertà dell'uomo, 
che vive la storia ma non la fa; 
d'altra parte ‘quando si consideri 


il legame dell’uomo con il trascen- 
dente come un rapporto di diretta 
subordinazione, ancora una volta 
si nega la, libertà dell'agire uma. 
no e del corso della storia. 

Per il Sarti, dunque, è necessa- 
rio ammettere l’esistenza di un 
Ente trascendente la realtà proprio 
perché l'uomo possa sentirsi libero 
di adeguarsi ai suoi dettami o di 
non farlo. Il rapporto uomo-Divi- 
nità sarà così simile alla «lotta fi 
no all'alba» che si combatte nell’An- 
tico Testamento tra Giacobbe e l’an- 
gelo inviato da Dio. Solo essendo, 
grazie al riconoscimento della. tra- 
scendenza, libero di agire secondo 
il proprio. arbitrio, l’uomo potrà 
sganciarsi dal mito che lo impaccia, 
e trovare la via verso la rivoluzio- 
ne, che è attiva costruzione della 
storia, 


Gianni CA Imprenditorialità 
al bivio. Vallecchi Editore (pagg. 
501, Lire 4,500). 

Il volume «Imprenditorialità al 
bivio», scritto da Gianni Giannotti, 
sì propone di esaminare i principa- 
li problemi dell'imprenditorialità 
che si presentano oggi, attraverso 
un bilancio critico delle numerose 
e lunghe discussioni derivate dalle 
teorie di Schumpeter. 

La scelta di Schumpeter da par 
te del Giannotti, è stata motiva: 
ta non solo dal tema dell'imprendi. 
torialità, ma anche dal dualismo 
presente tra il primo Schumpeter 
(quello della teoria puramente eco- 
nomica dello sviluppo) e il secondo 


(quello ‘ della teoria «sociologica» 


della crisi. del capitalismo). Tale 
dualismo, secondo il Giannotti, ri 
Neite il necessario sviluppo del 
pensiero schumpeteriano, in funzio 
ne  dell'approfondimento teorico; e 
storico delle sue ipotesi originarie. 
Nelle ragioni ultime di quel dua- 
lismo il Giannotti ha cercato; «la 
chiave per capire qualcosa del ben 
più, problematico e corposo duali- 
smo contemporaneo»; del dualismo, 
cioè, «fra la crescente insufficienza 
critica e inconcludenza pratica del- 
la nostra, cultura in campo socia- 
le ed economico, e la crescente ef- 
ficienza e capacità di espansione 
delle strutture tecnologiche ed orga- 
nizzative del nostro apparato», 

Si tratta, insomma, del dualismo 
presente tra l'efficienza degli stru- 
menti produttivi e l’arcaismo delle 
istituzioni che dovrebbero. regolar- 
li: da ciò nasce uno squilibrio che 
comporta il grave rischio della di 
sgregazione. sociale. 

L’imprenditorialità, : a causa della 
sua ormai tradizionale segregazione 
dal lavoro, del suo isolamento a li. 
vello decisionale, della completa e- 
spropriazione economica della comu- 
nità, si trova, di fronte ad’ una 
inevitabile e’ difficile scelta: o la 
via del latifondo finanziario, simi. 
le ad una «bara d’oro», o quella, 
rischiosa ma necessaria, dell'inven- 
zione di nuovi modi di identifica. 
zione e rapporto col lavoro sociale, 
in vista del fine ultimo del recupe- 
ro della comunità, che deve essere 
l'unico soggetto storico di uno svi- 
luppo integralmente umano. 


Di Carà abbiamo già lodato le in- 
cistoni astratte: vi è contenuta, po- 
tenzialmente, una dilatazione in pro- 
fondità. delle costellazioni di punti, 
legate da imprevedibili trame di 
strutture organiche, ed è questa 
contenuta attesa dell'evento plasti- 
co che dà alle immagini una ca- 
rica emozionale, difficile da conse 
guire, ove si prenda atto dell’estre- 
ma semplicità dell'assunto di base, 

Alla. Chiacigh siamo debitori dei 
paesaggi carsici, dove il turbinio 
dei rossi e delle terre si conden- 
sa e concentra nel bidnco delle ca- 
ve abbandonate; è una pittura au- 
tentica, solida serrata che muove 
dall'intuizione di una situazione sin- 
golare, quella delle rosse foglie di 
sommaco, simili ad un incendio 
nel momento del suo massimo ful- 
\gore, eppur sedimentato nella. du- 
rata della sostanza incandescente. 

Cornachin vanta all'attivo un 
buon lavoro di affinamento; discor- 
danze e. approssimazioni accompa- 
gnarono il primo apparire dello 
schema. emblematico, posto a, su- 
perare l’informale; adesso la salda- 
tura fra le varie parti è perfetta 
e pian piano, durante. l’equilibra- 
to giuoco delle tarsie policrome, 
riaffiora il ricordo naturale, la pre- 
senza. di un paesaggio: filtrato .ol- 
tre. le. lunghe cadenze. dell’ingegno- 
sità inventiva e della. recente sto- 
ria della pittura italiana, 

Monzi ha compiuto un bel balzo 
in avanti, verso i puri lidi della 
poesia, dove non è più necessario 
provvedere con minuziosa cura al 
raccordo fra le varie pezzature e, 
prima ancora, al ricupero del bre: 
ve brano di micropaesaggio, a lui 
tanto caro, Il dipingere è ora fluire 
sulla tela di ‘un’unica intuizione, 
di uno spazio memorativo che co- 
incide in tutto, fin dall'inizio, con 
l'evento pittorico, con l'ampio re- 
spiro dei rossi, aperti dal nero im- 
provviso di una frattura che ne au. 
menta la risonanza, ma noh ne li- 
mita la ideale dilatazione. 

La Stravisi ha riordinato le idee 
e strumenti tecnici e ci ha affidato 
una serie di quei suoi precisi e 
delicati disegni a china che ricor- 
dano la limpida linea melodica 
della musica classica: sono. finestre 
che si aprono sul bianco della car- 
ta e che racchiudono altre più pic- 
cole finestre; sui «muri» un tessuto 
di ricordi archeologici, un farsi e 
disfarsi, di tracce lievi di colore e 
di brevi segni scuri; alla fine il 
tutto è ricomposto in una tessitura 
continua su cui lo sguardo corre 
senza esaurire il piacere della sco- 


perta. 
I, N. 


SGOBINO 


La galleria del Girasole di Udine 
ospita un folto gruppo di disegni di 
Michi Sgobino. La Michi, abbrevia= 
tivo di Michelangela, è un architetto 
relativamente giovane che ha eserci- 
tato la professione, e alle volte an- 
cora l’esercita, ma che si è piazzata 
su un vastissmo mercato internazio. 
nale, che va dagli USA al Giappone, 
con certi suoi orignali, spiritosi, gu- 
stosi, divertenti pannelli decorativi 
consistenti in leggere fiabe disegna- 
te e colorite con inchiostri di china 
su legno trattato con misteriose le- 
vigature e verniciature. La Michi ha 
inventato gli abbastanza complicati 
meccanismi tecnici e ogni giorno in- 
venta il filo di un racconto e fa di 
propria mano il pannello originale 
che poi una squadra di ragazze, usci. 
te dall'istituto d'arte e addestramen- 
to dalla stessa Michi, riproduce im- 
peccabilmente eseguendo le copie de- 
Stinate ‘al mercato internazionale, un 
mercato davvero insaziabile, creato 
dalle ‘intuizioni e avvedutezze com- 
merciali che sono un altro dono ec. 
‘cezionale della medesima Michi. In. 
somma questa signora, viaggiatrice 
instancabile, matematica, fisica, in- 
teressata alla cibernetica e alla mec- 
canica quantistica, ha creato un ar- 
tigianato moderno, nuovo di zecca, 
cui ha arriso il successo. Ma questo 
artigianato è un'applicazione, una 
volgarizzazione si potrebbe dire, di 
un nativo abbandono artistico. In 
fatti la Michi è nata con la testa 
piena di sogni e con l'esigenza di 
tradurli in concrete opere grafiche 
e coloristiche, prima grafiche che co- 
loristiche, La mostra del Girasole 
raccoglie appunto un buon numero 
di queste traduzioni» presentate con 
estremo garbo nelle misurate monta- 
ture di Vattolo e sulle calibrate pa- 
reti della. galleria, Grandi fogli di 
Carta spessa, alle yolte bianca, alle 
volte di toni di avana attenuato 0, 
di azzurro spento. Il segno è un fi- 
lo sottile d'inchiostro o nero o bian- 
co, sottile e perfettamente uguale, 
messo giù a tratti lunghissimi, e non 
si sa se apprezzare di più l'abilità 
stregata della mano 0 il senso di pu- 
rezza ch’esso dà. Se l'abilità è vir- 
tuosismo ancora artigianale, risultato 
di lungo e paziente addestramento e 
di sorvegliato gusto, il senso è cer- 
tamente espressione di momenti 
emotivi, di delicati incanti, poetici, di 
abbandoni a felici fantasie sui temi 
dell'eleganza. di nudi muliebri e di 
movimenti di cavalli. 


A. M. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 gennaio 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE ‘+ 


L'ANNUNCIO DATO DAL MINISTRO MORO ALL’ON. BELCI 


IL PRIMO DEI DUE TRANSATLANTICI CHE SARANNO TRASFORMATI ALL’ARSENALE.-S. MARCO 


SOSPESA LA CHIUSURA 
DEL CONSOLATO AMERICANO 


Ieri il Sindaco Spaccini è stato ricevuto dall’ambasciatore Martin 
Gli auspici nel corso dell'incontro dei consoli 


Il provvedimento di soppres- 
sione del Consolato degli Stati 
Uniti a Trieste è stato sospeso. 
L'annuncio è stato dato dal Mi. 
mistro degli Esteri, on. Aldo 
Moro, in una lettera all’on. Cor- 
Tado Belci, in cui, fra l’altro, è 
detto: .Sono lieto di comuni 
carti che, secondo le ultime no- 
tizie in nostro possesso, la 
chiusura del Consolato ameri- 
cano a Trieste è stata per il 
momento rinviata. 

«Tale ufficio infatti — scrive 
Moro — non figura più nella 
lista del diciannove uffici con- 
solari, di cui il Presidente Ni- 
zon ha disposto la chiusura, 
mentre vi era in un primo tem- 
po incluso. L’ambasciatore Mar- 
tin starebbe ora studiando una 
soluzione che consenta di risol- 
vere il problema con soddisfa- 
zione dei triestini, cercando nel 
contempo di tener conto di 
quei criteri di contenimento 
delle spese che avevano ispi- 
rato la proposta di chiusura». 

Proprio ieri pomeriggio, anti- 
cipando. l’annunciata visita il 
Sindaco Spaccini si era incon- 
trato a Roma con l’ambascia- 
tore degli Stati Uniti, Martin. 
Nel corso del colloquio, che si 
è svolto in un'atmosfera di cor- 
dialità, 1 Sindaco ha manife- 
stato ul rappresentante ameri- 
cano in Italia le perplessità e 
le preoccupazioni per il venti- 
lato provvedimento di chiusura 
del. Consolato americano di 
Trieste. 

Ting. Spaccini ha sottolinea 
to la validità anche economica 
della permanenza della sede 
consolare, che è una delle più 
antiche d'Europa, in vantaggio 
non solo di Trieste, ma anche 
degli Stati Uniti. L'abbandono 
della sede sarebbe negativo 
proprio in un momento in cui 
Trieste si sta risollevando, cer- 
cando di assumere il ruolo di 
punto di incontro tra il mondo 
occidentale e quello dell'Est. Il 
Sindaco ha anche dichiarato al. 
l'ambasciatore Martin che un 
consolato onorario degli USA 
nen sarebbe sufficiente per i 
rapporti che la città ha da sem- 
pre avuto con gli Stati U..iti. 

La notizia della sospensione 
del provvedimento di chiusura 
del Consolato americano a 
Trieste verrà accolta con sod- 
disfazione dalla città e dagli 
ambienti politici ed economici 
regionali. Grazie agli interventi 
tempestivi e convinti effettuati 
da autorità, enti e associazioni, 
stimolati anche recentemente 
dal «Piccolo», si è potuto rag- 
giungere il primo importante 
risultato che sospende la già 
decretata chiusura. Ora più che 
mai, quindi, occorre che l’azio- 
ne continui per arrivare alla de- 
finitiva decisione del Governo 
americeno di mantenere all’at- 
tuale livello la sua rappresen- 
tanza a Trieste. 

Sempre nella. giornata di 
ieri il Commissario del Gover- 
no, Cappellini, ha ricevuto in 
Prefettura il Corpo consolare 
di Trieste, per. il tradizionale 
scambio di auguri del nuovo 
anno; ed è stata una simpatica 
occasione per una dichiarazio- 
ne, da perte dei trentun Con- 
soli, di solidale impegno a so- 
stegno delle fortune della no- 
stra città. Di particolare signi- 
ficato ed attualità, il discorso 
prenunciato dal Console gene- 
rale americano, John C. Fuess, 
che in veste di decano del Cor- 
po consolare triestino ha 
espresso i più fervidi voti augu- 
tali al Commissario di Gover- 
no, cogliendo altresì lo spunto 
per sc'itolineare «il fatto signi. 
ficativo che il Corpo consolare 
di Trieste rappresenta oggi ben 
31 Paesi, testimonianza dell’im- 
portanza internazionale della 
Trieste attuale e dell'ampia, 
generale, fiducia nel suo fu- 
turon. 


DALLA PIANTA 
ALLA TAZZINA 


A Trieste arriva gran parte 
del caffè destinato al consu- 
mo del mercato italiano. A 
canto al porto di Trieste lo 
stabilimento CREMCAFFE' 
una modernissima industria 
di casa nostra che tosta gior- 
nalmente i caffè più pregiati 
del mondo, importati diretta-. 
mente dalle piantagioni, e li 
distribuisce freschissimi nei 
migliori bar e negozi, e pres- 
so la Degustazione, CREM- 
CAFFE”. 


di' PRIMO. ROVIS 


con Cappellini 


«Malgrado i recenti avveni- 
menti — ha ripreso il Console 
degli Stati Uniti — che hanno 
ostacolato l’attività commer- 
ciale della città in campo in- 
ternazionale, a Trieste oggi sus- 
sistono i presupposti per un 
sicuro e immediato rilancio. 
‘Trieste è già salita ai primissi 
mi posti tra gli empori dell.Me- 
diterraneo, come porto petroli- 
fero, centro cantieristico e di 
riparazioni navali, porto com- 
merciale con il suo nuovo per 
contenitori, sede d’importanti 
industrie quali la Grandi Moto- 
ri, con al suo attivo una cen- 
tenania esperienza nel settore 
assicurativo, in quello armato- 
riale e in quello delle spedizio- 
ni e dei servizi. Tutto ciò, ed 
altre infrastrutture sia esisten- 
ti sia in fase di realizzazione, 
non mancheranno di stimolare 
un costante e progressivo au- 
mento di traffici». 

«Accanto alla ripresa del 
commercio di transito interna- 
zionale, siamo anche testimoni 
quotidiani — ha detto ancora 
il Console americano, esternan- 


do la fiducia dell'intero Corpo 
consolare sulle capacità delle 
nostre terre — della realtà di 
uno sviluppo industriale nella 
Regione quasi magico, tale da 
apportare sempre maggiori pro- 
sperità a questa città che ci è 
tanto cara. Personalmente — 
ha dichiarato Mr. Fuess — s0- 
no sempre ottimista per il fu- 
turo di Trieste e della Regio- 
ne; eventuali battute d’arresto, 
che speriamo comunque non si 
verifichino, possono solamente 
esserci di sprone per un com 
giunto operare a favore di un 
futuro positivo». Ed ha con- 
cluso, così rivolgendosi al Com- 
missario Cappellini: «Noi tren- 
tun Consoli siamo onorati di 
avere l'opportunità di trovarci 
al suo fianco nel comune sfor- 
zo di far sì che Trieste possa 
divenire la vera ,,Fenice del 
l’Adriatico”», 


Dal canto suo, il dott. Cap- 
pellini — che era accompagna- 
to dai viceprefetti e dai mas- 
simi funzionari del Commissa- 
riato — ha replicato ringra- 
ziando per le calorose attesta- 
zioni di simpatia ed esprimen- 
do un plauso solidale alla vi. 
sione ottimistica dell’avvenire 
di Trieste manifestata dal de- 
cano del locale Corpo consola- 
re. Ed anzi, il Commissario ha 
colto qui l'occasione per riba- 
dire che all’avvenire della città 
«giova senza dubbio il manteni- 
mento del Consolato statuni- 
tense». Quanto ai voti formula- 


ti da Mr. Fuess, essi sono sal- 
damente radicati — ha detto 
Cappellini — nel sentimento 
dei più vasti strati della popo- 
lazione, sicché gli auguri per il 
nuovo anno «debbono tener 
conto di questo vivo desiderio, 
di.cui le autorità italiane sono 
pienamente consapevoli». Ed 
ha concluso esprimendo «augu- 
ri per tutti î popoli per un av- 
venire di pace e di trionfo del 
buon senso, tenendo presente 
che dal pacifico sviluppo delle 
relazioni internazionali Trieste 
tragga i maggiori vantaggi». 


porto la Fairwind: 


L'arrivo della grossa unità sottolineato da una nota della FIOM e da una dichiarazione dell'ing. Stuparich 


Il disegno riproduce il transatlantico «Fairwind» come apparirà al termine dei lavori di rinnovament 


CCUPERÀ FIN DALL'INIZIO 200 UNITA LAVORATIVE 


UNA NUOVA INDUSTRIA 
DI ELETTRONICA A ZAULE 


La «Telettra» è una grossa società lombarda che può contare 
su di una cospicua partecipazione azionaria della FIAT 


Una nuova industria sta per 
sorgere nel comprensorio di 
Zaule. Essa occuperà fin dallo 
inizio duecento unità lavorati- 
ve, cifra questa destinata ad 
aumentare . progressivamente, 
Si tratta della «Telettra», i cui 
dirigenti, accompagnati dal 
comm. Padoa, sono stati rice- 
vuti ieri dall'assessore regiona: 
le all'industria e commercio 
Dulci, el quale hanno illustrato 
i problemi concernenti l’inse- 
diamento del nuovo stabilimen- 
to nella nostra zona industria- 
le per la produzione di appara- 
ti elettronici professionali per 
telecomunicazioni, 

L'assessore Dulci, rilevando 
che l'azienda influirà senz'altro 
positivamente sull'economia cit- 


IL CENTRO - SINISTRA AL COMUNE, 


L'ACCORDO DI «VERIFICA» 


SARÀ FIRMATO DOMANI 


Dopo il PSI anche il PRI ha ratificato l'intesa 
raggiunta con la DC, il PSU e l'Unione slovena 


Gli accordi sulla «verifica» 
dei programmi politico-ammini- 
strativi del Comune e sul rilan- 
cio della collaborazione di cen- 
tro-sinistra in sede locale, ver- 
ranno sottoscritti domani — al 
rientro da Roma del segretario 
della D.C. — dai responsabili 
dei cinque partiti che per lun- 
ghi mesi hanno dibattuto que- 
ste rinnovate intese: la D.C., il 
PSI, il PSU, il PRI e l’Unione 
slovena. Teri sera infatti anche 
la direzione repubblicana ha 
ratificato gli accordi, nella loro 
globalità, con 12 voti favorevoli, 
2 contrari e 2 astensioni; nel- 
l'occasione è stato ribadito dal 
PRI il giudizio positivo sulla li- 
nea del centro-sinistra e sulla 
continuazione della coalizione; 
quanto all’assunzione di dirette 
responsabilità giuntali, tale even- 
tualità è stat rinviata dai re- 
pubblicani a dopo le elezioni 
amministrative di primavera. 
Sulla riunione del comitato 
direttivo provinciale del PSI — 
conclusasi ieri a tarda notte 
con la ratifica, a maggioranza, 
degli accordi — è intervenuta 
a integrazione della notizia già 
anticipata dal «Piccolo» nella 


edizione di ieri, una nota uffi-|_ 
ciale del partito în.cui si dà |- 


conferma dell’approvazione de- 
gli accordi stessi, avvenuta sul- 
la base di due documenti pre- 
sentati rispettivamente da Pit- 
toni per la maggioranza e da 
Preossi per la minoranza di si- 
nistra. Il documento della mag- 
gioranza ha ottenuto 17 voti fa- 
vorevoli (demartiniani, manci- 
niani, giolittiani e autonomisti), 
9 contrari (degli esponenti del- 
la «sinistra» più il sig. Del Tut- 
to) e uno astenuto (Sartoret- 
to). L'ex segretario Giuricin ha 
votato la prima parte del do- 
cumento (in cui si fa richiamo 
al recente deliberato della dire- 
zione nazionale del partito che 
autorizza la segreteria a prose- 
guire il confronto fra i partiti 
del centro-sinistra in vista di 
un’eventuale formazione di un 
nuovo govérno ci coalizione e 
nella prospettiva di un preva- 
lente incontro fra D.C. e PSI) 
a respinto Ja seconda, in cui si 
afferma che le intese raggiunte 
con gli altri partiti soddisfano 
«lesigenza dei socialisti di un 
nuovo rapporto fra il Comune 
e la cittadinanza e in primo 
luogo quello con le organizza 
zioni sindacali, di cui si rico- 
nosce l’insostituibile fu: zione; 
pongono nei giusti termini i 
rapporti fra maggioranza e op- 
posizione; riconfermano l’impe- 
gno democratico nei confronti 
della minoranza slovena; stabi. 
liscono un nuovo metodo di ge- 
stione nei vari enti locali; im- 
pegnano la Giunta su un pro- 
gramma amministrativo miglio- 
rato e verificato nei suoi con- 
tenuti; riconoscono al PSI il 
giusto peso attraverso un’au- 
mmentata responsabilità del suo 
rappresentante nella Giunta mu- 
nicipale così come ripristinano, 
attraverso opportune nuove as- 


sunzioni di responsabilità da 
parte del PSI in alcuni enti, lo 
equilibrio fra le varie forze. po- 
litiche alterato dalla scissione 
socialdemocratica; e recepisco- 


l|no infine le istanze socialiste 


per una politica economica che 
garantisca un effettivo sviluppo 
della città nei settori industria- 
li e portuali». 

Ha invece ottenuto 9 voti fa- 
vorevoli, 15 contrari e 4 asten- 
sioni il documento della «sini- 
stra» che sosteneva l’opportu- 
nità di respingere gli accordi, 
valutando fra l'altro che «la 
Unione slovena e il PRI contri 


‘buiscono a spostare ulterior- 
mente a destra l’asse del co- | 


siddetto centro-sinistra». 


Il direttivo socialista ha inol- 
tre deciso di mantenere alla 
guida della federazione l’attua- 
le ufficio di segreteria, compo- 
sto dal vicesegretario Gruden, 
da Pittoni e da Tringale. Quan- 
to alle richieste di un congres- 
£9 straordinario, da parte della 
minoranza, è stato deciso di 
demandare il problema alle as- 
semblee sezionali, la prima del- 
le quali si terrà venerdì nella 
sezione di Trieste-centro. 


tadina, hn espresso agli inter- 
venuti il proprio compiacimen- 
to e quello dell'Amministrazio» 
ne regionale per l'iniziativa, as- 
sicurando ogmi appoggio per la 
completa realizzazione della 
stessa 

A quanto si è potuto appren- 
dere in margine al comunicato 
ufficiale dell'Ente Regione, la 
«Telettra» è una grossa società 
con sede centrale a Vimercate 
(Milano), e può contare su 
una cospicua. partecipazione 
azionaria della FIAT, ciò che 
depone a tutto favore della se- 
rietà d'intenti e della bontà 
dell'iniziativa. L'Ente zona in- 
dustriale, interessato a tale in- 
sediamento, ha concesso il suo 
immediato benestare, preoccu- 
pandosi inoltre di autorizzare 
la società ad utilizzare lo stabi- 
limento della Belfe Export, 
confezioni di ‘abbigliamento 
sportivo, che ha cessato l'atti- 
vità nel '67, lasciando vuoto 10 
edificio in strada di Monte 
d'Oro, a mezzo chilometro cir- 
ca in linea d’aria dalla Manifat- 
turd tabacchi, In quello stabi» 
limento, appunto, verranno in 
stallate ora le apparecchiature 
della «Telettra»: e dal lavoro 
di organizzazione e di adatta 
mento dei macchinari si pusse- 
rà quanto prima alla produzio- 
ne vera e propria, 

Essa si concreta, come accen- 
nato, nel campo delle telecomu- 
nicazioni: rete a micronde con 
ripetitori, sistema radio a 1800 
canali, trasmettitori TV, realiz» 
| zazione dei collegamenti euro. 
pei con sistemi POM su ponte 
radio a microonde allo stato so- 
lido. E si partirà, come dette, 
con duecento unità, che sì stan- 
no ora reperendo sul mercato 
locale, in particolare donne. 

L'anno nuovo è sorto all'inse- 
gna dell’ottimismo per quanto 
concerne la zona industriale di 
Zaule;: olire a questa muova 
considerevole industria, è da ri- 
cordare il recente ampliamento 
del reparto torcitura della Cal- 
za Bloch, che entrerà in funzio- 
ne entro il mese, mentre la 
stessa società si è già interes- 
sata per un ulteriore allerga- 
mento dell'attività «fermando» 
un appezzamento di terreno de- 
stinato ad accogliere un nuovo 
padiglione. La IRET (Industria 
radio elettrica Trieste) ha ri- 
levato uno stabilimento preesi- 
stente e sì trova in produzione 
da qualche mese; la SITE (im- 
pianti telefonici) ha iniziato la 
costruzione di uno stabilimen- 
io, mentre esiste una serie di 


Un’eloquente immagine della devastazione prov 
locali contigui è crollata e oggetti, infissi e mol 


| 


altre piccole industrie artigia- 
ne che stanno concretando nuo- 
ve iniziative, 

Per quanto riguarda invece 
la valle delle Noghere, la Vin- 
cor, che ha chiesto la disponi» 
bilità di 500.000 metri quadrati, 
attende la regolare licenza del 
Ministero industria e commer- 
cio; l’Illiria (produzione mel 
campo dell'alluminio) sta trat- 
tando per un grosso consumo 
di energia elettrica, indispensa- 
bile al funzionamento della 
azienda. L'Aquila, a sua volta, 
ha già acquistato 220.000 metri 


«Arriviamo domattina ore $. 
Tutto bene a bordo». Questo il 
cablogramma inviato ieri dalla 
«Fairwind» alla direzione del. 
l’Arsenale Triestino -S. Marco, 
partita la settimana scorsa dal 
porto britannico di Southamp- 
ton e destinata — assieme alla 
gemella «Fairland» — a essere 
completamente rinnovata nei 
nostri stabilimenti. Di conse- 
guenza il .ransatlantico arrive 
rà nelle nostre acque all'alba 
di oggi, e quindi sarà fatto at- 
traccare alla banchina dell’Ar- 
senale per essere preso in .con- 
segna da duei dirigenti e dalle 
maestranze. Le due grosse uni. 
tà si appoggiano a Trieste alla 
agenzia Mario F. Martinoli. 


Nella giornata di ieri. intan- 
to, sono giunti nella nostra cit- 
tà e hanno preso immediato 
contatto con la direzione del. 
l’Arsenale- San Marco tre tec- 
nici del gruppo Shipping Mana- 
gement; essi sono il comandan- 
te Mottola, l’ing. Rivera e il si- 
gnor Marchi, che si tratterran. 
no a Trieste per tutta la dura- 
ta dei lavori. calcolati in un ve- 
riodo di tempo di un anno e 
mezzo 

Mentre sì attende dunque 10 
inizio dei lavori di tanta consi 
stenza, è da registrare — dopo 
la «memoria» della FIOM-CGIL 
di qualche giorno addietro e la 
successiva presa di posizione dei 


quadrati verso le Noghere Per | direttore generale dell’Arsenale 


ampliare il proprio parco ser- 
batoi, e sta \ora completando 
l'imbonimento. della valle. 


triestino - San Marco, ing. Plinio 
Stuparich — una nuova nota del- 


| 


segretario Burlo, nella quale sì, sono da noi ritenuti indispensa- 


afferma non corrispondere a ve- 
Tità che «le organizzazioni sin- 
dacalìi non hanno apprezzato # 
giudicato positivamente l’avve- 
nuta acquisizione delle due gros- 
se trasformazioni. Le organizza- 
zioni sindacali non sottovaluta. 
no affatto l’importanza e la por- 
tata — con tutti i riflessi deri. 
vanti — dell’acquisizione di que- 
sta notevole commessa di lavo- 
TO; ciò che intendono però sot- 
tolineare è che queste trasfor 
mazioni (per la buona ‘uscita 
delle quali ci sarà senz'altro ia 
massima collaborazione) non ri- 
solvono definitivamente il pro- 
blema dell'avvenire della azien 
da e ciò nello spirito e nella so- 
stanza degli impegni governativi 
del giugno scorso. Nessitia «pe- 
ricolosa insidia» quindi, nè tan- 
tomeno creazioni di «artificiose 
situazioni di inquietudine»; tut- 
to si riduce proprio alla cono- 
scenza,'ai contenuti e agli orien- 
tamenti di quei programmi — 
sinora sconosciuti — menziona: 
ti dall’ing. Stuparich. 

La prospettiva fissata per que- 
sta azienda è e dev'essere quella 
delle riparazioni, trasformazio- 
ni e costruzioni di tipo speciale; 
orbene i Sindacati intendono che 
si precostituiscano tutte le pie- 
messe per adempiere a questa 
ultima funzione e non so:5 alle 
prime due». 

«Gli impianti, le attrezzature, 
gli spazi richiesti, nonché gli 
organici e gli investimenti ne- 


la stessa FIOM, a firma del suo | cessari — prosegue la nota — 


TRE 


PERSONE FERITE E DANNI A CINQUE ABITAZIONI 


Devastato da un'esplosione 
un appartamento a San Giacomo 


Provocato da una bombola di gas il ferribile scoppio 
La solidità di una parete salva la vifa a due coniugi 


Una bombola di gas liquido è 
scoppiata ieri in un apparta- 
mento di via Concordia 27: tre 
persone sono all'Ospedale, l’al- 
loggio è andato completamente 
distrutto e. altri cinque sono 
più o meno danneggiati. Ma po- 
teva andare molto peggio. 

Il sinistro è avvenuto poco 
dopo le 14, Nello stabile del 
popoloso riore di San Giaco- 
mo, la deflagrazione ha portato 
il panico: «Xe un atentato», 
«Mio Dio, el teremoto», «Aiuto, 
salvemose tuti!». Così si grida- 
va per le scale della vecchia ca- 
sa subito dopo lo scoppio, men- 
tre la polvere degli intonaci e 
dei mattoni demoliti dallo spo- 
stamento d’aria si posava su 
tutti e su tutto. Dal secondo 
piano provenivano le invocazio- 
ni di aiuto dei coniugi Monta- 
nari nella cui cucina era scop- 
piata una bombola di gas. Ma- 
rito e moglie (lui 86 e lei 87 an- 
ni) presentavano diffuse ustio- 
ni al volto e alle mani. Marco 
Montanari era in stato di choc 
e temeva per la sua Emilia. I 
sanitari della CRI, accorsi sul 
posto li hanno portati assieme 
all'Ospedale. Uno vicino. all’al- 
tra si sono — per così dire — 


(«Giornalfotov) 


ocata dallo scoppio. La parete divisoria tra due 
bili sono stati scaraventati un po’ dappertutto 


confortati un po’; Il medico, da 
parte sua, ha rilevato che le 
ustioni non sono molto gravi 
e che i coniugi Montanari po- 
tranno: guarire ‘in una decina 
di giorni. 

Come è avvenuta la defiragra- 
zione? Per una perdita di gas 
dalla bombola. Secondo il ni- 
‘pote dei Montanari, il mecca- 
nico Mario Bello, di 36 anni, 
abitante nello stabile numero 
25, il quale è accorso per pri- 
mo dopo la deflagrazione e per 
primo è entrato nell’apparta- 
mento sconquassato, la bombo- 
la era aperta e perdeva gas. 
Egli l’ha chiusa e spostata. Poi 
sono giunti î vigili del fuoco, 
che hanno fatto notare come il 
tubo di gomma non doveva es- 
sere bene sistemato sulla bom- 
bola che, peraltro, poteva ave- 
re avuto qualche altra perdita. 
E lo scoppio? Sono ancora in 
corso le indagini per accertar- 
ne le cause. Si pensa ad una 


scintilla ma, più probabilmente, 
un fiammifero acceso nella cu- 
cina già satura di gas ha pro- 
vocato l'esplosione. 

Prima che quest’ultima si ve- 
rificasse, il gas, fuoriuscito dal. 
la bombola, aveva invaso, sen- 
za che i vecchi coniugi se ne 
accorgessero, i due locali del- 
l’appartamentino, formando co- 
sì con l’aria la terribile misce- 
la detonante. Marco Montanari 
e la moglie erano seduti in cu- 
cina con la schiena appoggiata 
alla parete divisoria della stan- 
za da letto; una parete grossa 
(spessore 60 centimetri) che ha 
resistito allo scoppio e che ha 
salvato la vita dei Montanari. 
In cucina, dunque (secondo una 
ricostruzione non ufficiale, ma 
probabilmente vicina alla real 
tà) il signor Marco ha acceso 
la sua fedele pipa. Prima che 
il tabacco ben pressato nel for- 
nello si accendesse e prima che 
eg potesse gustarne la prima 
boccata, è successo il finimon- 
do. La pipa gli è volata dalla 
bocca (è stata trovata a terra 
con la superficie del tabacco 
Jesgermente annerita) e il fuo- 
co ha bruciato, a lui e alla mo- 
glie che gli era vicino il volto 
e le mani. 

Lo scoppio ha sviluppato pe- 
rò tutta la sua potenza nella 
stanza da letto, dove la parete 
divisoria tra quest'ultima e la 
camera della famiglia vicina si 
è disintegrata, Per fortuna, in 
casa non c'era nessuno: Angela 
Caprin che vi abita, è infatti 
ricoverata in questi giorni allo 
Ospedale di San Giovanni. 

Danni ingenti ha riportato 
anche l'alloggio occupato dalla 
pensionata Maria Fornasari ve- 
dova Pieri, che abita al terzo 
piano, sopra i Montanari. Un 
muro presenta gravi crepe, So- 
no andati in frantumi ì vetri 
della finestra e i cristalli del 
tavolino da notte e persino la 
macchina da cucire è stata dan- 
neggiata. Al primo piano, sem: 
pre sotto all'abitazione dei vec- 


chi coniugi, la signora Stefania 
Grillanz in Skrk, che si trova. 
va a letto, è stata investita e 
coperta dai calcinacci del sof- 
fitto. Ha riportato cratusioni al 
volto e al capo che le sono sta- 
te medicate all’astanteria dello 
Ospedale maggiore. La signora 
è stata giudicata guaribile in 
cinque giorni. 

I vigili del fuoco, accorsi in 
forze al comando del marescial- 
lo Serli e del brigadiere Norbe- 
do, hanno provveduto subito a 
puntellare le pareti pericolanti 
ed hanno rimosso il materiale 
che ingombrava le scale e il 
cortile. Sul posto è intervenuto 
anche il vice comandante ing. 
Rivera. Gli agenti della Volan- 
te, con il maresciallo Zotti, 
hanno portato conforto agli in- 
quilini in stato di choc ed han. 
no cooperato con i vigili del 
fuoco. Secondo i primi accerta- 
menti i danni ammontano a 
circa un milione di lire. 


Uno sciopero di ventiquatt'ore è 
stato effettuate teri alla ditta Iulia- 
Beton, I sindacalisti Degrassi e Cri- 
scenti hanno puntualizzato i motivi 
dell'agitazione, causata dalla deci. 
sione di modificare l'inquadramento 
degli autisti, 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S, Ilario — Il sole sorge alle 
7.43 ‘e tramonta alle 16.45, 

Teri: temperatura massima 11, mi- 
nima, 10,1; pressione mb, 1002,9 in 
aumento; umidità 95 per cento; piog- 
gia mm, 6,5; temperatura, del ma- 
re 9,3, 

Maree — OGGI: alta alle 2 con 
cm. 38 sopra il l.m.; bassa alle 9 
con em, 17 e alle 19.20 con cm. 20 
sotto il im, — DOMANI: alta alle 3 
con cm, 32 sopra il Im.; bassa alle 
ll con em, 20, alle 16.15 con cem, 5 
e alle 19,55 con em. 10 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8:30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel, 94115; 
Croce Varde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Alla Giustizia, piazza Libertà 
6, tel. 38981; Testa d'Oro, via Maz- 
zini 43, tel, 37816, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del 
l'Orologio 6-via Diaz 2, tel, 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
Pieciola, via Oriani 2, tel. 90207; Ver- 


nari, piazzale Valmaura li, tel. 
812308, 
Servizio .medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Seryizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


Chiamate d’imbareo per stamane 
alle ore 10, Turno «generale»: 1 al 
lievo ufficiale di macchina, turno 52; 
1 allievo ufficiale di coperta; 1 elet- 
tricista; 1 tankista; 1 giovane di mac- 
china, turno 14; 1 mozzo, tumo 390; 
1 marinaio e un giovane coperta 
(nave estera), Turno «generale» (a 
compartecipazione): 2 marinai; 1 
mozzo, 5 


bili per: poter continuare a co- 
struire, e rientrano  perfetta- 
mente negli impegni assunti dal 
CIPE nel giugno scorso. Tanto 
stupore e la resistenza nei con- 
fronti delle richieste dei sinda- 
cati giustificano invece la preoc- 
cupazione che non si voglia più 
costruire niente, seguendo così 
gli orientamenti originali fissa- 
ti dalla Fincantieri. Per legitti- 
mare l'insistenza dei sindacati, 
basti pensare che lo scalo n. 2, 
ron il prolungamento del baci- 
no di carenaggio, non offre nes- 
suna garanzia di agibilità, per 
cui occorre senz'altro predispor- 
re a questa bisogna lo scalo n. 
1, nel frattempo passato in do- 
tazione assieme a tutti gli im- 
pianti posti all’estremo lato 
orientale del S. Marco al C.M.I. 
Si ritiene quindi del tutto «i 
stificata l’insistenza dei sindaca- 
ti, che non costituisce remora 
o volontà di ostacolare il cam- 
mino della nuova società; le or- 
ganizzazioni sindacali intendo- 
no operare come operano cffin- 
ché l’Arsenale- San Marco sì 
messo nelle migliori condizioni 
al fine di adempiere alle funzio- 
ni stabilite dal CIPE». 

Dal canto suo il membro di 
commissione interna del can- 
tiere San Marco, Gino Fonta- 
not, rileva che l’acquisizione 
delle due grosse trasformazioni 
«è vista con soddisfazione dai 
lavoratori poiché determina 
una ripresa di lavoro che ci 
auguriamo possa essere dura- 
tura». Dopo aver accennato a 
recriminazioni e risentimenti 
per quanto riguarda le numero- 
se informazioni su nuovi pro- 
grammi, scelte e organizzazio- 
ne del lavoro, il rappresentan- 
te della FIOM definisce i due 
stabilimenti come «l’unione di 
due parti entrambe efficienti 
nell'intento di ottenere ancora 
maggiore efficienza e raziona. 
lizzazione dalla loro unione». 

Fontanot così prosegue : 
«Chiediamo e vogliamo cono- 
scere quanto si intende fare al- 
la voce strutture e impianti”; 
che sia organizzato un preciso 
programma di direzione che 
tenga conto anche delle ,,co- 
struzioni varie”; che sia risolto 
il problema dello scalo n. 1 (e 
suoi annessi) e la sua acquisi- 
zione alla nuova società. per 
sopperire al soffocamento dello 
scalo n. 2 dovuto al prolunga- 
mento del bacino, in modifica 
al progetto iniziale; e infine 
come saranno strutturate offi- 
cine e reparti e quali sono gli 
investimenti disponibili». Si in- 
tende, pertanto, dare l'avvio 
«ad un complesso moderno ed 
efficiente che possa competere 
con la concorrenza e acquisire 
lavori; elemento fondamentale 
per far ciò è una direzione uni- 
ficata che lavori assieme al 
buon andamento del collettivo, 
che unisca e convalidi le pro- 
prie esperienze, che abbia le 
necessarie autorizzazioni ad 
operare». Gino Fontanot così 
conclude: «Siamo tutti aduiti 
e collaborare significa partire 
da un piedé di parità, Secondo 
me questi sono i problemi fon- 
damentali da risolvere: tutti gli 
altri vengono dopo e saranno 
sicuramente risolti». 

Tn riferimento alla nuova no- 
ta della FIOM-CGIL, il diretto- 
re generale della società, ing. 
Stuparich — infine — ha dichia 
rato: 

«Da un lato mi compiaccio 
per la collaborazione offerta- 
mi, su cui devo poter confida- 
re definitivamente, per le com. 
messe cui la società deve far 
fronte. Per quanto concerne le 


seguito della 


‘o cui sarà sottoposto all’Arsenale triestino - S. Marco 


vero che la Fincantieri intende 
sottrarsi agli impegni assunti 
dal CIPE sulla possibilità di 
eseguire lavori anche di costru- 


zioni speciali, che da domani 


possono diventare indispensabi- 


li per lo sviluppo dello stabili- 
mento. Pertanto la direzione si 
preoccupa di acquisire qualsia- 
si lavoro nell’ambito statutario, 
e di poter contare su impianti 


sufficienti anche per le costru- 


zioni speciali, nel suo program- 
ma di riorganizzazione ‘azien- 
dale». 


Compiacimento 
per le commesse 


dell'Associazione artigiani 


Il consiglio direttivo dell’As- 
sociazione degli artigiani di 


Trieste ha espresso un voto di 


vivo compiacimento per le. im- 
ponenti commesse di lavoro 


acquisite dall’Arsenale triestino- 


San Marco, riguardanti la tra- 


sformazione dei due transatlan- 


tici «Fairwind» e «Fairland», 
che «valgono a riequilibrare la 
grave Situazione in cui le im- 
prese minori, che lavoravano 
tradizionalmente. per l'industria 
navale, si vennero a trovare a 
ristrutturazione 
cantieristica». 

A tale compiacimento il con- 
siglio ha aggiunto vive e grate 
espressioni di riconoscimento 
«per l’opera fattiva e coraggio- 
sa svolta dal direttore generale 
ing, Plinio Stuparich, con spi- 
rito di civismo e alto senso di 
responsabilità, al fine dell’ac- 
quisizione di tale cospicuo im- 
pegno ‘assunto dall’Arsenale - 
San Marco». 

Si è infine ‘auspicato che 
«tutte le forze di lavoro che 
concorreranno a tale opera, dal- 
le maestranze interne alle im- 
prese complementari, si renda- 
no conto della necessità di un 
concorde e aperto sforzo colla- 
borativo al fine di dare, con 
queste prime commesse, il via 
al rilancio dell'Arsenale - San 
Marco, nel loro stesso interes- 
se e in quello dell'economia 
cittadina». 


STATO CIVILE 


MORTI: Molinari Tommaso a. 85; 
Pidutti ved. Cosìini Argia a, 81; Cos- 
sutta Mario a. 59; Zannon ved. Pel- 
legrin Caterina a. 78; Bresigher Vito 
a, 62; Dergane Giovanni a, 74; Coggi 
Alberto a, 91; Frulla in Iob Assunta 
a, 47; Zugna ved, Riosa Maria a. 67; 
Cussutti ved. Redivo Giovanna a. 84; 
Zeriali Massimiliano a. 70; Mattelli 
Elvira a, S7. 


CIT 


ORARIO AUTUSERVIZI 


aio A na 
ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera Ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.25 8.15 12 e 16.15 
Per ogm: altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivoigersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore 12 - 13.30 e 18 . 20 
VIA SORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carduccì) 
TELEFONO 61740 


Staz. Autolinee tel 24006 
Viagge: Cambio Valute 
Drecumenti Vus 
Piazza Unità telef. 247983 
Staz. Centrale tel 24045 


preoccupazioni espresse, non è | Aut 16539/67 


COME OGNI ANNO 
La Settimana Bianca 


(DA 50 ANNI) 


TOLENTINO 


INIZIA LUNEDY 26 GENNAIO 


CONVIENE ASPETTARE 


@ VIAGGI E CROCIERE 


SETTIMANE BIANCHE. Combinazioni speciali per Cortina, 


S. Martino di Castrozza, Madonna di Campiglio, Val Gardena, 


Valle d’Aosta, ecc. 


MAROCCO 8 giorni in aereo. Prossime partenze: 4, 11, 18 e 


25 febbraio 


CARNEVALE A RIO dall’1 al 18 febbraio 
MOSCA E LENINGRADO dal 22 al 26 aprile con partenza 


da Ronchi 


MESSICO per i Campionati Mondiali di calcio dall'8 al 24 giu- 
gno, Iscrizioni entro il 20 gennaio 


12 GIORNI A NEW YORK con l’Alitalia. 


Prossime partenze: 


924 e 31 gennaio: 7, 10, 21 e 28 febbraio 
PASQUA. Combinazioni in autopullman, aereo, nave e treno. 


Programmi in preparazione 


PROGRAMMI ED ISCRIZIONI 


PATERNITI VIAGGI - TRIESTE - CORSO CAVOUR 7/1- TEL. 
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Mercoledì, 14 gennaio 1970 IL PICCOLO 


| GIUNTO AL TERMINE IL LUNGO E COMPLESSO ITER LEGISLATIVO 
dat in Frida) SEGNALAZIONI 


| IL PIANO REGOLATORE "rss 
DEFINITIVAMENTE APPROVATO 


e È fi Lon 
‘ La delegazione regionale della Corte dei conti ha registrato il decreto del Presidente Berzanti 
Per domani l’ultimo adempimento: la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 


vandalismi inutili a danno delle cam- 
pagne. Il Carso in genere soffre mol- 


Salvaguardia 
ù ‘a scriteri a di 
della zona rurale Mica oell'ienento. Madimo, Le 


«Care ’’Segnalazioni’’, qualcuno ha scuola dovrebbe insegnare una mag- 
trovato da dire sulle mucche in fon-|giore sensibilità verso il mondo del- 
do ‘al vicolo dell'Ospedale Militare. |la natura. 

Ho faticato a trovarle, tanto il sito| «Io depreco gli eventi che mi han- 
è recondito; ma ‘alla fine ho indivi- | no costretto a vivere in città. Rim- 
duato la stalla, ermeticamente chiu. } piango l'odore delle stalle, la terra 
sa. Dentro ho incontrato tre belle [umida che si abtacca alle scarpe, le 
bestione; alle mie sberle sul garrese | distese coltivate che cambiano di co- 
giravano la testa guardandomi coi lo- |lore a ogni stagione; i cortili dove 
ro grandi occhi rotondi e pazienti, | razzolano le galline, i fienili dove 
mentre continuavano a numinare, fu-|sbocciano i primi amori dei giovani; 
mando dalle narici umide. L'odore | il bosco dove si va a far legna, che 
caldo dell'ambiente mi stimolava ri- | arde alla sera sul grande focolare, 
cordi lontani nel tempo. mentre la nonna mescola la polenta, 

«A parte la concimaia, che dovreb. | il nonno pensa e assapora il suo vi- 
be essere un poco meglio sistemata, | no, e i giovanotti corteggiano le ra- 
a me, pare che le tre mucche non |gazze prima di dare a tutti la buo- 
diano fastidio a nessuno. In giro|na notte. Bruno Vittori». 
vin orti di verdure, pergole di vi- li 
ti, alberi da frutto, piccoli prabi, bo- Î tI 
scaglie; un ambiente presa insom- Illuminazione 
ma dove le mucche rappresentano lo | dî yi j 
elemento animale n Fortuna che di via D taz 
una città come Trieste abbia, ancora | «Spett. "Segnalazioni”, la, via Diaz, 
una periferia così serena. Qualche | anche se non è una delle vie princi 
grande casamento già avanza a tur-|pali della città, pure è una via del 
bare la dolce quiete della zona. La.| centro di Trieste, con negozi vari, 
gente vi porta a passeggio 4 cani. traffico intenso ed essendo una delle 

«Più in su, oltre i vivaio della |vie vicino al porto, è frequentata e 
»porestale’’, in mezzo alla boscaglia, | percorsa da moltissimi forestieri. La 
c'è ‘un terrazzo recintato da siepi, [via Diaz è buia, e l'illuminazione 
meticolosamente coltivato, Una scrit- | pubblica lascia molto a desiderare; 
ta informa che si tratta di un vivaio | eppure partendo da piazza. Venezia 
per piante destinate a rimboschi- fino quasi al palazzo del Lloyd Trie- 
Mento; con espressa avvertenza di|stino con la vicina piazza Unità, si 
non introdurvì cani. Ebbene, un ta-|presenta alla sera semibuia e per 
le che conduceva con se un grosso | nulla invitante ad attraversarla an- 
cane, cosa fa? Scosta il rudimentale | che, ripeto, se molti sono i negozi 
cancelletto del sito, vi fa entrare il|che ivi Ia animano: drogherie, abbi. 
cane e getta dei sassi sui seminati | gliamento, barbierie, negozi d’anti. 
incitando il cane a correre, a rac-|chità, due grandi e moderni negozi 
cattarli. In breve i seminati sono|di mobili, commestibili, ed altri ne- 
sconvolti e devastati; si può imma. |gozi e sedi di ditte, ecc. Mi ‘permetto, 
ginare con quale danno. Costui è |rivolgere domanda al Comune e più 
uno squilibrato; un individuo che | precisamente @ chi di competenza: 
odia le mucche, odia i campi colti- | '"E’ nel programma dare alla via Diaz 
vati e tutto quello che è offerto dal | una maggiore illuminazione come 
la terra. fatto per altre vie cittadine? E so- 

«La gente di città dovrebbe ama- | prattutto se è nel programma, a quan: 
re la terra e non protestare perché |. do sono previsti tali lavori? Ringra- 
ci sono delle mucche e compiere |ziando. Ni. Gi». 


Guerriglieri d'alta quofa 


«Carissime ‘Segnalazioni’, mi ti 
ferisco al fenomeno dilagante degli 
atti di pirateria di certi guerriglieri 
da alta quota, che con le loro bra- 
vate mettono a repentaglio talvolta 
centinaia di vite In pericolo chi 
viaggia, in ansia chi attende la fine 
di ciascun volo. Credo che le com- 
pagnie aeree potrebbero porvi rime- 
dio con la perquisizione doganale, 
esercitata su ciascun viaggiatore sen- 
za distinzione di sesso. Se un viag: 
giatore, munito di porto d'armi, è 
in possesso di un'arma, la depositi 
a mani del comandante del velivolo 
che gli sarà resa a fine volo. 

«La perquisizione doganale potrà 
sembrare, a prima vista, quasi una 
offesa alla dignità e libertà perso- 
nale, ma dato il fine, sono certo che 
da tutti possa venire accettata, în 
luogo di essere lucchettati alla cin. 
tura di sicurezza, come taluno ha 
indicato. 

«Ieri ho visto partire da Ciampino 
una signora con tre bambini in te- 
nera età, che andava a raggiungere 
il marito trasferito a Parigi, per ra 
gioni di lavoro. Ho notato, specie 
nella signora, una certa apprensione, 
al punto che ho #oluto seguire il 
volo, per essere certo che tutto si 
è svolto bene. Con distinti saluti, 
‘Piero Bottan, senior». 


Memorie 


PIIPRRICTI 
di un'insegnante 

«S. Vito e Bagnarola: due nomi 
che mi tornano dal passato come 
canti di montagna. Ventidue anni, 
una ragazzina timida che sì leva alle 
cinque. del mattino, quando sulle 
strade buie e deserte sferragliano i 
primi tram. Fa freddo e soffia la ho- 
ra. Una corsa fino alla. stazione € 
finalmente il tepore d’uno scomparti 
mento di seconda classe. Il treno 
parte: un attimo di malinconia € 
poi una lunga, sonnolenta galloppata 
verso scuola, verso i tabelloni di di- 
segno e le mani sudice dei ‘piccoli 
friulani. Così per quattro anni, dal 
'83 al ’67, Duecentocinquanta chilo. 
metri al giorno. Mì guardavano spes- 
so con occhi di commiserazione, @ 
casa, quando rientravo esausta ver- 
so le quattro. lo sorridevo, spiegan- 
do che prima o poi un posto a Trie- 
ste me lo avrebbero dato. 

«Arrivò invece una nomina a Gori. 
zia. Mi presi una cinquecento e lun: 
go la strada del Vallone, mentre 
amchiviavo i ricordi della pianura por- 
denonese, mi sentivo scoppiare di 
gioia. Quando poi mi dettero un po 
sticino a S. Sabba, l'anno scorso, fu 
come se avessi vinto il primo pre- 
mio a Canzonissima. Ventott’anni. 
Potevo permettermi un figlio, ora. 
Nacque così Marta, una bambolotta 
stupenda che compie adesso i cinque 
mesi. Quando sarà grande, le raccon- 
terò queste mie memorie. Si, perché 
la mia carriera è finita, Una muova 
Ordinanza Ministeriale e "’tac!’’ sul 
lastrico. Il signore del Provvedito- 
rato mi ha convinto però che non 
è giusto lamentarsi, E' rimasto fuori 
anche un certo X che non ha neppu- 
re di che sfamarsi. Io ho un marito 
che lavora. dopo tutto. Insegna pu- 
re lui. 

«E stato molto gentile il signore 
del Provveditorato. Almeno mettesse 
una parolina per mio marito, che 
non gli succeda come a me, Ora sof- 
fia la bora come ai tempi di S. Vito 
e Bagnarola. Guardo la mia piccola 


cazione artistica, pronipote di Egi. 
dio Grego, eroe della prima. guerra 
mondiale». 


Scarsa comprensione 
del bigliettaio Acegat 


«Care ’’Segnalazioni’’, poche righe, 
con. preghiera di pubblicazione, per 
segnalarvi un fatto che mi è acca- 
duto il giorno 5 corr. sul tram N. 9, 
targa 439, corsa N, 6, alle 8.15, del 
mattino. Era il primo giorno che 
uscivo da casa, dopo due mesi di 
gesso alla gamba e bacino causa frat- 
ture dovute ad un incidente stradale. 
Non potevo camminare nel vero sen- 
so della parola per i dolori persi. 
stenti ma riuscivo a trascinarmi con 
un bastone per brevi tratti. Quel 
giorno dovevo recarmi all'ospedale 
per terapia fisica. Salito sul tram, 
rimasi nella parte posteriore sia per- 
ché spostarsi in quelle condizioni al- 
l'interno di un tram in corsa presen- 
ta notevoli difficoltà, sia per evitare 
un inutile intralciamento allo scorri- 
mento interno dei passeggeri che a 
quell'ora sono numerosi. Beh! Giun- 
to alla fermata che aspettavo pregai 
il bigliettaio di aprirmi la portiera 
ma ottenni un netto rifiuto. 

«Non sono al corrente delle dispo- 
sizioni che l'Ente impartisce si suoi 
dipendenti, ma mi rifiuto di eredere 
che l’uso nei due sensi della portiera 
posteriore sia concesso senza troppe 
difficoltà a colleghi e conoscenti men- 
tre venga rifiutato (e con arrogan- 
za) ad un utente palesemente impos- 
sibilitato nei movimenti, (Faccio no- 
tare che mi trovavo su un tram e 
non su di un autobus, quindi alla 
portiera c’era il relativo addetto con 
funzioni di bigliettaio; in secondo 
luogo non ero in possesso della tes- 
sera speciale che consente di salire 
dalla portiera anteriore). Penso inve- 
ce che uno dei primi doveri di un 
dipendente dei servizi pubblici sia la 
cortesia verso coloro che in defini- 
tiva lo pagano, senza permettere tali 
sconcertanti iniziative individuali che 
in ultima analisi non fanno bene a 
nessuno ed offendono il senso mo- 
rale della cittadinanza. S. Galessi». 


Rette mensili 
per le scuole materne 


In merito alla segnalazione appar 
sa su "Il Piccolo” del 2-1-1970 l'as 
sessore alla Pubblica istruzione, prof. 
Elvira Faraguna, ha fornito la se- 
guente. precisazione: 

«Con riferimento alla segnalazione 
Rette proporzionali”, pubblicata sul 
giornale "Il Piccolo” del 2 gennaio 
cm., si fomiscono alcuni chiarimen- 
ti. La retta mensile di lire 3000 che 
il Comune prevede per ogni bambino 
frequentante la scuola materna non 
rappresenta il corrispettivo della spe- 
sa sostenuta dal Comune. per la re- 
fezione, bensì solamente un contri- 
buto delle famiglie. Considerato in- 
fatti che ogni singola razione viene 
a costare lire 200 (tale cifra è com- 
prensiva sia del costo dei generi ali- 
mentari che delle prese generali di 
amministrazione) e che ogni bambi- 
no fruisce mensilmente di circa 23 
razioni, la spesa per la refezione 
scolastica ammonta a lire 6670 per 
ciascuno iscritto. 

«Pertanto la richiesta dei genitori, 
di imporre cioè una retta proporzio- 
nale ai giovani di effettiva frequen- 
za, potrebbe esere accolta dal. Comu. 
ne.solo se essì sì sobbarcassero l’in: 
tero onere della spesa. Invece il con- 
tributo che viene da essi versato è 
inferiore alla metà del costo. Co- 
munque le dirigenti vagliano i casi 
di assenza prolungata e tengono con- 
to mell'esazione della retta delle con- 
dizioni economiche e familiari degli 
interessati». 


Stipendi in ritardo 

«Care ’’Segnalazioni”, sono resi 
dente a Trieste però insegno presso 
la Scuola media di Monfalcone, Ogni 
mese lo stipendio viene accreditato 
al mio c/c postale a Trieste, Questo 
anno però, a causa degli scioperi 
delle Poste e degli Uffici del Tesoro, 
ho percepito il solo stipendio di 
ottobre! Vorrei sollecitare il paga- 
mento degli stipendi di novembre, di- 
cembre e della tredicesima, aiutate- 
mi, vi prego, Adriana Tonini». 


Il piano regolatore generale 
del nostro Comune è pratica» 
‘mente entrato in vigore: il suo 
complesso iter di approvazione 
è finalmente giunto a termine. 
Infatti, la Delegazione regiona- 
le della Corte dei conti — alla 
quale spetta l’ultima parola in 
materia — ha registrato il de- 
creto emanato in data 16 di- 
cembre scorso, con cui il Pre- 
sidente della Giunta regionale 
Berzanti aveva approvato l'ela- 
borato. 

La Corte dei conti ha con- 
temporaneamente ammesso al- 
la prescritta registrazione sia 
il piano regolatore generale di 
Trieste che quello del Comu- 
ne di Udine. Entrambi gli ela- 
borati erano stati presentati al- 
l’organo di controllo dopo il 
parere tecnico jo dal Co- 
mitato urbanistico regionale e 
È la deliberazione della stessa 
î Giunta regionale. Per domani, 
| giovedì, è previsto Y'ultimo 

adempimento e cioè la pubbli 
| cazione per estratto dei due 
I decreti sul Bollettino Ufficiale 
| della Regione. Con tale atto la 

procedura prevista sarà defini- 
| tivamente esaurita e il piano 
| 
| 
| 
| 


definitivamente risolti i proble- | latore è operante. La soddisfa-|misura preponderante al Piano 
mi che gli organi regionali ave-|zione per il lavoro svolto, per della viabilità interna e di col 
vano trovato in sospeso al mo- | l'importanza di questo strumen-|legamento, al Piano particola- 
mento del trasferimento delle |to, per essere riusciti a supera reggiato del centro storico, a 
attribuzioni in materia urbani. |re i non pochi, ed anche impre- quello di respiro comprensoria- 
stica dallo Stato alla Regione. |visti ostacoli, mi sembra più | le, verso Monfalcone, che dovrà 
«Credo che debba essere rileva- | che legittima. comprendere l'assetto del Carso 
PE E una las: | «Le vicende di questo Piano|e della costiera». 
È = il Friuli 7, i 
Seesore = Gue i RI eo ROIO neo di oggi è| pal canto suo il Prosindaco 
ioni pochissime | la conclusione di un lungo iter, | ronza ha dichiarato che il nuo- 
regioni che possa vantare di|che ha impegnato il Comune @|yo piano è il frutto di un'inten- 
ce sistemato, dal punto di vi- [Ja Regione, i partiti politici ©|so lavoro di valutazione com- 
Sta urbanistico, le proprie cite |gli operatori del settore. Si è |piuto dall'Amministrazione civi: 
SIINO di provincia». A {riusciti a superare, prima dellca per configurare il volto di 
Ka) o) De Carli ha | previsto, anche le ultime diffi-|"rrjeste, tenuto conto del ruolo 
È pe ciel SENI Îl | coltà emerse in sede di registra-| internazionale che caratterizza 
di ee Di na lella re- | zione del decreto del Presidente | ja città e della proiezione di 
n HaLSl DI ig Did della Giunta regionale alla Cor-| sviluppo che dovrebbe consoli» 
a Sì Sb e te dei conti, per cui si può dire | gare nei prossimi anni la sua 
quanto concerne in rbio n. che, sia pure con un lievissimo | economia. Trieste ha ora — ha 
Trieste (e anche Tdine) l'agces | ritardo, la scadenza che ci era: | concluso Lonza — uno strumen- 
ESISERIBI OBseTia ine facengdi| FANO RIelssi, di aver cioè il|to urbanistico che non è perfet- 
eco all'impostazione data dal | Piano approvato entro il 1969, è {to ma che pone ad ogni modo 
Consiglio comunale — che l'en. | Stata sostanzialmente rispettata. | Je pasi fondamentali del suo or- 
trata in vigore del nuovo pia-| «Il nuovo Piano regolatore è| dinato sviluppo; il Comune rin- 
no regolatore deve essere vista | uno strumento d'ordine, la cui|nova perciò l'impegno di opera- 
come punto di partenza più che | mancanza in città si era fatta|re affinché, attraverso i piani 
come punto di arrivo. insostenibile. Non è certo per-|particolareggiati, il nuovo Pia- 
fetto, come abbiamo già avuto |no regolatore corrisponda sem- 
modo di dire in varie occasio-| pre meglio alle esigenze e alle 
ni: non siamo di fronte ad un|aspirazioni della città sia per 
traguardo, ma ad una tappa, la | quanto riguarda la grande via- 


«Strumento d'ordiney | Wes: 
d ine» più importante per un ordinato | bilità interna che la tutela del 
sviluppo della città. E" un «Pia-{ centro storico. 


ha detto il Sindaco no ponte», un disegno di tran- 


Sull’approvazione del nuovo |sizione, che sarà completato, mi- "Di acini 

Piano regolatore, il Sindaco, ing. | gliorato, con i piani di variante | Oggi alle 20.30 in via dell'Istria 53, 

Spaccini ieri sera, al suo rien-|e quelli parti .lareggiati, ai qua- avrà luogo l'assemblea degli aderen- 

tro da Roma ha rilasciato al|li il Comune sta già lavorando, |ti el Centro di cultura Giovanni 

«Piccolo» la seguente dichiara-| «In particolare Pattività urba. | XXIII per l'approvazione del consun- 

zione: nistica dell’Amministrazione ci-| tivo e l'elezione del nuovo Consiglio 
«Ormai il nuovo Piano rego-'vica nel 1970 sarà dedicata inl direttivo. 


Leffura in classe 
del giornale quotidiano 


«Ho letto sul ‘’Piccolo”’ del 9 
corrente che la Consulta giovanile 
ha auspicato l'introduzione nelle 
scuole dell'uso di una lettura dei 
giornali quotidiani” L’Associazio- 
ne dei genitori della scuola media 
"M, Codermatz” nel mese di luglio 
ultimo scorso aveva richiesto per 
iscritto al Preside che col nuovo 
anno venisse fatta in classe la "di 
scussione sulla lettura dei pnincipa- 
li quotidiani. di informazione”. Lo 
attuale Preside sembra abbia com- 
pletamente ignorata la richiesta 
fatta al suo predecessore. 
«Ora che Ia Consulta lo ’’auspica’”’ 
sarebbe bene invitare le Associa 
zioni — od i genitori stessi — a \ 
richiedere che la scuola venga in- 
contro a questa esigenza di rinno- 
vamento perché i giovani diano, 
come detto nell'articolo del Piccolo i 
’il loro contributo di idee nei con- 
fronti di una classe dirigente spes- 
so logora”. Questa rubrica deve 
deve informare i genitori che uno 
dei punti del cosiddetto ’’doposcuo- 
la” prevede "conversazioni e di 
battiti”, Diciamo: il Preside che r 
l’ha fatto alzi la mano! La scuola 
deve insegnare a discutere ad espri- 
mersi ad esporre le proprie idee, 
allora i diciottenni avranno diritto 
e sapranno esprimere anche il ’’vo- 
to”. Ma lo vogliamo veramente? 
Bruno Banfi». 


I PRIMI COMMENTI 


regolatore di Trieste (come pu- 
re quello di Udine) sarà in vi- 
gore a tutti gli effetti. 
TI «sì» della Delegazione Te- 
gionale della Corte dei conti al 
piano regolatore generale del 
Comune è giunto un po’ inatte- 
so e ha sorpreso un po’ tutti. 
Si prevedeva, infatti. che la re- 
: gistrazione del decreto di Ber- 
| zanti e cioè la definitiva appro- 
| vazione del piano, avvenisse ap- 
i pena a fine mese, dopo la nota 
| ‘impasse» che aveva bloccato 
l'iter di approvazione di entram- 
bi i piani regolatori (di Trie- 

© ste e di Udine). Infatti, c'era 
stata una differenza di inter 
pretazione delle norme urbani- 
stiche in materia tra Regione 

| e Corte dei conti. Tale ostacolo 
è stato superato nel senso che 

| la Corte dei conti si è avvalsa 

| per registrare i due elaborati 

I della «leggina» di interpreta- 

| zione della legge regionale n. 23 

| 

I 

| 

| 

| 

| 

| 


FRA PIRO E PORTOROSE A CISA DELLA STRIDA SIUSA | Seola-vacanza sulla neve 
Si rovescia in un fossato > NE ee 
L} ® ® 
un'autovettura triestina 


Il giovane automobilista prontamente soccorso è stato ricoverato 
all'Ospedale Maggiore con varie ferite guaribili in circa un mese 


del ‘68. in materia urbanistica, 
con la quale si precisava che 
nel territorio del Friuli-Venezia 
Giulia non sono applicabili au- 
tomaticamente gli «standard» 
‘urbanistici stabiliti con il de- 
creto ministeriale del 2 aprile 
'68 in attuazione dell'ultimo 
comma dell’art. 41 della lesse 
statale n. 765. 
| Il piano regolatore generale di 
i Trieste era stato vagliato in se- 
| de tecnica, da parte del Comi- 
| tato urbanistico regionale, nella 
seduta del 4 dicembre 1968 e — 
À dopo le controdeduzioni adotta 
î te dail Consiglio comunale in da- 
ta 1.0 luglio 1969 — nuovamente 
esaminato nelle sedute del 3 e 
24 settembre scorso, Sulla base 
4 del parere tecnico formulato dal 
Comitato, la Giunta aveva auto: 
rizzato (ilo scorso 2 dicembre) il 
| Presidente Berzanti a emettere 
I il decreto di approvazione del 


Ancora in forse 
simplex e duplex 


«Nelle ,,Segnalazioni” del 3 ms. 
avete riportato la risposta della SIP 
relativa all'oggetto e tutti abbiamo 
hotato il modo con cui manno do- 
vuto arrampicarsi sugli specchi per 
dare una giustificazione ‘al loro ope- 
rato, Con questa nota non intendo 
richiedere la continuazione della po- 
lemica, tanto, non.e'è peggior sordo 
di colui che non vuol sentire; vo- 
glio solo inviarvi copia dell’intercor- 
so personale che, se tenete la do- 
cumentazione delle. corrispondenze, 
potete portare agli atti 

«Sarà interessante fra tre o quat. 
tro mesi vedere cosa farà la SIP, 
tenuto conto che alla loro propo: i 
sta ho dato parere positivo, e che, 
telefonicamente, il rag. Cappello mi 
ha assicurato che il coutente 63158 
,mon accetta di avere il duplex - 
non si sa bene per quale motivo": 
per forza l'anno già radiato dal. 
l'elenco nuovo mentre lui ha una 
propria intensa attività, 

«Resta il fatto che nonostante il 
capo ufficio agli sportelli mi abbia 
negato categoricamente e per ben 
due volte la possibilità di mantene- 
re il duplex, oggi invece mi viene 
concesso; sia pure ,,per il momen- 
to” e con tutte le strette possibili: 
vedremo se sono in buona fede. 

«Comunque il problema non è pera 
sonale, è di carattere generale. Di- 
stinti saluti. Bruno Banfi». 


strada, per i rilievi dell’inci- | privato l'infortunato è stato 
dente. trasportato subito all'Ospedale 
Poco dopo mezzogiorno il |maggiore. Il medico che lo half 
ferito è giunto, con una auto- | visitato gli ha riscontrato una 
lettiga della Croce Rossa jugo- | contusione allo sterno per cui 
slava, all'Ospedale maggiore, {lo ha fatto accogliere nella se 
dove è stato ricoverato nella |conda divisione chirurgica e lo 
divisione ortopedica. Il medi. | ha giudicato guaribile in una 
co di turno all’astanteria gli | settimana. 
ha infatti riscontrato una con- PIT 


tusione all: alla sinistra, la n à 
ear. dello cisvicola sini: | Furto di un ciclomotore 


frattura della clavicola sini. 
Ignoti ladri si sono imposses- 


stra, escoriazioni multiple al- 
le mani per cui lo ha giudica- £ Ì 
to guaribile in un mese salvo sati del ciclomotore di propri 
‘complicazioni. tà di Fulvia Gosdan, di 16 an- 
—__+———€— cn Ra in via MERI SO 
A H . Il «motorino» era si la- 
Borse di studio sciato in sosta dalla ragazza 


+ * D nei. pressi di casa, 
Mario Pitacco si trovava alla per lavori di cardiologia 


Cine 
guida della propria «Fiat 850» Il presidente della sezione | Im esecuzione di un ordine di car- 
{argata TS 116152 e stava rien. |triestina della Lega italiana per 


La strada bagnata dalla piog- 
gia e l’asfalto reso scivoloso 
da una patina di fanghiglia 
portata dai camion che stan- 
no effettuando alcuni grossi 
lavori di scavo, hanno teso 
una grave insidia a un auto- 
mobilista triestino, il cuoco 
Mario Pitacco, di 22 anni, a- 
bitante in strada di Guardiel- 
la 23, il quale ieri mattina è 
uscito di strada con la pro- 
pria utilitaria mentre percor- 
teva la strada che da Pirano 
porta a Portorose. 

L'incidente — come ha di- 
chiarato il ferito al sottuffi- 
ciale di servizio all'Ospedale 
maggiore — è avvenuto. poco 
fuori dall'abitato di Pirano. 


1 nistica, De Carli, nelll’esprimere 
i compiacimento per la conclusio- 

ne dell'iter, ha voluto manife- 
| stare la sua. viva soddisfazione 
| per il superamento di tutte le 
difficoltà, ultimamente sollevate 
dall'organo di controllo, che po- 


cerazione emesso dalla Procura del- 
trando a Trieste quando, a un ta lotta contro le ‘malattie car-|la Repubblica, gli agenti del com- 
tratto, ha sentito la macchina |diovascolari, nel ringraziare i missariato di Barriera hanno tratto 
che stava slittando sull'asfalto. lan OI e arresto e associato al Coroneo 
È i i gli enti e tutti coloro che duran- ives Conzani in Varagnolo, di 51 
tevano prorogere ulteriormente | gli ha cereato di moniehere |fe il 1969 hanno voluto aiutare | anni, abitante in via Bernini 8, la 
la definitiva soluzione del pro- | Il COntTono Gein îa Lega e permetterne la sua |quale deve espiare tre mesi di' re- 
blema dell’approvazione del pia- | però schizzato fuori strada ro- | olteplice attività, inf 7 
i Tri j| vesciandosi in un fossato che Meat i MODA elusione per ricettazione. 

no regolatore di Trieste e di Nelimita la carreggiata. aver istituito anche per il 1970 
ee E AREE Ligant due borse di studio da lire 150| L'Associazione «Stella Alpina» 
| “Con l'approvazione dei nuovi Il giovane automobilista è |mila ciascuna, da assegnarsi al- | ganizza per venerdì 16 pì or 
| piani regolatori di Trieste e Udi- | stato prontamente soccorso da |i'autore o autori di un lavoro (20, p o Srna ZI o ore 

ne — ha continuato, l’assessore | alcuni automobilisti, i quali | cardiologia e di un lavoro di | soletto 12, No serata di A 
De Carli — tutti i quattro ca-| hanno chiesto l'intervento de- |cardiologia in medicina SDOT- | riferenti Neri a proiezioni | 
poluoghi della regione sono sta-| gli infermieri del vicino posto |tiva. Fassa aa recentemente i 
| ti dotati di nuovi strumenti ur-| di pronto soccorso. Sono in- TI lavori dovranno pervenire È dari MSFOCI a) Monte Reis-| gennaio, Si tratta del primo turno 
ì banistici e con ciò sono statil tervenuti pure i militi della |contrassegnati da un motto in seci ‘arinzia) e a Vienna. di vacanze sulla neve organizzate! 
‘busta chiusa entro le ore 12 del | === IAS: 
30. gi 


:5(LE ORE DELLA CITTA 


(«Giornalfoton) 

Un'ottantina di studenti della 
Scuola media «G. Corsi», sono par- 
titi l’altro giorno alla volta di Forni 


di Sopra per un soggiorno settima- 
nale che si protrarrà sino al 17 


dal Provveditorato agli Studi, a 
cui parteciperanno centinaia di stu- 
denti delle scuole medie cittadine, 
Il programma. deì soggiorni preve- 
de, oltre alle lezioni di sci e alle 
ore di svago, anche un regolare 
corso di lezioni scolastiche, che sì 
terranno nella scuola di Forni, 
messa a disposizione dal Provve- 


ditorato agli Studi di Udine. I 
ragazzi avranno così modo, pur 
divertendosi e trascorrendo una bel- 
la vacanza in montagna, di non 
perdere preziosi giorni di scuola. 
Insieme agli studenti hanno rag- 
giunto Forni di Sopra anche otto 
insegnanti e la stessa preside della 
scuola «G. Corsi», 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Tagliaferro, I medica, Ospedale 
maggiore. La consegna dei pre- 
mi avverrà in occasione della 
inaugurazione delle Giornate 

he, il 17 settembre pros: 


DRAMMATICO INCIDENTE IERI IN VIA FLAVIA 


investito da un camion. 


arr aa 


—— 


mentre attraversa la strada 


Si tratta di un meccanico di Muggia che ha riportato 
gravissime ferite al capo - La prognosi è riservata 


la. strada che conduce a Monte | verso Muggia. 
d'Oro, Un camion ha travolto il 
ico Luciano Mercandel. 


gia, in stradella Santa ‘Barbara 
la carreggiata in un punto in cui | ccja 


nale. L’incidente è avvenuto po- È 
co prima delle 15. L'uomo si ta all’O: 
era staccato IR parte destra 
della carreggiata per raggiunge. | “ii: Le 
re l’altro lato della strada, quan: | S! di una settimana, 
do è sopraggiunto il "pesante Pr ale 
veicolo. i 

Il guidatore, un giovane mili- 
LR ha cercato di frenare ster- 


Mercandel è stramazzato al SUO | zione del prof, Livio Poldini, 
lo battendo duramente il capo 
sull’asfalto. Sul posto sono in- 
tervenuti i sanitari della CRI € 
ì carabinieri del Nucleo radio- 
Mobile di via dell’Istria per i 
lievi di legge, Il ferito appariva 
grave ed è stato trasportato @ 
oa) velocità all'Ospedale mag- 
LI dove il medico di turno 
All’astanteria gli ha riscontrato 
un gravissimo trauma cranico 
con conseguente perdita di san- 
n Si ‘orecchio sinistro che 
scia presumere lesioni crani- 


In stato comatoso t'infortuna- 
to è stato ricoverato ni 
nella divisione neurochirurgica. 
La prognosi è riservata, 


, $mtre Ji Pa, per tto 


CONVENI 


DI 
gata vers 
Muggia da Libero Slocovich, di 


Drammatico investimento in)29 anni, abitante in via Com- 
via Flavia alla confluenza con |merciale 83, il quale era diretto 


L'utilitaria ha urtato la fan-|con la prognosi di una settima- È b 
meccanico ino. » | ciulla, la quale è caduta al suo- EDO, dell'’ESCAI dell’Alpina hanno depo- 
di 47 anni, domiciliato a MUug-|1o riportando un s Faina ai salvo complicazioni. 


ma cranico, e contusioni alla 
4, il quale stava attraversando | samba, al ginocchio e alla co- 


| sinistri. Con un automezzo 
non esiste alcun Tao privato Lucia è stata trasporta. 


ìspedale maggiore, dove 
è stata accolta nella divisione 


neurochirurgica con la progno- 


Domani sera, alle 20, nella sala 


della Casa del Popolo si svol È i ; i A via XXX Ottobre 4, sta per fun- + Ò 
della Casa del Popolo si svolgerà un | to. Antonio Nesich, ha, mollato |a anehe alle guierità che hanno WIE | iogira 1 doposcuola riservato agli Settimana del cappotto 


zando, ma non è Tiuscito ad © | pegno civile e politico». La discus. 
vitare la disgrazia: Luciano | sione sarà aperta da una introdu- 


IL CONSORZIO ARTIGIANI. 
ARREDAMENTI TRIESTE 


Via Settefontane, 74 — Telef. 741440 
che. ANNUNCIA IL 


MESE DELLA CAMERA 
DA LETTO 


PER TUTTO IL MESE DI GENNAIO 
VENDITA IN VASTO ASSORTI. 
MENTO DI CREAZIONI DELL'AR- 
TIGIANATO LOCALE A PREZZI 


ASSISTENZA COMPLETA 
ANCHE DOPO L'ACQUISTO 


In memoria di Pacifico |Ignoranti a convivio Promozione 


Colto da malore 
‘ 
i I giovani dell'ESCAI della So- Dopo essersi prodigati a rallegra Ad un valente sottufficiale, il ma- 
mentre SI rade cietà Alpina delle Giulie hanno re le festività degli altri, maitre resciallo maggiore Arduino Can- 
Colto da un malore mentre | intitolato ìl'loro gruppo a Umberto | d'albergo, chef e operatori del mon-|celli, cav. di V.V., medaglia d’oro 


L'assistenza ai subnormali 


Ci si è ricordati di alcuni altri centri ma si è trascurata la nostra città? 


stava radendosi nello stanzino | Pacifico, deceduto nei primi giorni | do della ristorazione fin SI potuti | di lungo comando, tre croci di guer- 
da bagno il pensionato Mario | dello scorso anno; questo tributo di ‘e un grosso divertimento au: |ra al merito — figura simpaticamen- 
Cocianni, di 69 anni, abitante affetto alla sua memoria è partico- spice il Club Ignoranti, l'originale so- | te nota nell'ambiente. triestino per $ È ì, 
4 o. ti è cadi to larmente significativo, perché Um-| dalizio che, sotto il motto «conosce. | essere stato moltissimi anni apprez: «Carissimo ’’Piccolo’’ ti prego di 
in via Matteotti 4, è caduto pe-| berto Pacifico rappresentava per jTe per conoscerci» taoconlie ali arte: | zato capoufficio ‘maggiorità nel 151.0 | inserirmi nelle tue sempre interes- 
santemente sul METRO. Ti-| tutti, giovani e anziani, l'epoca leg- fici della Dosi Sn su Fab, Pir. oe SU Gi con- | santi ’’segnalazioni’’. Vorrei fare 
ortando la sospetta frattura di i Emili ici e di Co- | Scitando legami ‘ia anchel ferita la promozione onoraria al gra: 1 Re 
he femore Roo Soccorso e RA E misi Sn nell’ emulazione, facendone stimolo |do 'di sottotenente dell'Esercito. Al So ca apre SI ds to 
trasportato con la CRI all’Ospe-| tecnica, il. sentimento della lealtà | Psi ionza de iS NE Si ione [ro ves rallegramenti vivissimi: | Luo pagine. Sì parlava delle spese 
i :ncve. | dell’amicizi:, diventati in lui amo- Ù i RO, 2 bi & Ù 
dale maggiore, è stato, ricove | ose bontà. Mel primo anniversario [{S%,fl dat Cub è pato Jalcometo Vanità saldi a ri 
sa) della scomparsa di Pacifico i giovani | Scifo l'ambiente del Castello di San Corso. Italia 37. Cappotti dai]. Fi sottoporrebbe la-Reglone par'po* 

Giusto, Penanio Bumik cgil Î.. 9.900, 12,900, 14,900; abiti, gon- tenziare le opere di assistenza agli l’Istituto medico pedagogico, per 

sto domenica scorsa ùna corona sul- | «fiocco d’oro» Rurigana, nell’atmo-|N® © maglierie! handicappati. Secondo la notizia, | mancanza di locali e di mezzi. E 
la Regione Friuli-Venezia. Giulia così solo un numero ristrettissi. 


la targa che lo ricorda sul ciPRO |grera del «salone degli stemmi» han- ‘ ‘ 

Cana oa scs Sele DO rea ua SO con Amica - saldi sarebbe all’avanguardia nell'azione | mo di giovani può goderne i van- 

monia. ivio, La presi K gentili signo- Ù È per il recupero dei minorati. del- taggi. Eccetera. 

re, le musiche dei «esolit: Via Roma 4: sconti dal 20 al di " y 

È . d B f la regia del presidente Bien odi 50% su tutta la merce esistente, Late liege anto Ss VECI «Vorrei ora chiedere alla Regio- 
chi ella Crana Fertoglia,: hanno conferito eleganza S | di Ri t ti SA a Pe Ve ne di indicare cortesemente quali 
sn tr da Gio] — Lio Cie sot Ro ta Gue DEE IE a e pe RS E e | e ie 
i itudin si i igutti... veste tutti! i " L’opini di LA 
Pestiame Ie conio loparzio aa enti è a quanti | nevalo triestino, Psp SEA So ta acta, | IOYRE salento, n l'opinione pubblica più sensibile 
, cuni, banno contribuito alla realizzazione «Ora mi risulta che nel campo | apprezzerà la risposta che l’Asses- 


parere x ’ joni per uomo, donna FAZZO. % 
miciliato al numero 264 del vil-| della festa della Befana, al Mercato Doposcuola alla PAC. Ra Droremienta Paflagnionii Via dell'assistenza a questi giovani, la | sorato regionale competente vorrà 
laggio di Santa Croce, sferran-|ortofrutticolo, a beneficio delle bam- dare. Un grazie cordiale per la 


» $ Mazzini 43. nostra città è allo stesso livello 

dogli un potente calcio al pet-|bine: un particolare ringraziamento All’Associazione F.A.C. Pio XII, delle altre, in una situazione cioé | ospitalità. Maria Paola Mioni». 
di tristissima incuria. Ad esempio: Sullo stesso argomento ci giun- 
alunni della quinta classe  elementa- Da Beltrame la settimana del| 1 ragazzi subnormali del padiglio- | ge anche questa lettera: «Sì sta 
da ragazza del Carso» re e delle medie. Scopo principale cappotto, Vendita speciale di un| ne Ralli (a San Giovanni) quando | per dare il via ai lavori per la co- 
dell'iniziativa è quello di assicura- |vasto assortimento di. cappotti e| hanno compiuto i 15 anni di ‘età | struzione del nuovo centro di La 
1l romanzo di Gilda Di Giovan-|re ai giovani un'assistenza nel di: |mantelli per signora in purissima vengono dimessi, abbiano o no fa- ì Vea 
hi, «La ragazza del Carso», edito | simpegno dei loro doverì scolastici [lana al prezzo reclame di Lire 15.000. | miglia, e molti sono mandati fuo- voro prose ito per ragazzi subnor- 
sn lie magnzza del Corso divi |e_ nella cultura di libero. attività | Scelta vastissima, qualità e confezio: || 1; provincia in colleri che non si RA NERO IA Ta de 
co letteraria, sarà presentato giovedì | complementari. ne perfetta in tina occasione unica. i ta (Qutate beniementa ‘a300/Bz10Rk 
So omo. alis ore 19, nell'Aula, Msgna rsa Da Beltrame, sa, 0 meglio si sa come Sono. | triestina non è stata aiutata fino- 
del Liceo Dante, in via Giustiniano, | AJJa (alzoleria Viale retin) C'è poi la scuola speciale provin: | rain alcun modo dalla legge re- 

del critico Fabio Todeschini. Lau: Occasioni. d’oro 1970 pile di vie Cantu, ‘che tene Lra- | zionali il na 

trice leggerà alcuni brani dell’opera. Viale XX Settembre 18, continua Ù gazzi sino a diciotto anni, mentre gionale per il recupero dei ragaz- 
Sono invitati i soci della «Sabi, sim- don Successo la vendita dei snidif LA Cicogna - via Carducci 15 -/ è noto che almeno a quindici anni gi essa Aedica lo 209 pa par 
patizzanti e quanti hanno interesse | di stagione. Approfittate dei prezzi presenta alla sua affezionata |. cinormali doi Lubrano avendo la Regione disposto tante 
all'argomento. veramente economici. clientela. le occasioni d’oro 1970.| i SUP 1 COS ooo Ata concrete previdenze per le altre 
ù Forti sconti sulle confezioni per] di un'unica terapia fisiopsichica, | province sorelle. L’ANFFAS di Tri 
La Patrona di Lara Amy bambino e per la futura mamima.| che è il lavoro, svolto non ‘in for- o Ta a PARISI a 
x 5 4 ma scolastica di i Li SA 
Per la ricorrenza di S. Anasta- Boutique, via Mazzini 22, pratica Borsamarket dica tal Goes pece re difficoltà finanziarie e burocra- 
‘per lodi tiche d'ogni sorta. Attualmente Io 
edificio è al momento dell’inizio, 


bensì produttiva: questi giovani, a 
un breve periodo sconti ecce- hi 8! Ò 
MONDI RUI ISO ri 30 Per Genio.» sd 10 Via Imbriani 6: saldi (di fine ste: | Oiciotto/ anni, ‘usciti dalla scuole; 
ma il contributo stabilito dallo 
Stato due anni or sono non è più 


tutte le merci esistenti in negozio. gione, sconti dal. 10 al 50%.! sono degli infelici senza occupazio- 
sufficiente pet la costruzione, dato 


fi notevole aumento dei prezzi ve- 
tificatosi in questi ultimi tempi, 
Il Provveditorato locale alle Ope- 
e Pubbliche se me interessa con 
ogni benevolenza per quanto ri. 
guarda la parte tecnica. Ma vorrà 
la Regione aiutare l'ANFFAS per 
quella parte di fondi che man- 
cano? 

«Chi conosce l'attività dell'A.N. 
F.F.A.S. non ha bisogno di nuovi 
elementi per apprezzarla, Tuttavia 
sarà appreso con piacere dagli 
amici dell’ANFFAS che il dott. Ber. 
tazzoni, primario del Centro d’igie- 


ne e disinseriti dalla società. . 

«Quella istituzione della quale 
Trieste può davvero gloriarsi è il 
Laboratorio protetto ANFFAS, rea- 
lizzato dalla cura personale di al- 
cuni cittadini, che però non può 
aprirsi né a tutti i giovani della 
scuola *’Palutan’’ né a quelli del- 


Colpito al petto 
dal calcio di un cavallo 


Un cavallo che non. «oleva 


senziato alla festa. 


la briglia del cavallo ed è sta- 
to soccorso dai compagni di 
lavoro. 

Adagiato in un automezzo 


Soi lle RE TEO, VOLI SPECIALI IN PARTENZA DALL'AEROPORTO DI RONCHI | 
Fallimento Iviani nico de LITRO INI VIETA TINA 


AIl’I.V.G. in piazza Goldoni 1 
tutti 1 giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle. 15,30 alle 19.30 prosegue 
la vendita continuata senza aste di 


26-30 marzo Pasqua a LONDRA ..... Lire 76.000 
27-30 marzo Pasqua ad ISTANBUL ... Lire 66.000 


ENTI E CON 


Cappotti da L. 9.900 


12.900, 14,900; abiti, gonne, 
Elierie. Faro, via Cardinooi ag 


Corr. CIT 


ne mentale di Venezia, dopo aver 
visitato il Laboratorio. protetto di 
Trieste, allo scopo di studiarne la 
‘organizzazione prima di creare & 
Venezia un similare tipo di labo- 
ratorio, ha detto di aver appreso, 
durante l’attenta visita, due cose: 
come sia possibile recuperare so- 
cialmente anche i più diseredati e 
come. sia possibile aver coraggio 
nonostante gli enormi ostacoli che 
la struttura sociale pone continua. 
mente davanti. ‘E’ stata veramen- 
te una iniezione di fiducia — egli 
‘ha scritto alla presidenza dell’A.N. 
F.F.A.S. di Trieste — vedere al- 
l’opera sessanta ragazzi e vedere 
i risultati da essi conseguiti. Ho 
pensato con dolore a tutti coloro 
che potrebbero beneficiare del La- 
boratorio e che per cause di ri. 
strettezza di locali e di mezzi non 
‘ne possono usufruire”. 

«E’ veramente da sperare che 
tale apprezzamento sia condiviso 
‘anche da chi può aiutare concre- 
tamente l'iniziativa, che non può 
sorreggersi sulle pur generose obla- 
zioni dei cittadini». Lettera fir- 
mata. 

Li en 


Ancora in relazione alla «spedizio- 
ne punitiva» bulgaro-albanese ai 
danni del proprietario del locale «Il 
Caminetto» di Padriciano, la .squa- 
dra Mobile ha denunciato 8 piede 
libero, all'Autorità ‘giudiziaria il pro- 
fugo bulgaro Georgi Stavrev, di 40 
anni, alloggiato al campo stranieri 
di Padriciano, il quale deve rispon- 
dere di violenza privata e -danneg- 
giamento. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: p.îo «Fairwind» (libe.); 
mn. «Brioni» (jug.); mc. «Città di 
Savona» (naz.); mn. «Orebic» (jug.); 
me. «Conoco Dubay» (libe.); me. 
«Nicoletta Mont.» (naz.); rin, «Gio 
suè Borsi» (naz.), 

PARTENZE: mn. «Enri» (naz.); 
mn. «Lure» (libe.); mn. «Al Faresy 
(liba.); mn. «Palgruz» (jug.); mn. 
«Chemiforte» (naz.); mn. «Bice Co- 
eta» (naz.); mn. «Betty» (pan.). 
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La relazione del dott. Renzi 


e liti 
Con l'obbligatorietà della 
assicurazione non si risol- 


vono tutti i problemi relativi 
agli incidenti automobilistici 


Nella sua acuta, applaudita e 
analitica relazione sull’andamen- 
to della Giustizia nel 1969, il 
Procuratore Generale dott. Aldo 
Renzi ha più volte michiamato 
l’attenzione sulle deficienze del- 
la stessa, accuratamente e chia- 
ramente indicandone le cause, 
da lui individuate soprattutto 
nella insufficienza delle piante 
organiche e nella incompleta co- 
pertura dei relativi posti. 

Il Procuratore Generale ha 
inoltre fatto riferimento all’au- 
mento della litigiosità e della 
criminalità, sottolineando, sia 
nel campo civile che in quello 
pénale, l'alta percentuale dei 
processi connessi con incidenti 
della strada. 

Dall'esame dei prospetti stati- 
‘stici allegati: alla relazione del 
Procuratore Generale non è pos- 
sibile fare il riferimento o il 
confronto della incidenza, nei 
processi civili, di azioni giudi- 
Ziali derivanti da sinistri stra- 
dalî; ma ciò è attuabile, ed è 
profondamente indicativo, nelle 
statistiche delle Preture penali 
del Distretto, ove si mileva che 
su 12.329 delitti denunciati nel- 
l'anno 1969, ben 5.614 si riferi 
vano a lesioni personali colpose. 

E’ noto che le denunciate le- 
sioni colpose provengono, oltre 
che dagli incidenti stradali, an- 
che da infortuni sul lavoro e, 
marginalmente, da altre cause; 
ma è intuibile che la grande 
maggioranza delle stesse si ri- 
chiama proprio a fatti derivan- 
ti. dalla circolazione. stradale. 
Questa imponente percentuale 
induce a considerare che l’'esa- 
me e lo studio tendenti a risol- 
vere 0, quanto meno, a dimi- 
nuire la lamentata crisi della 
Giustizia, non può prescindere 
da considerazioni relative ai 
processi derivanti dal settore 

E' auspicabile, come ha giu- 
stamente nicordato il dott. Ren- 
zì, che, con l’entrata in vigore 
della legge sulla assicurazione 
obbligatoria, vi sia un calo del- 
la litigiosità conseguente agli in- 
cidenti stradali, dato che le 
Compagnie di ‘assicurazioni ten- 
dono, fin dove è per loro possi- 
bile 0 conveniente, ad evitare 
le liti; ma questa auspicata di- 
minuzione non sarà sufficiente 
ad eliminare o, accantonare il 
problema. 

. E’ pertanto opportuno e ne- 
cessazio esaminare e studiare 
soluzioni più effilcaci, quali ad 
esempio l'istituzione di sezioni 
specializzate nel settore, le qua- 
li, opportunamente attrezzate, 
potrebbero, con la conseguita 
esperienza, offrire la possibilità 
di più rapidi e qualificati giudi- 
zi, con maggiore unicità di 
onientamenti, sia nella determi 
nazione della pena, che nella 
quantificazione dei danni. 

Soprattutto si dovrebbe rag- 
giungere l’obiettivo di sensibil- 
mente ridurre le lungaggini del- 
le azioni giudiziarie conseguen- 
ti, ai siistri stradali che, come 
è noto, si articolano nella stra- 
grande maggioranza dei casi (e 
proprio in quelli più gravi che 
provocarono omicidi colposi e 
lesioni personali) nella eterna 
sequenza del doppio ciclo giudi- 
ziario penale e civile. 

E’ vero che la nostra proce- 
dura consente di inserire l’azio- 
ne civile nel procedimento pe- 
nale, e autorizza il giudice a de- 
Gidere, con. la sentenza penale, 
anche sulla liquidazione dei dan- 
ni alla parte civile che ne ha 
fatto richiesta, ma è noto che, 
in linea pratica, questa norma, 
trova sterile applicazione. Il giu- 
dice penale, infatti, ogni qual- 
volta tinconitra difficoltà nel pro- 
cedere alla liquidazione del dan- 
no — e ciò si verifica nella qua- 
si totalità dei casi — ne rimet- 
te l’incombenza all giudice civi- 
le, rendendo così abituale l'ap- 
pliicazione di questa previsione 
di legge. 

Limitare questa eccezione a 
casì veramente ‘marginali, ob- 
bligare le parti a fomnire nel 
procedimento penale tutte le 
prove sull’ammontare del dan- 
no, ‘indurre i giudici, possibil- 
mente specializzati, a pronun- 
ciarsi sull’entità del danno stes- 
so già nella sentenza penale, ri- 
solverebbe la maggior parte dei 
casi nella prima fase del giudi» 
zio, ed eliminerebbe la gran mo- 
Je delle azioni civili che attual- 
mente di regola seguono ai pro- 
cessi penali in oggetto. 

Ciò potrebbe dare un sensibi- 
fe apporto al desiderato supera- 
mento dell’attuale crisi giudi- 

-ziaria, alleggerendo ovviamente 
i carichi delle cause pendenti, e 
soprattutto renderebbe la Giu- 
stizia più concreta con la più 
rapida definizione delle contro: 
versie, ridando al cittadino quel- 
la fiducia che a poco a poco si 
va disperdendo. $ 
Fernando Romano 
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L'ATTIVITA' SVOLTA DAGLI ORGANISMI REGIONALI 


CCOLO 


i Il Corpo consolare in Prefettura 
Strada |In esame l’istituzione |gj «Wren 
del consiglio di sanità 


Riunione della commissione per la formazione professionale 
Approvate varie iniziative per i centri di addestramento 


Ieri mattina è tornata a riu- 
nirsi la III commissione consi- 
liare permanente (pubblica i 
struzione, lavoro, assistenza e 
previdenza sociale, igiene e sa- 
nità), che ha iniziato l’esame 
della proposta di legge d’ini- 
ziativa dei consiglieri comunisti 
Bergomas, Pellegrini, Bosari e 
Calabria, relativa alla costitu- 
Comitato regionale 
della programmazione 
ria. La seduta è stata diretta 
dal presidente della, III com- 
missione cons, 
lavori ha preso parte l’assesso- 
Te regionale all’igiene e sanità, 


L'illustrazione del. provvedi 
mento è stata fatta dal relato- 
re, cons. Pittino (D.C.), e dal 
l'assessore Devetag, i quali han- 
no entrambi sottolineato come 
l’istituendo Comitato vuole es- 
sere uno strumento indispen- 
sabile per la programmazione 


contribuendo allo elevamento 
delle condizioni sanitarie delle 
popolazioni del Friuli - Venezia 
Giulia, nonché delle attrezzatu- 
re ospedaliere e ambulatoriali 
esistenti, al miglioramento dei 
servizi preposti alla prevenzio- 
ne delle malattie sociali. 
‘particolare l’assessore Devetag, 
illustrando i vari emendamenti 
proposti dalla Giunta regionale, 
ha messo in risalto che questi 
non vogliono modificare, 
‘ampliare i compiti del costituen- 
do Comitato, 

La Commissione, dopo aver 
respinto a. maggioranza di voti 
alcune mozioni d’ordine presen- 
tate da parte dei 
Trauner (IPLI) e Morelli (MSI), 
con le quali s'invitava la Giun- 
ta regionale a trasformare i 
propri emendamenti in un dise- 
gno di legge con propria rela- 
zione, ha iniziato la discussio- 
ne generale nella quale sono 


gomas (POI), quale primo fir- 
matario della proposta di leg- 
ge in esame, Calabria. (PCI), 
Cecotto (MF), Romano (D.C.), 
Rizzi (PSIUP), Urli (D.C.), non- 
ché il presidente della Commis- 
sione stessa, Ramani, I consi 
glieri Trauner (PLI) e Morelli 
(MSI) hanno lasciato la riunio- 
ne prima. della conclusione. 

La TII commissione regiona» 
le ha quindi dato inizio all’esa- 
me dei singoli articoli del prov- 
vedimento, approvandone il pri- 
mo con alcuni emendamenti. 
Tra l’altro lo stesso titolo della 
proposta di legge è stato emen- 
dato in «Istituzione del Consi- 
glio regionale di sanità». Infi- 
ne, la Commissione ha aggior- 
nato i propri lavori a mercole- 
dì 28 corrente mese. 

Sotto la presidenza dell’as- 
sessore regionale al 
Stopper, si è riunita ‘nei giorni 
scorsi la Commissione regiona- 
le per la formazione professio- 
nale dei lavoratori. 
della riunione il rappresentan- 
te della Giunta ha svolto una 
relazione sui contatti avuti con 
il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale in merito 
ai vari problemi interessanti il 


Tra questi l'assessore ha ri- 
cordato: l'instaurazione di una 
reciproca forma di collabora- 
zione in materia di formazione 
professionale; la necessità di 
una consultazione 
per la predisposizione dei pia- 
ni annuali dei corsi, sia a finan- 
ziamento regionale che mini. 
steriale, nell’ambito del Friuli- 
Venezia Giulia; l'emanazione di 
norme regolamentari  sull’atti- 
vità addestrativa e la consulta- 
zione delle Regioni autonome 
sul disegno di legge nazionale 
per la nuova disciplina della 
formazione professionale, 
guardo a questo problema la 
Commissione ha espresso pa- 
tere favorevole alla costituzio- 
ne di un comitato di studio 
per l’esame del problema rela- 
tivo alla nuova disciplina nazio- 
nale e per la predisposizione di 
proposte in materia. 

Dopo l'approvazione d’inizia- 
tive a favore degli allievi più 
meritevoli dei Centri di adde- 
‘professionale, 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-occidentali, al 
Centro e sulla Sardegna, nuvoloso; 
nel corso della giornata graduale qu- 
mento della nuvolosità con possibi- 
lità di piogge in pianura e qualche 
nevicata sulle Alpi e l'Appennino set- 
tentrionale. Sulle regioni nord-orien- 
tali, a parziali schiarite che potran- 
no aversi stamani, seguirà in serata 
un probabile nuovo peggioramento, 
Al Sud e Sicilia, nuvolosità scarsa 
in accentuazione dal pomeriggio. 

Temperatura: in lieve temporanea 


Venti: al Nord deboli vuri; sulle 
rimanenti regioni moderati setten- 
trionali tendenti a disporsi da Sud- 
Ovest sulla Sardegna e sulle regioni 
del medio e alto versante tirrenico. 

Mari: molto mossi il Canale di Si- 
cilia, lo Jonio e il basso Adriatico, 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 4; Verona 6, 9. 
Trieste 10,1, 11; Venezia 8, 10; Mi 
lano 1, 4; Torino 1, 8; Genova 5, 12; 
Bologna 3, 7; Firenze 8, 14; Pisa 
9, 12; Ancona 7, 9; Perugia 7, 11; 
Pescara 7, 13; L'Aquila 4, 9; Roma 
Nord 9, 14; Roma Fiumicino 9, 15; 
Campobasso 6, 11; Bari 13, 16; Nar 
polì 11, 15; Potenza 6, 9; S. Maria 
di Leuca 12, 14; Catanzaro 9, 11; 
‘Reggio Calabria 10, 15; Messina 10, 
14; Palermo 11, 15; Catania 9, 16; 
Alghero 9, 14; Cagliari 9, 15. 


nimemente parere favorevole al 
piano annuale regionale per il 
finanziamento dei corsi ordina- 
ri e straordinari e al piano di 
assistenza degli allievi che fre- 
quentano i corsi professionali, 
sia a finanziamento regionale 
che ministeriale. Di questi pia- 
ni predisposti dal competente 
Assessorato, il primo prevede 
interventi di «finanziamento» 
per 62 corsi, per una spesa di 
quasi 155 milioni, il secondo 
invece interventi «assistenziali» 
per gli allievi che frequentano 
209 corsi, con una spesa com- 
plessiva di oltre 264 milioni e 
mezzo, Nei prossimi giorni que- 
sti due piani verranno sottopo- 
sti al «sì» della Giunta regio- 
nale. 


Il Comune di Canfanaro 
nell'Unione degli istriani 


Nel clima di fervore che ha 
caratterizzato la grande assem- 
blea tenuta recentemente a 
Venezia dall’Unione degli Istria- 


Commissione ha espresso una-,ni — libera provincia dell'Istria 
in esilio — varie collettività, 
che non avevano espresso an- 
cora la propria rappresentan- 
za in seno all'associazione ma- 
dre, si sono riunite in assem- 
blea ed hanno deliberato la co- 
stituzione del loro libero Co- 
mune in esilio. In tal modo es- 
se hanno voluto chiaramente 
manifestare la loro decisa vo- 
lontà di non rinunciare ai lo- 
To storici valori nazionali e al- 
le loro rivendicazioni e di evi 
tare che la vita associativa si 
riduca a delle manifestazioni 
festaiole ispirate per lo più da 
nostalgie del tempo della gio- 


Fra questi vi è anche ìl Co- 
fune di Canfanaro il cui con- 
siglio direttivo, eletto nella su 
detta ‘assemblea, si è ora riu- 
nito per l’elezione delle cari- 
che. Sindaco è risultato il geo- 
metra Albino Precali (Trieste); 
vicesindaco il rag. Riccardo Lu- 
zizki (Trieste); consiglieri sono 
Giuseppe Montonesi 
Aldo Milotti (Gorizia) e Bene- 
detto Crosilla (Vibo Valentia). 


gurio anche per lo sviluppo 
di Trieste. 


nerale degli Stati Uniti, Mr. 
John €. Fuess, 
quale decano del Corpo con- 
solare, un discorso di saluto 
esprimendo un caloroso au- 


dott. Cappellini, per gli augu- 
tito in occasione del 


Il Corpo consolare di Trie- 
ste, che rappresenta nella no- 
stra città 31 Paesi, è stato 
ricevuto ieri in Prefettura dal 
Commissario 


Al Prefetto Cappellini, se- 
duto al centro, il Console ge- 


Il dott. Cappellini ha rispo- 


sto ringraziando e auspican- 
do un avvenire di pace, 


DON GIORGIO PAROVEL SI 


Borse di studio 


TROVA A MUGGIA PER POCHI GIORNI 


SVOLGE LA SUA ALTA MISSIONE 
FRA GLI INDIGENI DEL MATO GROSSO 


Il sacerdote capodistriano ha voluto essere presente in famiglia 
per poter benedire i quarant'anni di matrimonio dei genitori 


x \ 
E’ rientrato dal Brasile, per 
poche settimane, îl missionario 
salesiano don Giorgio Parovel, 
capodistriano, che trascorre ora 
a Muggia, con î genitori, questa 
sua breve vacanza. Era partito 
per il Brasile giovanissimo, nel 
1949, e fece ritorno per la pri- 
ma volta, ormai sacerdote, nel. 
'62; poi trascorsero altri sette 
anni di duro lavoro nel Mato 
Grosso prima che potesse tor- 
nare in seno alla famiglia, do- 
ve è venuto per celebrare il ri- 
to religioso in occasione del 
quarantesimo anniversario di 
matrimonio dei genitori. 

Don Giorgio Parovel è un gio- 
vane alto, atletico, entusiasta 
della vita non facile che ha vo- 
luto scegliere; parla sempre be- 
ne la lingua italiana ed il dia- 
letto, anche se ogni tanto vîi 
mette qualche parola in porto- 
ghese, che è poi la lingua che 
usa esclusivamente in Brasile. 
Egli svolge il suo lavoro presso 
il collegio salesiano di Cuiabà, 
una città di circa 80.000 abitan- 
ti, centro geografico dell'Ameri- 
ca latina e capitale del Mato 
Grosso, ma anche l’ultimo gran- 
de centro proprio alle soglie 
delle sterminate foreste. Una 
città raggiungibile anche in ae- 
reo, ma il viaggio in corriera 
dura 14 ore, su strade non asfal. 
tate, prima dì arrivare alla lo- 
calità ove incomincia la ferro- 
via che porta verso la costa. 

In quel collegio, don Giorgio 
è vicedirettore ed amministra 
tore, oltre che insegnante. I sa 
lesiani sì dedicano in partico- 
lore ai ragazzi più poveri di 
Cuiabà e ce ne sono veramente 
tanti, per quel fenomeno di ur- 
banesimo che fa confluire verso 
le grandi città brasiliane gli ine 
dios sparsi per lo sterminato 
territorio. Non si tratta quindi 
della figura del missionario ro- 
mantico e coraggioso, che va 
tra i selvaggi ed i pagani, ma 
del missionario moderno, che sì 
dedica alla gente più povera ed 
analfabeta, che abita alla peri. 
feria dei grandi centri, în ba- 
racche che poco si discostano 
da quelle lasciate nella foresta. 

E’ oltremodo interessante 
ascoltare il racconto del giova- 
ne missionario, che descrive lo 
ambiente, la gente, gli usi e co- 
stumi, che parla delle difficoltà 
che la sua comunità religiosa 
deve incontrare quotidianamen- 
te e deì fenomeni sociali che 
hanno dimensioni spaventose. 
Don Giorgio non usa molte pa- 
role, ma pure nella concisione 
del racconto risulta chiaro e 
riesce a fare un quadro del suo 
lavoro, una immagine della sua 
vita. Ha lasciato Cuiabà con 40 


i|gradi, în un torrido inizio di 


estate e qui ha trovato un fred. 
do inverno che aveva ormai di- 
menticato; tra una decina di 
giorni ripartirà per il Brasile e, 
pur essendo felice dì aver po- 
tuto riabbracciare ì genitori, la 
sorella ed il fratello, conta que- 
sti giorni che lo dividono dalla 
‘partenza perché ormai lo scopo 
della sua esistenza è nella mis- 
sione del Mato Grosso, 

Nel collegio salesiano di Cuia- 
bà funzionano le scuole elemen- 
tari e il ginnasio per alunni 


esterni ed interni, oltre ad alcu- 


ne scuole professionali con cor- 


si per tipografi, falegnami e cal- 
zolai. Nei giorni festivi oltre 
700 ragazzi frequentano l’orato- 
rio. e i salesiani sono con loro 
a spargere il seme della religio- 
ne e dell'educazione. Sono i fi- 
gli dei baraccati, un miscuglio 
di razze unite dal bisogno, dal- 
la miseria nelle «bidonvilles», 


gente tutta che spesso ha come 


base dell’alimentazione le radi 


ci di manioca. 


Con don Parovel vi sono altri 
sacerdoti italiani: veneti e lom- 
bardi, oltre a brasiliani, e l'ope- 
ra dei missionari stranieri è 
molto apprezzata in tutto il Bra- 
sile ove c'è una carenza di vo- 
cazioni paurosa. Il territorio è 
vastissimo, ma in proporzione i 
religiosi sono pochi: ci sono dei 
villaggi che vengono visitati dal 
prete appena una volta all'anno. 
Ma nelle parrocchie cittadine il 
lavoro non è minore, perché gli 
indios, anche se in parte civi- 


ARRIVERÀ A DESTINAZIONE VERSO LE ORE 10 


Domani, giovedì, scade il ter- 
mine per la presentazione delle 
domande di partecipazione al 
concorso per borse di studio 
delle Fondazioni «Gregorio Ana- 
e «Babette Wallmann», 
amministrate dall’ECA. 

Sono in concorso due borse 
studio della Fondazione 
«Wallmannò per studenti uni- 
versitari, di cui una per fre 
quentanti la facoltà: di ingegne- 
ria e l’altra per studenti di qual- 
siasi facoltà; tre borse di studio 
della Fondazione «Ananian» per 
universitani frequen- 
tanti, rispettivamente, le facol. 
tà di ingegneria, medicina, giu- 
risprudenza; cinque borse di 
Studio della Fondazione. «Ana- 
nian» per studenti che frequen- 
tano ginnasi e licei classici. 

Le borse, dell'ammontare an- 
nuo di lire 200.000 per universi: 
tari e di line 100,000 per studen- 
ti di ginnasi-licei classici, ven- 
gono conferite fino al regolare 
compimento degli studi, Le do- 
mande, in carta libera, sono da 
presentare al servizio sociale 
dell’ECA in via Pascoli 831. 


lizzati e battezzati, continuano 
spesso a coltivare le loro tra- 
dizioni, per cui la magia e lo 
spiritismo sono molto diffusi. 
Non mancano gli stregoni e î 


Don Parovel in questi giorni 
ha letto î nostri giornali, ha vi- 
sto la televisione ed ascoltato 
la radio, ma non è riuscito a 
capire a fondo il nosiro mondo, 
perché vent'anni trascorsi nel 
Brasile hanno il loro peso. Pri- 
ma di venir destinato a Cuiabà, 
è stato anche în villaggi quasi 
selvaggi, ma ora il suo pensiero 
è tra quei diseredati che hanno 
bisogno di tutto. La sua vita è 
in quella città alle soglie della 
joresta vergine, con i suoi po- 
veri ed i ragazzi, ed in cuor suo 
arde il desiderio di fare di più 
di quanto umandmente si può 
fare: per questo desidera ripar- 


Ricciotti Giollo 


spesso ì più poveri che non 
hanno î soldi per recarsi da un 
medico, e che d'altra parte han- 
no ancora più fiducia nelle cure 
empiriche, a base di balli, fu- 
mi ed esorcismi vari, che nella 
scienza medica. L'insediamento 
nelle città non ha fatto dimen- 
ticare la vita della foresta, e la 
causa di tutto è l'ignoranza, la 
l’analfabetismo: feno- 
meni che potranno esaurirsi con 
il lento passare del tempo, gra- 
zie all'intervento dello Stato ed 
all'opera dei missionari. 


All’Istituto germanico di cultura 


Ritorno: partenza da Tarvisio 
alle ore 17.42, da Camporosso 
alle 17.55, da Valbruna alle 18.01, 
da Ugovizza alle 18.05, da Pon- 
tebba alle 18.20; arrivo a Udine 
alle ore 19.20, a Gorizia alle 
19.53, a Monfalcone alle 20.15 e 
a Trieste alle 20.45. 

Nel treno saranno ammessi 
viaggiatori in partenza da Trie- 
ste, Monfalcone, Gorizia e Udi. 
ne ai seguenti prezzi: da Trie- 
ste lire 1.700, da Monfalcone li- 
te 1400, da Gorizia lire 1300 e 
de Udine lire 850. I gitanti po- 
tranno terminare il viaggio di 
andata ed iniziare quello di ri- 
torno indifferentemente dalle 
stazioni di Pontebba, Ugovizza, 
Valbruna-Lussari, 
Tarvisio. città e Tarvisio c/le. 

La vendita dei biglietti avrà 
luogo presso le stazioni ferro- 
viarie e le agenzie viaggiatori 
di Trieste, Monfalcone, Gorizia 
e Udine fino all’esaurimento dei 
posti disponibili e, comunque, 
non oltre le ore 20 del sabato. 


LAVA:AUTO || 


la Previdenza Sociale comunica 
che sulla base delle segnalazio- 
ni fornite dagli uffici del lavoro, 
risultano disponibili, nelle sot- 
toindicate località, posti di la 
voro per prestatori d’opera in 
possesso delle qualifiche ap- 
presso indicate. 

Provincia di Alessùndria: ma- 
novali comuni; autisti con pa- 
tente «C»; stampista in metallo; 
alesatori specializzati; traccia- 
tori a coordinata ottica; panto- 
grafisti; aggiustatoni meccanici 
specializzati; tornitori meccani 
ci specializzati; operai trapani. 
sti qualificati per trapano ban- 
diera; operaio tracciatore; ope- 
raio addetto piegatura; operai 
‘montatori specializzati nel mon- 
taggio di gruppi meccanici (ri. 
duttori ed invertitori) e di 
‘gruppi per legatura automatica 
(spago e filo di ferro) su pres- 
se raccoglitrici. 


Oggi la conferenza 
del prof. Kaminski 


Questa sera, con inizio alle 
ore 19, all'Istituto germanico di 
cultura, il prof. Heinz Kamin- 
ski, direttore dell’Istituto per 
le ricerche spaziali di Bochum, 
parlerà in lingua tedesca sul 
tema «L'Europa vista dai satel- 
La conferenza 
sarà corredata di diapositive. 
Ingresso libero. 


Attività dell'EC 
in dicembre 


Nel periodo dal 1.0 al 31 di- 
cembre 1969 l’Ente comunale di 
assistenza di Trieste, con lo 
Istituto dei poveri e le altre 
istituzioni dipendenti, ha ero- 
gato le seguenti assistenze: 

(Ricoveri in istituti 
dipendenti dall'’ECA o 
istituti con retta di ri- 


ta che la «Deutsche Welle» esplica 
allo scopo di stringere sempre più 
i legami di mutua comprensione fra 


Alla presenza del console della Re- 
pubblica Federale di Germania a 
Trieste, dott, Roberto Hausbrandt, 
il direttore dell’Istituto germanico 
di cultura dott. Martens si è con- 
gratulato con i due vincitori, signor 
Umberto Manzetti di Trieste, e si- 
gnor Giorgio Pastorutti di Palmano- 
va, in una simpatica cerimonia du- 
rante la quale ha sottolineato l'ope- 


Due i vincitori nella regione Friuli. 
Venezia Giulia su sei premi distri- 
‘buiti in tutta l’Italia ai partecipanti 
del concorso della Radio emittente 
«Deutsche Welle» di Colonia, le cui 
trasmissioni si ricevono molto bene 
anche in Italia e cioè sulla lunghez- 
za d'onda di metri 49,6075 Hz, 


LAVORATORI CHE VENGONO QUOTIDIANAMENTE 0 SETTIMANALMENTE DALL'ESTERO 


Sono in aumento nella regione 
i «pendolari con passaporto» 


striaci e tedeschi; seguono l’in- 
dustria, (232); i servizi dome. 
stici, (171); l'artigianato, (41); 
i trasporti, (29) ed altri settori, 
Dai dati relativi alla provin- 
cia di Udine, emerge che il fe- 
come domanda da 
imprenditori, è 
molto più esteso: le richieste 
cioè sono superiori alle prati 
che di assunzione che alla fine 
vengono perfezionate. Nei pri- 
mi dieci mesi del 1969, ad esem- 
pio, le richieste di assunzione 
pervenute all'Ufficio provincia- 
le del Lavoro sono state ben 
le autorizzazioni concesse 
630: due cifre di gran lunga su- 
periori all'effettiva consistenza 
degli stranieri occupati nel pe- 
100 che come detto sono sta- 


Nella fotografia il signor Giorgio 
Pastorutti, il dott. Martens e il si- 
gnor Umberto Manzetti che riceve 
dalle mani del console dott, Haus- 
brandt la radio-transistor vinta nel|me 


movimento, perché il problema 
è reale. Se ne stanno interes- 
sando i sindacati che non ve- 
dono troppo di buon occhio 
questo andamento, in quanto 
i lavoratori stra- 
nieri accettino di lavorare, le- 
galmente o meno, per salari 
più bassi di quelli contrattuali. 
Se ne sono occupati anche gli 
Uffici del Lavoro delle vicine 
località jugoslave. E’ certo che 
la disoccupazione o la sottoccu- 
pazione sono più marcate in 
Jugoslavia e in Austria, per cui 
c'è una logica tendenza dei la- 
voratori a rivolgersi nel Friuli- 
Venezia Giulia, tenendo conto 
del fatto che le brevi distanze 
ed i frequenti collegamenti di 
trasporto pubblico rendono a- 
‘gevole questa «pendolarità» in- 


Secondo i dati degli Uffici 
Lavoro, il maggior numero ( 
ri stranieri sono impie- 
gati nella provincia di Trieste: 
355; seguono Udine, con 25 
Pordenone (per questa provin: 
cia le cifre non sono certe), 
con 150 e Gorizia con 145. Il 
maggior numero di dipendenti 
stranieri viene registrato nel 
settore del commercio (262), 
una cifra che comprende anche 
i dati stagionali dei dipendenti 
di alberghi nelle stazioni bal- 
neari, di cui parecchi sono au- 


non hanno bisogno di tali bene- 
fici anche in Italia. 

Queste situazioni sono evi. 
dentemente anormali, ma rap. 
presentano un fenomeno ormai 
avvertito nella regione un po’ 
dappertutto, come in molti cen- 
tri c'è sempre maggiore richie- 
sta di manodopera, 
stesse aziende del Friuli - Vene- 
zia Giulia, infatti, a richiedere 
in sempre maggior numero agli 
uffici competenti l’autorizzazio- 
ne ad impiegare manodopera 
proveniente dall’estero. Alcuni 
un’industria goriziana 
ha richiesto di poter assumere 
e, da trasportare al 
lavoro ogni mattina con un pull 
man; lo stesso è avvenuto nel- 
la zona di Manzano. A Trieste 
e Gorizia molti negozi cercano 
personale sloveno, per soddisfa- 
te alle esigenze della clientela 
che viene dalla Jugoslavia, 

Le procedure per l'assunzione 
regolare di personale straniero 
sono molto laboriose, e non 
soltanto in Italia. Succede che 
molte volte l’autorizzazione ri- 
lasciata dagli Uffici del Lavoro 
nella regione, si concreta sol- 
tanto in una parziale copertura 
dei posti assegnati, perché le 
autorità dei Paesi d'origine ne- 
dell'assistenza medica e socia-|g: 
le nel Paese d’origine, per cui 


Sta nascendo nel Friuli - Ve- 
nezia Giulia una nuova «figura» 
di lavoratore: il «pendolare con 
passaporto». Si tratta cioè di 
lavoratori che. quotidianamen- 
te, o con permanenze settima- 
nali o anche più. lunghe, ven- 
gono a lavorare nei vari centri 
della regione dall'estero, ed in 
particolare dalle zone di con: 
fine della Jugoslavia e dell’Au- 


E’ questo un fenomeno che 
ancora non può essere quan- 
tificato con esattezza. Le cifre 
ufficiali parlano di meno di un 


nazionalità impiegati nel Friuli. 
Venezia Giulia, in vari settori, 
primi 10 mesi del 1969, ma 
questi dati forniti dagli Uffici 
provinciali del Lavoro nella re- 
fotografano comple: 
tamente la realtà. Infatti i «pen- 
dolari» veri e propri 
zano in Italia al mattino e tor- 
nano a casa la sera, molte vol. 
te sfuggono a controlli; vengo- 
no a lavorare nelle case priva 
te, in piccole aziende, come 
domestici, manovali, giardinie- 
ri, ortolani, eccetera. Ma non 
mancano gli operai e le operaie. 
Va aggiunto che in certi casi 


Indicativi sono anche i dati 
j [relativi alla nazionalità dei la- 

voratori. Gli jugoslavi sono in 
maggioranza a Udine e Trieste 
(mancano altri dati), In Friuli 
si segnalano ad esempio 132 ju- 
goslavi, 71 austriaci, 12 tede- 
schi; le altre nazionalità sono 
rappresentate da singole unità. | tegoria 
Situazione diversa a Trieste: 
sempre al primo posto gli ju- 
goslavi con 190 unità; gli au 
striaci però sono soltanto 20, 
mentre ben 150 sono i lavorato- 


La situazione è comunque in ti di «altre nazionalità». 


Domenica a Tarvisio 
con il «treno bianco» 


Domenica prossima, 18 corren- 
te, la locale Direzione compar- 
timentale delle Ferrovie dello 
Stato darà inizio alla serie dei 
treni «bianchi». Anche quest’an- 
no l’organizzazione di tali tra- 
sporti è stata curata con scrupo- 
lo in ogni dettaglio, di modo 
che è assicurato un viaggio ra- 
confortevole e comodo 
‘per orario. Questo è stato fis- 
sato come segue. 

Andata: partenza da Trieste 
‘alle ore 7, da Monfalcone alle 
ore 7.24, da Gorizia alle 7.42, da 
Udine alle 8.16; arrivo a Ponteb- 
ba alle ore 9.18, a Ugovizza alle 
9.34, a Valbruna alle 9.38, a Cam- 
porosso alle 9.44 ed a Tarvisio 


covero a suo carico: di 762 
persone di cui 474 adulti e 288 
minori, per la spesa complessi. 
va di lire 37.181.220. Sussidi in 
denaro ‘agli assistiti comuni: 
4601 provvedimenti, per la spe- 
sa complessiva di lire 25.037.831. 
Sussidi in denaro a danneggia- 
ti di guerra: 1759 provvedimen- 
ti, per la spesa complessiva di 
lire 19.024.275, Vitto giornaliero 
a 456 famiglie con 31.670 razio- 
ni, per la spesa di lire 6.570.300, 
compreso’ il pane. Buoni viveri 
a 266 famiglie, per lire 1 mi- 
lione e 6.000. Sussidi e mensa 
a ex tbc per 18 persone, per 
lire 500.160. Pernottamenti gra- 
tuiti negli alloggi popolari di 
288 persone con 8.640 presenze, 
per la spesa complessiva di li- 
te 423.750. Ricoveri in alloggi 
collettivi di 78 persone con 
2.418 presenze, per la spesa 
complessiva di lire 571.083, Ve- 
stiario, calzature, letti, corredi 
da letto, oggetti casalinghi a 
117 famiglie, per la spesa di 
lire 886.604. Occhiali, apparati 
ortopedici, articoli sanitari a 12 
Pec per la spesa di lire 


Ta spesa complessiva per tut- 


gli interventi assistenziali 


svolti nel mese, ammonta a lire 
91.276.323. Sono stati inoltre 
erogati 991 sussidi in denaro 
per assistenza invernale, bene- 
ficiando 1129 persone, con una 
spesa complessiva di lire 9 
milioni 961.583. 


Offerte di lavoro 


in altre province 
Il Ministero del Lavoro e del. 


Provincia dì Asti: montatore 


specializzato di 1a categoria 
con conoscenza di circuiti 
idraulici; tornitore di l.a cate 
goria con conoscenza del dise- 
gno; capo officina specializzato 
con capacità del disegn \0 Mecca 
nico e delle principali macchi. 
ne utensili e loro lavorazioni; 


falegnami di II e III categoria. 


Provincia di Cuneo: manova- 


i 


Provincia di Mantova: ope- 


raie controllatrici. 


Provincia dì Milano: tornito- 


ri in lastra o in getto con cano- 
scenza del disegno per esecu- 
zione di forme; stampatrici di 
materie plastiche su presse 
DALIA ia alla condu- 
zione di blocchiere e macchine 

lantisti 


termici con capacità particolari 
quali tracciatori e montatori di 


ria; argentatrici addette ai Da 


galvanici;: cartotecnici spe- 


gni Î 
cializzati su slotter, platino. cu. 
citrici e taglierine. 


Provincia di Padova: lavora- 


trici inservienti ed assistenti a 
sorveglianza di minorati pres- 
so istituto reli 


igioso. 
Provincia di Taranto: saldato. 


ri elettrici o saldatori autoge- 


ni 
To specializzati e qualificati. 


tati; carpentieri in fer. 
Provincia di Catania: instal- 


latore-riparatore di bruciatori a 
nafta 0 gasolio di La o 2.a ca- 


I lavoratori. interessati po 


tranno rivolgersi all’Ufficio pro- 
vinciale del lavoro o alla sezio- 
ne di collocamento di residem 
za, aì fini del loro eventuale av- 
viamento a destinazione. 


In memoria di Olga Mauro Sini- 
o, dai figli 5000 pro 
yer 


d. 

In memoria Giovanni Giacomi- 
ni, nel I anniversario, dal figlio Ma- 
rio 5000 pro Centro tumori. 

In memoria del cav. Fortunato 
Contento, nel II anniversario, da 
Margherita Pontini 3000 pro chiesa 
S, Famiglia. 

In memoria di Vittorio. Geromet- 
ta, nel VII anniversario, dalla mo- 
glie Savoia 5000 pro Centro tumori 
(a mani del direttore), 5000 pro 
chiesa S. Vincenzo. 

In memoria di Mario Tavolato, 
nel XVIII anniversario (14/1), dal- 
la moglie e figlie 5000 pro ECA, 
3000 pro Istituto «Rittmeyer», 2000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Francesco Tur 
chetti, nel XXV anniversario (14/1), 
dai figli Bruno, Adelma, Gemma e 
famiglie 5000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe - Casa della fanciulla, 5000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Umberto Toso da 
Elio e Rosa Cogoi 3000 pro Associa- 
tione XXX. Ottobre. 

In memoria di Doro de Rinaldini 
da Elda Grusovin 2000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 

In memoria di Riccardo Cesari 
dalla Direzione PP.TT, 6150 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

Da N. N. 10.000 pro ECA. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Zoppolato dal farmacista Giovanni 
Cini 10,000, da Albina Valdemarin 
Derosa 5000 pro Esuli istriani; dal 
la famiglia Cedolini 5000, da Simeo- 
ne Dalle Feste 5000, da Tito e Da- 
niela Zanolin 5000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalmati: da Ani- 
ta e Guido Bucci 10,000, da ‘Matteo 
Scampicchio 5000, dal dott. Dome- 
nico Carninci 3000 pro Lega na- 
zionale; da Ermanno e Norma Vi- 
tali-Fitz 5000, da Bruno, Anita, Lau- 
Ta Tremel 3000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare; dai dottori 
Fausta e Flavio Gerolini 10.000 pro 
Rifugio animali ASTAD; dalla fa- 
miglia Del Toso 3000 pro Fondo 
«Ferdinando Del Toso»; da Alberto 
Crasso 2000 pro Centro tumori: da 
Pia e dott. L. Vittorio Rusca, 2000 
pro ECA (Fondo «Dott. Rusca»); 
dal dott, Paolo Dominis 10.000 pro 
Cassa previdenza medici ammalati; 
da Gloria ved. Vardabasso 1000 pro 
Associazione famiglie di Caduti del- 
l'Aeronautica; dalle famiglie Coglie- 
vina Secoli 5000 pro chiesa Madon- 
na del Mare: da Marco e Nella Ko- 
storis 2000 pro CRI (Sez. femmi- 
nile); da Iole Valdemarin 3000 pro 
Movimento sociale italiano, 

Im memoria del cap. Mario Trevi- 
sini da Lotti Soppani 2000, da Clau- 
dio e Dora Bianchi 3000 pro Vil- 
laggio del fanciullo: da Nella e Giu- 
seppe Porro 5000, dal cap. Bruno 
Babuder 1000 pro Ricreatorio «G. 
Padovan» (Comitato ex allievi); da 
‘Andrea e Giorgina Ghira 3000 pro 
Centro tumori: da Carlo e Mazia 
Bossi 3000 pro Ricreatorio «G. I° 
dovans; da Erminia Alfi  Bolcic 
2000 pro ONMI: da Jolanda Ghi- 
gnone 8000 pro Centro malattie car- 
diovascolari. : 

In memoria di Bruno Giudici ca 
Mariuccia Deffar 10.000, da Wortes 
Temporale 5000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare; da Pino 
Sossi 10,000 pro Istituto per l'in 
fanzia, 

In memoria dei propri defunti da 
Lina ed Ettore Antonini 2000 pro 

ra difesa minori; dalle famiglie 
Visintin Febbraio 10.000 pro Centro, 
tumori; da Margherita Pontini 2000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria del dott, Milan Gher- 
sina da Norma Salvadori 2000 pro 
Centro tumori: da Luciano Cillia 
2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

Im memoria di Ettore Delise dal- 
le famiglie Schrot, Zitti, Stulle, Ri- 
barich, Carlin 10.000, da Luigi R1z- 
zi 1000 pro Centro tumorì. > 

In memoria di Guerrino Destradi 
da Rino Belleli e famiglia 5000. da 
Sacche Mustacchi e famiglia 5000 
pro Centro tumori. 

Im memoria di Caterina Pellegrin 
da Stefania HUbner 2000, da TIna 
e Albina 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyerò. 

In memoria di Theo Mathis da 
‘Bruno, de Lujk, Illeni e Meriggioli 
8000 pro Centro tumori, 

In memoria di Edvige Gunalachi 
da Marino Szombathely 2000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Nives Predasso da 
N. N. 5000 pro Istituto per l’infan- 
zia (lettino a suo nome), 

In memoria di Tommaso Molinari 
dalla fanziglia Giassi 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici, 

In memoria di Pina Farneti da 
Amalia Hlavaty 2000 pro Istituto 
per l'infanzia. 

In memoria di Giuseppe Broveda- 
mi da Ester Bastiani 5000 pro (‘en- 
tro azione umana inserimento, 

Tn memoria di Rosa Borghes Ber- 
gamasco da Maria Gori e Lidia (ta- 
pulini 4000 pro Centro tumori. 

In memorìa di Gianni Simoncini 
dalla famiglia Morgera e zia Gisella 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Alda Giacain dal 
la famiglia Bellen 1000 pro Rifugio 
animali Hi 

Im memoria di Ada De Rosa dal 
la mamma 5000 pro Istituto per \'in- 
fanzia (lettino a suo nome), 

In memoria di Camilla Baldo dal- 
le famiglie Goich-Druzina 8000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Giovanni Rocco 
dai figli Lucia e Paolo 5000 pro 
Istituto dei poveri. 

In memoria del dott, Doro de Ri- 
naldini dalle amiche della figlia 
Paola: Marisa Garbelli, Annamaria 
Fanna, Marisa ‘Tomadini 6000 pro 
‘scuola materna «A. Barelli». 

Tn memoria di Valeria Maddale- 
ni dalle famiglie Cau-Minca 3000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

Im memoria di Ennio Stendardi 


da Bruna e Nino Bonito 2000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali, 


DIDIIPIII TS 
Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 18 c.m, in oc- 


35240. so 
SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE. 
La Società Alpina delle Giulie - Grup- 
po ESCAI «Umberto Pacifico» orga» 
nizza a Tarvisio, in collaborazione 
con lo Sci CAI Trieste, a partire 
dal 25 gennaio, sei domeniche sulla 
neve, con lezioni di sci per princi- 


+ | pianti ed Spiti AERAr da istrut» 


familiari composti di 5/6 per- 
sone in cui siano comprese al 
meno 3/4 unità lavorative di 
sesso maschile e femminile. 


tori nazionali posto. Per infor» 
mazioni e prenotazioni, rivolgersi al- 
la sede della Società Alpina delle 
Giulie, piazza Unità d'Italia 3, tel. 
‘35240. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Lo Sci 
CAI XXX Ottobre organizza il 12.0 
Corso di Sci, riservato agli studenti 
delle scuole medie, a Forni di So- 
pra, denominato «Cinque domeniche 
sulla neve». Inizio del corso: 18 gen- _ 
naio 1970. Informazioni ed iscrizioni 
presso la sede sociale, via S, Pellico 
n. 1, tel. 68795, giornalmente dalle 
‘ore IT alle ore 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Merco- 
ledì 14.1.’70, ore 19.30, sono convo- 
cati in sede, via S. Pellico 1, tutti 
gli atleti fondisti e gli scritti al 
gruppo agonistico. 

CAI . ASSOCIAZIONE XXX OTTO- 
BRE. L'Associazione XXX Ottobre 
organizza in occasione dei prossimi 
Campionati Mondiali di sci in Val 
Gardena, un soggiorno a. Colfosco 
Val Badia dal 7 al 15 febbraio 1970. 
Informazioni e prenotazioni in sede, 


ESCAI XXX 6 

ore 18 nella sede sociale di via S. 
Pellico 1, riunione dei giovani del 
gruppo ESCAI. Verrà proiettato un 
interessantissimo cortometraggio 
colori riguardante l'esplorazione di 
una grotta. Possono partecipare tut- 
ti i giovani appartenenti al gruppo. 
Dopo la proiezione verrà illustrata 
la prossima attività turistica. 


sima 18 corr, verrà effettuato un 
allenamento agonistico collegiale 2 
Sappada, Comunicare le adesioni in 
sede entro giovedì, tel. 35240. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


«NEKRASSOY»: SPASSOSA SATIRA DELL’ISTERIA ANTICOMUNISTA | 


Il truffatore di mestiere 
alla fine resta il migliore 


E’ una satira abbastanza 
spassosa dell’isteria  anticomu- 
nista e della deformazione pro- 
pagandistica, questo «Nekras- 
sov» di Jean Paul Sartre, che 
il Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha presentato ieri 
al Politeama Rossetti con la re- 
gia di Ernesto Guida, 


La commedia, ruota, intorno 
alle gesta d'un emerito furfan- 
tello, un «venditor di vento» 
dalla parola facile e dall’inge- 
gno sveglio, Georges De Vale- 
Ta, che messo in crisi dai suoi 
stessi imbrogli e ricercato dal- 
la polizia, è sul punto di chiu- 
dere (o far finta di chiudere) 
la partita con un bel tuffo nel- 
la Senna. Ma ecco che la for- 
tuna gli viene in soccorso: un 
‘ministro - sovietico, Nekrassov 
appunto, scompare misteriosa- 
mente da Mosca. Per l’intra- 
prendente De Valera non ci 
vuol altro. Egli capita nella re- 
dazione d'un giornale a forti 
tinte anticomuniste e scandali. 
stiche e si fa passare per Ne- 
krassov, l’uomo che «ha scelto 
la libertà» fuggendo dalla pa- 
tria ingrata (il riferimento al 
famoso caso Kravcenko è pale- 
se). A questo punto si fa pre- 
sto a immaginare quel che suc- 
cede. Tutti, giornalisti senza 
scrupoli, autorità, commissari 
di polizia, candidati alle elezio- 
ni, transfughi sovietici ecc... 
cercano di strumentalizzarlo ai 
loro fini, così che nel giroton- 
do burlesco e inverecondo de- 
gli interessi creati e delle mi- 
stificazioni a catena, De Valera. 
Nekrassov — il genio della truf- 
fa, della menzogna, dei trave- 
stimenti, della più spalancata 
disponibilità verso qualsiasi pa- 
drone e moneta in corso — fi- 
nisce per ridursi a un fantoc- 
cio sapientemente manovrato, 
Utile in quanto tale. Ed è pro- 
prio lui, il truffatore di mestie- 
te e vocazione che, fra tutti, ri- 
sulta alla fine il migliore o il 
meno cinico, per quel tanto di 
riflesso umanistico e romanti- 
co che, in fondo, la sua misu. 
ra di furfantello in guanti bian- 
chi, fantasioso e individualista, 
lascia intravvedere entro il bal- 
lo di quei trafficanti da burletta. 

Che questo vaudeville - pam- 
phlet scritto nel ?55 sia davve- 
ro ivrimediabilmente superato 
dai tempi, come si è sentito 
dire da diverse parti? Personal. 
mente non lo giureremmo, Cer- 


to, «Nekrassov» non è uno di 
quei capolavori che possano 
consegnare il celebre scrittore 
francese alla perenne memoria 
dei posteri, squilibrato com'è 
tra parti spiritose e pungentis. 
sime e altre alquanto fiacche 
e prolisse. Certo, la commedia 
trae i suoi umori beffardi dal 
caratteristico clima della «guer- 
ra fredda» che, almeno nei mo- 
di satireggianti da Sartre, è or- 
mai lontano. Ed è anche vero 
che dopo il drammatico «affa- 
re» cecoslovacco le posizioni 
di Sartre nei confronti del co- 
munismo sovietico sono molto 
mutate e si son fatte severa- 
mente critiche. Ma è anche ve- 
ro che i bersagli presi di mira 
in questo «persiflage» scenico, 
ilare e violento insieme: cioè 
gli aspetti spesso .grotteschi del- 
la strumentalizzazione politica, 
della montatura artificiosa e 
scandalistica di certa stampa, 
della deformazione interessata 
della realtà, e così via, appa- 
lono non meno veri e attuali 
oggi di quindici anni fa, da una 
parte all'altra della «cortina» 
e delle rispettive propensioni 
ideologiche. Così che se l’opera 
ha, effettivamente perduto la 
forte carica polemica che le 
proveniva dall'avere un indiriz- 
zo politico preciso, e da circo- 
stanze e stati d'animo contin- 
genti, ora ne guadagna forse 
un pochino dall’uscirne decan- 
tata dalla prospettiva del tem- 
po, che la svelenisce nella di- 
mensione d’un discorso più leg- 
gero, ma anche più generaliz- 
zato, applicabile, nel meglio e 
nel peggio, ad ogni «sistema» 
presente e (c'è da temere) fu- 
turo. 


La, realizzazione del nostro 
Teatro Stabile, diretta da Er- 
nesto. Guida e condotta sulla 
versione originale (un po’ ri 
dotta ci sembra) di Pier Bene- 
detto Bertoli, ha tratto da que- 
sto «Nekrassov» uno spettacolo 
corretto e piacevole, inquadra- 
to nella funzionale struttura 
scenica di Gianfranco Padova- 
ni e ‘sottolineato dalle musiche 
di Carlo de Incontrera. Una 
trentina di attori animano. spe- 
ditamente la recita, che ha i 
suoi portabandiera in (Giulio 
Bosetti, il protagonista, un De 
Valera-Nekrassov sicuro, cap- 
gioso, duttilissimo nella chiave 
comico-intellettualistica del suo 
personaggio, in Franco Sportel- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Muore rimpiangendo 
la serena povertà 


(TV-1, ore 21) — «Va verso 
l’Ovest, ragazzo» è il titolo della 
seconda puntata, in onda stase- 
ra, di questo programma cura- 
to da Pietro Pintus e da Co- 


«Il michiamo della a] 


Pass» sulle montagne rocciose 
e le fasi salienti, realizzate in 
studio con attori, della tragedia 
di Conver: la fine di un gruppo 
di emigranti che, per aver ten- 
tato una scorciatoia, fu decima- 
to dai rigori di uno spaventoso 
inverno. La puntata di questa 
sera rievocherà la febbre  del- 
l'oro; e la storia di un’altra fa- 
mosa pista, quella di Santa Fé, 
e sarà un parallelo fra. il mondo 
dei mormoni dell’epoca della 
frontiera e quello di oggi. 
ea 
» (TV-2, ore 
più celebre dei 
inizierà stasera il 
‘ad una delle più 
cinema: 


«Quanto 
21.15) — Con il 
suoi film, si 
ciclo i 


avendo però alle spalle una car- 
riera di «ragazzo prodigio»; i 
produttori di Hollywood gli det- 
tero «canta bianca» e Welles, di 
«Quarto potere», scrisse il s0g- 
getto, la sceneggiatura, ne curò 
Ja regia, ne interpretò il ruolo 
del protagonista; nel 1959, una 
giuria internazionale collocò le 
sue opere fra le dodici più gran- 
di di tutta la storia del cinema. 
La vicenda che il film racconta, 
è quella di un magnate della 
stampa, Chanles Foster Kane, 
che per mezzo secolo ha domi- 
nato l'opinione pubblica mon- 
dialle, Charles Kane proviene da 
Una famiglia modesta; una gros- 
di pomma o in GERD fu 
lizzata per educare il ragaz: 
zo, lontano dai suoi, in modo 
O alla sua futura 
Posizione, Kane ha ingegno non 
,, forte volontà, tempera- 
dorsi ivorato de 
Ai Fiorellino e ben pre: 
a controllare una ca- 


tante che ama da iodcura can 
e mosso dall'ampnali 


stico castello e vi TAGCORIA n 


mensi tesori d’arte: Jì sj Tiduce 


a vivere con la moglie, la qua: 
le mal sopportando quella fa- 
stosa solitudine, lo abbandona. 
Egli muore solo, rimpiangendo 
la serena povertà e i giochi del 
Vinfanzia. 


ar 


«Cinema 70» (TV-2, ore 23.10) 
— L'incontro con Luchino Vi- 
sconti, già previsto per merco- 
ledì scorso e non trasmesso, an- 
drà in onda stasera per questa 
rubmica curata da Alberto Luna, 
con la collaborazione di Oreste 
Del Buono. Luchino Visconti 
parlerà del suo ultimo lavoro, 
«La caduta degli dei», con il 
quale ha validamente riaperto 
il dibattito su un particolare 
momento storico dell'Europa: 
quello dell’avvento del nazismo 
e delle sue collusioni con il 


Malin e Giorgio Bocca. 


Domani terza 
del «Trittico» al Verdi 


Domani sera alle ore 20.30, 
in turno di abbonamento C 
per la platea e palchi e A per 
le gallerie e loggione, terza rap- 
presentazione del «Trittico» (Il 
fTabarro, Suor Angelica e Gian- 
ni Schicchi) di Giacomo Pue- 
cini. 

Esecutori ed interpreti saran- 
no gli stessi delle precedenti 
esecuzioni. Denaro infatti il 

‘o Oliviero de Fabritiis e can- 
vino nelle parti principali: 
Claudia Parada, Giuseppe Tad- 
dei e Giuseppe Campora nel 
«Tabarro», Maria Chiara e Rosa 
Laghezza in «Suor Angelica» €, 
Giuseppe Taddei, Fulvia Ciano 
e Doro Antonioli in «Gianni 
Schicchi». Regìa di Lamberto 
Puggelli. 

Inizia stamane alla Bigliette- 
ria del Teatro (Tel. 23988) la 
vendita dei biglietti per la re- 
cita di domani. 


«Sciopero» di Eisenstein 
al Circolo «Barbaro» 


Il Circolo popolare del cinema 
Umberto Barbaro comunica ai 
soci che oggi 14 gennaio alle ore 


* 20.30 nella sala del Cifap in piaz- 


zale Valmaura 9 verrà proiet- 
tato il film «Sciopero» di Eisen- 
stein. 


li, che sbozza con gusto e mi- 
sura la figuretta d’un vecchio 
topo di redazione, Lino Savora- 
ni bravo e colorito come al so- 
lito nella sua vivacità macchiet- 
tistica, Mario Pisu, Franco Mez: 
vera, Mariunella Laszlo, Erne- 
sto Colli, Gianni Musy, Giam: 
piero Becherelli, Giorgio Val. 
fetta, Mimmo Lo Vecchio e tut: 
ti gli altri. Molti applausi e da 
stasera le repliche. 


G. B. 


«Nekrassov», quinto spetta- 
colo in abbonamento della sta- 
gione di prosa del Teatro Sta- 
bile di Trieste, si rappresenta 
questa sera al Politeama Ros- 
setti con inizio alle 20.30. Le 
repliche proseguiranno fino al 
25 gennaio. 


Per Anita Ekberg 


divorzio ma sul «set» 


Roma, 13 

«Vado perfettamente d’accor- 
do. con Ritk Van Nutter e non 
ho mai pensato di separarmi 
da lui». Con queste parole Ani- 
ta Ekberg ha smentito la no 
tizia, riportata da un settima- 
nale, secondo la quale l’attrice 
avrebbe intenzione di divorziare 
da suo marito, con cui è spo- 
sata da molti anni. 

Di divorzio per la Ekberg, se 
ne parla soltanto sul «set». La 
celebre interprete della «Dolce 
vita» sta infatti sostenendo un 
ruolo di rilievo nel film 
divorzio» con Vittorio Gassman 
e Anna Moffo, che il’ regista 
Romolo Guerrini sta attualmen: 
te girando a Roma. 

Nel film, che segna il ritorno 
al cinema italiano della Ekberg 
dopo alcuni anni di assenza, 
‘’attrice svedese impersona una 
donna-architetto che tenta di 
consolare l'ingegnere Gassman 
dopo la sua separazione dalla 
moglie (Anna Moffo). 

«Il divorzio», prodotto da 
Mario Cecchi Gori, è stato scrit- 
to da. Silvestri e Verucci, da 
un’idea di Vittorio Gassman e 
dallo stesso Cecchi Gori. 


L'ATTRICE-SIMBOLO DEL NOSTRO TEMPO 


Julie a Ginevra 
cerca Gregory 


Ginevra, gennaio 

Appena un paio di anni fa 
Julie Christie, l'attrice britanni- 
ca «simbolo» del nostro inquie- 
to e spregiudicato tempo, an 
dava dicendo a quanti la inter- 
vistavano queste esatte parole: 
«Ho paura dî essere felice». Sul- 
la cresta dell'onda, innamorata 
di un uomo che non avrebbe 
mai sposato «perché il matrimo- 
nio è una cosa troppo seria e 
non bisogna rischiare di rovi- 
narlo con decisioni avventate», 
per sua stessa ammissione vive 
va come in un sogno. I produt- 
torì l’assillavano con le lora 
offerte. Non Sapeva da che par- 
te voltarsi: «tutti la volevano 
mei loro film». 

«Temo — diceva — che questo 
periodo dorato debba terminare 
d'improvviso». 

Dopo una discreta pausa, di 
vacanza dal cinema, perché ogni 
tanto Julie Christie ama torna 
re al suo primo amore, il teatro 
di prosa, eccola di nuovo sul 
«sety, a Ginevra, per un film 
che s'intitola «Alla. ricerca di 
Gregory». Sono le ultime battu- 
te di una storia che Julie Chri- 
stie ha vissuto nella finzione 
di una sceneggiatura dai conte- 
nuti psicologico-sentimentali in 
partie a Milano e in parte a 
Roma. 

Le chiediamo: 
nella paura?». 

Risposta (dopo un attimo di 
sorpresa: ci guarda fin dentro 
all'anima con quei suoi occhi 
dalla luce intensa, profonda, în- 
telligente e un poco triste): «La 
paura c'è sempre. Diciamo che 


«Vive ancora 


si è stabilizzata, facendomi abi. |, 


tuare ad essa. Ora lavoro con 
più moderazione. Ed è giusto 
Anche se l'infarto è malattia 
più maschile che femminile, 

«Alla ricerca di Gregory», «Chi 
è questo Gregory?». 


Ci fa eco una sonora risata. 
Poi: «E’ la stessa domanda che 
mi posi io allorché il regista 
Peter Wood mi fece leggere la 
sceneggiatura, Gregory vi viene 
sempre nominato; è un poco la 
mia ossessione, l'ossessione cioè 
del mio personaggio, una ragaz- 
za che ha idealizzato questa fi- 
gura d'uomo e se ne è inna- 
morata senza vederlo (bisogno 
d'affetto, senso d’insicurezza, 
non so...), ma non l’incontra 
che alla fine. Senza vederlo...» 

Non vuole dirci di più. Ed è 
giusto. Siamo contrari ai detta- 
gli sui film prima che questi 
giungano al pubblico. Se il 
cinema è uno spettacolo-sorpre- 
sa, cioè qualcosa che va visto 
nello snodarsi logico dei fatti 
(come un buon romanzo) fino 
alla rivelazione conelusiva, è 
meglio che dei suoi prodotti si 
accenni soltanto. 

Queste di Ginevra sono co. 
munque riprese supplementari, 
di raccordo. L'intero film è già 
finito, e il lungo nastro di pelli 
cola impressionata si trova sul 
tavolo di montaggio, in attesa di 
assumere quella definitiva }or- 
ma con cui lo vedremo sullo 


stie recitano Michael Sarrazin, 
John Hurt, Paola Pitagora (che 
per la prima volta ha recitato 
completamente in inglese, in 
diretta). e Adolfo Celi, attore 
ormai internazionale con una 
fama di «cattivo» addosso che 
non gli si addice per miente 
tanto cordiale è il suo caratte- 
re e piacevole la sua compagnia. 

Julie Christie è affascinante. 
Non bella, con lineamenti di- 
remmo irregolari, uno scheletro 
egualmente lontano dalla per 
fezione, ha qualcosa di strana- 
mente attraente. Ma del'resto 
sono state. proprio queste doti 
a spingere Jo Janni a serìttu- 
rarla (dopo averla vista in tea- 
tro recitare «Il diario di Anna 
Frank») per «Billy il bugiardo», 
il film del debutto dell'attrice, 
presentato a Venezia e che la 
rivelò al mondo. Vide il ‘suo 
molto sulla copertina di un roto- 
calco esposto al chiosco di una 
stazione ferroviaria, e perse il 
treno per acquistarlo. Tutto 
iniziò da lì. 

Julie annuîsce, sorride... e sì 
congeda. Il cinema ha orari e 
scadenze ferree. Si lavora una 
intera giornata per avere poi 
soltanto quattro o cinque mi. 
nuti buoni da destinare alla vi- 
sione pubblica. 


G. V. 


MAXIMILIAN SCHELL 
ROSANNA SCHIAFFINO 
FRANCISCO RABAL» 


SIMON 
BOLIVAR 


FRANSCOPE 70Wm-EASTMANCOLOR 


UN “ILM DI 
ALESSANDRO BLASETTI 


«Il | 


TEATRO STABILE DI PROSA 
STASERA alle ore 20.30 
Spettacolo in abbonamento 


NEKRASSOV di J.P. Sartre 


con. GIULIO BOSETTI, 


MARIO PISU e FRANCO SPORTELLI 


Regia di ERNESTO GUIDA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani, alle 20,30, 
terza rappresentazione de: «Il ta- 
barro» - «Suor Angelica» e «Gianni 
Schicchi». di Giacomo. Puccini. Di- 
rettore Oliviero de Fabritiis., Regi- 
sta Lamberto Puggelli. Scene rispet- 
tivamente di Camillo ‘Parravicini, 
Peter Hall e Lorenzo Ghiglia. Mae- 
stro del Coro Gaetano Riccitelli, Or- 
chestra e Coro. del Teatro Verdi. 
Turno di abbonamento «C» per la 
platea e palchi e'@Ay per le gallerie 
e loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (tel: 23988). 

POLITEAMA SETTI. Orè 20.30: 
x«Nekrassov» di Jean Paul Sartre, 
protagonista Giulio Bosetti. Regia 
di Ernesto Guida. Spettacolo in ab- 
‘bonamento della stagione di prosa 
del Teatro Stabile, Biglietteria Cen- 
Salo Galleria Protti (telef. 36372 - 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, Via 
Franca 17. Ore 19 e ore 21: film pro- 
dotti dalla IBM e dalla Telephone; 
computer music di Pietro Grossi. 
Tesseramento (L. 3.000 studenti 
2.000) presso la Biglietteria Centrale 
e alla Cappella. 


EDEN, Inizio spettacoli ore 15, 17.20, 
19,40, 22. Hitchcock presenta: «To- 
paz», lo scandalo del secolo nel mon- 
do dello spionaggio, Technicolor con 
Frederick Stafford, Dany Robin e 
Michel Piccoli. Si consiglia di vede- 
re il film dall'inizio, III settimana 
di successo. 

EXCELSIOR. Inizio ore 15, ultima 
22.10: «La bella addormentata nel 
bosco», Un film di Walt Disney in 
‘Technicolor, In più un esilarante 
cartone animato; «Il mio amico Be- 
niamino». 

FENICE. 15.30, ultima 22.10: «La 
collina degli stivali» con Terence 
Hill, Bud Spencer, Woody Strode e 
Lionel Stander. Scritto e diretto da 
Giuseppe Colizzi. Musiche di Carlo 
Rustichelli. Technicolor techniscope, 
GRATTACIELO. 16, Alberto Sordi ha 
fatto carriera: «Il prof. dott. Guido 
‘Tersilli primario della clinica Villa 
Celeste convenzionata con le mu 
tue». Eccezionale technicolor Euro, 
Ultime repliche, 

NAZIONALE, Inizio 15.30, ult. 22,10: 
«Boon il saccheggiatore». Simpati- 
co, audace, imbroglione ma sempre 
irresistibile; con Steve McQueen, 
Sharon Farrel, Will Geer, Michael 
Costantine, Rupert Crosse, Mitch 
Vagel. Technicolor  Panavision. Il 
film è per tutti. 

RITZ. 16 ult. 22: «La stagione dei 
sensi». Un film di Massimo Francio- 
sa. Giovane, spregiudicato, bizzarro! 
In Technicolor, Vietato ai minori 
di 14 anni. 


ALABARDA. 16.30; «L'albero di Nata. 
le». Nello splendore dei colori suc- 
cesso senza precedenti dell'ultimo 
capolavoro di Terence Young (il re- 
gista di «Mayerling»), con W. Hol. 
cien, V. Lisi e Bourvil, Non vietato. 
AURORA. 16,30. A richiesta eccezio- 
nale ‘proseguono le repliche dello 
straordinario successo Euro: «Nel. 
l'anno del ‘Signore» con N. Manfre- 
di, A. Sordi e C, Cardinale, Techni- 
color, III settimana. 

CAPITOL. 15.30, Ancora per pochi 
giorni a generale richiesta: «Amore 
mio siutamiy con A. Sordi e M. Vit- 
ti, Technicolor, Strepitoso successo. 
III settimana. 


Film sui computers 
alla «Cappella» 


L'uomo e la macchina, fanta- 
sia .e razionalità fuse insieme 
per tentare nuove vie grafiche 
e sonore. Il tema, suggestivo e 
stimolante, è Stato. al centro 
della serata organizzata ieri al- 
la Cappella Underground come 
primo atto dell'annunciata «rac- 
colta di documenti» sull’uso del 
computer, 

Alle pareti, elaborazioni geo- 
metriche, sagome di architettu- 
ra navale, applicazioni econo- 
metriche: è un po’ l’immagine 
delle svariate possibilità oggi 
aperte dagli elaboratori elet- 
tronici. L'artista fornisce al 
computer un programma di 
partenza su una perfo- 
rata; la macchina lo elabora 
nelle infinite variazioni possibi. 
li; e poi la parola è nuovamen- 
te all'artista che Opera la scelta 
sulla linea del. proprio gusto 
estetico. Vi è già tracciata una 
differenza di stili e di scuole: 
si vedano i lavori del triestino 
Edward Zajec — tutto teso alle 
purezze geometniche — e quelli 
degli artisti giapponesi, dove 
invece prevale l'interpretazio- 
ne fantastica. 

I film tati iersera sono 
stati in certo modo un amplia- 
mento del semplice tema gra- 
fico. Se il primo film — presen 
tato dai Bell Telephone Labo- 
ratories — consisteva in una 
spiegazione tecnica sulle appli- 
cazioni del computer al setto- 
re grafico, gli altri erano inve- 
ce delle nuove preziose opere 
artistiche: dal cartoon «4D Hy- 
per Movie» di Michael Noll 
(sempre uscito dai laboratori 
Bell) alle meravigliose «Permu- 
tations» li John Whitney della 
IBM. Tutto un gioco di movi- 
menti fluidi tridimensionali, un 
inerociarsi continuo di traietto- 
tie luminose e colorate, quasi 
una trascrizione Visiva delle ar- 
monie matematiche: «serendi. 
pità cibernetica», come qualcu- 
no ha definito felicemente que- 
sta che in fondo diventa 
l’espressione più elevata di «op- 
tical art». È 

Negli intervalli, l'audizione di 


musiche rielaborate dai circui- 


ti logici di un computer: da 
Bach a Paganini, agli sperimen= 
talismi fonologici di Pietro 
Grossi. Ed è uno sguardo sul. 
l’arte di domani. CIAO 


RISTORANTI E RITROVI 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con i «COBRA», viale Miramare 285 » Telefono 411325 
RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche Riva Grumula 2. 


LOCANDA MARIO 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico. Tel. 228173 


CAMPOROSSO 


HOTEL SPARTIACQUE 


l'ambiente triestino di CAMPOROSSO — Telefono 2397 
schermo, Insieme @ Julie Chri- 


‘GRATTACIELO 
EURO INTERNATIONAL FILMS 
AUBERTO ‘SORDI 


il Prof Dott. GUIDO TERSILLI 
Primario della Clinica Villa Celeste 
Convenzionata con le Mutue' 


CRISTALLO. 16. Uno straordinario 
successo comico: «Un maggiolino 
tutto matto», prodotto da W, Disney 
@ interpretato da Dean Jones. Tech- 
nicolor. Un film proprio per tutti. 
FILODRAMMATICO, 16,30: «Hilde e 
Haus: il miracolo dell'amore». Su- 
pervision. Il sesso senza veli e sen. 
za falsi pudori! Il miracolo dell’a- 
more e della vita in una sintesi su- 
blime! Con Karin Dor e Albert Rue- 
precht. Vietato ai minori di anni 14. 
IMPERO. 16,30: «Buonasera signora 
Campbell» con G. Lollobrigida e P. 
Leroy. Un divertentissimo technico- 
lor Dear. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Saul e David, la Bibbia». Enorme 
successo, Technicolor, Topolino. Am- 
biente riscaldato. Domani un film 
sull'inchiesta della gioventù d'Euro- 
pa: «I Malamondoy. Proibito ai mi. 
nori di 18 anni, L. 250 - Enal 220. 
MODERNO. 16.30. Ritorna l’agente 
dell’U.N.C.L.E. in: «Gli assassini del 
karatè» con Robert Vaughn e David 
MoeGCallum. Technicolor. Ult. giorno. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Bullitty con Steve MeQueen, 
Jacqueline Bisset, Don Jordan e Ro- 
bert Vaughn. Quando le cose scot- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AL CINEMA EDEN 


TOPAZ 


QUARTA SETTIMANA 
DI 
CRESCENTE SUCCESSO 


tano chiamate: Bullitt della Squadra 
Omicidi S. Francisco. Bullitt conse- 
gna alla morgue o al boia. 


ABBAZIA. 16; «Cow-boy in Africa». 
Un’'emozionante avventura vissuta 
nel cuore dell’Africa selvaggia. Tech- 
nicolor con Hugh O'Brian, John 
Mills e Nigel Green. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Rapporto 
Fuller: base Stoccolma». Un’avvin- 
cente storia di spionaggio con Ken 
Clark e Beba Loncar. Scopecolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Con la morte 
alle spalle». Le più spericolate av- 
venture in un film esplosivo. Tech- 
nicolor con George Martin. 
ARISTON. 16: «Dossier Marocco 7». 
Avventuroso e spettacolare technico- 
lor-scope con Gene Barry, Elsa Mar- 
tinelli e Cyd Charisse. 
ASTRA. 16.30: «Gungala, la vergine 
della giungla» con Kitty Swan e C. 
Loth. Technicolor, Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. 
IDEALE. 16. Technicolor: «Uno sco- 
nosciuto in casa» con James Mason, 
Gerarldine Chaplin e Bobby Darin. 
Un. giallo-brivido di G. Simenon. 
Sabato: «Chimera». 
MARCONI. 16: «Straniero... fatti il 
segno della Croge» in technicolor 
con Charles Southwood, Jeff Came- 


ron, Max Dean, Ettore Manni. Un 
‘western eccezionale! Domani: «Il 
gobbo di Londra». È 


GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


GRATTACIELO 


Due ore di continue risate 


ALBERTO SORDI 


in 
"il Prof. Dott. GUIDO TERSILLI 
Primario della Clinica Villa Celeste 


Convenzionata con le Mutue" 
EASTMANCOLOR DELLA SPES-CATALUCCI / SCHERMO PANORAMICO 


Per esigenze di programmazione il film è ane 
ultime repliche 


RADIO. 16: «Il comandante Robin- 
son. Orusoè». Divertente technicolor 
di Walt Disney con Dick Van Dyke 
e Nancy Kwan. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala. 
barda, Capitol, Filodrammatico, Mi- 
gnon, Vittorio Veneto, Abbazia, Al 
cione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «I fanciulli del West», 
con Stan Laurel e Oliver Hardy, 


UDINE 
ARISTON: «Il prof. dott. Guido Tersil. 
li primario della clinica Villa Celeste 
convenzionata con le mutue». A co- 
lori. Ore 15. 
: «Faccia da schiaffi». A co- 
lori. Ore 15. 
CAPITOL: «La straordinaria fuga dal 
campo 7.a». A colori. Ore 15. 
CENTRALE: «Il corpo di Diana». A 
colori, Ore 15. V. m. anni 14, 
ODEON: «Interrabang». A colori. V. 
m. 18 anni, Ore 15. 
PUCCINI: «Queimada». A colori, Ore 
14.30. 
CRISTALLO: «L'altra faccia del pec- 
cato». Scopecolor. V. m. 18 anni. 
Ore 16.45, 
DIANA: «Femmine delle caverne». A 
colori. Ore 18. 
FRIULI: «Il diavolo alle 4». Ore 
17 


,30. 
FERROVIARIO: «Che fine ha fatto 
Baby Jane?». Orrore. V. m, 18 anni, 


Ore li 

GORIZIA 
CORSO. 1%: «I sei della grande ra- 
pina» con Ji Brown e J. Harris. A 
colori. Vietato aì minori di anni 14. 
Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Faccia da 
schiaffi» con G. Morandi e L. Belli. 
Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Dillinger è mor- 
to» con M. Piccoli e A. Pallenberg. 


A colori. Vietato ai minori di 14 
anni. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Il credo della 


violenza» con S. Alaimo, V. Pastra- 
no. A colori. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult, 21.30. 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Anche nel West 
c'era una volta Dio» con T. Giorda- 
ni e R. Camardiel. Scope a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «7 uomini e 1 cer- 
vello» con A. Margret e B. Nicols. 
A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Radiografia di un 
colpo d’oro» a colori con J. Palan- 
ce e G. Cobb 


CORMONS 


ITALIA. 16: «L’alibi» con Vittorio 
Gassman. 
COMUNALE: «Uno sporco contratto». 


PORDENONE 


VERDI. 17: «36 ore all'inferno». 


CRISTALLO. 1%: «Un agente chia- 
mato Daggher colori. 
SUPERCINEMA. 17: «Un giorno di 
prima mattina». 
CORDENONS 
VERDI. 1%: «I due volti della ven- 
detta». Western a colori. 
SACILE 
NUOVO. 17: «Cinque per l'inferno». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Le stelle si vedono di 
giorno». 
RONCHI 


RIO: «Tutte le sere alle 9». 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua tedesca; 6,30: 
Mastutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.45: Ieri 
al Parlamento; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Giornale radio; 11.20: 
Radiotelefortuna 1970; 11,30: La 
Radio per le scuole; 12: Giornale 
radio; 12.38: Giorno per giorno; 
18: Giornale radio; 13.15: La Ra- 
dio in casa vostra; 14; Giornale 
radio; 14.05: Listino. Borsa di Mi- 
lano; 14.16: Buon pomeriggio; 15: 


Giornale radio; 16: Programma per’ 


i piccoli; 16.20: Per voi giovani; 
17: Giornale radio; 18: Ciak; 18.35: 
Italia che lavora; 19: Sui. nostri 
mercati; 19.05: Musica 7; 19.30: 
Giornale radio; 20.15: «E l'inferno, 
Isabelle?» di J. Deval; 21: Inter- 
vallo musicale; 21.45: Concerto del 
‘pianista A. Slobodiannik; 22.55: 
L'avvocato per tutti; 23: Oggi al 


Parlamento - Giornale radio - I 
programmi di domani - Buona. 
notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 6,25: Gior, 
male radio; 7.30: Giornale radio; 
8.09: Buon viaggio; 8.30: Giornale 
radio; 8.40: I protagonisti: piani- 
sta A. Cortot; 9: Romantica; 9.30: 
Giornale radio; 10: «Désirée» di A. 
Maria Selinko; 10.15: Canta M. 
Sannia; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131. Nell’interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.35: Da costa a costa; 13: 
Arriva Caterina; 18.30: Giornale ra- 
dio; 14: Come e perché; 14,30: Tra- 
smissioni regionali; 15: L'ospite 
del pomeriggio: Ennio Morricone; 
15,03: Non tutto ma di tutto; 
15.30: Giornale radio; 15.35: Bol- 
lettino per i naviganti; 15.40: Il 
giornale di bordo; 15.56: Tre mi 
nuti per te; 16: Radiotelefortuna 
1970; 16.04: Pomeridiana; 16.30: 
Ciornale radio; 16.50: Come e per- 
ché; 17: Buon viaggio; 17.30: Gior- 
nale radio; 17.35: Classe. unica; 
17.55: Aperitivo: în musica; 18.30: 
Giornale radio; 18.45: Sui nostri 
mercati; 18,50: Stasera siamo ospi- 
ti di...; 19.05: Silvana club; 19.30: 
Radiosera; 20.10: Il mondo del- 
l'opera; 21: Cronache del Mezzo- 
giorno; 21.15: Il saltuario; 21.35; 
Fing-Pong; 22: Giornale radio; 
22.10; Poltronissima; 22.43: Calami- 
ty Jane, di M. Vilda e V. Vighi; 
23: Bollettino per i naviganti; 
23,05: Musica leggera; 24: Giorna- 
le radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 10: Concerto 
di apertura; 10,45: I poemi sinfo- 
fonici di J. Sibelius; 11.10: Poli- 
fonia; 11.35: Musiche italiane d’og- 
gi; 12: L'informatore etnomusico- 
logico; 12.20: Il Novecento storico; 
13: Intermezzò; 14: Piccolo mondo 
musicale; 14.20: Listino «Borsa di 
‘Roma; 14.30: Melodramma in sin- 
tesi; 15.30: Ritratto di autore: A. 
Caldara; 16.15: Nerone il figlio mi. 
gliore; 17: Le opinioni degli altri; 
i Corso di lingua tedesca; 
17.40: Musica fuori schema; 18: No- 
tizie del ‘Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino della 
transitabilità strade statali; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: La tradizione 
illuministica italiana da Genovesi 
a Cattaneo; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.30: Centenario di H, Ber. 
lioz; 23.15: Rivista delle riviste. 


SCUOLA MEDIA 
Francese. 

Italiano. 

Educazione artistica. 


9.30; 
10.30: 
11.00: 
11.30: Letteratura italiana. 
MERIDIANA 

12.30: 
13.00: 


13,25: 
13.30: Telegiornale. 
14,30: 


15.00: 


per la scuola. 


17,00: 
17,30: 


Il paese di Giocagiò. 


17.45: 


RITORNO A CASA 
18.45: 
19.155 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


baleno 2. 
20.30: 
21.00: 
22.00: 


23.00; 


l'estero — Break 2. 
Telegiornale. 


19.00: 
21.00; 
21.155; 


23.10: 


23.40: Cronache italiane. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: I Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco e comunicati commerciali; 
12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il, Gaz: 
zettino; 14.40: Asterisco musicale 
e comunicati commerciali; 14.45: 
‘Terza pagina - Cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della re- 
dazione del Giornale radio; 15.10: 
«Suva, un'isola, un mondo» - Ro- 
manzo di S. Zuech - Adattamento 
in 6 puntate di E. Giammancheri; 
15,30: Quartetto di Danilo Ferra- 
ra; 15.45: Un po’ di poesia: «Flòrs 
di pràt» - a cura di N. Pauluzzo; 
16.20: «Buona fine e buon princi- 
pio» - Almanacco per tutte le fe- 
ste con gli auguri di «Cari stornein 
di L. Carpinteri e M. Faraguna; 
16.45: Piccolo concerto in jazz: Or- 
chestra Jazz diretta da G. Grava; 
17.05: Cronache economiche e sin- 
dacali; 17.10: Bozze in colonna: 
L'antologia del Premio «Istria no- 
bilissima» » Anticipazioni di L, Nar- 
delli; 19,30: Oggi ‘alla Regione + 
Segnaritmo e comunicati commer. 
ciali; 19.45: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14:30: L'ora della Venezia Giu 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera | Almanacco No. 
tizie dall'Italia e dall'estero Cro- 


nache locali Notizie sportive; 
Duo Russo - Safred; 15: Cronache 
del progresso; 15.10: Musica ri 
chiesta. 


Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

«I ragazzì di Padre Tobia» di M. Casaccì e A. 
Ciambricco - Secondo episodio: «Tutti per uno». 


Opinioni a confronto - a cura di G. Favero. 
Sapere - Cos'è lo Stato. 2 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Notizie del lavoro e dell'economia - Oggi al Par- 
lamento - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - Arco- 


Telegiornale - Carosello. 

Il richiamo della frontiera - Seconda puntata; 
«Va verso l’Ovest, ragazzo» — Doremi. 

Mercoledì sport - Telecronache dall'Italia e dal- 


TV SECONDO 
Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 
Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
Maestri del cinema: Orson Welles - a cura di E. 
G. Laura: «Quarto potere» (film) - Int.: Orson 
Welles, Joseph Cotten. — Doremì. 
Cinema ’70 - a cura di A. Luna con la collabo- 
razione di O. Del Buono. 


L________________________________€—& 


TV: NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Antologia di sapere - Gli atomi e la materia. 

Tempo di sci - Ne parlano M. G. Marchelli e M. 
Oriani - a cura di-M. 
Il tempo in Italia - Break 1. 


Giuffrida e N. De Luca. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
TVS risponde - Programma di corrispondenza 


Replica dei programmi del mattino. 
PER I PIU’ PICCINI 


‘o SERE 
Radio Capodistria 

6.15: Apertura e musica del mat- 
tino; 6.30: Notiziario; 6.40: Musica 
del mattino; 6.45: Notiziario; 6.50: 
Musica del mattino; 7: Buon. gior- 
no in musica; 7,30: Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8: Un can. 
tante alla volta; 8.15: Divagazioni 
musicali; 8.45: Canzoni di ieri 
Poche parole, tanta musica; 9.30: 
Piccole voci; 9.45: Il cantuecio dei 
bambini; 10: Notiziario; 10,05: Im- 
termezzo musicale; 10.15: Ascoltia- 
moli insieme; 10,45: Un quarto di 
ora di dischi nuovi; ll: Piccoli 
capolavori di grandi maestri; 11. 
Parata di cantanti e orchestre; 
Musica per voi; 12.30: Notiziario; 
12.45: Musica per voi; 14: Notizia 
rio; 14.05: Terza pagina; 14,15: Pic- 
coli complessi di musica leggera; 
I7: Notiziario; 17.10: I Rokes e la 
orchestra Gonzales; 17.30: L’ango- 
lo dei ragazzi; 19: Motivi classici; 
10.15: Notiziario; 22,10: Invito al 
Jazz; 22.30: Notiziario; 22.35: Mu. 
sica da camera. 


Co) 
Televisione jugoslava 


17.30: Telegiornale del pomerig- 
gio; 17.50: La TV per 1 ragazzi 
18.30: Panorama turistico; fi 
Musica popolare; 19.20: Le grandi 
avventure; 20: Telegiornale della 
sera; 20,35: Una serata come un'al- 
tra: originale televisivo; 21.35: Il 
duello di Tancredi e Florinda: bal- 
letto; 23.10: Telegiornale della notte. 


Oggi al RITZ 


Un film di 
MASSIMO FRANCIOSA 


LA 
STAGIONE 
DEI SENSI 


oKIER + tua BELLI 
soon DI BENEDETTO è aTHULIN 
susime VON SASS cca anorena PAUL 


Prodotto da 
ITALO ZINGARELLI 7 
COLORE della SPES. DELTA 
Una produzione. “MI 
WVEST FILM row RAPID FILM-A.4 FILM-xonsca 


Vietato ai minori di 14 anni 


IMMINENTE 


I Fenice 


LOCISDE FUNES: 
IL NONNO SURGELATO 


Ai MmANICOLOR 


ALAIN 
artosesesontesrazenenaseasasarensasanesetasone0no 


IMMINENTE 


All Excelsior 


CI Nicla - rancoso 
Cara Aim SEL Pn — Los Pia Covenant 
CLULLLOI 00000000000 sette 


Date aiuto all'opera civile. 
della LEGA NAZIONAL 


e e e eee” 
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Milano: attesa 


|‘ Milano, 13 

Negli ambienti di Borsa sem- 
bra dominare un clima di atte- 
sa senza un preciso indirizzo; 
di conseguenza le disposizioni 
del mercato odierno risentono 
di tale situazione. La ripresa 
della discussione sulla legge dei 
fondi di investimento e le pri- 
me scadenze della liquidazione 
mensile improntano è prezzi del 
listino di chiusura che però ve- 
de qualche modesta miglioria 
su alcuni titoli guida. IL com- 
parto degli assicurativi ha atti- 
rato le prevalenze delle doman- 
de e rimane più resistente. Con- 
tenute oscillazioni nei due sensi 
si hanno în tutti gli altri setto 
ri. Molto ferme le Stampati che 
recuperano il diritto di opzione 
staccato ieri. Accusano perdite 
di un certo rilievo Binda, Fibre 
Tessili, Acque Torino, De Fer- 


rari, Molini, Eternit, Fisac, Ital- 
pì, Linificio, Metalli, Pacchetti, 
Pozzì ord., Es. Sardi. Poco atti- 
vi gli scambi. Piuttosto irregola- 
re l'andamento del reddito fis- 
so. Indicazioni di un positivo 
andamento delle sottoscrizioni 
in corso ha frenato l'afflusso di 
offerte; accanto a nuove flessio- 
ni sì registrano così recuperi 
sui valori più sacrificati în pre- 
cedenza. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
57.000.000; Buoni del Tesoro 979 
milioni; obbligaz. 5.459.367.000; 
1.413.225 azioni. 


DOPOBORSA — Nel pomeriggio 
scambi a prezzi migliori. Gene. 
rali 8350; Fiat 3324; Viscosa 
3685; Montedison 1075. (Prezzi 
rilevati a cura dell'Ufficio Borse 
ii: ‘Banca Commerciale Ita 
liana). 


Titoli azionari 


TITOLI 12-1| 131 TITOLI [ 12-1| 181 
Meccanici e automobilistici 
Westingh. . . .| 1855| 1800 
Fiat na a a poi 38109310 
Fiat DIL . è 00. 2366 2370 
Nebiolo . +. è è ‘700 696 
Olivetti ord, «| 2975] 2990 
Olivetti pr. . . 3075 3090 
Tosi Franco » 5545 5545 
Minerari e metallurgici 
Acc. Falck ord, .| 5510| 5350 
Ace. Falck pr. , «| 5580] 5600 
Broggi-Izar . 1549 1550 
Dalmine . . 980 980 
Issa-Viola . + +| 2912] 2910 
Italsider «| 1036] 1015 
Magona . x «| 3145|- 3188 
Metal. Italiana .| 4850| 4775 
M. Amiata . . .| 11280| 11255 
‘Pertusola «| 2655] 2645 
Stele + 2 + «| 6505] 6453 
Trafilerie . . + 1130] 1131 
Tessili e manifatturieri 
Chatillon | . .. 4810 4752 
. 20840 
. 381 
è 7650 
Di 5335 
. 6900 
. 461 
‘ 3730 
. 2220 
191 
510 
1250 
71500 
29600 
2200 
5 394 
Montedison 1 1 2] 1060] 1072 so 
Elettrici ed elettrotecnici 7A 
Magneti . +... | 1610/1607 
E. Marelli . + .| 66450| 660 24500 
Sip . Ne eltgate 2930 2924 
Tecnomasio . . + 1450 1430 
Sa 2541 25250 | Alitalia ‘priv 18860 | 18929 
Finanziari Nord ‘alano 3450 | 3420 
2331] 2320 | L'Ausiliare . 4050 | 4050 
2141] 2148 | Mittal. . .. 2020 | 2005 
SRI 3575 
3 390 
doll sesto Diversi 
91 963 Fe; 1560 | 1522 
5780 | 5715 | Cartiere Binda 40000 | 39590 
= a » Burgo 19505 | 19550 
9422 | 9400 » Donzelli 2405 | 2405 
3220| 3210 | Cementir 3041 | 3050 
2549 | 2515 ten. e Zin, 351 348 
6730 S710 | Cer. Pozz Ag 225 223 
3730. 3700 | Cer. Pozzi pr. . + | 284.75 284 
2441 2440 | Cer. Ginorì . è è 622 621 
3232 | 3201 | Ciga « «| 6700] 6870 
2945 2940 | Acque Pot. + è è 998 DNS 
nit 3790 
e agricoli 3715 | 3770 
3709 | 3675 25510 | _ 2540 
4435 | 4462 780 | 779.50 
1411 | 1408 368 365 
1 16710 284 | 283,50 
2671 | 2705 pr. 4450] 4425 
625.50 624 | PirelliS.p.A, 3120 | 3130, 
4600| 4645 | Reina. 1020 | 1020 
28500 | 28500 | Smeriglio 117.75 115 
8110) 8150 | SES si 4259 | 4165 
933 927 | SGES . . è 1682 | 1675 
3550) 3555 | TermeAcqui . .| 1830] 2030 
È. n Beo: 
di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 13 gen. | TITOLI 13 gen. 
Rendita . . . 5% n Op.ss.Il . . 6% 91.50 
Ricostruzione . 3,50% Ù »ss MI .. 6% 91.50 
» 5% {i FF.SS 1952 . . 5,60% 97.20. 
Redim, Trieste 5% o » 1953, . 5.50% 9 
Riforma Fond. 5% 87. » 1955. . 5.50% 93.90 
‘Redimibile ‘54 5% ti » 1959. . 6.50% 89, 
Edilizia sco. . 5.50% . 954 » 1960. , 5% 84,50 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 99.60 » 1961. . 5% 83.20. 
» » » 76 6.50% È » 19651 . 6% 90.20. 
» » o 7 5% K » 196511. 6% 91.50 
» » vo 77 65.50% hi » 19661 6% 90.60 
» » » 78 5,50% i », 196611, 6% 90.30. 
» » » 79 5,50% È a 1907... 6% 90.60 
B. Tesoro 1970 5% 5 » 1969. . 6% go 
»_ » 1971 5% È UM.I. XVII |, 6% 95.50 
» » 1973 5% A » XIX .. 6% 1° 99.20 
9» » 1974 5% " » XX .. 6% 9 
» » 1951 5% n d» XXI... 5% 93.70, 
» >» 199501 5% o » XXI 85.60 
»_ » 1977 65% È » XXIII 82.40 
»_» 1978 n » XXIV . 8. 85,20 
A.FF.SS. 67/87 5% si » XXV. . )% 88. 
» » » 68/88 6% É » XXVI . 87.60 
Op.Pub.SS.A. 6% È » 1964 93.80 
® » SS.B 1 6% “ »_ Finan. 96.20 
» » SSB I 6% È Cred. Nav.le 91,20 
» » SS.BII 6% È E) » 1% 90,30 
» » SSC 1 6% È ENI Gela. . 88 
» » SS.C I 6% n » 1997 . % k: {leve 
» » SS.CIII 6% È » 1958. 96.70 
» n SSaut1 6% Ù » 1958/78 i% 9 
ENEL 1965 I. 6% h » 194 . 96,20 
» 196021, 6% 5 » 196 . . 90.40 
9» 1961 . 6% È » Sud. 1959 % 92.10 
» 19611. 6% È » Sud. 1960 87.80 
» 19607. + 6% A » Sud. 1961 5. 87.90 
» 19681. 6% e » Sud-IV . 54 86.20 
» 19811, 6% È » Sud-V_. . 87.20 
n_ 1969/89. 6% È » Sud-VI . 5. 88 
ENEL Eur. 1965 6% È » Sud-VIl . 5.50% 89.20 
ENI 1965 Il 6% È » Sud-VIIMI . 5. 89.10 
IMI Finl 6% a » SUd-IK |, 92.30. 
IMI Autos:SS. 1__6% È TRI 1958/74 . . 1% 97,35 
iaiaeci se seggi TS rlan. s3 
Autostr.CC. fo L » DINO È 
» » 65, 6% ld » ‘57/77 (XX) % 92.20. 
» » 67. 6 di » 1958/78. 97.05 
» » 68. 6 È » 1959/79. Li 89.20 
» » 6811 6% » 1960/80. . 5.50% 88,75 
C.F. d. Venezio 5% » 1961/86, i 8 
Venezie O.P. . 5% n 1963/83, 84,20 
Venezio SS, . 6% “ » 1964/82, 99.90 
Op. Pubbliche . 5% 5 » 1965/83. 88.20 
» ® +. + 5,50% hi » STET .. 99.70 
» » Li. 6% .90 | » Elet.opt, . 5.50% 91,60 
ass... 6% È Cart. Timavo . 7% 100.10 
Sa rtista paci E O I 
CAMBI E VALUTE te migliorato il reddito fisso. 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 596,75; corona da- 
nese 83,987; corona norvegese 88, 
corona svedese 121,90; fiorino olan- 
dese 173,51; franco belga 12,659; fran- 
co francese 113,269; franco svizzero 
145,977; lira sterlina 1509,95; marco 
tedesco 170,855; scellino austriaco 
24,342; escudo portoghese 22,115; pe- 
seta spagnola 9,01, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 629,10; lina sterlina 1508; franco 
svizzero 


norvegese 87,60; dinaro jugoslavo t.g. 
40, pi Ales: dracma greca t.g, 18,25, 
tp, 16,75. 

Oro e monete preziose: sterlina oro 


vie. 6400-6700; sterlina oro mc. 5800-| ge 
6100; marengo svizzero ‘7800-8100; oro | ta 51, 


fino 710-725; platino 3000-4500; argen- 
to 35500-39500, 


TRIESTE 
‘Borsa in fase di attesa, con qual. 
che cenno di miglioramento, Negli 
‘assicurativi ancora deboli Assicura- 
trice e Ras, migliori Generali, In ri- 
presa Viscosa priv., Beni, Pirelli, 
Sip, Bastogi, Fiat e Anic, Lievemen- 


Titoli trattati: obbligaz. 3.000.000; 
25 azioni, 

‘Bastogi 2148; Finmare 390; Finsider 
682; Sip 2925; Sme 2442; Stet 3200; 
Ass, Generali 78000; Ass. Italiana 
110000; Ras 71700; Gerolimich 7900; 
Premuda 34000; Tripcovich 34700; 
Marzotto priv, 1250; Viscosa ord. 
3672; Viscosa priv. 2970; Dalmine 
980; Italsider 1015; Cantieri 70; Fiat 
ord, 3320; Fiat priv, 2380; Terni 255; 
Anic 1185; Liquigas 184; Montedison 
1073; Beni Stabili 4460; Immobiliare 
624; Pirelli S.p.A, 3130; Rinascente 
365; Rinascente priv. 283; Confitex 
1095; Confitex priv, 1935, 


NEW YORK 

fa Borsa valori di New York ha 
chiuso in ribasso, dopo contratta- 
zioni moderate, I titoli in perdita 
sono stati più numerosi di quelli in 
nipresa, L'indice dello Stock Exchan- 
Deb caluso Meo di 0 DA Fal, 

ELA 


di LONDRA 

La Borsa di Londra ha chiuso con 
forti migliorie in quasi tutti i set- 
tori, anche se i plusvalori non sono 
stati quelli massimi toccati durante 
la seduta, L'indice del Financial Ti- 
mes per gli industriali è salito di 3,0, 
O \poco prima della chiusu- 
ra 415,9. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 gennaio 1970 


ny 


UNA INIZIATIVA DEL GRUPPO MONTECATINI -EDISON 


NUOVE TECNICHE EDILIZIE 
IN UNA SERIE DI ESPOSIZIONI 


Saranno dedicate di volta in volta a un solo, particolare problema 
La prima alle strutture e chiusure, poi alle finiture e impianti 


Con quest'anno le iniziati. 
ve della Montecatini Edison 
per contribuire alla soluzione 
dei grandi problemi dell’eco- 
nomia nazionale — iniziative 
che trovano radice e stimolo 
nella preminente importanza 
assunta dall'industria chimi- 
ca in tutti i campi dell’attivi. 
tà produttiva — si Larricchi. 
ranno di un significativo ciclo 
di manifestazioni a carattere 
continuativo dedicato allo spe- 
cifico settore dell'edilizia: es- 
so avrà per sede il Palazzo 
dell'Arte, al Parco di Milano, 
e costituirà, sotto gli auspi- 
ci della Triennale, un «pun 
to d’incontro» permanente per 
gli operatori interessati e per 
gli esponenti dell’utenza. 

La Montecatini Edison, in 
quanto produttrice di quasi 
tutte le materie prime e semi- 


lavorati necessari per le va- 
tie categorie di lavoro che 
conconrono alla. costruzione 
di un qualsiasi edificio, è in- 
fatti nella giusta posizione per 
sviluppare una ricerca appli- 
cativa coordinata in questo 
settore, ponendo a disposizio- 
ne della collettività risultati 
validi a tutti i livelli operati. 
vi. Ed è appunto trovandosi 
«a monte» dell'attività edili 
zia vera e propria, come pro- 
duttrice di materie prime e se- 
mi lavorati, ed essendo quin- 
di fuori degli eventuali più 
immediati contrasti di inte- 
ressi fra le forze direttamen- 
te in causa, che essa può 
svolgere a loro favore un’ope- 
nra di feconda collaborazione 
e di costante assistenza con 
l’intento di stimolare e favo- 
rire il progresso dell'intero 


| REDDITI INDIVIDUALI NEI PAESI DEL MONDO 


Carta geografica 
dei ricchi e poveri 


Aumenta il divario tra le nazioni industriali 
e quelle in fase di sviluppo - Ultima la Nigeria 


Vienna, 13 

La distribuzione deì redditi 
«ad personam» in campo mon- 
diale aumenta continuamen- 
te, ma mentre il tasso di ac- 
celerazione dei paesi a forte 
tiraggio industriale si mantie- 
ne su linee che oscillano at- 
tonno al 4,5-7 per cento an- 
nuo, nelle altre nazioni l’ac- 
crescimento è molto più bas- 
so anche tenendo conto del 
forte tasso di natalità. Fra 
le sei nazioni mondiali che 
hanno il maggior numero di 
abitanti, quattro (Cina, India, 
Indonesia e Pakistan) possono 
essere considerate‘ «paesi po- 
veri», Rimangono gli USA e 
la Russia. Quest'ultima, pur 
avendo un potenziale di ric- 
chezze primarie di staordina- 
Tia importanza, può conside- 
Tarsi un paese non povero 
sul piano dei redditi pro-ca- 
pite, ma meppure ricco. Il po- 
tenziale economico dei 236 
milioni di sovietici è formida- 
bile, ma la produttività ad. 
personam è molto più bas. 
sa di quella dei paesi della 
sfera occidentale. 

Per converso gli USA, pur 
avendo dei «ghetti» che preoc- 
cupano per la loro povertà, 
rimangono sempre la nazione 
più ricca e più produttiva 
della terra. L'Istituto per. lo 
studio della congiuntura eco- 
nomica di Colonia ha valuta- 
to i redditi nazionali delle 
varie potenze per desumere 
la ripartizione teorica pro-ca- 
pite. Ne risulta il seguente 
diagramma (relativo al 1968, 
ma facilmente trasformabile 
nel quoto del ‘69, con l’aggiun- 
ta di tassi di sviluppo fra il 
45 e il 7 per cento): 


Redditi ad personam 


USA. . + , 4360 dollari 
Svezia + + + 3200. » 
Canada , . 3000» 
Svizzera +1. 2790» 
Francia . + 2540» 
Germania fed, 2210» 
Belgio , , . 21790 » 


L'Italia segue al dodicesi. 
mo posto, con 1420 dollari ad 
personam, preceduta dalla 
Olanda, Gran Bretagna, Au- 
stria. Il. Giappone. registra 
appena 1850 dollari, ma il tas- 
so di accrescimento della pro- 
duzione industriale è supe- 
riore a quello di tutte le al- 
tire nazioni. L'URSS, che se- 
condo Kruscev, doveva entro 
il 1970 raggiungere la poten. 
zialità reddituale degli Stati 
Uniti registra appena 1000 dol- 
lari pro capite. Notevole è la 
espansione reddituale dello 
Stato di Israele: 1350 dollari 
per abitante. Nel quadro dei 
paesi del Comecon merita ri 
levare che per reddito indivi- 
duale la Germania Est e la Ce- 
coslovacchia hanno superato 
nel 1968 il reddito sovietico. 
Fra i paesi più poveri vanno 
annoverati la Nigeria (50 dol- 
lari per abitante), il Pakistan 
(90 doll.), l'India (pure con 
90), l'Indonesia (100), la Cina 
di Mao (100), il Sud Vietnam 
(120), l'Egitto 160 dollari). 
L'Istituto di Colonia attribui. 
sce i forti divari alla scarsa 
volontà di lavorare e di ap- 


«prendere da parte dei paesi 


sottosviluppati ed alla caren- 
za di iniziative ‘personali. Si 
nota pure che gli Stati ad eco- 
nomia programmata dall’alto 
si trovano in una posizione 
fortemente anretrata rispetto 
alle nazioni a libera economia 
di mercato. La programmazio- 
ne centrale costituisce una 
remora alla espansione pro- 


duttiva perché abbatte la «mo- 

rale del lavoro» e blocca le 

iniziative dei cittadini. 
D.L. 


CONVEGNO 
DEGLI AZIONISTI 
MONTEDISON 


Milano, 13 

Il Convegno azionisti Monte- 
dison, che nel dicembre scorso 
fu rinviato per partecipazione 
al lutto cittadino in relazione al 
tragico attentato, è stato fissa- 
to per domenica 18 gennaio al- 
le ore 10.30 al Teatro Odeon in 
via S, Radegonda, 8 a Milano, 
Nel Convegno verranno dibat- 
tuti i problemi già noti e nuo- 
vi problemi sorti nel frattempo. 


settore. L'iniziativa, che pren- 
derà l’avvio nel prossimo me- 
se di febbraio, ne darà una 
eloquente testimonianza: es- 
sa si articolerà in una serie 
di mostre che saranno accom. 
pagnate da una nutrita se. 
quenza di dibattiti, convegni 
e tavole rotonide e avranno 
la sigla comune di «Incontri 
Montecatini Edison Edilizia— 
MONTEDIL», 0 più brevemen- 
te «Imedil». 

La prima mostra e i relati. 
vi convegni verteranno sul 
tema «Strutture e chiusure»: 
‘Una rassegna che non solo in- 
tende offrire al visitatore ele- 
menti di giudizio atti ad ap- 
‘profondire lo status raggiun- 
to dagli studi e dalle espe- 
rienze finora condotte appun- 
to nei campi delle strutture 
e delle chiusure utilizzando i 
materiali del Gruppo, ma an- 
che e soprattutto vuol essere 
‘un invito alla discussione, un 
approccio di tutte le forze 
che operano in questi settori 
per un ulterione progresso 
qualitativo e quantitativo. La 
mostra, eminentemente tecni- 
ca e didascalica, parnte dai 
più moderni concetti informa. 
tori del «componenting» inte- 
so come possibilità di inse. 
rimento in una libera pro- 
gettazione di componenti coor- 

dinati, continuamente inter- 
cambiabili fra di loro e in- 
tegrabili con procedimenti tra- 
dizionali, per consentire al 
progettista la massima flessi- 
bilità architettonica. 

Alla manifestazione hanno 
già assicurato la loro adesio. 
ne importanti sodalizi ed or- 
ganizzazioni professionali, tra. 

cui l'Associazione nazionale 
costruttori edili (ANICE), l’As- 
sociazione italiana della pre- 
fabbricazione (AIP), il Centro 
nazionale per l'edilizia e la 
tecnica ospedaliera (CNETO), 
e l’Associazione nazionale in- 
gegneri e architetti, 

TI secondo degli «Incontri 
Montecatini Edison Edilizia — 
MONTEDIL» tratterrà il pro- 
blema delle «finiture» e il ter- 
zo sarà dedicato agli «impian- 
tiv; concluderà il ciclo del 
l'«Imedil 1970» una mostra il- 
lustrante i progetti e le rea- 
lizzazioni migliori effettuate 
da varie imprese e progetti: 
sti utilizzanti componenti in- 
dustrializzati di "produzione 
| Montecatini Edison. 


A 25 ANNI DALLA FONDAZIONE DELLA FEDERAZIONE 


PER LE AVVERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE 


| pubblici 


domani in 


esercenti 
assemblea 


Si chiederà un riconoscimento di legge degli operatori 
Rafforzamento dell'attività sindacale e organizzativa 


Roma, 18 

Il Presidente della Federazio- 
ne italiana pubblici esercizi, 
dott. Prantera, affronterà, nel 
corso della sua relazione che 
svolgerà dopo domani 15 c. m. 
davanti all’Assemblea nazionale 
in Roma, i problemi che le nuo- 
ve prospettive economiche, s0- 
ciali e turistiche hanno posto 
davanti ai pubblici esercenti 
italiani. Il presidente Prantera 
tratterà altresì della funzione 
politico - economica che oggi 
esercitano le aziende della ospi- 
talità nel tessuto sociale del la- 
voro autonomo. 

Proprio dalla ricorrenza del 
25.0 anniversario della Federa- 
zione nazionale dovranno scatu- 
rire le premesse per un reale 


riconoscimento legislativo di co- 
loro che da anni operano nelle 
sirutture dell'ospitalità. I lavo- 
ri dell’assemblea saranno altre- 
sì incentrati sul rafforzamento 
dell'attività sindacale ed orga 
nizzativa della Federazione 

In occasione delle celebrazio- 
ni del 250 anniversario della 
FIPE l'assemblea ha promosso 
una serie di manifestazioni tra 
le quali la consegna di un at- 
testato di riconoscenza a Paolo 
VI ed al card. vicario Dell’Ac- 
qua, mentre una targa d’oro — 
«Dioniso dell’ospitalità» verrà 
conferita all’Ambasciatore di 
‘Francia, a nome degli esercenti 
italiani, quale tangibile ricono- 
scimento dei meriti acquisiti 
dalla nazione amica nel settore 
dell’ospitalità. 


«Jumbo» ha interrotto 
il volo inaugurale 


Annullate le tappe a Francoforte, Roma, Lisbona e Parigi 
L'enorme aereo torna a NewYork per venir «battezzato» 


Londra, 13 

Il viaggio inaugurale del 
«Boeing 747» è stato annulla- 
to. Il gigantesco aereo torne- 
rà a New York da Londra do- 
ve è giunto ieri da New York. 
L’annullamento del volo, du- 
rante il quale il «747» avrebbe 
dovuto toccare Francoforte, 
Roma, Lisbona e Parigi, è sta- 
to deciso a causa delle avver- 
se condizioni atmosferiche so- 
pra la Germania. «A causa dei 
ritardi provocati dal maltem- 
po — ha dichiarato un porta- 
voce della «Pan American Air- 
ways» — non vi è il tempo di 
completare il giro d'Europa. 
’L’aereo deve essere ribattezza- 
to dalla signora Nixon a New 
York giovedì, e così lo riman- 


E AZIENDE INFORMANO 


La «Cartiere Lazio» 
si ingrandisce 


Le Cartiere del Lazio SpA ha 
recentemente condotto a ter- 
mine l'ampliamento del pro- 
prio stabilimento di Guarci- 
No in provincia di Frosinone. 
L'investimento complessivo, 
ammontante ad oltre 2300 
milioni, è stato in parte f- 
nanziato da due mutui con- 
cessi dalla Isveimer, per com- 
plessivi 1600 milioni di lire. 
La società è dotata di un 
capitale sociale di 800 mi- 
lioni. 


Mobili metallici 
nel Meridione 


Un nuovo stabilimento in- 
dustriale adibito alla produ. 
zione di arredi metallici e 
mobili in legno è stato co- 
struito ad Arzano, in pro- 
vincia di Napoli, per inizia- 
tiva. della Metal Mobili SpA, 
che fa capo alla Metalmec- 
canica Botto SpA di Cuneo. 


L'investimento complessivo 
di 450 milioni, viene in par- 
te finanziato da un mutuo 
appositamente concesso dal 
Banco di Napoli. L’iniziati- 
va della Metalmeccanica ha 
lo scopo di estendere nel 
Mezzogiorno la propria pro- 
duzione di mobili ed arredi 
metallici particolarmente in- 
dicata per scuole, ospedali e 
uffici in genere. 


In nuove banche 
liberalizzato 
il cambio 


La Banca generale di cre- 
dito di Milano, la Banca mu- 
tua popolare aretina, di A- 
rezzo, e la Cassa di Rispar- 
mio di San Miniato sono sta- 
te incluse nell’elenco degli 
Istituti di credito abilitati a 
effettuare operazioni di cam- 
bio valute con solo obbligo 
di segnalare periodicamente 
all’Ufficio italiano dei cambi 
l'importo. complessivo. delle. 
operazioni effettuate nelle va- 
rie valute. Lo annuncia una 


circolare dell’Ufficio italiano 
dei cambi. La stessa circola- 
re informa che tutte le 94 
banche italiane precedente 
mente autorizzate al cambio 
delle valute senza obbligo di 
segnalazione operazione per 
operazione («banche agenti») 
hanno ottenuto il rinnovo 
dell’autorizzazione per il ‘70. 


I cosmetici 
e la salute 


La UNEUROP — Associa 
zione economica europea in- 
forma che sono usciti gli At- 
ti ufficiali del Congresso «Co- 
smetici e tutela della salute», 
svoltosi a Milano dal 12 al 
15 giugno 1969. Data l’impor- 
tanza giuridica, scientifica e 
tecnica di ‘questa pubblica- 
zione, si invitano tutte le as- 
sociazioni e aziende interes- 
sate a inviare per tempo la 
loro prenotazione alla Segre- 
teria del Congresso UN.E.U. 
R0P., piazza Borromeo. 1, 
20123 Milano, telef. 899497, 
890463. 


= es ==" 
NON BASTANO STUDI E PROPOSTE PER SANARE IL VASTO SETTORE IN CRISI 


L'ortofrutticoltura italiana 
è la grande malata cronica 


Messa in discussione l'efficienza del sistema distributivo - Sono troppi i punti di vendita 
al dettaglio - Necessaria la formazione di associazioni fra produttori - Una nuova legislazione 


L'ortofrutticoltura è una 
malata di lusso; può contare 
su uno stuolo di valenti clini- 
ci che ne saggiano costante- 
mente le condizioni di salute, 
formulano diagnosi e sugge 
riscono te più opportune te- 
rapie. Un esempio probante 
si è offerto dalla Conferenza 
nazionale per l’ortoflorofrut- 
ticoltura, che riunendo un 
grande consesso di docenti ed 
esperti del ramo, affrontò con 
lungimiranza e serietà d’inten- 
ti è molteplici problemi che 
lo sviluppo disordinato del 
settore, negli ultimi anni, ave- 
va vieppiù acuito ed alimen- 
tato. Tuttavia pur disponen- 
do di una assistenza adegua- 
ta al bisogno, la salute della 
«grande malata» non è consì- 
stentemente migliorata, e an: 
zi î fattì patologici sì sono în 
parte aggravati, rischiando di 
divenire cronici, Eppure non 
si può dire che difettano î 


mezzi necessari per realizzare 
gli interventi risanatori auspì- 
cati: basti pensare ai molti 
miliardi che il Piano verde e 
altri programmi di aiuto met- 
tono ogni anno a disposizione 
delle attività di produzione e 
di commercializzazione. 

Se gli interventi del’AIMA 
si sono dimostrati saltuari 
nei momenti di crisi del mer- 
cato, se le centrali ortofrutti- 
cole svolgono non pochi pre- 
gevoli servizi a produttori e 
commercianti, tuttavia siamo 
ancora ben lontani dal ritene- 
re soddisfacenti le iniziative 
finora attuate. Però quelle re- 
stano sul tappeto delle deci 
sioni da prendere, forse trop- 
pe, se si pensa di poterle red- 
lizzare tutte insieme in poco 
tempo. E ormai le scadenze si 
fanno indilazionabili. Ora qui 
ci preme portare il discorso 
su un argomento delicato, ma 
determinante per l'avvenire 


SIGNIFICATIVA DECISIONE DEL PARLAMENTO. BRITANNICO 


Un organo statale 
per il turismo inglese 


Dovrà potenziare l'industria. alberghiera, migliorare i trasporti 


curare il coordinamento delle 


fiere, festival 6 simili. attività 


A sottolineare l’importanza 
che il turismo ha nel quadro 
dell’economia, il Parlamento 
britannico ha creato un orga- 
no statale con lo scopo di fa- 
vorire il potenziamento dei 
servizi turistici. La nuova or- 
ganizzazione, che opererà sot- 
to il nome di «The British 
Tourist Authority», ha rilevato 
i compiti della «British Travel 
Association» a partire dal 1,0 
gennaio 1970. 

Tra i primi compiti affidati 
al British Tourist Authority 
figurano: il potenziamento del- 
l'industria alberghiera, l’incre- 


Luogo di 
‘provenienza 1967 
Italia 112,007 
Europa Occ. 1.603.261 
Totale da 
tutto il mondo 2.718.120 


mento dei servizi inerenti al 
settore dei trasporti in Gran 
Bretagna, ed in coordinamen- 
to delle informazioni regionali 
riguardanti le attività sportive 
e ricreative ed altre manife 
stazioni di particolare interes- 
se come fiere, festivals, ecc. 
Si può già prevedere che en- 
tro il 1970 il turista che si re- 
cherà in Gran Bretagna avrà 
a disposizione 10.000 letti. in 
più degli anni precedenti. 

Cifre interessanti fornite dal 
la «British Travel Association» 
dimostrano il continuo aumen. 
to dell’industria turistica bri 
tannica; 


1969 % aun. 

1968 genn.-sett. , sul 1968 
129,634 131.052 + 25 
1.884.684 1.894.569 + 22 
3.107.505 3.200.471 + 24 


della nostra ortofrutticoltura: 
l'efficienza del sistema distri- 
butivo oggi più che mai indi 
cato come îl focolaio dell'in- 
tero processo patologico che 
investe il settore. 

Cominciamo » dall'elemento 
più significativo. Si tratta del 
costo dei servizi terziari, os- 
sia in parole semplici dell’in- 
sieme dei «passaggi» che la 
merce subisce nel lungo itine- 
rario dal campo al banco di 
vendita di un negozio. Esso 
risulta troppo elevato, tanto 
è vero che incide in misura 
rilevante sul prezzo finale dei 
prodotti. E il peso è tale che 
talvolta il costo di tali servi- 
zi supera anche di due e tre 
volte il prezzo alla produzio- 
ne. Ciò si verifica, natural 
mente, nei cosiddetti periodi 
di crisi del mercato, quando 
per un artificioso squilibrio 
ira domanda e offerta la 
merce diventa un bene prezio- 
sissimo. : 

In termini quantitativi, la 
misurazione di tali servizi e 
del loro grado di utilità sì 
presenta particolarmente com» 
plessa. Infatti se per quanto 
sì riferisce al costo la deter- 
minazione dello stesso è pos: 
sibile come differenza tra il 
prezzo pagato dal consumato- 
re e îl prezzo pagato dal pro- 
duttore, per quanto concer- 
ne i risultati, il problema è 
di più ardua definizione. Ma 
per ovvie ragioni il nostro di- 
scorso si limita all'aspetto. 
qualitativo anche se qui rima- 
ne estremamente sommario. 
Tre sono è punti sui quali 
desideriamo soffermare la no- 
stra attenzione. Il primo ri- 
guarda il commercio all’in- 
grosso, il secondo il commer- 
cio al dettaglio e èl terzo l’as- 
sociazione dei, mroduttori. 
Due sono i problemi che sî 
pongono in ordine all'efficien- 
2a del mercato all'ingrosso. IL 
primo si riferisce alla libera- 
lizzazione del settore attuata 
con. legge 23.3.1959 n, 125. 
Sulla questione i pareri sono 
tuttora controversi, 

TL settore del commercio al 
minuto, a sua volta, è caratte- 
rizzato da una pletora di uni- 
tà di vendita, Si stima che i 
negozi siano in Italia oltre 
330 mila, a fronte di 1800 tra 
supermercati e self-service. 
Anche qui sì presenta la ne- 
cessità di operare un dimen: 
sionamento delle imprese, 
che consenta di aumentare il 
volume medio di prodotti ne- 
goziati da ciascun dettaglian- 
te, A parte la discutibile uti- 


lità dei servizi forniti da mol. 


te figure intermedie nella 
jase del passaggio del prodot- 
to dalla produzione ai merca- 
ti all'ingrosso, soprattutto in 
talune zone dell’Italia meri 
dionale, il problema di fondo è 
quello dell’associazione  deì 
produttori. Il pensiero corre 
subito alle cooperative e dai 
consorzi di 2.0 grado, 

Ora il discorso ci portereb- 
be lontano: ci basti richiama» 
re l'attenzione su alcuni, îm- 
portanti rimedi. In sintesi si 
tratta della riduzione dei pun- 
tr di vendita al dettaglio di 
una maggiore diffusione della 
grande distribuzione, della 
formazione di associazioni di 
produttorì, del ridimensiona» 
mento delle aziende operan- 
ti nel mercato all'ingrosso, 
della revisione globale della 
legislazione attuale in materia 
di commercio all'ingrosso € 
al dettaglio e altri ancora. 

Adalberto Nascimbene 


Sollecitano 
il contratto 
gli autoferrotranvieri 


La Giunta esecutiva della 
FEDETRAM si è riunita 1'8 
gennaio scorso in relazione alla 
situzione creatasi per l'inasprir- 
si delle agitazioni sindacali con- 
nesse con la vertenza relativa 
al rinnovo degli accordi nazio- 
nali degli autoferrotranvieri. In 
tale sede, la giunta esecutiva ha 
esaminato la linea di condotta 
tenuta dalla Federazione nel 
corso delle trattative, iniziate, 
d'accordo con le organizzazio- 
ni sindacali, nello scorso set 
tembre, durante le quali la Fe- 
derazione ha formulato offerte 
di miglioramenti. 

Peraltro, la Giunta esecutiva 
ha. rilevato che, nonostante la 
iniziativa del Ministro del La- 
voro, di cui venne data notizia 
con il comunicato del 5 dicem- 
bre 1969 dello stesso Ministro, 
l'esame iniziato in sede di Go- 
verno del problema dei traspor- 
ti collettivi nelle aree metropo- 
litane, non ha ancora dato gli 
auspicati risultati. Così stando 
le cose, la giunta esecutiva, pur 
confermando la propria volon- 
tà di rinnovare il contratto di 
lavoro della categoria, non nav: 
visa, al momento, lia possibilità 
di modificare l'atteggiamento 


governativi competenti ad assu- 
mere con urgenza le opportune 
iniziative. 


diamo negli Stati Uniti». 

Il viaggio inaugurale del gi- 
gantesco quadrigetto è stato 
fin dall'inizio caratterizzato da 
una serie di ritardi, La par- 
tenza da New York fu' ritar- 
data a causa di noie meccani 
che che nesero mecessaria la 
sostituzione di un motore. Lo 
intenso traffico aereo nel cielo 
della metropoli statunitense ri. 
tardò uwiterionmente il decollo. 
A Londra, altre noie meccani- 
che provocarono un ritardo 
del volo di dimostrazione, fat- 
to ierì con la partecipazione 
di rappresentanti della stampa 
e di altri invitati. Secondo il 
programma il quadrigetto do- 
‘veva partire ieri sera per Fran- 
coforte ma il decollo era sta- 
to rinviato perché, come pre- 
cisato dalla «Pan American», 
la nebbia impediva. l’atterrag- 
gio a Francoforte. 

L’aereo sarà ribattezzato dal- 
la signora Nixon con il nome 
«Clipper Young America», E” 
tradizione della «Pan Ameri. 
can» che il primo esemplare 


\ di un nuovo tipo di aerei com- 


prenda nel suo nome la paro- 
la «American». Attualmente il 
«Jumbo Jet» è denominato 
«Clipper Constitution». 

I «Jumbo Jet», destinato a 
rappresentare la staffetta del 
l'era dei trasporti aerei. di 
massa, come si è detto era 
giunto ieri all'aeroporto di 
Heathrow con a bordo 361 
passeggeri e 19 membri dello 
equipaggio, concludendo un vo- 
lo eccezionalmente tranquillo 
da New York. Oggi avrebbe 
dovuto trasportare 75 impie- 
gati della «Pan American» e le 
loro mogli a Francoforte per 
‘una visita alla città tedesca, 
che doveva essere appunto se- 
guita. da una visita a Roma, 
Parigi e Lisbona prima di ri- 
prendere la rotta di casa. Ma 
le condizioni meteorologiche 
come si è detto a Francofor- 
te erano piuttosto brutte. Sul 
grande aeroporto tedesco la 
visibilità è continuata, per tut- 
to il giorno ad essere scarsa 


a causa della nebbia. — © 


Comunque il gigantesco ae- 
reo ha finora soddisfatto tecni 
ci e passeggeri. Tutti hanno 
avuto: parole di elogio per il 
senso di sicurezza che infon. 
de. Ammirato dai tecnici anche 
l’atterraggio automatico effet- 
tuato a Londra, un’attenraggio 
che è stato definito «ammire- 
vole». Il collaboratore aeronau- 
tico del «Financial Times» scri- 
ve a proposito del «Jumbon: 
«Il mio parere è che una. vol. 
ta che i passeggeri avranno 
sperimentato un volo sul «Jum- 
bo Jet» non vorranno più sa- 
pemne delle ristrette e conge- 
stionate cabine di qualsiasi al- 
tro aereo in esercizio attual- 
mente». 


CAVO TELEFONICO 
ITALIA - RAU 


Il Cairo, 13 

Il cavo telefonico sottomari- 
no fra Catania e Alessandria 
d’Egitto avrà una capacità di 
480 linee invece delle 120 pre- 
viste inizialmente dall'accordo 
firmato nel giugno 1969 a Ro- 
ma dal ministro delle comu- 
nicazioni della RAU, Kamal 
Henri Badir. In seguito alla 
visita compiuta nello scorso 
dicembre al Cairo dal Mini- 
stro delle poste e telecomuni- 
cazioni italiano Athos Valsec- 
chi, è stato deciso di apporta 
re alcune modifiche all’accor- 
do iniziale. 

Così, il rimborso delle spe- 
se sostenute dalla RAU:— 45 
per cento del totale — avver- 
rà in dodici anni e non in 
nove, secondo una dichiara. 
zione fatta dal Ministro egizia 
no delle PP.T.T. 


PESANTE SITUAZIONE DENUNCIATA DA UNA RIVISTA ECONOMICA 


TENDENZA ALL'INFLAZIONE 
ANCHE NELL’UNIONE SOVIETICA 


In molte aziende aumenti di salari superiori agli aumenti di produttività 
Squilibrio fra la domanda e l'offerta - Imminenti forse cambi differenziati 


Mosca, 18 

Sempre più insistenti si fan- 
no sulla stampa sovietica, le 
lamentele degli economisti e 
dirigenti economici per il fat- 
to che «in alcuni casi», «in sin- 
gole aziende», «in qualunque 
settore» l'aumento dei salari 
è superiore all’aumento della 
produttività. Sul numero 10 del- 
la rivista «Planovoe Khoziai- 
stvo» (Economia pianificata) 
il dirigente del Gosplan, N. Li- 
bendinskii, affronta il proble 
ma globalmente affermando 
che «nel 1968 nell'industria lo 
aumento del salario medio ha. 
superato l’aumento della pro- 
duttività del lavoro. Nell’eco- 
nomia nel suo complesso, dal 
1966 al.1970, per 1 per cento 
di incremento della produtti- 
vità del lavoro l'aumento del- 
le retribuzioni corrisponderà. 
all'incirca allo 0,9 per cento il 


che è molto di più di quanto 
i dal piano». 

In realtà secondo Libedin- 
skii, il rapporto ottimale tra 
ineremento della produttività 
ed aumento dei salari dovreb- 
be essere di 1 a 0,5-0,6 «in con- 
FREE stabilità da 

erale dei prezzi Ù 
sta In prati Cona 
occidentali ritengono , no- 
nostante le statistiche ufficiali 
affermino i contrario, negli 
ultimi 6, 7 anni in URSS a 
avuto luogo un aumenti lei 
prezzi al consumo valutabile 
al 30, 35 per cento. x 

Nonostante questo Libedin- 
skii scrive che «è emerso un 
certo squilibrio tra la doman- 
da solvibile della popolazione 


e l'offerta di beni di consumo». 
Infatti, egli continua, «il volu- 
me delle merci vendute ha un 
inoremento maggiore di quel- 
lo previsto dal piano, ma è in- 


feriore a quello dei redditi mo- 
netari, e i ritmi di sviluppo 
dei servizi sono abbastanza 
alti, ma leggermente inferiori 
a quanto previsto dal piano». 

Le fonti ufficiali affermano 
che la produzione di beni di 
consumo è superiore alle ci- 
fre del piano. Però il piano 
prevedeva per il 1970 una pro- 
duzione di 1 milione circa di 
autovetture, 

Ciò significa che importanti 
somme in mano a certi grup- 
pi della popolazione non po- 
‘ranno essere spese. Tutto ciò 
giustifica le voci, sempre più 
insistenti a Mosca di un .im- 
minente cambio della moneta 
a tassi differenziati a seconda 
dell'ammontare della somma 
cambiata (con un tasso tanto 
più sfavorevole quanto mag- 
giore è la somma analogamen- 
te a quanto avvenne col cam- 
bio della moneta nel 1947). 
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PROSEGUE AL TRIBUNALE PENALE IL PROCESSO PER I DISORDINI DI OTTOBRE 


Gli agenti che rimasero feriti 
ricostruiscono la rivolta di Pisa 


Nessuno ha presentato querela - Poliziotto riconosce in un imputato uno dei violenti - Protesta la Difesa 


I negozianti della zona delle manifestazioni fanno un bilancio dei danni - Prime testimonianze a discarico 


Pisa, 13 

La seconda giornata del pro- 
cesso che sì svolge davanti al 
tribunale di Pisa, per i fatti 
accaduti in quella città la se- 
ta e la notte del 27 ottobre 
dello scorso anno, è stata de- 
dicata all’escussione di un al- 
tro gruppo di testi, in gran 
parte funzionari, agenti di po- 
lizia e carabinieri che, durante 
l'azione dei dimostranti, ripor- 
iarono contusioni e lesioni per 
le quali non hanno peraltro pre- 
sentato querela. 

Inizialmente il dott. France: 
sco Pinelli, commissario di Pub- 
blica Sicurezza di Pisa, ha rie 
vocato gli episodi di cui fu par- 
tecipe al comando di un grup- 
po di circa 40 agenti quando, 
fra le 21 e le 22 del 27 ottobre 
scorso — ha detto — nella zona 
fra piazza Garibaldi, ponte di 
Mezzo e piazza XX. Settembre, 
i dimostranti lanciarono sassi e 
bottiglie incendiarie contro le 
forze di Polizia. Il dott. Pinelli 
ha soggiunto che dopo le 22 
ie forze di Polizia eseguirono 
soltanto rastrellamenti per di- 
sperdere gli ultimi gruppi di di- 
mostranti, e anche per cercare 
di rintracciare i responsabili 
degli atti di violenza fermando 
diverse persone. 


Il. dott. Pinelli ha però pre- 
cisato che il gruppo dei suoi 
uomini non eseguì fermi, e ha 
soggiunto che alcuni dimostran- 
ti avevano disposto, fra l’altro, 
vasi da fiori di notevoli dimen- 
sioni di traverso all'imbocco 
del ponte di Mezzo e altre ostru- 
zioni in borgo Stretto, quasi 
alla fine del porticato. Al dott. 
Pinelli il Pubblico Ministero ha 
chiesto alcune precisazioni sul. 
la natura delle bottiglie incen- 
diarie e il commissario ha di- 
chiarato che erano di varia na- 
tura e grandezza, dal quarto 
di litro al mezzo litro, e che 
contenevano sostanze varie. 

Subito dopo sono stati ascol- 
Ù nell'ordine, il carabiniere 
armine Parente, la guardia di 
Pubblica Sicurezza Pietro Ceci 
& ancora gli agenti Salvatore 
Cutrone e Claudio Rondamini. 
Quando è stato ascoltato l'agen- 
ie Angelo Sirianni, anch'egli ri- 
Inasto colpito dai sassi in corso 
italia, e che ha riconosciuto 
nel giovane imputato Marcello 
Sbrana uno dei dimostranti 
che ebbe occasione di vedere 
quando fu ferito, da parte della 
difesa, ed in particolare dello 
avv. Guidi e dell'avv. D’Ippolito, 
è stata sollevata ancora una 
eccezione sul metodo di pro- 
cedere a riconoscimenti in aula. 
A questo proposito il Presiden- 
ie del Tribumale «dott. Marcello 
ha ulteriormente precisato, ri 
chiamandosi all'ordinanza ema- 
nata ieri dal tribunale, che que- 
sti avvenuti in aula non sono 
riconoscimenti o non possono 
essere indicati come ricognizio- 
ni, in quanto si tratta di testi 
monianza su dati già riferiti 
in sede istruttoria e regolar- 
mente trascritti a verbale, 

Successivamente è stato a 
scoltato l’appuntato di Pubbli- 
ca sicurezza Ubaldo Biagini di 
Firenze, il quale nel corso della, 
dimostrazione riportò una ferita 
alla nuca guaribile in dieci gior- 
ni, ma con una prognosi di 90 
per quanto riguarda i postu- 
mi, Il Tribunale, su istanza del 
Pubblico Ministero, ha dispo- 
sto su di lui una perizia medi- 
co-legale da eseguirsi nel corso 
del dibatimento in modo da 
acquisire agli atti un preciso 
documento. 

Successivamente sono Stati 
ascoltati alcuni proprietari di 
negozi o ritrovi pubblici dan- 
veggiati nel corso delle mani 
festazioni. Fra gli altri, hanno 
deposto il direttore della locale 
sede SIP e negozianti di corso 
Italia e strade adiacenti. Tutti 
hanno parlato di danni non 
gravi alle saracinesche, alle in- 
segne e alle vetrine dei rispet 
tivi negozi, indicando anche la 
entità dei danneggiamenti, ma 
nessuno di essì ha dichiarato 
di voler presentare querela. 

Il Tribunale ha esaminato 
quindi la posizione dei vari im- 
putati cominciando da quella 
di Nicola Campobasso, di 22 
anni, di Bari, uno studente uni- 
versitario, il quale ha sempre 
dichiarato di essere stato fer- 
mato in una strada adiacente 
a quella dove si svolsero gli 
scontri veri e propri fra dimo- 
stranti e forze dell’ordine e di 
non aver mai partecipato agli 
attacchi contro la Polizia ed 
i carabinieri. A questo propo- 
sito sono stati ascoltati il vice 
brigadiere dei carabinieri Plinio 
Mocchetti, il quale ha parlato 
del fermo del Campobasso da 
parte di due carabinieri, senza 
peraltro riferire. più dettaglia- 
tamente sul modo ed i metodi 
con i quali il fermo avvenne. 

A favore del Campobasso han- 
no poi deposto vari suoi amici, 
anch'essi studenti universitari, 
definendo l’amico un giovane 
mite ed assolutamente estraneo 
a qualsiasi attività politica, tan- 
to è vero — ha soggiunto uno 
di essi — che «lo prendevamo 
in giro per questo suo disinte- 
resse». Gino Soldaini, un vec- 
chio pisano, residente in via 
degli Orafi, che ospitava il Cam- 
Ppobasso a pensione, ha dichia. 
Tato esplicitamente: «E’ il mi 
Sliore studente che abbia mai 
avuto». 

Anche tutta l’udienza pomeri- 
Giana è stata dedicata all’ulte- 
riore esame della posizione di 
Quattro. dei diciotto imputati 
detenuti e cioè Gianfranco Ber- 
telli, Marcello Sbrana, Alberto 
Falciani e Piero Rosadini. Per 
Gianfranco Bertelli, dopo la de- 
posizione del maresciallo Fer- 
mando Santucci che lo fermò, 
il Tribunale ha ascoltato la gio. 
vane fidanzata, Patrizia Bargi 
la quale ha confermato che il 
«suo ragazzo» al momento del- 
l'arresto, aveva, delle pietre in 
mano ma non aveva intenzione 
L Gra alcuno. «Mi intrat- 

enni con lui — ha Vee 
ERI detto la gio. 


hanno poi deposto il SSR 
te presso il quale lavora, Alber- 


to Bocci, e due suoi compagni 
di lavoro. 

Per la posizione dell'imputa- 
to Marcello Sbrana è stato 
ascoltato il commissario di 
Pubblica sicurezza dott. Igna- 
zio Tronca, che ha descritto al- 
cuni episodi accaduti in corso 
Italia. Durante la sua deposi. 
zione sono state rilevate diffe: 
renze di orario fra i fermi e 
gli arresti di alcuni degli attua- 
li imputati. 

Per quanto riguarda Alberto 
Falciani, di 40 anni, il più an 
ziano del gruppo di imputati 
detenuti, il carabiniere Mauro 
Lettieri ha fornito una versio- 
ne leggermente difforme da 
quella fatta nel corso della ste- 
sura dei verbali di arresto che 
ha, indotto la difesa a chiedere 
al teste diverse precisazioni. Il 


| 


carabiniere Lettieri, fra l’altro, 
ha dichiarato, contrariamente 
a quello che aveva detto ini- 
zialmente, che apprese il nome 
del Falciani mentre lo stava 
scrivendo un maresciallo del 
l'Arma all'interno del comando 
dei vigili urbani di Pisa, la se- 
ra del 27 ottobre. Lo stesso Fal- 
ciani ha poi ammesso di esse- 
re stato fermato dal Lettieri il 
quale ha soggiunto, si trovava 
insieme ad altri carabinieri. 

A conclusione dell'udienza il 
Tribunale ha ascoltato il tenen- 
te dei carabinieri Aldo Magi il 
quale ha fornito alcune preci- 
sazioni sul fermo dell'imputato 
Piero Rosadini. L'udienza è sta- 
ta aggiornata a domani. Verrà 
interrogato un altro gruppo di 
testi, in rapporto alla posizione 
dei singoli imputati. 


I FUNERALI 


DI BELAIEV 
SON 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Mosca — Si sono svolti ieri i funerali del cosmonauta Pavel 
Belaiev. Nella foto i moscoviti rendono omaggio alla salma 


SPARATORIA IN NOVEMBRE 


DUE ARRESTI A BRINDISI 
per un omicidio 


Brindisi, 13 

Sono stati arrestati oggi due 
giovani ritenuti responsabili di 
aver partecipato il 17 novembre 
scorso a una sparatoria in se- 
guito alla quale morì il pastore 
Antonio Lazzoi, di 23 anni. I 
due sono Renato Simonetti, di 
19 anni, e Damiano Contestabi. 
le, di 18; quest’ultimo è il fra- 
tello di Giovanni Contestabile, 
di 36 anni, arrestato per con- 
corso in omicidio quattro gior- 
ni dopo la sparatoria, insienie 
con Gino Fioretti, accusato di 
avere sparato contro il pastore. 

Tl Lazzoi, ferito a colpi di pi- 
stola durante un litigio nei pres- 
si di un caffè di un quartiere 
periferico, fu portato in ospe- 
dale in gravi condizioni da al. 
cuni passanti; morì tre giorni 
dopo, nonostante l'assistenza dei 
sanitari. Le indagini dei carabi- 
nieri permisero subito l'arresto 
del Fioretti-e di Giovanni Con- 
testabile, i quali furono rintrac- 
ciati da un carabiniere del nu- 
cleo di polizia giudiziaria, rien- 
trato spontaneamente da un 
breve permesso ‘per partecipare 
alle indagini. Il militare rin- 
tracciò i due malfattori e, dopo 
un lungo colloquio, li accompa- 
gnò in caserma uno per volta, 
con la sua automobile. 

Gli accertamenti successivi 
hanno portato all’arresto anche 
del Simonetti e di Damiano 
Contestabile, rinchiusi nelle car- 
ceri giudiziarie di Brindisi per 
concorso nell’omicidio e nella 
rissa, 


OSPIZIO DISTRUTTO 


dal fuoco in Olanda 


Drie Bergen, 13 
Un ospizio per vecchi è stato 
distrutto da un incendio nel pic- 
colo villaggio di Drie Bergen, 
nell’Olanda centrale, poco pri: 
ma della mezzanotte, Daî primi 
accertamenti risulta che sette 
persone sono morte tra le fiam- 
‘me. Prima che il fuoco distrug- 
gesse l’ospizio, altri 20 ospiti 
dell’edificio sono stati salvati 
dalla polizia e da alcuni civili. 
Si ignorano Je cause dell’in- 
cendio. 
—————+- 


L'ONU ENTRA IN LOTTA 
contro la droga 


Ginevra, 13 
La commissione delle Nazioni 
Uniite per gli stupefacenti si è 
riunita oggi a Gi , per redi- 
gere un progetto di trattato per 


il controllo internazionale delle 
sostanze psicotropiche, quali 
l'«LSD» e î barbiturici. Il testo 
del trattato verrà successiva- 
mente presentato al consiglio 
economico e sociale dell'ONU 
per l'approvazione, e passerà 
quindi all'esame dell’Assemblea 
generale. 

Un portavoce della commis: 
sione, che comprende rappre- 
sentanti di 24 Paesi, ha sottoli. 
neato l’importanza del proget: 
tato documento, sottolineando 
che il numero «delle persone de- 
dite all’uso dellle.sostanze psico- 
tropiche in tutto il mondo viene 
valutato a parecchi milioni, ed 
è rapidamente aumentato negli 
ultimi dieci-quindici anni; i Pae- 
si maggiormente colpiti sono 
Stati Uniti, Gran Bretagna, Sve- 
zia e Canada. 


PARTITI IN SEI DA MILANO 


Spedizione italiana 


sulle montagne d'Africa 


Milano, 13 

E’ partita nel pomeriggio 
dall'aeroporto della Malpensa 
una spedizione alpinistica di- 
retta in Africa. La spedizione 
è composta da sei persone: le 
guide alpine Giancarlo Canali 
di Erba (Como) e Gigi Alippi 
di Lecco (Como) e gli scala- 
tori Roberto Lovati di Mila- 
no, Giulia Perego di Erba ed 
Elena Bordogni di Milano. 

La presenza di queste due 
donne, entrambe appassionate 
alpiniste, dà un particolare 
aspetto alla spedizione. Se, 
infatti, la spedizione raggiun- 
gerà i suoi scopi sarà la pri. 
ma volta che due donne avran- 
no scalato le vette dei monti 
Nelion e Batian nel Kenia, 
entrambi oltre i cinquemila 
metri, e del Ruwenzori, al 
confine fra Congo e Uganda, 


La spedizione, dopo l’arrivo 
in aereo a Nairobi, farà le 
prime due scalate nel Kenia, 
trasferendosi poi in Uganda 
per attaccare il Ruwenzori, Il 
rientro in Italia è previsto fra 
un mese. Il Canali, che è il 
capo della spedizione, ha già 
all'attivo spedizioni nelle An- 
de e in Alaska (dove ha sca. 
lato il monte McKinley). 


PER INIZIATIVA DI UN PARROCO INCONTRO CITTADINI - AUTORITA" 


ASSEMBLEA DI QUARTIERE 
IN UNA CHIESA DI GENOVA 


Duecento i convenuti fra i quali un assessore e un senatore comunista 
Si è discusso sulle disgrazie che accadono durante i giochi dei bimbi 


I temi trattati nell'assemblea. 
riguardavano soprattutto le mi- 
sure per prevenire altre sciagu- 
te come quella dei tre bimbi 
dai 3 ai 7 anni, e quella, avve- 
nuta quattro anni fa, di una 
suora rimasta pure vittima del 
l’ossido di carbonio in un pic- 
colo locale chiuso. Nel giro di 
qualche anno, si ebbero altri in- 
fortuni domestici per la stessa 
causa. Durante l'assemblea so- 
no state trattate anche questio- 
ni riguardanti la viabilità, il ri- 
sanamento del quartiere, luo- 
ghi per giochi dei bimbi, servizi 
vari per la comunità quasi tutta 
composta da famiglie di marit- 
timi e portuali. Oltre ai familiari 
delle tre piccole vittime hanno 
partecipato all'assemblea molti 
abitanti, l'assessore all’ igiene 


abitanti del quartiere, autorità 
e tecnici — erano troppi per il 
piccolo ambiente venne deciso 
all'istante ìl trasferimento nel- 
la vicina «chiesa», cioè nell’am- 
pio salone parrocchiale, nel 
quale è custodito il Santissimo 
e dove si svolgono tutte le fun- 
zioni religiose. Il salone è adi- 
bito a luogo di culto, in attesa 
della chiesa vera e propria, il 
cui progetto ne prevede la co- 
struzione sopra il salone stesso. 
Nell'occasione, l’Ostia consacra- 
ta era stata portata nella sacre- 
stia. L'assemblea durò quattro 
ore, dalle 21.30 alle 1.30 della 
notte ‘fra sabato e domenica 
scorsi, ma solo oggi se n’è avu- 
ta notizia da un giornale citta- 
dino. 


Genova, 13 

Per la prima volta si è tenu- 
ta un'assemblea di quartiere in 
una chiesa. Non sono stati trat- 
tati problemi religiosi né di ge- 
rarchia ecclesiastica ma quelli 
riguardanti, invece, gli abitanti 
del quartiere sconvolto dalla 
tragedia di due famiglie per la 
morte, in una stanza da bagno, 
di tre bambini intossicati dal- 
l'ossido di carbonio mentre gio- 
cavano a nascondino. 

Il quartiere.è quello cosiddet- 
to «Finmare» di via Vesuvio. La 
assemblea era stata organizza- 
ta dal parroco don Acciai in un 
‘primo tempo in un locale ap- 
positamente preparato di una 
ottantina di metri quadrati. Poi. 
ché ì convenuti — duecento fra 


‘INSPIEGABILE SCIAGURA DELLA STRADA A POCHI CHILOMETRI DA CREMA 


Tre operai morti nel pullmino 
che si scontra con un autotreno 


Altri sei loro colleghi sono rimasti feriti - I nove erano diretti a Milano 
dove lavoravano nello stesso cantiere edile - Incastrati i due automezzi 


del Comune professoressa Fer- 
nanda Pedemonte (socialista), 
il medico capo del Comune pro- 


fessor Lombardo, il presidente 
dell'azienda gas avv. Da Molo, 
esponenti di vari partiti tra i 
quali il sen. Cavalli (comu- 
nista). 

Aprendo l’assemblea don Ac- 
ciai spiegò d'aver voluto, «in 
questo caso di emergenza, of- 
frire un incontro fra cittadini 
e autorità; la chiesa infatti è 
luogo di preghiera, ma non la 
si profana se invece di pregare 
discutiamo». Oggi ha spiegato 
ai giornalisti che, a suo parere, 
unon vi è stata interruzione del, 
la sacralità», anche se egli ha 
considerato ragionevole trasfe- 


Crema, 13 

Tre persone sono morte e al. 
tre sei sono rimaste ferite in 
un incidente automobilistico ac- 
caduto stamane all'altezza del 
ponte sul fiume Adda, nei pres- 
si di Spino d'Adda. Per cause 
non ancora accertate, un pull- 
mino «Volkswagen» proveniente 
da Brescia si è scontrato fron- 
talmente con un autotreno pro- 
veniente da Milano. Nello scon- 
tro, che è stato molto violento, 
i due automezzi sono rimasti in- 
castrati l’uno nell'altro. 

Sono morti il guidatore del 
pullmino, Mario Palaschi di 30 
anni, abitante a Trenzano, Gio- 
vanni Caldara di 57 anni e Gian- 
pietro Festa di 20 anni, entram. 
bi abitanti a Comezzano. I tre, 
che erano apparsirgravisimi. ai 
soccorritori, sono stati traspor- 
tati immediatamente all'ospeda- 
le, ma sono morti poco dopo il 
ricovero. Gravi ferite ha ripor- 
tato anche Gianfranco Bontal- 


RICOSTRUITO L’AGGUATO AVVENUTO NEI PRESSI DEL CIMITERO DI CORLEONE. 


LA VENDETTA È STATA CONSUMATA 
DOVE L'ASSASSINO SI DIEDE FUOCO 


I due fratelli della ragazza freddata il giorno delle nozze hanno atteso i loro avversari 
proprio nel punto in cui l'omicida, dopo il terribile crimine, si uccise alla maniera dei bonzi 


Palermo, 13 

Le condizioni di Vincenzo 
Marsalisi, di 65 anni, della mo- 
glie Bernarda Listì, di 60, e del 
figlio Domenico di 35, che ieri 
sono stati feriti gravemente a 
colpì di pistola dai fratelli Ono- 
jrio e Calogero Bruno, rispet- 
tivamente di 36 e 24 anni, sono 
hotevolmente migliorate. I sani 
tari dell'ospedale dei Bianchi, 
dove i tre sono ricoverati, pur 
mantenendo ancora la prognosi 
riservata, sembrano ottimisti an- 
che per quanto riguarda Dome- 
nico, che ieri era giunto in 
ospedale in stato preagonico e 
per buona parte della giornata 
era rimasto in fin di vita, 

Per tutta la notte gli sono 
state jatte abbondanti trasfu- 
sioni di sangue e questa matti- 
na il giovane ha ripreso cono- 
scenza. Appena sarà possibile î 
tre saranno sottoposti ad esame 
radiografico per accertare se i 
proiettili che hanno colpito Do- 
menico e la madre hanno leso 
organi interni e se i violenti col- 
pi inferti con il calcio della pi- 
stola hanno provocato fratture 
al cranio dell'anziano Vincenzo 
Marsalisi, 

Quest'ultimo, apprese le gravi 
condizioni in. cui si trova il figlio 
Domenico, la cui moglie, Vin- 
cenza, è sorella degli aggressori, 
ha voluto consultarsi con un 
notaio per rifare il testamento, 
Vincenzo Marsalisi ha voluto es- 
sere sicuro che in-caso di morte 
sua, o. di suo figlio, le sostanze 
di famiglia non passino in ma- 
no della nuora. Il notaio è rima- 
sto solo con l'anziano agricol- 
tore per poco più di mezz'ora, 
Dopo avere dettato le sue vo- 
lontà, Marsalisi si è sentito 
male, ed è stato assistito doi 
medici. P 

I due fratelli Bruno, che era- 
no stati arrestati entrambi ieri, 
poco dopo la sparatoria, dagli 
agenti del commissariato di Cor- 
leone e dai carabinieri nel corso 
di una vasta battuta organizzata 
nelle campagne del Corleonese, 
sono stati condotti a Palermo 
e interrogati ancora @ lungo, e 
quindi rinchiusi nelle carceri 
dell'Ucciardore a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. Gli in- 
vestigatori hanno quindi potu- 
to ricostruire l'episodio e îl suo 
drammatico retroscena. 

I tre Marsalisi, verso le nove 
di ieri, si erano recati al cimi- 
tero di Corleone per deporre un 
mazzo di fiori di montagna sul- 
la tomba di Liborio Marsalisi, 
l’ebanista di 41 anni che il 6 set- 
tembre dello scorso anno, dopo 


avere ucciso a colpi di pistola 
Lina Bruno, dì 32 anni, quando 
questa era già vestita con lo 
abito da sposa, e il suo anziano 
padre, Antonino, di 64 anni, 
si tolse la vita proprio davanti 
al cimitero appiccandosi, il 
fuoco. 


Vincenzo Marsulisi, Bernarda 
Listì e il loro figlio Domenico 
erano diretti, a bordo della loro 
utilitaria, verso la «Matrice» do- 
ve si doveva celebrare una Mes- 
sa di suffragio, quando sul via- 
le del cimitero, nel punto in 
cuì Liborio sì bruciò, hanno in- 
contrato i due fratelli Bruno 
che erano su un trattore. Alla 
guida del pesante mezzo era 
Calogero Bruno. Domenico Mar- 
salisi che era al volante dell'auto 
si era accorto subito che îl trat- 
tore avanzava a tutta velocità, 
mantenendosi al centro della 
strada, senza dargli quindi al- 
cuna possibilità di passare né a 
destra né a sinistra e aveva bloc- 
cato l'auto. Il trattore, investi. 
ta l’utilitaria, la aveva trascina- 
ta per una decina di metri, ri- 


ducendola ad un ammasso di 
lamiere contorte, dentro le qua- 
li gridavano in preda al terrore 
i tre Marsalisi. 

I tre un po’ storditi dall’urto 
avevano tentato dì uscire dal- 
l'auto. Ma Onofrio, il maggiore 
dei fratelli Bruno, con una pi- 
stola Beretta calibro 7,65 aveva 
a questo punto cominciato a 
sparare sette colpi contro le 
persone che erano ancora nel- 
l’auto, ferendo gravemente ia 
donna e îl giovane Domenico. 
Esaurito il caricatore Onofrio 
Bruno sì era scagliato contra il 
vecchio Marsalisì, l’unico che 
non era stato colpito dai proiet- 
tilì e che era riuscito frattanto 
ad uscire dall'auto cercando di 
juggire verso la campagna: lo 
aonava raggiunto e coipiio vi 
lentemente alla testa e al voito 
con il calcio della pistola. 

I due aggressori, solo ulla vi- 
sta della gente erano scappati 
per le campagne nel vano ien- 
tattvo di far perdere le loro 
tracce, Trasportati all'ospedale 
î tre feriti, erano cominciate le 


TRAGICA FINE DI UN 


OPERIIO_ IN PIEMONTE 


SCOMPARE TRA | FLUTTI 
DEL TORRENTE IN PIENA 


- AI rientro dal lavoro ha attraversato un ponticello 
che ha ceduto - Un suo amico è riuscito a salvarsi 


3 Ovada, 13 

Un operaio di Ovada, Giu- 
seppe Giusta, 26 anni, che si 
era recato insieme con un 
compagno di lavoro a riparare 
una linea elettrica danneggia 
ta dalla neve, è caduto nelle 
acque dello Stura ed è scom- 
parso tra i fiutti. Il suo cor- 
po non è stato ancora trova- 
to. L'episodio è avvenuto & 
Panicata, a cinque chilometri 
da Ovada. 

Giusta e Bruno Vignolo, di 
32 anni, stavano attraversan- 
do lo Stura su un piccolo pon» 
te fatto con assi di legno e 
lungo una decina di inetri 
quando, improvvisamente, al- 
cune assi del ponte si sono 
rotte e i due sono precipitati 


in acqua. Il Vignolo è riuscito 
ad aggrapparsi ad alcuni ar- 
busti e a resistere alla violen- 
za delle acque fino all'arrivo 
di alcuni contadini che lo 
hanno tratto in salvo. Il Giu- 
sta, che pure era riuscito a 
trovare un appiglio, a un cer- 
to punto ha perduto le forze 
ed è stato trascinato via dal- 
la corrente. 

Subito dopo i carabinieri e 
i vigili del fuoco di Ovada 
hanno cominciato le ricerche, 
anche con l’aiuto di fotoelet- 
triche, ma del corpo dell’ope- 
raio non si è trovata traccia. 
Il torrente Stura è in piena 
‘a causa della pioggia e dello 
scioglimento della neve cadu- 
ta in questi giorni, 


assidue cure dei medici: Dome- 
nico Marsalisi è il più grave: i 
semitari lo hanno giudicuto in 
imminente pericolo di murte; il 
suo corpo è stato attraversato 
da quattro proiettili ed ha per- 
so molto sangue. La madre Ber- 
narda Listì è stata raggiunta 
da due proiettili al torace e a 
una spalla. Vincenzo Marsalisi, 
anche se non è stato colpito da 
alcun proiettile, è stato giudi- 
cato guaribile in quindici yiorni. 

Come è noto, le cause che 
hanno portato al sanguinoso epi- 
sodio risalgono al 6 settembre 
dello scorso anno, quando Lina 
Bruno, sorella dì Onofrio e Ca- 
logero, ju' uccisa cen cinque 
colpi di pistola da Liborio Mar- 
salisi che sì era segretamenie 
innamorato di lei, un'ora pri- 
ma di raggiungere la chiesa 
per la cerimonia delle nozze. 
Liborio, nella sua furia cmicida, 
uccise anche il padre della gio- 
vane con un colpo di pistola al 
cuore. Poi, fuggito verso il mi 
mitero, si cosparse il corpo di 
benzina dandosi quindi fuoco. 
Morì cinque giorni dopo nel re- 
parto rianimazione dell’ospeda- 
le civico di Palermo. Dopo quat- 
tro mesì Onofrio e Calogero 
Bruno hanno voluto vendicare 
la morte della sorella e dei pa- 
dre tentando di sterminare la 
famiglia Marsalisì. 


ASSOLTA LA MOCENIGO 
da omicidio colposo 


Firenze, 13 

La Corte di Appello di Firen- 
ze ha assolto per insufficienza di 
‘prove dall'accusa di duplice o- 
micidio colposo la contessa ve- 
neziana Carla Nani Mocenigo, 
ex moglie del regista teatrale 
‘Franco Enriquez. 

La vicenda risale al 1963 al- 
lorché, alla guida della sua au- 
to, la contessa Mocenigo sulla 
via Aurelia investì un motoci- 
clo, causando la morte di una 
donna e di una bambina. Il tri. 
bunale di Grosseto condannò la 
contessa veneziana a un anno 
di reclusione; la sentenza fu 
poi confermata dalla Corte di 
Appello di Firenze. 

La Mocenigo ricorse alla Cor- 
te di Cassazione che, accogiien- 
do la tesi dei difensori avvocati 
Vincenzo Siniscalchi del Foro 
di Napoli e Guido Verdiani di 
Grosseto, annullò la condanna 
rimettendo gli atti per un nuovo 
esame alla Corte di Appello di 
Firenze, Questa ha pronunciato 
sentenza di assoluzione per in- 
sufficienza di prove. 


dini di 18 anni, di Comezzano, 
il quale è stato ricoverato al 
policlinico di Milano, con riser- 
va di prognosi. 

Le altre persone rimaste feri- 
te nello scontro sono: Franco 
Marchini di 17 anni, Paolo Vol. 
pi di 50 anni, suo figlio Giusep- 
pe di 14 anni e Carlo Torri di 
18 anni, tutti abitanti a Tren 
zano. Essi hanno riportato. fe- 
rite giudicate guaribili da cin. 
que a dieci giorni. Il sesto feri- 
to è Luigi Beltrami di 18 anni, 
di Trezzano, che si trovava a 
bordo del «pullmino». Il giova- 
ne, subito dopo l'incidente stra- 
dale era stato trasportato aila 
clinica «4 Marie» di Milano, do” 
ve è ora ricoverato e giudicato 
guaribile in 12 giorni. 

La polizia stradale ha accer- 
tato che sul «pullmino» si tro- 
Vvavano nove persone: i tre che 
sono morti e i sei rimasti feriti 
T nove viaggiatori, tutti operai, 
andavano a Milano per lavorare 
in un cantiere edile di via i°rua. 
Nell'incidente è rimasto illeso il 
conducente dell’autotreno, Pie- 
tro Castaldi di 59 anni, abitan- 
te a Paullo. 


PERDE AL TAVOLO VERDE 
15 milioni della ditta 


Vicenza, 13 

Il capo del personale maschile 
di un negozio di confezioni di 
corso Palladio a Vicenza, Giu. 
seppe Fiori, di 34 anni, ha di- 
chiarato al Sostituto Procurato- 
re dott. Schiavone di essersi 
appropriato di una quindicina 
di milioni della ditta. La som- 
ma sarebbe stata sperperata dal 
Fiori giocando al Casinò di Ve- 
nezia. 

Appassionato giocatore, il Fio- 
ri aveva subìto varie perdite e 
verso la fine dell’anno, con gli 
incassi delle vendite del periodo 
natalizio, aveva tentato di ri- 
farsi, perdendo invece nuova- 
mente. Il magistrato non ha 
arrestato i] Fiori, in attesa che 
l'azienda presenti la denuncia 
e specifichi l'ammontare della 
somma. 

ov iola: 


DEVE CHIUDERE A LONDRA 


la bisca più nobile 


Londra, 13 

Ti «Crockford Club», la casa 
da gioco più sofisticata dell'in. 
tera Inghilterra e meta ininter- 
rotta per 140 anni dei più bei 
nomi del cinema e della nobiltà, 
che senza battere ciglio vi han- 
no lasciato sul tavolo milioni di 
sterline, chiude, 

Le autorità inglesi, in base 
a una muova regolamentazione 
del gioco, hanno deciso di non 
rinnovare, a decorrere dal 1.0 
luglio 1971, la licenza di gio. 
co agli attuali proprietari del 


rire in sacrestia l’Ostia consa- 
crata. «Noi siamo popolo di 
Dio in cammino — ha detto — 
e quindi ogni progresso umano 
è sempre un progresso cristia- 
no perché realizza la fratellan- 
za e la giustizia del Vangelo». 
Per don Acciai, «secondo buon 
senso in casi di emergenza la 
chiesa dovrebbe poter fungere 
da luogo d’incontro per affron- 
tare problemi che riguardano le 
comunità sociali, sia di fedeli 
che di non fedeli. Non è stata 
per molti decenni e anche seco- 
li, rifugio extraterritoriale pet 
gli inseguiti? Del resto la chie- 
sa primitiva non era forse il 
centro della comunità? Non si 
discuteva, forse, non si saluta- 
vano i partenti, e poi si spez- 
zava. il pane dell’amore?». 


«Crockford Club», i francesi Gil. 
bert Benhaim e Joseph Khaida, 
che lo acquistarono nel 1967. Il 
club, situato sulla terrazza del. 
la «Carlton House», fu fondato 
nel 1844. Tra i suoi soci illustri 
ha annoverato anche il duca di 
Wellington, 


MORTA LA PRIMA DONNA 


PER LA PROCURA DI MONACO 


NESSUN ELEMENTO NUOVO 
contro mons. Defregger 


Bonn, 13 
La Procura della Repubblica 
di Monaco di Baviera, alla qua- 
le è pervenuto un promemoria 
È n da parte del Procuratore della 
pilota americana Repubblica dell’Aquila sugli ele- 
menti recentemente raccolti in 
Rochester, 13 |merito al caso Defregger (l’uffi- 
Blanche Stuart Scott, 1a pri-|ciale che avrebbe fatto fucilare 
ma donna americana che abbia |alcuni ostaggi a Filetto degli 
pilotato un aereo, è morta ieri | Abruzzi e che oggi è vescovo au- 
in un ospedale di Rochester.|siliare della capitale bavarese), 
Aveva 84 anni. ._, |ha rilasciato una dichiarazione 
La signora Stuart Scott effet-|jn cui si dice che «in tale pro- 
tuò il suo primo volo il 6 set-| memoria non vengono rinvenu- 
tembre 1910 a Hammondsport |ti elementi tali che possano con- 
(New York); è stata la prima] siderarsi sufficienti a riaprire la 


e unica donna a ricevere le Je- |. A 

zioni di pilotaggio dal pioniere ASbrtttoria,. COLO Detreceera, 

dell’ aviazione Glenn Curtiss.| Nello stèsso comunicato si af- 
ferma che la traduzione dal. 


Per due settimane venne bat-|Termne a 

tuta da una francese nel diven- | l'italiano non è stata perfetta e 
tare la prima aviatrice del mon-|che pertanto sarà approntata 
do. Nel corso di vari incidenti|una nuova traduzione in tede- 
aerei ha avuto 41 ossa rotte, sco, 


Donna aggredita e rapinata 


presso Vicenza 


‘Thiene, 13 

Una donna è stata ‘trovata 
in gravi condizioni în un cam- 
po che costeggia la statale per 
Vicenza, in territorio di Coldo- 
gno. E’ stata soccorsa da un 
automobilista. La donna, Gio- 
vanna Pinna, di 24 anni, di Isi- 
lo (Sassari) residente con il 
marito a Vicenza, è stata por- 
tata all'ospedale dove i sanita- 
ri le hanno riscontrato la frat- 
tura del cranio. 
La donna è in coma e, per- 

tanto, non è stato possibile in; 
i|iterrogarla. I carabinieri di Thie- 
ne, dopo i primî accertamenti, 
ritengono che la donna sia sta- 


lista ed abbia aderito alla sua 
richiesta di fare un giro in au- 
to fuori città. Si suppone che 
l'aggressore l’abbia colpita alla 
testa e successivamente scara- 
ventata fuori dall’automobile, 
dopo averle rubato la borsetta. 
Gli investigatori hanno fermato 
alcune persone per interro: 
garle. 


Due giovani di Asiago sono 
stati fermati per l’aggressione: 
sono Igino Rigoni e Valentino 
‘Rigoni, entrambi di 29 anni, non 
parenti fra loro, Il primo è fi- 
glio del proprietario di un al- 
bergo e impianti di risalita 
sull'altipiano, il secondo lavo- 
ra all’albergo stesso. Per Gio- 
vanna Pinna i sanitari manten- 
gono ancora riservata la pro- 
gnosi. 

Secondo la confessione fatta 
ai carabinieri da Valentino Ri- 
goni, i due giovani avrebbero 
invitato la donna: a salire sul- 
la «130» di proprietà del padre 
di Igino Rigoni; l’auto era gui- 
data da Valentino Rigoni, il so- 
lo deì due in possesso della pa- 
tente, Sulla statale per Thiene 
è sorta una discussione tra la 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Crema — Dall’alto in basso e da sinistra le tre vittime dello 


scontro fra il pullmino e l’autotreno, e il ferito più grave Penio siae 


INCONSULTO GESTO DI UN AUTOMOBILISTA A MILANO 


ùna località diversa da quella 
concordata. 


Igino Rigoni, un giovane ro- 


Tenta di travolgere il vigile 
per non pagare la contravvenzione 


La guardia che si 


ha rischiato di venir schiacciata contro le macchine in sosta 


busto, alto un metro e 90 avreb- 
be colpito la donna con vio- 
lenti pugni al capo e l'avrebbe 
poi gettata in un prato, per 
far credere che la donna, priva 
di sensi, era stata investita da 
‘un’automobile, I due avrebbero 
tolto alla Pinna la borsetta, 
contenente soltanto pochi soldi, 
e la avrebbero gettata succes. 
sivamente in un campo. La bor- 
setta, nonostante le ricerche 
fatte dalla polizia e dai cara- 
binieri, non è stata ritrovata, 

Sono state invece trovate sul 


è afferrata a una maniglia della vettura 


Milano, 18 

Per non pagare una con- 
travvenzione per sosta vieta- 
ta, un automobilista è finito a 
«San Vittore» con una denun- 
cia per tentativo di omicidio. 
L'uomo, Giuseppe Aiello, di 
37 anni, ha infatti trascinato 
con la.propria auto il vigi- 
le che gli stava contestando 
la contravvenzione, cercando, 
senza  riuscirvi, di schiac- 
ciarlo contro altre auto in so- 
sta. Fermato da un altro aw 
tomobilista straniero che ave- 
va assistito alla. scena, l’Aiel- 
lo è stato quindi preso in 
consegna da. agenti di poli- 
zia avvertiti da alcuni pas: 


pavimento dell’auto del Rigoni 
|îre monete da cento lire e una 
medaglietta, che sarebbe appar- 
tenuta alla Pinna. Igino Rigo- 
ni nega ogni accusa, sostenen- 
do di non essere stato in com- 
‘pagnia dell'amico. Il fermo dei 
due giovani è stato convalida- 
to dal Procuratore della Repub- 
blica dott. Biancardi, il quale 
ha ricevuto, nel carcere di San 
Biagio, la confessione di Va. 
lentino Rigoni. 

La notizia dell'aggressione ha 
destato molto scalpore ad Asia- 
go dove i due giovani erano 
molto conosciuti. Costernato è 
rimasto il padre di Igino Rigo- 
ni, persona nota nella zona per 
la sua onestà e per il suo attac- 
camento al lavoro. Ha detto 
soltanto: «Non sapevo di avere 
‘un figlio mascalzone». 


Santi, che, dopo averlo porta- 
to al commissariato di zona, 
lo hanno trasferito al carcere. 

Il vigile Francesco Ascanio, 
di servizio in piazzale Ober- 
dan aveva notato una «Giulia» 
fenma in una zona vietata. Il 
vigile. ha invitato l’automobi- 
lista ad esibire i documenti, 
per contestargli la contrav- 
venzione. L’Aiello, che si tro- 
vava alla guida della «Giulia», 
ha però accelerato improvvi- 
samente. Il vigile, che era chi- 
nato attraverso il finestrino 
dell'auto, per non cadere si è 
afferrato alla maniglia della 
portiera ed è stato trascinato 
per un cinquantina di metri. 


L’Aiello, secondo alcuni te- 
stimoni, ha anche sfiorato al- 
cune auto in sosta, nel tenta- 
tivo di farvi strisciare contro 
il vigile. Il vigile Ascanio ha 
dovuto farsi medicare. 


nie colle 


OSPIZIO PER ALCOLIZZATI 


nella cripta di una chiesa 


Liverpool, 13 
Mons. Augustine Harris, un ex 
cappellano delle carceri e ora 
vescovo ausiliare cattolico di 
Liverpool, ha messo a disposi. 
zione parte della cripta 
cattedrale della città per allog: 
giare alcoolizzati, spostati e va- 
gabondi dei due sessì, 


ta avvicinata da un automobi- 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 gennaio 1970 
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OGGI SI APRE LA MANIFESTAZIONE CHE SINTETIZZA LA PRODUZIONE INTERNAZIONALE 


Nella foto a sinistra VAlfa Romeo 33 — prototipo speciale: 


Si apre oggi a Bruxelles il 49.0 
Salone internazionale dell’auto- 
mobile e primo Salone 1970. Ma 
la peculiarità di questo Salone, 
proprio per il periodo della sua 
‘apertura (14-25 gennaio), è quel 
la di costituire più un consun- 
tivo dell’anno appena trascorso 
‘per quanto riguarda la produzio- 
ne automobilistica. internaziona- 
le anziché un preventivo sul 
muovo anno di attività 

Le novità in campo automobi- 
listico, infatti, hanno avuto mo- 
do di farsi ammirare in tutta la 
serie dei Saloni, da Francoforte 
a Parigi a Londra a Torino, che 
hanno animato gli ultimi mesi 
dello scorso anno. Oggi è trop- 
po presto per presentare novità 
in assoluto e perciò il Salone 
di Bruxelles costituisce una sin- 
tesi felice di tutti i precedenti 
ed offre al visitatore una pano- 
ramica completa di quelle novi- 
tà che si sono scaglionate nei 
Saloni precedenti. 

Come sempre la presenza del. 
l'industria italiana sarà massic- 
cia e desterà il meritato interes- 
se, Ci soffermiamo anzitutto sul- 
la presenza della maggiore Ca- 
sa italiana, la Fiat. Va premes- 
so che la Fiat, in Belgio, opera 
con l’affiliazione diretta della 
Fiat Belgio S.A. Le sue autovet- 
ture godono di un. consolidato 
prestigio in un mercato di viva 
ce concorrenza, La Fiat è infat- 
ti ai primi posti tra le marche 
di importazione. L’organizzazio- 
ne di vendita copre estesamen- 
te il territorio con importanti 
Centri assistenziali nelle grandi 
città. A Waterloo ‘e a Liegi, la 
Fiat ha realizzato moderni im- 
‘pianti per il «Service» e la di 
stribuzione dei ricambi. 

‘Al Salone di Bruxelles la Fiat 
è presente con la gamma auto- 
vetture al completo, berline, fa- 
ttiliari, sportive, in un arco di 
cilindrate da 500 a 2900 cm. cu- 
bici. Una pluralità di modelli 
per le più. selezionate esigenze 
della motorizzazione internazio- 
nale ad ogni livello di gusto e 
di possibilità. Di vivo interesse 
sullo stand le più recenti realiz- 
zazioni: Fiat 130, Fiat 128 (berli- 
na e familiare), le sportive 124 
coupé e spider 1600, le Fiat Di- 
no 2400, Ma anche la 125 — la 
media cilindrata Fiat di raffina- 
ta classe tecnica, elevato com- 
fort — è modello di affermato 
successo @ prestigio, con la 
gamma, 850, berline e versioni 
sportive. 

Dal canto suo l’AUTOBIAN- 
CHI partecipa al primo salone 
dell’anno esponendo, tra gli altri 
‘modelli della. gamma, le due 


nuove realizzazioni presentate a 
breve. distanza di tempo nel 
1969: la «A Ill» e la «A 112». La 
Casa milanese propone inoltre 
all'importante rassegna di Bru- 


all. 


MAL — 1288 ce 


trazione anteriore, 5 posti, oltre 150 km/h 
70 cv, servofreno 


xelles la «Primula 65 C» e la 
«Primula coupé S». 

‘Tali modelli, progettati secon- 
do la tradizionale impostazione 
Autobianchi — trazione anterio- 
Te motore trasversale — si in- 
seriscono, per il complesso del- 
le soluzioni adottate, in settori 
tra i più significativi della mo- 
torizzazione, offrendo all’auto- 
mobilista moderno ed esigente 
‘massimo comfort, ottime presta. 
zioni ed un' alto grado di sicu- 
TEZZA. 

La «A 111» in particolare, da 
alcuni mesi sul mercato italia 
no, sta raccogliendo ampi con- 
sensi anche su quello belga, ove 
recentemente è stata presentata. 

La «A 112» ha ottenuto un vi- 
vissimo successo per le sue pe- 
culiari caratteristiche che la ren- 
dono particolarmente adatta al 
le esigenze del traffico urbano, 
successo che ha trovato confer- 
ma nel conseguimento di un si- 
gnificativo secondo posto — do- 
po la Fiat 128 — nella classifica 
della «vettura dell’anno», eletta 
dalla giuria internazionale orga- 
nizzata dalla rivista olandese 
«Autovisien. 


Fra le presenze di prestigio 
la PININFARINA ha un suo po- 
sto particolare. Sarà presente 
al 490 Salone di Bruxelles con 
13 modelli di carrozzeria, espo- 
sti nel suo stand e in quelli 
dell'Alfa Romeo, Ferrari, Fiat, 
Lancia e Peugeot. Nello Stand 
Pininfarina saranno esposti i 
seguenti modelli: Alfa Romeo 33, 
prototipo speciàle, (novità per 
il Belgio); Ferrari 512/S, berli- 
netta speciale, (novità per il 
Belgio); Fiat 128 «Teen Ager», 
(novità per il Belgio. 

Negli stands delle Case co- 
struttrici delle parti meccaniche 
saranno esposti i seguenti mo- 
delli: 1750 spider, edizione 1970, 
Giulia 1300 spider (Stand Alfa 
Romeo); Dino 246 GT, 365 GT 
242, 365 GTB/4 (Stand Ferra- 
ti); Dino spider 2400, 124 sport 


spider 1600 (Stand Fiat); Flavia. 


coupé 2000 (Stand Lancia); Cou- 
pé 504, Cabriolet. 504 (Stand 
Peugeot). ; 

Ecco una rapida carrellata sui 
tre modelli esposti nello Stand 
Pininfarina. 

ALFA ROMEO 33, prototipo 
speciale (8 cilindri, 1998 cc; 260 
km/h). Sul telaio Alfa Romeo 
33, 2 litri, la Pininfarina ha rea- 
lizzato questo prototipo speciale 
che potrebbe essere la prima 
di una piccola serie di vetture 
sportive di alte prestazioni da 
costruire in collaborazione con 
l'Alfa Romeo. La forma della 
carrozzeria rappresenta l’evolu- 
zione di un tema tecnico e sti- 
listico, frutto degli studi di ae- 
rodinamica eseguiti dalla Pinin- 
farina, adattati alla conforma- 
zione del prestigioso telaio Al- 


— 1130 ce 


i trazione anteriore, 5 posti, oltre 140 km/h 
60 cv, servofreno 
Lire 1.145.000 


Lire 1.226.500 


fa Romeo 33 a motore centrale 
posteriore. 

Esteticamente la vettura, mal- 
grado, le ridotte dimensioni: 
lunghezza m 4,060, larghezza m 
1,805, altezza mm 980, presenta 
un profilo molto. slanciato; la 
parte anteriore è composta, nel 
suo insieme, da una serie di se- 
zioni trasversali le cui aree va- 
riano sì da ottenere un incurva- 
mento della linea d’assi ottimo 
per la penetrazione aerodinami- 
ca e tale da garantire allo stes- 
so tempo un’aderenza adeguata 
alle alte prestazioni della vettu- 
ra. Al centro, stilizzata, è po- 
sta la maschera radiatore aven- 
te la caratteristica forma Alfa 
Romeo. Nei due parafanghi mol. 
to pronunciati sono inseriti due 
fari circolari allo jodio. Nelle 
ore diurne essi sono incorpora- 
ti nella carrozzeria così da non 
alterare la penetrazione aerodi- 
namica della vettura; nelle ore 
notturne essi, ruotando secondo 
un asse trasversale, si pongono 
in posizione di funzionamento; 
il loro meccanismo è realizzato 
in modo da non consentire gio- 
chi o vibrazioni. 

FERRARI 512 S - berlinetta 
speciale (12 cilindri, 4993 cc.). 
Sul telaio «Ferrari 512 S» di nuo- 
vissimo disegno, costruito in 
struttura mista tubolare in ac- 
ciaio speciale a pannelli in lega 
leggera rivettati, la. Pininfarina 
ha realizzato questo prototipo 
di berlinetta speciale, dalle ca- 
ratteristiche prettamente sporti- 


ve, 

La forma della vettura è frut- 
to di recenti esperienze aerodi- 
namiche svolte in collaborazio- 
ne con il Politecnico di Torino. 

La vettura, estremamente bas. 
sa e slanciata (altezza 982 mm., 
larghezza 1965 mm., lunghezza 
4650 mm.) è stata studiata in 
maniera. tale da presentare una 
serie di sezioni trasversali (sem- 
pre molto ridotte) che variano 
tra di loro in modo da ottenere 
‘un buon profilo della linea rap- 
presentata dal luogo di baricen- 
tri delle sezioni stesse. 

Questa berlinetta, nel suo in- 
sieme, anche grazie alla partico- 
lare forma del telaio, alla di- 
sposizione del gruppo motore - 
cambio e ai serbatoi carburan- 
te contenuti nelle travi laterali, 
presenta i sedili pilota-passegge- 
ro molto vicini alla mezzeria 
della vettura ed il baricentro 
molto basso. Il frontale della 
vettura è caratterizzato da una 
sottilissima bocca orizzontale 
che incorpora i fanalini di posi- 
zione antero-laterali; questa boc- 
ca funziona da prese d’aria di- 
namica per i radiatori dell'olio, 
posti anteriormente, e per l’abi- 
tacolo. Passata attraverso i ra- 
diatori l’aria viene aspirata da 
due uscite d’aria a depressione 
poste sul. centro del cofano. 


Come si presenta la Fiat 128 «Teen Ager» che rivela buone doti tecniche anche fuori strada 


si notano sui parafanghi posteriori le prese d’aria per il motore. 


FIAT 128 «TEEN AGER». Sul 
la Fiat 128 (con il passo accor- 
ciato a 2120 mm.) la Pininfarina 
ha realizzato questo prototipo 
di vettura destinato, alle vacan- 
ze. Compatta e leggera, la vet- 
tura, di forma inconsueta, si 
presenta completamente aperta 
e dotata di un minimo sbalzo 
posteriore. Essa è caratterizza 
ta dalla mancanza di porte: l’ac. 


cesso ai sedili è facilitato dalla 
forma stessa della scocca, 
Frontalmente presenta 2 fari 
circolari allo jodio leggermente 
incassati nella scocca in modo 
da essere protetti da eventuali 
leggeri urti, e una calandra 
asimmetrica a strisce orizzon- 
tali posta di fronte al radiatore. 
Il cofano, ad apertura contro- 
vento, consente l’accesso al mo- 
tore ed alla ruota di scorta co- 


Nella foto a destra: la slanciata Ferrari 512/S berlinetta 


Bruxelles il primo Salone del "70 


me nella 128 berlina. Il para- 
brezza, a filo lucido, in posizio- 
ne di lavoro è leggermente in- 
clinato in avanti per ragioni di 
sicurezza e per consentire una 
ottima visibilità. Esso è comple- 
tamente abbattibile in avanti fi- 
no ad adagiarsi sul cofano; il 
comando è realizzato mediante 
due leve poste sui montanti, oc- 
cultate in modo tale da non es- 
sere pericolose. 


DUE RASSEGNE CHE PREANNUNCIANO L'ESTATE 


A Parigi e Sun Francisco 
le ultime novità nautiche 


PARIGI 


parigini ma sebbene la naviga- 
zione da diporto sia ancora ri- 
servata a una sfera ristretta di 
persone, l'apparizione negli ul 
timi anni di alcuni tipi di bat-| 
telli più a buon mercato e la 
diffusione delle «house-boats», 
le case galleggianti che hanno 
già riscosso un enorme succes: 
so negli Stati Uniti, fanno sì 
che, anche senza chiamarsi 
Rothschild o von Karajan, ci 
si possa mettere al timone del 
la propria «barca». E 
Sono comunque sempre i ve- 
lieri di prestigio i più ammira- 
ti, meglio se vincitori di qual- 
che classica come l’«Arpego» 
‘vincitore nel 1968 della coppa 
dell'Atlantico, o lo «Scampi» 
vincitore della stessa regata nel 
1969. Queste ‘imbarcazioni, ri- 
servate ad una stretta schiera 
di clienti sportivi, sono però 
affiancate, nella categoria dei 
velieri da crociera, da una se- 
rie di battelli che, se non han: 


no le caratteristiche «da corsa» 
dei primi, hanno il vantaggio 
di un maggiore comfort, e l’at- 


MIGLIORAMENTI NEL MOTORE 
1290 ce DERIVATO DAL 1475 


UN'AUTO-MOTOSCAFO CHE FAREBBE 


INVIDIA A JAMES BOND 


Nel campo della motonautica 
è la corsa alla potenza e alla 
velocità che caratterizza il sa- 
lone: la Mercury e la Johnson 
presentano motori fuoribordo 
della eccezionale potenza di 
135 CV, e la Chrysler le rincor- 
re con un 120 CV superqua- 
dro. Ma contro i giganti ameri- 
cani lotta con buon successo 
l'italiana Carnitti, che  presen- 
ta qui il suo nuovo 55 CV ad 
accensione elettronica. 

Benché in Francia la vela ab- 
bia finora dominato nella navi- 
gazione da diporto, si può no- 
tare anche in mancanza delle 
statistiche del 1969 una lenta 
ma irreversibile tendenza in fa- 
vore della motonautica, tenden- 
za tipica dei paesi ad alto stan- 
dard di vita. 

Risulta difficile in questo 
campo tentare un'analisi esau- 
riente dei modelli presentati: 
si possono ricordare fra le no- 
vità che hanno riscosso più suc- 


re e la veloce vedetta francese 


La Simca lancia la 1301 Speciab =: 
con potenza e velocità maggiorate 


IL PREZZ 


E° di ieri il lancio ufficiale di 
una nuova Simca, la «1301 Spe- 
cial», che ricalca la linea del 
modello «1301 GL», ma che 
adotta dei notevoli migliora- 
menti nella potenza e nelle 
prestazioni e che meglio sì a- 
datta alle attuali esigenze au- 
tostradali. Coloro che fino @ 
qualche giorno fa volgevano i 
loro sguardi sulla «15019, pos- 
sono tranquillamente posarlo 
sulla nuova berlina che rende 
quasi quanto l'altra e permette 
all'acquirente un notevole ri- 
sparmio in tassa di circolazio- 
ne (lire 32.155 contro le 39.805), 
assicurazione (con la 4R 45.000 
contro le 60.000), usura mino- 
re degli organi, consumo (me- 
no dell’8 per cento contro il 9 
per cento), tariffe autostradali, 
prezzo d'acquisto (lire 1.199.000 
IGE e trasporto compresi, pari 
a quello della «1301 GT», e in 
feriore di 130 e 200 mila lire 
rispettivamente @ quello della 
«1501 GL» e «1501 Special»). 

Esteticamente, come abbiamo 
detto, se non ci fossero î mo- 
nogrammi, nessuno potrebbe 
notare una differenza perché li- 
nea e misure sono identiche. 
La nuova berlina può essere 
esteriormente identificata solo 
da tre monogrammi «Special» 
posti sul lato anteriore sinistro 
del cofano motore, sul lato si- 
nistro del cofano bagagli e sul 
cruscotto lato passeggero. Ma 
vediamo che cosa differenzia le 
due vetture all'interno e nelle 
‘prestazioni. 

Il nuovo motore della «1301 
Special» deriva da quello della 
«1501 Special». La potenza che 
nella «1301 GL» era di 54 caval- 
Ul ‘DIN a 5200 giri, passa ora 
a 70 cavalli a 5400 giri, e la ve- 
locità aumenta da 133 km/h a 
150 km/h. La Simca ha potuto 
raggiungere queste prestazioni 
pur restando sulla cilindrata dî 
1290 cc, mediante un maggiore 
rapporto di compressione (da 
8,6:1 a 9,3:1), nuovì pistoni e 
bielle modificate, con carbura- 
tore a doppio corpo, un nuovo 
rapporto al ponte posteriore, 
più lungo del 5 per cento dî 
quello precedente, e che ridu- 
ce in proporzione il numero dei 
giri, del motore. Praticamente, 
alla stessa velocità, il nuovo 
motore compie oltre 200 giri în 
meno; ciò evidentemente com- 


O RESTA IDENTICO A QUELLO DELLA «1301 GL» 


La nuova Simca 1301 Special: berlina da autostrada in grado di oltrepassare i 150 km/h 


poria una minore usura e un 
risparmio nel consumo. L’au- 
mento della potenza e della ve- 
locità massima — così almeno 
sostiene la Casa (noî non abbia- 
mo ancora potuto effettuare 
personalmente delle prove) e 
non c’è ragione per dubitarne 
— non sono stati raggiunti con 
maggior consumo di benzina, 
ma soltanto con le modifiche 


apportate alla testata, al siste 
ma di alimentazione, al sistema 
di scarico e al maggiore tasso 
di compressione. Anche la pre- 
senza di un ventilatore ad in- 
nesto automatico, di un collet- 
tore speciale di scarico e un 
«ponte» con rapporti più lun- 
ghi, portano a un miglioramen- 
to, ed il consumo, paragonato 
alle prestazioni, risulta ridotto. 


CARATTERISTICHE «1301. GL» «1301 Spec.» | «1501 Spec» 
Cilindri .\. . e... + 4 in linea 4 în linea 4 in linea 
Alesaggio/Corsa + + + « Max75 axis "15x83 
Gilindrata . . + +» + 1290 co 1290 ce 1495 co 
Rapp. di compressione . 8,6-8,8:1 9-9,3:1 9,3:1 
Potenza max. cav. DIN. | 54 a 5200.g, | 70 a 5400 g. 81 a 5200 g. 
Coppia massima . +. + + [9,25 a 2600 g. 9,4.10 tra 

Ù 2400-4600 g. 
Carburatore | . + » + + | corpo unico | doppio corpo | corpo unico 
Ventilatore . . « e è + normale inn. autom. | inn. autom. 
Velocità massima . . » 133 km/h 150 km/h 160 km/h 
Cons. medio (x 100 km) litri 8 Hitri 7,8 litri 9 
Ruote motrici, + » « è ‘posteriori posteriori ‘ posteriorì 
Cambio . 4 + » + * » | 4-+1 velocità | tipo Porsche | 4+1 velocità 
4+1 velocità 

Freni . + . + » + » « | ant. a disco | ant, a disco | ant. a disco 
Demoltiplicazione ». » è 16,4:1 16,4:1 16,4:1 
Diametro! di sterzata + « m 10,40 m 9,80 m 9,80 
Serbatoio . + PICINCÌ Itri 55 litri 55 litri 55 
Coppa olio .. + . litri 4 litri 4 litri 4 
Radiatore . » » o litri 6,5 litri 6,5 litri 6,5 
Cambio ., +. . + « » * litri 15 litri 15 litri 15 
Ponte posteriore + + + + litrî 11 litri 11 litri 1,1 
Pneumatici .. è » + + 5,90x13 165 SRx13 165 SRx13 
Peso 2 vuoto . + + » + kg 1000 kg 1000 kg 1020 
Posti! ». rele e 0 5 5 5 
Prezzo (IGE compresa) + 1.199.000 1,199,000 1.400,000 


A TOUT SEIGNEUR 


TOUT 


PEUGEOT 


C'EST SERIEUX 


Concessionaria 


BAN & LE UZ, Torticalli 3, tel. 764112 


HONNEUR 


‘suo complesso, la nuova Simca 


Dobbiamo ancora dire. che, il 
medesimo prezzo della nuova 
«1301 Special» e quello della 
«1301 GL», potrebbe far pensa- 
re ad un peggioramento delle 
finiture interne; invece sono le 
stesse, anzi con colori ancor 
più armonizzati tra loro. Chi 
allora, direte, acquisterà la «G. 
T.y invece della «Special»? E’ 
un affare che a noi non inte- 
ressa, ma crediamo sia evidente 
che la Simca non continuerà 
più la produzione del preceden- 
te modello. 

La Casa francese c’informa, 
inoltre, che la «1301 Special» 
può essere fornita oltre con il 
normale cambio a cloche, con 
il cambio automatico Borg - 
Warner a tre velocità (riserva- 
to finora alla «1501») mediante 
una maggiorazione di sole 140 
mila lire. Indubbiamente, nel 


«1301 Special» è una vettura 
oltremodo interessante ed an- 
che competitiva di fronte alle 
macchine di pari potenza e ci- 
lindrata. Vedremo dopo le pro- 
ve su strada se anche l'assetto 
e l'elasticità ‘della vettura e del 
motore sono talî da conferma- 
re questa nostra favorevole im- 
pressione, per ora basata sol- 
tanto su dati numerici. 


Tullio Stabile 


«Excellence» di 8 metri, equi- 
paggiata con due motori da 
120 CV. Nel campo dei battelli 
pneumatici, ogni anno più po- 
polari, accanto alla produzione 
della Zodiac e dell’Aerazur oc- 
cupano un posto d'onore i va- 
ri modelli Laros della Pirelli. 


SAN FRANCISCO 


I salone nautico di San 
Francisco, apertosi nella metro- 
poli californiana, ha riservato. 
‘ina sorpresa agli appassionati 
della pesca e delle autovetture 
sportive: una vettura a due po- 
sti capace di trasformarsi, nel 
giro di pochi minuti, in un ve- 
joce motoscafo per la pesca la- 
custre e lo sci-nautico. A diffe 
renza dei mezzi anfibi attual- 
‘mente sul mercato, il «Lake- 
ster» — così è stato battezza- 
to il nuovo mezzo — è compo- 
sto da una slanciata carrozze 
Tia portante che, come un 
«guscio», contiene un motosca- 
fo. Progettato ei realizzato da 
Brooks Stevens, il disegnatore 
al quale si devono, fra l’altro, 
la vettura sportiva «Excalibur» 
e l'ultimo modello di «jeep», il 
«Lakester» ha motore e parti 
‘meccaniche della «Volkswagen» 
è in grado di superare Tapida- 
mente anche percorsi acciden- 
tati e quando usato come mo- 
toscafo, può raggiungere alte 
velocità. 


Per la manovra di «separa 
zione» basta accostare l’auto a 
marcia indietro fin sul ciglio 
dell’acqua e azionare un appo- 
sito ‘verricello elettrico: nel gi- 
ro di pochi minuti il «guscio» 
interno, cioè il motoscafo, si 
separa da quello esterno scivo- 
lando all'indietro nell'acqua. 

Sia come auto che come mo- 
toscafo il «Lakester» sfrutta i 
37 cavalli di un motore fuori- 
bordo simile a quello standard 
delle «Volkswagen». Il mezzo 
— il cui aspetto ricorda le mac- 
chine di James Bond — utiliz. 
za anche differenziale, asse, 
barre di torsione, sospensioni 
e ruote standard della «Volk- 
swagen». Il motore può essere 
utilizzato sia per l’auto che per 
il motoscafo grazie a un asse 
di trasmissione che può essere 
rapidamente connesso al dif- 
ferenziale dell’asse posteriore 
della carrozzeria portante quan- 
do il mezzo è destinato ad agi- 
re come vettura, La colonna 
dello sterzo del veicolo passa 
attraverso il motoscafo e si 
collega al volante dello stesso. 


NOTIZIE ELETTRONICHE 
al Salone di Genova 


AI prossimo Salone nauti- 

co internazionale che avrà 
luogo a Genova dal 31 gen- 
naio al 9 febbraio, la rivista 
«Vela e Motore» e la società 
IBM, con la collaborazione 
dell’UCINA (Unione Cantieri 
Industrie Navali e Affini), of. 
friranno ai visitatori un ser- 
vizio assolutamente inedito 
in Italia: si tratta di un ter- 
minale elettronico 2740 — 
istallato nello stand della ri- 
vista «Vela e Motore» e col. 
legato direttamente con un 
calcolatore elettronico IBM 
a Milano — che in pochi se- 
condi potrà dare a chiunque 
qui i informazione su tut- 
te le barche esposte al Sa. 
lone. 
Basterà infatti che l’inte 
ressato compili una scheda 
sulla quale segnerà materia- 
li, misure, prezzi dello scafo 
che gli interessa e immedia- 
tamente l’elaboratore elettro. 
nico stamperà sul terminale 
stesso un elenco di tutte le 
imbarcazioni che hanno le ca- 
ratteristiche desiderate. 

Questo servizio IBM . «Ve- 
la e Motore», gratuito, per- 
metterà a tutti gli appassio- 
nati della nautica di poter 
avere in un attimo una gui- 
da documentatissima e «per- 
sonale» sul settore. 

Ad esempio, se sulla sche- 
da verranno richieste infor- 
mazioni sui cabinati a vela 
lunghi 6 metri, di vetroresi- 
na, nella risposta stampata. 
il visitatore riceverà precise 
notizie su tutte le barche di 
questo tipo, con il nome del 
cantiere, 


NOVITA' 1970 


SIMCA 1301 Special 


Simca 1301 Special 
70 CV DIN 
Velocità oltre 150 km 


Prezzo invariato 
L. 1.199.000 


I.G.E. e trasporto compresi 


La vettura che batte la concorrenza 
Confrontatela! 


PRENOTAZIONI PRESSO LA CONCESSIONARIA 


dobcdi — 161800 


6 posti, oltre 150 km/h, 80 cv, servofreno 


5 posti, oltre 156 Km/h, 87 cv, servofreno 
A richiesta cambio a cloche 


PADOVAN E! DE. CARLI 


VENDITA: via Battisti 
ASSISTENZA: via M 


20-Tel. 761872 


olino a Vento 65-Tel.93400 


Lire 1.400.000 


Lire. 1.745.000 


Mercoledì, 14 gennaio 


RISULTATI DI UNA ANALISI DELL'ATTUALE TENSIONE FRA | DUE IMPERI COMUNISTI 


1970 


IL PICCOLO 


Un conflitto fra Russia e Cina 
gerebbe anche l'America 


I vantaggi che deriverebbero ai sovietici da una rapida vittoria in Asia renderebbero inevitabile 
l'intervento degli Stati Uniti - Le possibili ripercussioni in Europa di un grosso impegno di Mosca 


coinvol 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 13 

Uno studio pubblicato dal 
«Reale Istituto per gli affari in- 
ternazionali» afferma che un 
conflitto armato fra l'Unione 
Sovietica e la Cina di Mao sa- 
Tebbe «estremamente dannoso 
per gli interessi degli Stati Uni- 
ti e del mondo non comunista», 

Secondo l’analisi del presti- 
gioso Istituto (che pubblica il 
rapporto nel corrente numero 
del suo mensile «The World To- 
day» Il mondo d'oggi) «qua- 
lunque sia al momento la lo- 
to politica nei confronti di un 
conflitto cino-sovietico, gli Sta- 
ti Uniti troverebbero quasi im- 
‘possibile restare al di fuori. Già 
il mondo della stagnazione nu- 
cleare è un'arena notevolmente 
rischiosa per chi prende le de- 
cisioni. Un conflitto russo-cine- 
se — afferma lo studio del 
«Royal Institute for internatio- 
nal affairsì — avrebbe il finale 
effetto di creare uno squilibrio». 


Lo studio è stato redatto da 
Un esperto dell'università del- 
l’Ohio, negli Stati Uniti. E’ in- 
titolato «Conflitto militare cino- 
sovietico ed equilibrio globale 
delle forze». Esso dice che una 
rapida e riuscita operazione 
chirurgica dell'URSS contro la 
Cina continentale, seguita da 
‘una soddisfacente composizione 
politica con Pechino, significhe- 
rebbe sicuramente «un gigante 
sco spostamento nella bilancia 
delle forze asiatiche con riper- 
cussioni in tutto il mondo». 


Sempre secondo l'esperto «la 
Unione Sovietica si troverebbe 
ad aver compiuto un passo in- 
nanzi verso il suo obiettivo di 
comunistizzazione del mondo. 
Le nazioni della periferia asia- 
tica troverebbero impossibile 
mantenere la. loro indipenden- 
za o anche solo la neutralità. 
Per di più il tentativo sovietico 
di penetrare nei mari orientali 
segnerebbe un successo assai 
più notevole di quanto sia sta- 
to registrato finora». E ancora: 
«Gli Stati Uniti troverebbero 
pressoché impossibile restare al 
di fuori. Il confronto fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica sareb- 
be enormemente intensificato, 
e la corsa agli armamenti po- 
trebbe diventare praticamente 
incontrollabile». 

Nél casò di ‘una guerra pro- 
lungata — dice poi lo studio 
dell’Istituto — gli Stati Uniti 
avrebbero un'opportunità assai 
migliore di prepararsi ad ogni 
eventualità, organizzando il bor- 
do della Cina continentale sì da 
formarne una specie di cordo- 
ne sanitario. una fascia di divi- 


Per Alex McKay 
la moglie è morta 


Londra, 13 

Alex McKay, marito di Mu- 
riel MeKay, la donna scompat- 
sa dalla sua casa di Wimble- 
don, quindici giorni fa, ritiene 
che la moglie sia ormai morta. 
Lo afferma oggi il giornale della 
sera londinese «Evening News». 
Secondo lo stesso giornale la 
polizia condividerebbe l’opinio- 
ne del marito. 

Muriel McKay, una donna di 
55 anni, moglie di Alex, vice 
presidente del gruppo editoria- 
le del settimanale «News of the 
World» è scomparsa da lunedì 
29 dicembre dalla sua casa di 
Wimbledon. Nessuna. richiesta 
seria di riscatto è stata fatta e, 
a parte una lettera inviata al 
marito due giorni dopo la 


. scomparsa, nulla si è più sapu- 


to di lei. La polizia ritiene che 
le numerose richieste di dena- 
to fatte per telefono siano tut- 
te opera di maniaci o di truffa- 
tori, in quanto nessuna di es- 
se comprendeva istruzioni per 
il pagamento. 

Ricerche condotte da 18 mi. 
la agenti in tutte le case ab- 
bandonate, nei giardini, nei 
parchi, nella campagna vicino 
a Londra, nei depositi all’aper- 
to non hanno condotto a nulla. 
La polizia continua a  perlu: 
strare con sommozzatori gli 
stagni, assai numerosi, nella 
zona di Wimbledon. Controlli 
effettuati in Australia (i McKay 
sono australiani) non hanno 
dato alcun risultato. 

Dopo un periodo di incertez- 
za sulle cause della scomparsa 
della donna, provocata dal fat- 
to che nessuna richiesta era 
stata fatta per il pagamento di 
un riscatto, la polizia sembra 
convinta che la donna sia mor- 
ta, probabilmente mentre era 
prigioniera dei suoi rapitori, 
Qualche giorno fa la polizia si 
era orientata sulla possibilità 
che la donna avesse abbando- 
nato la propria casa spontanea- 
mente, ma ora sembra tornata 
all'ipotesi originale del rapi- 
TRENO, Ufficialmente la polizia 
nom ha voluto commentare € 
coi ha smentito e neppure 

ermato queste ipotesi. 
ie ——*_————— 


e di Ariano Irpino 
Ila Procura il rapporto 


dei Carabinieri 


I carabin Avellino, 13 
di Ariano pride 


31 68 anni. Qgciete Lo Conte, 
‘ucciso noto, questi 
tal Ù fucile An 


dire — 


di essere der 7 2 SUO 
cini di casa e da altri 


dai vi. 
Paesam, 


sione contro la prevista minac-\i paesi europei un nuovo e ri- 


cia all'equilibrio di potenza, Se- 
condo l’analisi, il Giappone cer- 
cherebbe a lunga scadenza un 
accomodamento con le forze 
continentali, e la posizione del- 
la Corea del Nord verrebbe ra- 
dicalmente modificata. «Ma qua- 
lunque fosse la ricompensa ot- 
tenuta dagli sforzi americani. 
in ultima analisi la rapida in- 
tensificazione di un confronto 
con Mosca sarebbe praticamen. 
te inevitabile». 

La pubblicazione dice inoltre 
che un conflitto fra l’Unione 


Sovietica e la Cina popolare, 
con il risultante impegno su 
vasta scala dell'URSS in Asia, 
introdurrebbe nei rapporti fra 


conclude lo studio — si vede 
emergere l’impressione che «ct 
si stia addentrando in un labi- 
rinto diabolicamente progettato 
e tremendamente complicato, 
un problema tale da mettere a 
durissima prova. l’immaginazio- 
ne e la saggezza dei dirigenti 
mondiali, quasi al di là del pun- 
to della sanità mentale». 


U. P.I 


ion 


L'AUTO RUBATA A JESOLO 


SOTTRATTI SOLO 


i medicinali velenosi 


Portogruaro, 13 
I pericolosi medicinali che era- 
no a bordo di un'automobile, 


voluzionario elemento. Ne po- 
trebbero derivare infatti occa- 
sioni senza precedenti per i pae- 
si dell'Europa orientale di una 
affermazione della, propria indi- 
pendenza, e l'intera atmosfera 
dei rapporti con i paesi del- 
l'Europa occidentale sarebbe 
soggetta a grandiosi mutamen- 
ti. Se la capacità sovietica in 
Furopa risultasse seriamente 
intaccata, aggiunge «The World 
Today», ciò potrebbe condurre 
a «un aggiustamento di tutte le 
questioni pendenti fra la Ger- 
mania occidentale e l'Europa 
centrale». 

Esaminando i vari aspetti di 
un conflitto cino-sovietico — 


rubata l’altra notte a Jesolo, 


A_BARGAGLI UN PAESE 


sono stati portati via dal ladro. 
Teri, quando la vettura era sta- 
ta ritrovata alla periferia di 


NEI: PRESSI DI GENOVA. 


Scoppi in una fabbrica 
di cartucce: tre feriti 


Hanno tutti riportato ustioni di diverso grado 
Non ancora accertate le cause delle esplosioni 


Portogruaro, era sembrato che 
i medicinali fossero stati lascia- 
ti al loro posto; invece, dopo un 
accurato esame da parte del 
proprietario, il rappresentante 
di commercio Alessandro Grazia- 
ni, rintracciato nella tarda se- 
rata, è stato accertato che le 
medicine erano invece scom- 
parse. 

Sono, come noto, dieci fiaco- 
ni di Tubocurarine chloride en- 
do, di venti pezzi di Listeno- 
siccum e dieci pezzi di pasti. 
glie di Coumadin. Il primo, in 
particolare, è praticamente cu- 
raro puro, usato eccezionalmen- 


Bargagli, 13 

Due operaie ed un operaio so- 
no rimasti ustionati stamani in 
seguito ad una esplosione all’in- 
terno di una fabbrica di cartuc- 
ce a Bargagli, un paese nell’en- 
troterra, ad una trentina di chi- 
lometri da Genova, nella valle 
del Bisagno. I tre sono stati ri- 
coverati nell'ospedale di San 
Martino, a Genova. Giulia Mar- 
chese, di 39 anni, ha riportato 
ustioni di primo, secondo e ter- 
zo grado, al viso, alle gambe, 
alle braccia ed in altre parti del 
corpo; i medici l'hanno giudi 
cata con riserva di prognosi, Jo- 
landa Massone, di 46 anni, ha 
riportato ustioni di primo e se- 
condo grado ed è stata giudica- 
ta guaribile in 20 giorni. Rinal- 
do Bozzo di 50 anni, ha riporta- 
to lievi ferite e ustioni: guari. 
rà in dieci giorni. 

L'esplosione, che è avvenuta 
nella tarda mattinata nella fab- 
brica Martignoni, presso il ban- 
co dove lavorava la Marchese, 
con accanto la Massone, è stata 
abbastanza violenta e la fiam- 
mata ha investito le due don- 
ne. Contemporaneamente sono 
avvenuti altri piccoli scoppi at- 
torno al banco e Rinaldo Boz: 
zo si è lanciato in aiuto delle 
due donne rimanendo a sua vol. 
ta ferito. Soccorsi da altri ope- 
rai, i tre sono stati adagiati su 
barelle e trasportati all’ospe- 
dale. 

La fabbrica di cartucce, nella 
quale lavorano una settantina 
di persone fra uomini e donne, 
è situata in un canalone, al di 
sotto del paese, dove non arri- 
va la strada ma si può giunge- 
re soltanto attraverso una stra- 
dicciola stretta e ripida lunga 
circa 1500 metri, A causa della 
neve e della pioggia caduta in 
questi giorni la stradicciola è 
in cattive condizioni e per tra- 
sportare i tre feriti fino alla 
strada provinciale, dove erano 
in attesa le autoambulanza del- 
la Croce , d soccorritori 
hanno dovuto affrontare notevo- 
li difficoltà, 


Inchiesta per l'elicottero 
precipitato a Marano 


Napoli, 13 

Ancora non è stato rimusso 
il relitto dell’elicottero «Augusta 
Bell» — matricola E.I. 248, del 
CAALE, (Centro addestramento 
aviazione leggera dell'Esercito) 
— precipitato ieri, per un gua- 
sto meccanico alla. periferia di 
Marano, nei pressi di Napoli. 

L'elicottero dovrà essere smon: 
tato dagli specialisti e i pezzi 
trasportati con autocarri all’ae- 
roporto di Capodichino, a dispo- 
sizione della commissione tec- 
nica per l’inchiesta. Dovranno 
essere, infatti, accertate le cau- 
se del guasto che ha provocato 
l'incidente che per poco non è 
costata la vita a quattro sottuf- 
ficiali dell’esercito. 

Le condizioni dei feriti — il 
‘maresciallo Bartolomeo Quaglia 
di 32 anni, di Rocca De’ Baldi 
(Cuneo), il sergente meccanico 
Antonio Piovesan di 21 anni, di 
Crespano del Grappa (Treviso), 
e i sergenti piloti Caterino Van- 
so di 23 anni, di Viterbo, e Gian- 
franco Malachini, di 25 anni, di 
Treviso — sono molto miglio: 
rate. Nel pomeriggio i quattro 
sottufficiali saranno trasferiti al- 
l'ospedale militare dell’Esercito 
in corso Vittorio Emanuele, per 
essere sottoposti agli accerta 
menti 


Si è riunita oggi presso il co- 
mando della Loto ua 
meridionale, la commissione di 
inchiesta tecnica, della quale fa 
parte anche un ufficiale dell’Ae- 
ronautica addetto alla sicurez- 
za voli, per un primo esame dei 
dati raccolti sull'incidente. La 
commissione ha fatto anche un 
sopralluogo a Marano, in loca- 
lità «Cupa Malizia», dove è ca- 
duto l'«Augusta Bell» in seguito 
alla piantata del motore. La 
commissione dovrà poi esamina. 
re anche i resti dell'apparecchio, 
interrogare i piloti e gli altri 
due sottufficiali che erano a bor- 
do prima di depositare la rela- 
zione, che dovrà essere inoltra- 
ta al Ministero della Difesa. 


lle ea 


STUDENTESSA AGGREDITA 


da un bruto a Milano 


Milano, 13 
Una studentessa milanese è 
stata aggredita da uno scono- 
sciuto sulle scale di casa. La gi 
vane, Ileana Moretti, di 19 an- 


te in interventi chirurgici per 
[paralizzare completamente il cor- 
po. Il farmaco viene usato sol- 
tanto da specialisti sempre as- 
sieme ad altre medicine che 
servono da antidoto; usato di- 
versamente produce effetti letali. 

Le indagini, condotte congiun- 
tamente dai carabinieri e dalla 
polizia, sono state estese a iut- 
to il Veneto e alle regioni Jimi. 
trofe. 


MORTO UNO DEI FERITI 
di Cologno Monzese 


Milano, 13 


E' morto, la scorsa notte, al- 
l'ospedale Fatebenefratelli, Tom- 
maso Cannata, uno dei due 
giovani feriti nella sparatoria, 
avvenuta domenica notte a Co- 
logno Monzese. Il Cannata, che 
aveva 17 anni, era stato colpi- 
to al petto. Con lui era stato 
ferito anche Gerardo D'Achille, 
di 19 anni, anch'egli come îl 
Cannata di origine pugliese ma 
da alcuni anni abitante a Co- 
logno Monzese. Il D’Achille si 
trova tuttora ricoverato in gra: 
vi condizioni al Fatebenefratel- 
li con una ferita alla testa. 

I due giovani erano stati rag- 
giunti da alcuni proiettili. di 
pistola a conclusione di una 
discussione avvenuta nel cen- 
tro di Cologno Monzese. A spa- 


ni, che frequenta la terza liceo, 
ha reagito mordendo la mano 
dell’uomo e questi è fuggito. 

La Moretti stava salendo le 
scale di casa, in via Ausonio 16, 
quando sì è sentita afferrare al 
le spalle, Giratasi di scatto, la 
studentessa ha visto davanti a 
sé un giovane di media statura 
con capelli scuri, il quale bia- 
sciacava frasi incomprensibili 
con forte accento meridionale. 
Il giovane ha tentato di buttare 
a terra la Moretti che si è mes. 
sa a urlare e ha morso con for- 
za la mano che l’aggressore le 
aveva messo davanti alla bocca. 
A questo punto, il giovane ha 
colpito al viso la studentessa, 
poi ha tentato di riafferrarla. 
La Moretti si è però divincola- 
ta e ha cominciato a correre su 
per le scale, inseguita dal gio- 
vane. 

In quel momento la sorella 
minore della studentessa, che 
aveva udito i rumori della col- 
luttazione, ha aperto la porta 
di casa: la Moretti è così riu- 
scita a entrare e a sbarrare ja 
porta. Pochi minuti dopo, chia. 
mata dalla studentessa, sul po- 
sto è arrivata la polizia, ma il 
giovane si era già allontanato. 
Dalla descrizione dell’aggresso- 
te sembra che si tratti di un 
uomo che ha già tentato atti ag- 
gressivi contro altre donne del- 
la zona di Porta Ticinese. 


rare, secondo gli accertamenti 
della polizia, è stato Giuseppe 
Trabona di 45 anni, il quale ha 
affrontato i due giovani puglie- 
sì spalleggiato dal figlio Nata- 
le di 18 anni e dal nipote Igna- 
zio Lima di 22 anni, tutti abì. 
tanti a Cologno Monzese. 

I tre sono nativi di Vallelun- 
ga Pratameno (Caltanissetta) 
e il Trabona è pregiudicato per 
omicidio volontario commesso 
al paese di origine. Identificati 
dalla polizia su ‘segnalazione di 
un cittadino che aveva; assistito 
alla sparatoria da una finestra 
della propria abitazione e por- 
tati alla Questura di» Milano, 
un'ora dopo la, sparatoria, il 
Trabona e i congiunti si sono 
chiusi in un ostinato silenzio. 
Ad accusarli è stato però uno 
dei feriti, il D'Achille. 


FREDDO E GHIACCIO INTIGURIA 


Genova — Ghiaccioli ricoprono i cavi dell'energia, mentre la campagna è imbiancata dalla neve 


Grossi incendi 
aPrato e Terni 


Prato, 13 


Un violento incendio, scoppia-, 
to nelle prime ore di stamane, 
sta distruggendo a San Giusto 
di Prato, in via Cava, un gros- 
so deposito di materie prime 
tessili, una falegnameria e un 
deposito agricolo, che sorgeva- 
no nella ex fornace detta del 
«Panerai», attualmente di pro- 
prietà. dei fratelli Rodolfo e 
Gualtieto Briganti di Prato, 

Sul posto sono accorse nume- 
rose squadre di vigili del fuoco 
di Prato e Firenze, che, con po- 
tenti getti di acqua, che viene 
attinta da una gora che scorre 
vicino alla fabbrica in fiamme, 
° | cercano di spegnere gli ultimi 
focolai, prima di cominciare ia 
opera di demolizione. 

Nello stabile a due piani, che 
occupa una superficie di quat 
tromila metri quadrati, si calco- 
.|la fossero stipati più di cinque- 
mila quintali di materie prime, 
per lo più orlon, raion e fibre 
‘wi | poliestere. I danni fino ad ora 

accertati sono ingenti. E' in eor- 
so, intanto, un’inchiesta per ac- 
certare le cause che hanno pro- 
vocato l’incendio. 

Un altro vasto incendio si è 
sviluppato, stamane, alla peri- 
feria di Terni, nella zona indu- 
Striale di Stroncone, nell'interno 
di un grande deposito di mate- 
riale plastico della ditta Cola- 
main. Le fiamme hanno distrut- 


È; 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


to gran parte del magazzino ‘e 


"RPOPEA DEI «FRATELLI DELLA COSTA» SFRUTTATA A FINI TURISTICI 


tutto il materiale imballato per 
una spedizione all'estero. 


Sul posto sì sono recati. i vi- 


IL NERO VESSILLO DEI BUCANIERI 
SVENTOLERA DI NUOVO NEI CARAIBI ===" 


Due inglesi hanno trasformato una nave trasporto in un autentico vascello pirata e intendono 
trar partito dal desiderio di emozioni dei viaggiatori - I cannoni però non possono sparare 


gili del fuoco di Terni e di Rie- 
ti per tentare di circoscrivere 
l’incendio, ma l’impresa si pre- 
senta particolarmente difficile. 
I vigili stanno cercando di evi- 
tare che le fiamme, innalzatesi 
altissime, raggiungano una ca- 
bina elettrica. 


Un operaio alle dipendenze 


L 


rimasto ustionato non grave- 
mente ed è dovuto ricorrere al- 
le cure dei medici della sede 
locale dell'Istituto nazionale in- 
fortuni. I danni sono rilevanti. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bridgetown, 13 

Il teschio e le tibie incrocia 
te sventolano ancora, bianchi in 
camno nero, sul Mar dei Carai- 
bi. Ma non è ‘il caso di pensare 
che siano tornati Morgan e i 
Fratelli della costa. La bandiera 
dei mirati è solo uno degli ele- 
menti di un ingegnoso progetto 
elaborato da due britannici per 
saccheggiare i turisti. Dalla 
prua del loro «schooner», il 
«Jollu Roger» (l'allegro Rugge- 
ro) sporge la figura intagliata 
di un pirata monocolo, che con 
l'unico occhio guarda torvo i 
pesci volanti. Sul ponte il pap- 
pagallo del capitano scaglia san- 
quinosi insulti contro l’equi- 
paggio e î passeggeri, senza par- 
zialità. Un assortimento di can- 
noni e di altre armi da fuoco, 
nonché di coltellacci, completa 
l'immagine dall'epoca dei bu 
canieri, e sotto coperta c’è una 
ampia provvista di rum e di 
altri liquori. 

I due britanni, Derek Town: 
send e Alan Burton-Jones, han- 
no messo assieme i loro capì- 
tali per acquistare îl «Jolly Ro- 
ger», che faceva servizio merci 


nelle Indie occidentali, a Grena- | compiere lunghe crociere; può 
da. E’ stata una spesa non in-| darsi che în un secondo mo- 
differente, otbomila sterline (do-| mento Townsend e Burton-Jo- 
dicì milioni di lire). Ma è diven-| nes decidano di metterle in 
tata ancora più notevole dopo | programma. 

un anno di lavoro di adatta- 
mento e trasformazione în nave 
pirata. Calcolano î due di avere 
speso in tutto cinquantamila 
sterline, ossia circa settantacin- 
que milioni di lire. Con l’avven- 
to della stagione turistica î pro- 
prietari sperano di rifarsi ab- 
bondantemente della spesa e 
delle fatiche, grazie ai viaggi 
quotidiani lungo la costa e i 
trattenimenti serali a bordo. La 
collezione di armi da fuoco an- 
tiche del «Jolly Roger» e l’espo- 
sizione di preziosi boccali nel 
bar combinano l'atmosfera di 
pirateria con l’aria del vecchio 
pub» inglese. Armi e boccali 
sono stati acquistati în Gran 
Bretaana, e non è affatto da 
escludere che qualcuno degli 
vqgetti sia stato da queste parti 
ai tempi andati. 

Gli intraprendenti autori della 
iniziativa sono incappati in un 
ostacolo, e il contrattempo li ha 
ovviamente amareggiati. Aveva- 
no importato una dozzina di 


A. R. 


Due tonnellate di «bionde» 
sequestrate a Siracusa 


Siracusa, 18 
La Guardia di Finanza di Si. 
racusa ha sequestrato due ton- 
nellate di sigarette estere e due 
autocarri provenienti, rispettiva- 
mente, da Catania e da Siracu- 
sa, nel corso di un’operazione 


fiume Cassi, E' stato inoltre fer- 
mato uno dei contrabbandieri, 
Santo Riccardi, di 35 anni, nati- 
vo di Acerra, ma residente a Si- 
racusa. 


Gli investigatori ricercano 
una ventina di persone, compli. 
ci del Riccardi, che sono riusci- 
te ad allontanarsi dalla foce del 
fiume, favorite dall’oscurità e 
dai fitti canneti che abbondano 
in tutto quel tratto di costa. Gili 
autisti dei due automezzi, dal 
canto loro, hanno cercato di for- 
zare il blocco posto dalla Guar- 
dia di Finanza in una stretta 


anticontrabbando alla foce dell. 


i Tre condanne al processo 
vi Ila st ag- . TIRECTO . 
Via che caoigigia © “atle "8| ner i fatti di Latina 


I militari, per evitare di esse- 
re travolti dai due autocarti, 
sono stati costretti a farsi da 
parte, ma, subito dopo, hanno 
sparato alcuni colpi. di pistola 
centrando le gomme del primo 
automezzo che si è ribaltato 
ostruendo la strada al secondo. 
Gli autisti allora sono fuggiti a 
piedi. Santo Riccardi, al termi. 
ne dell’interrogatorio, è stato 
condotto nelle carceri giudizia- 
rie a disposizione delle autorità. 


30 MORTI IN ALASKA 


in un motel bruciato 


Anchorage, 13 

Un violento incendio ha com- 
pletamente distrutto un motel 
presso Anchorage, nelle prime |}; i giudici del tribunale di La- 
nre di questa mattina. Un por. tina? avvennero davanti al'o 
tavoce dei servizi antincendi ha |stabilimento industriale della 
dichiarato che molto probabil- | Fulgor Cavi: gli imputati —- 
mente più di 30 persone SONO |secondo l'accusa —, dopo avere 
morte nel sinistro. Nel motel|provocato incidenti fra le mae- 
«Gold Rushs si trovavano, |stranze in sciopero, si sarebbero 
quando è scoppiato l'incendio ‘rifiutati di fornire i propri no- 
44 persone. E’ stata accertata | mi e alcuni di essi avrebbero 
la morte di 3 persone mentre | oltraggiato e posto resistenza 
altre tre persone sono rimaste |alle forze di polizia, intervenu- 
ferite. te per sedare i tafferugli. 


Latina, 13 

Con tre condanne e quatiro 
assoluzioni si è concluso il pro- 
cesso per i tafferugli, avvenuti 
nell’ottobre del 1968, a Latina, 
durante uno sciopero delle mae- 
stranze di uno stabilimento in» 
dustriale. Gli imputati erano ac- 
cusati di oltraggio, resistenza 
e rifiuto di generalità. 

Lo studente Oreste Scalzone 
è stato condannato a quattro 
mesi di reclusione; Eugenio De 
Felice a tre mesi e l’operaio 
Paolo Giacherin a un anno è 
quattro mesi di reclusione. So- 
no stati assolti per insufficienza 
di prove lo studente in medici- 
na Claudio Clini e Giandaniele 
| Del Giudice; per non aver com- 
messo il fatto Loreto De Vito è 
Giovanni Tittone. 

I fatti, di cui si sono occupa- 


cannoni vecchi di duecento an- 


Lagos — Alcuni nigeriani esultano leggendo sul giornale un titolo che dice «Resa dei ribelli» 


Esultano per la vittoria 


ni con cui «armare» la nave. La 
loro idea era di sparare realisti. 


PROVVIDO INTERVENTO DI UN PESCHERECCIO AL LARGO DI PUNTA STILO 


che bordate usando «simulatori 
di cannone», importati dalla 
Gran Bretagna, che producono 
fumo nero e fanno un forte col- 
po. E' accaduto che gli spietati 
doganieri delle Barbados «in- 
chiodassero» gli antichi canno- 
ni, proprio come nei romanzi di 
avventure, per renderli Inadatti 
all’uso, e bloccassero Ia via ai 
simulatori, chiedendo se }osse- 
ro in grado di lanciare missili. 

La questione è ancora ogget- 
to di discussione, e per adesso 
la ciurma dall’aspetto terribile 
— gl uomini sono vestiti da 


SALVATAGGIO NELLA TEMPESTA 
DI UN NAVIGATORE SOLITARIO 


La sua imbarcazione spinta contro uno scoglio era affondata 
Un marinaio spagnolo scompare in mare risucchiato dalle eliche 


pirati — deve limitarsi ad agt- 
tare i coltellacci, facendo solo 
finta dì sparare con 1 cannoni 
nservibili contro il più vicino 
yacht di lusso. Il «Jolly Koger» 
ha una velatura di 185 metri 
quadrati; le vele sono rosse e 
recano dipinta la croce bianca, 
come 1 gaeloni spagnoli. Sono 
in grado di sospingere la nave 
lungo la costa con una sessan- 
tina di turisti a bordo; ma în 
caso di necessità modernissimi 
motori possono riportare rapi- 
damente alla base i «Jolly Ro- 
iger», e a bordo st trovano i più 
aggiornati strumenti di naviga- 
zione. Munita di ampio spazio 
per le provvigioni la nave può 


Crotone, 13 

Un’imbarcazione a vela di 
dieci tonnellate, battente ban- 
diera francese ed ‘iscritta. al 
compartimento marittimo di 
Cannes con il nome di «Danse», 
è affondata a tre miglia da Pun- 
ta Stilo, nei pressi della costa 
jonica di Guareavalle, a settan- 
ta chilometri da Catanzaro. 
Sull'imbarcazione era un navi- 
gatore solitario, il francese Ser- 
gio Ghisoni di 31 ‘anni, il quale 
è stato salvato dall'equipaggio 
di un motopeschereccio e quin: 
di portato a Crotone. 

Il Ghisoni ha dichiarato alla 
Capitaneria di porto di essere 
partito da Portoferraio con la 
intenzione di compiere un giro 
nel Mediterraneo, costeggiando 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


"ATTI GRAVI COMPIUTI DA INDIVIDUI IN PREDA ALLA FOLLIA 


prima l’Italia meridionale e poi 
l’Africa settentrionale. Giunto 
nei pressi della Calabria, il 


Infieriscono a colpi di coltello 
due uomini improvvisamente pazzi 


Un manovale sardo semina il panico per le strade di Dolianova e ferisce il fratello 
e un giovane che volevano fermarlo - A Torino un operaio ha tentato di sgozzare la moglie 


francese si è trovato al centro 
di una tempesta con vento e 
mare forza sette. L'imbarcazio- 
ne, secondo il racconto del Ghi- 
soni, è andata ad urtare contro 
uno scoglio a fior d'acqua e, in 
seguito a una grossa falla a 
prua, è affondata. L'equipaggio 
di un motopeschereccio, che 
navigava nella stessa zona, ha 
visto il. francese dibattersi fra 
i flutti e lo ha soccorso. Dopo 
essere stato rifocillato, il Ghi- 
soni è partito per la Francia. 


Cagliari, 12 {le persone che ha incontrato in 
Un manovale di ventidue an-|strada. Quando ha visto il fra- 
ni, Luigi Congiu, nato a Pro-|tello Cesare e Giuseppe Sedda, 
vence in Francia e residente aji quali hanno cercato di cal. 
Dolianova, un paese a una tren-| marlo, il Congiu li ha colpiti 
tina di chilometri da Cagliari,| con un coltello, ferendo il fra. 
colto da un'improvvisa crisi di|tello ad una coscia e lo stu- 
follia, ha seminato il panico nel| dente al fianco sinistro. Il co- 
paese, aggredendo per strada|mandante della stazione dei ca- 
alcune persone e ferendo con|rabinieri e un militare sono 
ùun acuminato coltello il fratel-| subito accorsi e hanno cercato 
lo Cesare, di 16 anni, e lo stu-| di immobilizzare il folle; que- 
dente Giuseppe Sedda, di 19.|sti però si è scagliato ‘contro 
Per immobilizzarlo un carabi-|il sottufficiale, colpendolo con 
niere è stato costretto a spa- il coltello ad una mano, poi lo 
rargli un colpo’ di pistola ad|ha atterrato con uno spintone 
una gamba, dopo che il folle|e quindi ha cercato di prender- 
aveva aggredito e pugnalato ad|lo a pugni e a calci. 
una mano anche il vice briga-| Il carabiniere allora ha estrat- 
diere, comandante della staz'o-lto la pistola e ha sparato con- 
ne locale dei carabinieri. tro il Congiu, ferendolo ad'una 
Il fatto è accaduto alle 22.30.| gamba. Nel frattempo si erano 
Luigi Congiu è uscito dalla sua|radunate sul posto ‘parecchie 
abitazione seminudo, impu- , che hanno circondato lo 
gnando nella mano destra un|energumeno a terra. A stento il 
coltello ha minacciato, urlando, | Congiu è stato fatto salire su 


Da Augusta si apprende che 
un marinaio spagnolo Luaces 
Atan di 34 anni, imbarcato sul 
piroscafo «Blue Delfin», batten- 
te bandiera liberiana, è scom- 
parso in mare. Mentre la nave 
era in navigazione nel Mar di 
Marmara il marinaio si era 
sporto troppo dalla coperta ed 
era caduto in acqua. 

In suo soccorso si è gettato 
un macchinista, italiano, Ferdi- 
nando Baldi, il quale in un pri- 
mo momento era riuscito ad 
afferrare il compagno, Ma i due 
sono stati travolti dal risucchio 
delle eliche della nave: il Bal- 
di è riuscito a riemergere ed è 
stato salvato dalla scialuppa di 
salvataggio nel frattempo cala 
ta in mare; Luaces Atan invece 
è scomparso tra i flutti. Le suc- 
cessive ricerche compiute dal- 
la stessa nave sono risultate 
vane. La «Blue Delfin» ha get- 
tato stasera le ancore nel por- 
to di Augusta. 


un'auto che subito è partita per| questi sono entrati nell’appar- 
Cagliari. Egli è stato ricoverato | tamento, hanno trovato il Ce 
nell'ospedale civile dove è sot-[na che, nella stanza da ba- 
to sorveglianza. Luigi Congiu 
era stato recentemente ricove- 
rato due volte in un ospedale 
psichiatrico. 

Un analogo drammatico epi. 
sodio si è verificato a Torino, 
L'operaio Antonio Cena di 38 
anni, mentre era a letto la scor- 
sa notte con la moglie, Lea 
Passera di 30 anni, è stato col- 
to da una crisi di pazzia. Alza- 
tosi è andato in cucina, ha pre- 
so una bottiglia vuota e l'ha 
spaccata in testa alla donna 
che dormiva; poi con un coltel- 
lo l’ha colpita alla gola. Le gri- 
da della Passera hanno sveglia- 
to i due figli dei coniugi, Mari- 
sa di 9 anni e Maurizio di 5; 
la bambina, vista la mamma fe- 


con riserva di prognosi, sono 
molto gravi. Essa non ha potu- 
to essere interrogata; secondo 
quanto ha raccontato il marito, 
tutto sarebbe stato causato da 
una frase scherzosa che la don- 
rita è corsa sul pianerottolo a|na avrebbe detto prima di ad- 
chiedere aiuto ai vicini, Ange-| dormentarsi e che egli avrebbe 
lo e’ Liliana Baracco. Quando] male interpretato. 


ha intimato ai pescatori di 
frodo di andarsene ì la 
tamente. 

I quattro non hanno obbedi. 
to all'ordine ed anzi sembra 
che abbiano minacciato con una 
fiocina il Guarnieri che ha spa; 
rato 1 colpo di fucile a scopo 
intimidatorio. Il colpo ha rag- 
giunto al viso il Molin, mentre 
gli amici del pescatore fuggiva- 
no. Richiamato dallo sparo, è 
sopraggiunto poco dopo sul po- 
sto il capovalle, Albino Nordio, 
il quale, aiutato dal Guarnieri, 
ha trasportato il ferito all’Isti- 
tuto marino di Jesolo, dove il 
Molin\è stato giudicato guari- 
bile in un mese. 
Successivamente, il pescatore 
è stato trasferito all'ospedale di 
Treviso e ricoverato nella lo- 
cale clinica oculistica. Indagini 
sono în corso da parte della po- 
lizia ‘pér identificare i compa. 
gni del Molin e chiarire le cir- 
costanze del ferimento, 


Sbarcano alla Maddalena 


. sp 
due legionari fuggiti 
La Maddalena, 13 

Due soldati aella legione stra- 
niera sono giunti stamane al- 
la Maddalena dopo una fuga 
della Corsica. I due legionari, 
che hanno dichiarato di chia- 
marsi Tietz Eitel di 21 anni, na- 
to a Berlino ed ivi residente, 
e Kubitza Klansditer di 20 anni, 
nato a Francoforte sul Meno e 
ivi residente, sono fuggiti — co- 
sì hanno dichiarato — nella not- 
te del 10 gennaio dalla loro ca- 
serma di Ajaccio, in Corsica. 

Dopo aver percorso molta 
strada, hanno: raggiunto una lo- 
calità costiera della Corsica me- 
ridionale, da dove hanno poi 
proseguito il loro viaggio su una, 
imbarcazione di plastica attra. 
versando le «Bocche di Bonifa- 
cio». Stremati dalla fatica, s0- 
no quindi sbarcati l’11 gennaio 
sulla disabitata isola di Razzo- 
li, dove hanno vagato\inutilmen- 
te sino a stamane in cerca di 
aluto. 

I due — che cercavano di ri. 
chiamare l’attenzione agitando 
stracci —, sono stati poi scorti 
dal guardiano del faro della vi- 
cina isola di Santamaria, Benito 
Fois, che ha dato subito l’allar- 
me telefonando al comando dei 
carabinieri della Maddalena. Al. 
cuni agenti si sono recati sul 
posto con un rimorchiatore del- 
Ja Marina militare ed hanno ac- 
compagnato i due giovani alla 
Maddalena. I due legionari rag- 
giungeranno ora l'ufficio stra- 
nieri della Questura di Sassari. 


Sentenza istruttoria a Padova 


OCCUPARE LA SCUOLA 


talvolta è legittimo 


Padova, 13 

L'occupazione della propria 
scuola, determinata da un giu- 
sto diritto, non è reato, Così, 
infatti, ha deciso il giudice 
istruttore’ presso il Tribunale 
di ‘Padova, dott, Francesco Ro- 
berto, prosciogliendo dall’accu- 
sa 27 studenti dell'Istituto sta. 
tale d'arte «Pietro Selvatico» i 
quali, dal 22 febbraio al 2 mar- 
70 dell’anno scorso, tennero oc- 
cupato con i loro compagni lo 
Istituto. 

Il dott. Roberto ha ritenuto 
che, così facendo, i giovani ab- 
bi inteso esercitare ‘un di- 
ritto peraltro garantito dalla 
Carta costituzionale, con gli ar 
ticoli 21, 33 e 34, Non vi è sta 
to — ha rilevato il giudice — 
animus di occupare illegalmen- 
te la sede del'loro istituto, nè 
di trarre un diretto o indiretto 
profitto dall'occupazione come 
tale, e tantomeno allo scopo di 
interrompere un pubblico ser- 
vizio. 

Gli studenti volevano far co- 
noscere alla pubblica opinione 
la situazione della loro scuola: 
mancanza di aule, carenza di 
servizi, presenza di topi. 


SITI, 


GUARDIANO FERISCE 
un pescatore di frodo 


Jesolo, 13 
Un pescatore di frodo, Bruno 
Molin di 32 anni, nato a Burano, 
è stato ferito con una fucilata 
ad un occhio ed alla bocca dal 
guardiano di una zona nella 
quale: si era recato con tre 


amici. î 

TI fatto è accaduto nelle pri- 
me ore di stamane nella’ valle 
da pesca «Grossobo», vicino a 
Jesolo. Il Molin stava pescando 
con una fiocina quando è stato 
sorpreso, assieme ai suoi tre 
compagni, dalla guardia giura: 
ta Romeo Guarnieri, il quale 


Fi 
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LE SLALOMISTE FRANCESI SI RICONFERMANO A BADGASTEIN 


DALLA RIVALITÀ JACOT-STEURER 
ESCE IL TERZO INCOMODO INGRID LAFFORGUE 


Ottima e regolare la prestazione dell’italiana Clotilde Fasolis 


Badgastein, 13 

Le francesi si sono conferma- 
te le più forti specialiste di sci 
‘alpino conquistando sulle nevi 
di Badgastein una nuova bril. 
lante vittoria. Oggi, nello sla- 
Jom speciale della «Brocca d'’ar- 
gento», è stata la volta. della 
ventunenne Ingrid Lafforgue, la 
quale, con una spettacolare se- 
conda discesa. ed usufruendo 
delle squalifiche delle connazio- 
nali Jacot e Steurer, che erano 
state le più veloci nella prima 
«manche», si è imposta netta- 
mente con 1’’41 di vantaggio sul- 
la canadese Betsy Clifford e 
con 1’89 sulla connazionale Do- 
minique Mathieux. 

Ingrid Lafforgue, figlia d’arte 
(sua madre è la svedese Britt 
Nielsen che vinse lo slalom di 
Grindelwald vent'anni fa), ha 
colto così il suo primo grande 
successo internazionale della 
stagione dopo essersi messa in 
luce lo scorso anno vincendo lo 
slalom di Saint Gervais. La sua 
seconda discesa di oggi è stata 
eccezionale per la sicurezza del- 
l'azione e per l'aggressività con 


cui l’ha affrontata. Basti consi 
derare che il suo tempo è stato 
inferiore di 1’’69 di quello del- 
la statunitense Marilyn Coch- 
ran, la quale ha realizzato la 
seconda migliore prestazione 
della «manche». Questa impen- 
nata ha consentito alla Laffor- 
gue di risalire dalla sesta posi- 
zione della prima «manche» al 
primo posto assoluto. 
Indubbiamente il successo 
della ventunenne di Luchon è 
stato agevolato dalla lotta ser- 
rata che si è accesa tra le sue 
connazionali Michel Jacot e Flo- 
rence Steurer, separate al ter- 
mine della prima «manche» da 
45/100 di secondo a favore della 
prima. E’ certo, comunque, che 
la Lafforgue, con la sua ecce- 
zionale seconda discesa, ha co! 
stretto. dapprima la Jacot e 
quindi la Steurer a rischiare 
molto nella «manche» conclusi- 
va tanto che la Jacot è caduta 
e la Steurer ha saltato una por- 
ta. In questa stessa discesa è 
caduta la sorella di Ingrid Laf- 


che») mentre è stata squalifica- 
ta anche l’austriaca Gertrud 
Gab]. 

Molto regolare la prestazione 
della Clifford che, terza nella 
prima «manche», si è ripetuta 
nella successiva prova aggiudi- 
candosi il secondo posto da- 
vanti alla sorprendente Domini- 
que Mathieux, sicura in entram- 
be le discese. Il successo della 
squadra francese, nonostante 
gli incidenti della Jacot e della 
Steurer, è stato completato dal 
quinto posto di Francoise Mac- 
chi alle spalle della statuniten: 
se Cochran, brillante protagoni- 
sta della seconda «manche». 

Ottima la prestazione dell’ita- 
liana Clotilde Fasolis, la quale 
ha conquistato l'undicesinio po- 
sto con due discese abbastanza 
regolari. In definitiva lo slalota 
speciale di Badgastein ha dato 
una conferma del valore com- 
plessivo della squadra france- 
se, mentre si è risolto în una 
ulteriore schiacciante sconfitta 
delle austriache. Fuori gara An- 


forgue, Britt (aveva il quarto |nemarie Proell per aver manca- 


tempo dopo la prima 


«mar-lto ‘una porta nella prima «man- 


Ill 


LA 


«COPPA DUCA D’AOSTA» A TRE GIORNI DAL «VIA» 


NOVE NAZIONI A TARVISIO 
CON SETTANTA CONCORRENTI 


Riveduta dal D.T. Vuarnet la formazione azzurra 


Il conto alla rovescia della 
«Coppa Duca d'Aosta» sta pro- 
cedendo regolarmente. A tre 
giorni dal via, infatti, l’organiz- 
zazione non ha problemi che 
possano toccare da vicino la 
manifestazione. Le stesse con- 
dizioni atmosferiche, che in 
questi gicrni non si possono 
certamente dire favorevoli, non 
preoccupano i dirigenti dello 
Sci Cai Trieste, poiché le piste 
di gara, nonostante tutto, dan- 
no sufficienti garanzie per la 
disputa di un confronto inter- 
nazionale. 

La pioggia, che non ha ri. 
sparmiato neanche Tarvisio, non 
ha procurato sinora troppi dan- 
ni. Anzi la scorsa notte il ter- 
mometro è sceso e, quindi, il 
bagnato ha consolidato il ter- 
reno di gara. Certo se il tem. 
po non dovesse migliorare, la 
gara potrebbe anche venir fal. 
sata, poiché il vantaggio di una 
buona prova verrebbe, in que- 
sto caso, riservato solamente 
ai concorrenti che scenderanno 
nel primo gruppo; gli altri sa- 
rebbero costretti a gareggiare 
con la pista rovinata dai primi 
passaggi. Comunque alcuni quin: 
tali di neve cemento sono pron: 
ti per essere sparsi nei tratti 
che potrebbero maggiormente 


danneggiare i concorrenti (por- 
te e curve). 


I direttori di pista Dino Pom- 
panin e Carlo Meschnik stanno 
lavorando sodo unitamente ai 
reparti militari. e a personale 
Civile. La bella tradizione che 
ha sempre accompagnato tutte 
le edizioni della «Coppa Duca 
d'Aosta» (piste sempre perfette) 
dovrà continuare anche questo 
arno, per cui i tecnici stanno 
facendo tutti gli sforzi possibi. 
li per preparare lo slalom, gi- 
gante e lo slalom, che saranno 
tracciati seccndo la possibilità 
delle piste, pur mantenendo. le 
difficoltà e il carattere selettivo 
che una simile manifestazione 
richiede. 

La «Coppa Duca d'Aosta» sa- 
rà articolata in due giornate di 
gara. La prima, sabato, sarà 
dedicata allo slalom'gigante. Al- 
le 9 si svolgerà la prima prova 
e alle 14 la seconda. Teatro del- 
la gara sarà la rinnovata e am- 
pliata. pista «B» del Priesnig. 
La prova avrà una lunghezza di 
circa due chilometri con un 
dislivello di circa 500 metri. I 
tracciati, come succede per lo 
slalom, saranno diversi. 

Domenica, invece, si dispute- 
rà lo «speciale» sulla pista «D», 
mentre la «C» sarà di riserva. 
La lunghezza del percorso oscil- 


AL SESTO POSTO DELLA MASSIMA DIVISIONE 


Continua l’ascesa 


della Triestina pallavolo 


Messo alle spalle il periodo delle 
ferie natalizie, ‘la pallavolo. nazionale 
sì è rimessa in moto su tutti i 
fronti, Nella Coppa dei Campioni, la 
Bumor Parma, avendo piegato agevol. 
mente la Spada di Zurigo, è entiata 
negli ottavi; nella massima divisione, 
nei cinque incontri disputati (Ruini 
Bumor Parma si giocherà questa se- 
ra), si è registrato il netto predomi- 
nio delle padrone di casa, Hanno 
vinto infatti il Casadio, la Renana, 
il Panini di Modena, la Pallavolo di 
Miiano e anche la Triestina Pallavo- 
lo. I triestini. senza troppa fatica 
hanno superato la modesta formazio- 
ne dell'Esercito di Napoli; hanno in- 
camerato così altri due punti e ora 
occupano il sesto posto in graduato- 
tia con otto punti all’attivo in com- 
‘pagnia della Termoshell e del Bovoli 
di Bologna. 

Delia vittoria, particolarmente lie- 
to si è dichiarato Giorgio Dragan, di- 
mamico segretario della Triestina. lo 
elemento che con. maggiore accani. 
mento si è interessato per giungere 
alla creazione della nuova società. 
Generalmente alle prese con la corri. 
spondenza e con i problemi organiz: 
zativi, sul campo Dragan sa battersi 
con valore anche se non è più un 
giovanetto. Da tredici anni infatti 
calca i campi della pallavolo, dap- 
‘prima col Villaggio Sereno, sotto le 
‘cure di Renato Gianneselli, poi con 
la Libertas, quindi con i Vigili del 
fuoco e ora con i colori della Trie- 
stina Pallavolo. Contro l'Esercito si 
è fatto particolarmente  amimrare 
per le sue schiacciate effettuate dal 
centro o dalle bande laterali, Fuori 
campo è lui che svolge il lavoro orga- 
nizzativo utile a tutti i colleghi; in 
campo la posizione s'inverte: sono i 
colleghi che servono lui per permet- 
tergli di effettuare delle belle schiac- 
ciate. Da servitore a padrone! 

sn 

Contro i napoletani, un altro Gior- 
gio ha avuto modo di mettersi in 
îuce. Si tratta di Giorgio Manzin, 
elemento che può benissimo aspirare 
alla Nazionale, ma che tuttora non 
riesce a esprimersi sullo standard 
normale. Contro l'Esercito, servito a 
perfezione da Kovarik, ha effettuato 
alcuni «treni» spettacolari, Sabato ha 
dimostrato d’esseré in ripresa. Con 
tro, il Casadio che arriverà a Trie- 
ste sabato prossimo speriamo di re- 
gistrare un ulteriore nuovo. pro- 
gresso, 


‘A riposo Franco Cipolla (la cavi 
glia destra è stata ingessata), chi ha 
goduto per l'infortunio è stato 
Franco Sgomba che ha giocato, in- 
fatti, durante l'intera partita, Ha 
giocato bene, si è comportato molto 
bene in difesa e qualche volta si è 
reso pericoloso anche in fase offen- 
siva, Ringalluzzito per la bella pre- 
stazione, ha dichiarato. che anche 
con Cipolla a posto, avrebbe giocato 
egualmente tre set, La parola finale 
si potrebbe averla soltanto da Ko. 
varik o da Pavlica 
"en 
Nella Serie cadetta tutto bene 0 
quasi per la Bor vittoriosa ad Ales- 
sandria, non altrettanto invece per 
la Libertas sconfitta in casa dal Pa- 
gnin di Padova imbattuto capolista del 
girone. In Piemonte, la squadra di 
Sergio Veliak non ha giocato molto 


bene; sul rendimento della squadra 
locale ha influito il viaggio disastro. 
so effettuato in treno. 

A Trieste, la Libertas ha incontra- 
to un ostacolo troppo difficile per le 
Sue possibilità, Tuttavia, con un po” 
dli maggiore convinzione siamo certi 
che Frison, Zottich e soci avrebbero 
potuto conseguire almeno un set, ad 
esempio il secondo. Raggiunto il tre- 
dici pari, il Pagnin poteva essere su- 
perato. Invece, sfumato il successo 
parziale, nella frazione successiva nel 
sestetto crociato è subentrato lo sco- 
ramento più completo e così i pa- 
dovani hanno|vinto dopo tre soli set. 


VIE: 


odiana 


Offerta a Benvenuti 
per Little o Pace 


; Roma, 13 

L'organizzatore Rodolfo Sab- 
batini ha inviato a Bruno Ama- 
duzzi, manager di Nino Benve- 
nuti, un telegramma con il qua- 
le offre 50.000 dollari (pari a 
oltre 30 milioni) per opporre il 
campione del mondo dei pesi 
medi al vincitore dell'incontro 
Freddie Little-Eddie Pace in 


programma venerdì 23 gennaio 
a Roma al Palazzo dello Sport. 
Sabbatini precisa che l’incontro 
tra Benvenuti e il vincitore di 
Little-Pace dovrebbe svolgersi 
sulle dieci riprese il 6 marzo 
prossimo, 


lerà nelle due «manche» dai 
600 ai 750 metri. 

Dopo questa parentesi sulla 
parte tecnica, passiamo ai con- 
correnti. Le iscrizioni si chiu- 
deranno questa sera alle 20. Si- 
nora risultano iscritte nove na- 
zioni: Cecoslovacchia, Finlan- 
dia, Francia, Germania federa- 
le, Gran Bretagna, Jugoslavia, 
Polonia, Svizzera e Italia, le 
quali saranno presenti comples- 
sivamente con circa 70 atleti. 
L'Italia, essendo il paese ospi. 
tante, avrà il numero maggio- 
Te di concorrenti: 20, 

Nessun partecipante è anco- 
Ta giunto a Tarvisio, né si può 
per il momento fare previsicni 
di nomi. Si sa solamente che 
la Polonia sarà capitanata dal 
suo «numero 1» Anidrzej Ba- 
chleda, che risulta tra i miglio- 
ri discesisti: infatti è presente 
nel primo gruppo sia nello sla- 
lom e sia nel «gigante» (occu- 
pa rispettivamente la 16.a e la 
24.4 posizione della classifica 
FISI). 

Anche la formazione azzurra 
è ancora tabù. Renzo Zande- 
giacomo (che Io scorso anno 
vinse. lo slalom della Duca 
d'Aosta), Giovanni Dibona ed 
Eberardo Schmalzl, che certa- 
mente sarebbero stati presenti, 
sono stati sospesi dalla FISI 
dopo l'incidente di Wengen, per 
cui il Commissario Vuarnet sa- 
Tà costretto a rivedere la for- 
mazione, che dovrà dare valide 
‘garanzie per difendere il bril- 
lante successo ottenuto nella 
scorsa edizione, 


Gianfranco Bernes 


Dilettanti III categoria 
GIRONE L 


Stock . Roianese, per. rin. 2-0 
Primorec - Lib. Prosecco n. d. 


Union - Zaria 00 
Coop Operaie-Lib. Opicina 0.0 
Portuale - Duino 31 


Tecnoferramenta - Vesna B_ 2-1 


Primorie - C. G. Opicina 10-40 
LA CLASSIFICA 
Primorie 10 901 45.9 18 
Portuale 9720 28 8 16 
Stock. 10 721 24 9 16 
Zaria 9 711 23 3 15 
Lib, Opicina 10 424 1812 10 
Union 9 342 1416 10 
Tecnoferramenta. 9 423 1211 10 
Lib. . Prosecco 10.424 2122 10 
Primorec 1 223 66.6 
Coop. Operaie 9 216 1225 5 
Vesna B 9 L17723 3 
Roianese?) 9,216 517 3 
Duino 9 PIT 827 3 
C.G, Opicina 9 018 440 1 
*) Penalizzata di 2 punti. 
GIRONE M 
S. Sergio - Campanelle © n. d. 
Flaminio . Don Bosco 2-1 
Viani - Virtus 1-0 
Zaule . Lib. Barcolana nd, 
Inter S.S./- Si. Anna B__n.d. 
Esperia - Giarizzole 00 


riposava: Demacori 


LA CLASSIFICA 
Ziaule 8 611 13 3 13 
Flaminio 10 53215 6 13 
Campanelle 9342 10,4 10 
Esperia 7340. 8/4 10 
Viani 8422117 10 
Giarizzole 8,332 8 4 9 
Lib. Barcolana SIIZIZ TUE 
Inter S.S. 8 2423 6.4 8 
S. Sergio T241 807 8 
Demacori 82241123, 6 
Don Bosco 8125 616 4 
Virtus 8017 219 1 
S, Anna B*) 6 006 210 — 
*) Penalizzata di 1 punto. 


ORO PER BENVENUTI 
MM AI pugile Nino Benvenuti, cam. 

pione mondiale dei pesi medi, è 
stata consegnata a Modena una me- 
daglia d'oro nel corso di una riu- 
nione svoltasi al Panathlon Club alla 
quale erano presenti il costruttore 
ing, Enzo Ferrari, Costante Girarden- 
go e la vecchia gloria del calcio ita- 
liano Giuseppe Forlivesi, 


BOXE FRANCESE 
MI Pascal Di Benedetto ha conser- 

| vato il titolo francese dei pesi 
medi battendo ai punti ieri a Parigi 
lo ‘sfidante Joseph Gonzales, 


che» e la Gabl, per una caduta 
nella seconda, la migliore delle 
austriache è stata la Wiltrud 
Drexel, finita tredicesima. Alla 
amarezza della gara vi è da ag- 
giungere inoltre un episodio per 
fortuna a lieto fine di cui è ri- 
masta vittima l’intera squadra. 
L'attico dell'albergo di (Gastei- 
nerhoe, in cui avevano presu al- 
loggio, ha preso fuoco. Per for- 
tuna niente di grave. L'incendio 
il cui fumo si poteva vedere 
dalla pista di «Siberkrug» è 
stato presto domato. 


La prima «manche» si è di- 
sputata su una pista con 50 por- 
te (172 metri di dislivello) e la 
seconda con 59 passaggi (172 
metri di dislivello). 


Classifica dello slalom specia- 
le: 1) Ingrid Lafforgue (Fr.) 
87781 (42”84 | 44”97); 2) Betsy 
Clifford (Can.) 89”22 (42”32 + 
46”90); 3) Dominique Mathieux 
(Fr.) 89”70 (42”71 + 4699); 4) 
Marilyn Cochran (USA) 8979 
(43”13 + 46”66); — 5) Francois 
Macchi  (Fr.) 9014 (43”25 + 
46”89); 6) Rosi. Mittermaier 
(Germ. Occ.) 91"”18  (43”99 + 
4719); 7) Rosie Fortna (USA) 
91”19 (43"63 |- 47”56); 8) Susan 
Corrock (USA), 91”74 (4438 -|- 
47”36); 9) Gina Hathorn (GB) 
91”89 (4393 | 47796); 10) Chri- 
stine Rav (Fr.) 9218 (4354 + 
42/64): 11) CLOTILDE , FASO- 
LIS (It.)_ 92722 (44”10 4 48”12); 
12) Conchita Pic (Sp.) 92’35; 
13) ex aenuo: Julia Spettel (Au.) 
e Wiltrud Mrexel (Au.) 92”40; 
15) Rrivitte Seiwald (An.) 92”58; 
16) Betty Boydstun (TISA) 92”’60; 
17) Francine Moret (Svi.) 92?71; 


Gerti, Engensteiner  (Au.) 
i 19) Divina Galica (GB) 
20) Heidi Koler (Au.) 


6; 41) LOTTE NOGIER (It.) 
i: 3; 44) Anahia Tasgian (It.) 
9975. 101 concorrenti; 51 clas- 
sificate. 


tese 


RAGGIUNTI OTTIMI TEMPI 


La Ferrari a Daytona 


con tre «512 Sporty 


Modena, 13 

E' rientrata a Modena la trou- 
pe della Ferrari dopo le prove 
di durata compiute con la «512 
sport» sul percorso della «24 
Ore» di Daytona Beach sul qua- 
le si svolgerà il 31 gennaio e il 
primo febbraio la prima prova 
del Campionato mondiale mar- 
che. I piloti Schetty, Merzario 
e Giunti sì sono dichiarati ‘mol- 
to soddisfatti. del rendimento 
della vettura e delle medie rag- 
giunte. La Ferrari schiererà tre 
vetture con i piloti Andretti, 
Merzario, Ickx, Giunti, Vacca- 
rella e Schetty. Le vetture sa- 
ranno spedite il 25 gennaio per 
gli USA 

La «512 S» è una cinque litri 
V 12 con una potenza di 600 ca- 
valli. La decisione della casa 
italiana si basa sugli ottimi tem- 
pi realizzati la settimana scorsa 
da Andretti nelle prove sul ci: 
cuito di Daytona. In alcuni giri, 
ìl pilota ha toccato i 204 kmh. 
Il record ufficiale del giro a 
Daytona appartiene all'inglese 
Vic Elford con 196,6 kmh. 


IL PICCOLO 


Deceduto sul campo 


Roma — Funerali del calciatore Anzio Mancini morto durante 
la partita che giocò domenica scorsa a Oristano. L’autopsia ha 
svelato la malattia: edema polmonare acuto. Nella telefoto la 
bara portata a spalla dai compagni di squadra: la Tevere Ro- 


ma che milita in Serie D 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Mercoledì, 14 gennaio 1970 


GRIONIAAGIIÀ DSIPOLYTIU\VIZA 


QUELLO CHE NON T'ASPETTI AL «GREZAR> 


DA QUASI DUE MESI 
IL LEGNANO NON VINCEVA 


L’imperativo di 


attualità: 


recuperare in trasferta 


Zoppica maledettamente la 
ilità del campionato, che 
adesso si trascina dietro un ar- 
tetrato di ben nove partite. Per 
smaltirle tutte ci vorranno al- 
meno due mesi, a patto che il 
maltempo non ci metta ancora 
lo zampino, soprattutto per il 
motivo che i rinvii hanno colpi- 
to in misura disuguale le diver- 
se concorrenti (vedi il caso 
mite della Pro Patria, che ha 
disputato appena quattordici 
delle diciassette gare in pro. 
gramma). A costo di ripeterci, 
dobbiamo aggiungere che l’at- 
tuale classifica rispecchia sol. 
tanto in parte l'effettivo rapbor- 
to dei valori. Ne riparleremo 
quindi alle soglie della prima- 
vera, per avere un quadro com- 
pleto della situazione. Ma intan- 
to i punti conquistati o perduti 
continuano ad avere la loro bra- 
va importanza e non è detto 
che qualche «nuadra non ap: 
profitti  dell’irregolare svolgi. 
mento della competizione, per 
trarre un sostanzioso vantaggio. 


000 
Grossa sorpresa al «Grezary, 


anzi la più grossa registrata dal- 
l’inizio del torneo. Nessuno con- 
cedeva troppo credito al Legna- 
no ,che dalle ultime quattro esi- 
bizioni aveva ricavato ‘la mise- 
tia di un pareggio interno e non 
vinceva dal 16 novembre dello 
scorso anno, quando si era im- 
posto al Monfalcone per 1-0. F 
del resto lo stesso Facchini, al- 
lenatore dei lilla, non coltivava 
eccessive speranze prima di 
scendere in campo, in quanto 
non poteva contare né su Loja- 
cono (impegnato in... affari per- 
sonali) né su Zanelli, l’ex asti- 
giano assurto a uomo-taro col 
trasferimento alle file lombar- 
de. D'atra parte la Triestina, 
nella sua forinazione migliore, 
meritava la massima fiducia de 
suoi sostenitori sulla scorta sia 
della prova col Novara sia del- 
lo... scampolo di Treviglio. In- 
vece è andata come è andata, 
cioè contro. l'indicazione della 
carta e la logica del terreno. 
Certamente un... delitto sporti- 
vo di questo genere non sareb- 
be stato commesso, se le con- 
tendenti si fossero misurate, 


PREOI CUPATI G 


SI 


ER L'INCLUSIO 


NEL GIRONE DI FERRO 


Le spie 


di Ramsey controllano 
il <parco-giocatori> del Brasile 


Anche Cecoslovacchia e Romania sono avversarie da non sottovalutare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 1g chiunque riesce ad avere ragione 


Londra, 13 

IL sorteggio di ('ittà del Messico 
che ha assegnato l'Inghilterra al 
terzo girone degli ottavi di  fi..ale 
del torneo finale della Coppa del 
Mondo di calcio non poteva essere 
più patrigno per i bianchi campio- 
nî del mondo. L'Inghilterra si trova 
in compagnia dei due volte campio- 
ni del mondo brasiliani mel terzo 
gruppo che raccoglie pure la quadra- 
ta compagine’ cecoslovacca e una 
quarta incomoda con le carte per- 
fettamente in regola: la Romania. 

L'inelusione dell'Inghilterra e del 
Brasile nello stesso girone, ha rap: 
presentato senza dubbio la più gros- 
sa sorpresa del sorteggio del  car- 
tellone degli ottavi. Il jatto che la 
«Romania e la Cecoslovacchia siano 
due solide squadre, ciascuna con 
chances oltre la media, non è una 
consolazione né per il Brasile né 
per l'.nghilterra. La Cecoslovacchia, 
ha un record individuale nella Cop- 
pa del Mondo che può e deve im- 
pensierire inglesi e brasiliani. E ciò 
che più conta, essa vanta risultati 
ottimi proprio in America Latina. 

Nel 1962 1 cecoslovacchi giunsero 
alla finale e si arresero al Brasile 
di quell'anno per 3-1 dopo aver ter- 
minato in pareggio con una rete per 
parte il primo tempo. Nel turno 
selettivo degli attuali campionati, i 
boemi hanno eliminato l'Ungheria, 


dei magiari in campo calcistico, gli 
sì deve ‘dare almeno il credito di 
qualche chance. 


I romeni si sono guadagnati lu 
quali. icazione al torneo del Messico 
imponendosi: nel gruppo che inclu- 
deva, fra gli altri, il Portogallo, una 
squadra di tutto rilievo. A gennaio 
dell'anno scorso la Romania riuscì 
a strappare un 1-1 a Wembley con. 
tro l'Inghilterra. Fu in quell'occa- 
sione che si Fivelò il 25enne Gheor- 
ghe Cornea, un portiere di levatura 
mondiale, e come insegnano 1 risul- 
tati del torneo finale della Coppa 
del Mondo del 1966, un portiere ui 
classe mondiale vale due uomini nel- 
la competizione Rimet. 

Il punto focale della lotta nel ter- 
zo girone sarà comunque il confron- 
to diretto fra l'Inghilterra e il Bra- 
sile, la nazione che ha inventato 1l 
gioco del calcio e la nazione che 
ha dominato il calcio in questo se- 
condo dopoguerra. IL cartellino de- 
gli incontri jra le due squadre par- 
la in javore del Brasile. In sei par- 
title il Brasile ha vinto due volte e 
+ -ighilterra una, con gli altri tre 
incontri terminati alla pari. L’ulti- 
mo confronto jra le due squadre av- 
venne nell'estate passata aurante il 
tour latino americano dei «bianchi». 
I brasiliani vinsero per 2-1 negli ul 
tiri 11 minuti di gioco. 

Brasile e Inghilterra si iroveran- 


LO HA DETTO ARTEMIO FRANCHI AL SUO RIENTRO IN PATRIA 


L’ITALIA RISIEDERA’ 
A CITTA’ DEL MESSICO 


Roma, 13 

Il presidente della Federazio- 
ne italiana gioco calcio, dott. 
Artemio Vranchi, è giunto uggi 
all'aeroporto di Fiumicino pro- 
veniente da Città del Messico 
via Madrid, Franchi che ha as 
{sistito sabato scorso nella capi- 
tale messicana al sorteggio per 
ila composizione dei quattro gi- 
roni dei prossimi mondiali di 
calcio, si è dichiarato abbastan- 
za soddisfatto del sorteggio per 
iguanto riguarda la Nazionale 
litaliana. 

«Ora sta a noi comportarci in 
maniera soddisfacente — ha det. 
to Franchi — cercando di evita. 
re brutte sorprese. In ogni mo- 
do — ha continuato — per la 
sistemazione degli azzurri sono 
stati presi tutti gli accordi e 
noi è sorto alcun problema. La 
squadra risiederà a Città del 
Messico e si sposterà a Puebla 
e Toluca solamente il giorno 
dell'incontro. Devo aggiungere 
che l’Italia gode di una simpa- 
tia e di una considerazione vera. 
mente eccezionali presso il pub- 
blico messicano. Ho inoltre no- 
tato ha concluso — che in 
Messico c'è la fiducia di una 
grossa affermazione dei colori 
nazionali ed anche se nella par- 
tita che ho visto giocare dome- 
nica scorsa contro una rappre- 
sentativa brasiliana i messicani 
non hanno entusiasmato, 

Per giovedì è previsto il rien- 
tro in Italia del Commissario 
tecnico della Nazionale azzurra 
Valcareggi e del medico federa- 
le dott. Fini. Valcareggi e Fini 
sì fermeranno mercoledì a Ma. 
drid per perfezionare gli accor- 
di per l'incontro amichevole che 
si svolgerà nella capitale iberica 
il 22 febbraio fra le rappresen. 
tative nazionali di Spagna e 
d'Italia. 

ae solista geco LE 


Caute dichiarazioni 


degli uruguaiani 


Montevideo, 13 
«Anzitutto voglio precisare che 
rispettiamo tutti gli avversari. 
Non sottovalutiamo nessuno. La 
evoluzione del calcio mondiale ci 
costringe ad essere, naturalmen- 
te, cauti. Chiarito questo, posso 


rilevare che i responsabili della 
Nazionale uruguaiana sono sod- 
disfatti del risultato del sorteg- 
gio della Coppa del Mondo, e 
specialmente per gli avversari 
che avrà l'Uruguay nel suo 
gruppo». Lo ha dichiarato il 
d.rettore tecnico della. Nazio- 
nale uruguaiana di calcio Juan 
Eduardo, Hohberg. 

«Naturalmente — egli ha pro- 
seguito — l'Italia sara il nostro 
piu difficile avversario, non so- 
lo per il suo prestigio interna- 
zionale, ma anche perché at- 
tualmente può disporre di uno 
schieramento di giocatori fisica- 
mente forti». 

«Anche la. Svezia gioca un 
buon calcio ha continuato 
Hohberg. Fu seconda ai mon- 
diali del 1958. L’incognita dei 
gruppo due è Israele. Il tecnico 
degii israeliani ha detto che la 
sua squadra aveva poco 0 nulla 
da fare nella Coppa del Mondo. 
Io, però mi limito, ad indicare 
che gli israeliani hanno una 
squadra giovane ed un calcio in 
evoluzione», 


L'utilizzo di Hamrin 
non interessa la Svezia 


Stoccolma, 18 

La dichiarazione attribuita al- 
l'allenatore della Nazionale di 
calcio svedese Orvar Bergmark, 
secondo cui la Svezia potrebbe 
richiedere al Napoli Hamrin per 
i campionati del mondo, non è 
stata presa seriamente negli am- 
bienti sportivi di Stoccolma, 

Un portavoce dell’Associazione 
calcistica svedese ha riso. della 
notizia ed ha esclamato: «Fran- 
camente non credo che Berg. 
mark parlasse seriamente. Pen- 
so che lo abbia detto con un 
lampo di furbizia negli occhi. 
Guerra psicologica — penso che 
si chiami così». 

Alla domanda se Hamrin po- 
trebbe essere utilizzato da Berg- 
mark come consigliere per i 
mondiali, il portavoce ha ag- 
giunto; «Questo spetta a Berg- 
mark deciderlo, ma non lo cre- 
do. Bergmark conosce benissi- 
mo per esperienza personale il 
calcio italiano». 


Oggi a Londra 
Inghilterra- Olanda‘ 


Londra, 13 

Alf Ramsey, responsabile tec- 
nico della Nazionare inglese di 
calcio, ha annunciato la forma- 
zione che scenderà in campo do- 
mani nello stadio di Wembley 
per affrontare l'Olanda in una 
partita amichevole, Questo lo 
schieramento inglese: 

Banks (Stoke); Newton (Ever- 
ton), Cooper (Leeds); Jack 
Charlton (Leeds), Norman Hun- 
ter (Leeds), Peters (West Ham); 
Bell.(Manchester United), Bob- 
by Charlton (Manchester Uni 
ted), Lee (Manchester City), Jo- 
nes (Leeds), Moore (Nottin- 
gham Forest). Riserve: Shilton 
(Leichester), Madeley (Leeds), 
Newton (Nottingham Forest), 
Hurst (West Ham) e Thompson 
(Liverpool). 


no nuovamente di fronte il 7 giugno 
prossimo nello stadio di Guadalaja- 
ra, sede del terzo girone. IL tifoso 
inglese conosce ben poco dell'attua- 
le Brasile ad eccezione di tre par- 
licolari che lo fanno rimanere so- 
pra pensiero: 

4) Il Brasile, a differenza dei cam- 
pioni uscenti dell'Inghilterra, ha do- 
vuto conquistare la qualificazione 
per il torneo finale e lo ha jatto 
vincendo tutti gli incontri elimina- 
lorì mettendo a segno 23 gol contro. 
due sole reti passive. 

2) L'Inghilterra non ha mai but- 
tuto il Brasile in un incontro di 
Coppa del Mondo. 

3) Dopo i due incontri di Coppa 
del 3fondo vinti contro l'imnghilter- 
ra, il Brasile ha poi continuato fino 
alla vittoria finale. 


Ramsey, che non lascia mai ‘e 
cose, al caso, da tempo ha le sue 
spie che controttano tutti i giocato- 
rì che possono essere usati dal com- 
missario tecnico brasiliano, Joao 
Saldanha, per comporre la sua Na- 
zionale. Tenendo conto del cardite- 
re individualistico della sua più pe- 
ricolosa avversaria e the gli incon- 
lrì st giocheranno nelle ore più cal- 
de dell'estale messicana, è certo che 
Ramsey .terrà sulla panchina dei 
sostituti ai margini del campo, pron- 
ti per essere lanciati nella bolgia, 
almeno un adistruttore» dei calibro 
di Alan Mullery e Bobby Styles e 
uno specialista in versatilità, capa- 
ce di. giocare come un «jolly» tutto- 
jare quale Paul Madeley, 


Il Brasile ovviamente ha le stesse 
possibilità di sostituire i giocatori, 
ma il calcio brasiliano, almeno così 
pensano gli inglesi, si basa sul culto 
della personalità. Fin da ora appu- 
re chiaro che il problema principa- 
le di Ramsey è la vuinerabilità del 
blocco difensivo nonostante la pre- 
senza di un portiere che porta 1l 
nome di Gordon Banks, consideran: 
do soprattutto î 23 gol segnati dai 
brasiliani nel turno di quulificazio 
ne. Per la posizione numero uno, 
Ramsey può contare su almeno tre 
portieri di classe internazionale: ol- 
tre il sostituto Fster Bonetti, ci s0- 
no Alex Stepney e Peter Shilton. I 
brasiliani continuano ad assegnare 
il ruolo di estremo guardiano all'an- 
ziano Gilmar, reduce addirittura dal- 
le battaglie del '58. Il suo sostituto 
è il «gatto» Manga, il quale però 
soffre ricorrentemente per dei. postu 
mi di una contusione sofferta nel 
1966 contro il Portogallo. 

In zona di difesa l'Inghilterra ap- 
pare meno sicura. Jackie Charlton 
@ diventato lento. Bian Labone. n 
predicato per la posizione di stopper, 
parla di ritirarsi. Il capitano Bobby 
Moore rimane la sola certezza per 
il blocco difensivo inglese. Per il 
centrocampo Ramsey deve scegliere 
una coppia affialata jra un certo 
numero di giocatori. a sua disposi 
zione. La difficoltà sta nell'eventva- 
lità che vi «ia qualcuno troppo so- 
pra la media e qualcun altro trop- 


po sotto. tanto da non poter essere 
appaiati. 

Bobb Charlton può assumere sia 
il ruolo di mezz'ala che di centro- 
campista, ma all'età di 33 anni e 
con 94 incontri internazionali al suo 
attivo, non gli sarà tanto jacile so- 
stenere il caldo di Guadalajara. 
Francis Lee è la stella nascente del- 
l'attacco del Manchester City e si 
può giurare che Ramsey lo schiererà 
a fiunco della vecchia guardia com- 
posta dì Martin Peters, Geoff Hurst 
e Alan Ball, almeno nella fase ini- 
ziale del torneo, 

Per il momento si tratta soltanto 
di chiacchiere giornalistiche. Nei 
prossimi mesi si starà a vedere co- 
me si mettono le cose, sia per l’In- 
ghilterra che per il Brasile, perché 
anche Saldanha non deve stare mol- 
lo allegro. Tostao, la sua principa- 
le pedina, potrebbe essere fuori gio- 
co. La lesione alla cornea è più 
grave del previsto e il giocatore è 
stato molto deciso al riguardo: se 
i medici dicono che il suo occhio 
sinisiro è in pericolo continuando 
egli a giocare, ebbene, darà addio 
al calcio. 

E {ra queste due grandi che han- 
no î loro problemi, ci sono due 
squadre meno grandi, ma abbastan- 
za jorti per sperare, che stanno n 
guardare: Cecoslovacchia e Roma- 
nia, 


Colin Frost 


facendo a pugni. Ma nel calcio 
può invece. succedere che la 
compagine, che passi il pome- 
riggio nella metà campo avver- 
saria, batta diciotto calci d’'an- 
golo e il doppio di punizioni di 
altro tipo (una addirittura nel- 
l’area di rigore. per palla trat- 
tenuta dal portiere), indirizzi 
tra i pali una quantità enorme 
di palloni e dimostri sui rivali 
una schiacciante superiorità tec- 
nica, e finisca per soccombere 
magari a causa, dell’unico tiro 
& rete indirizzato. verso il pro- 
prio guardiano 

Che la squadra alabardata ab- 
bia ben poco da rimproverarsi 
è dimostrato dagli incessanti in- 
coraggiamenti, che il pubblico 
le ha rivolto sino al fischio di 
iusura (ed oltre). In sostanza 
Giacomini. e compagni hanno 
giostrato sul livello di preceden- 
ti partite, conclusesi invece con 
un esito favorevole. E” tuttavia 
probabile che i locali avrebbe- 
ro, quanto meno, evitato la pri- 
ma resa stagionale sul rettango- 
lo amico, se tutte le migliori 
occasioni per realizzare non fos- 
sero capitate a Tumiati, pur- 
troppo... menomato da un pu- 
meriggio di scarsa vena. E poi. 
ché neppure Sigarini riusciva a 
conferire un po’ di personalità 
alla propria azione, è successo 
che il gioco è rimasto senza re- 
spiro e quindi è stato neutraliz: 
zato con maggiore facilità dai 
difensori. del Legnano. Adesso 
bisogna ricuperare in trasferta 
i punti così disgraziatamente 
‘perduti tra le mura domestiche. 
A cominciare, naturalmente, da 
domenica prossima a Venezia. 


Ci 

Soltanto cinque gare giunte 
in porto, ma tutte contrassegna- 
te da risultati interessanti. Nul- 
la di fatto tra Rovereto e Nova- 
Ta, rientrati negli spogliatoi 4 
reti inviolate. Ma la soddisfazio- 
ne maggiore è quella dei pie- 
montesi. piazzatisi al vertice del 
girone non solo grazie alle pro- 
prie capacità ma anche ai rinvii, 
che hanno bloccato le altre 
«grandi». Altro zero a zero 2 
Treviso, ma in questo caso a 
contrastare il passo ai forti e 
ambiziosi giocatori della Marca 
non c’era una «big», ma una... 
piccola come il Derthona, che 
però si è specializzato in tatti- 
che di estrema copertura. Infi- 
ne il Lecco, altro pretendente al 
primato, viene travolto a Sotto- 
marina da. due  gol-lampo dei 
lagunari. Tutto sommato, i gros- 
si calibri non sono sempre ta- 
li e la Triestina può trarre con- 
forto dai loro passi falsi (non- 
ché rammaricarsi per non esser- 
sene avvantaggiata), 


000 

Al confronto con un Marzot: 
to reduce dal pari di Rovereto, 
il Monfalcone guardava con un 
po’ di apprensione. Sul «neutro» 
di Vicenza la competizione è 
stata invece comandata dai ra- 
gazzi di Zelesnich, ai quali sol- 
tanto un'autorete di Bivi ha 
tolto la gioia di un'utilissima 
vittoria. Nel frattempo Medeot 
sì fa largo tra i marcatori: due 
gol a Seregno e uno contro i la- 
nieri di Valdagno lo portano 
‘ad una sola lunghezza del «ca- 
polista» Silva, 

Di 


GUARDA A VENEZIA LA SQUADRA ALABARDATA 


LA TRIESTINA MEDITA 
UNA PRONTA RIVINCITA 


Si è parlato ancora, ieri mat- 
tina allo stadio al primo radu. 
no settimangie degli alabardati, 
della partita di domenica scor- 
sa con il Legnano. La sconfitta 
non è di queile che si digerisco- 
no facilmente, ed ha provoca! 
una lunga scia di discussioni. 
Tecnico e giocatori, insomma, 
non riescono ancora a darsi pa- 
ce. e meditano una pronta rivin- 
cita, Ieri mattina hanno rispo- 
sto ala convocazione in vista 
della trasferta di domenica a 
Venezia, tutti i titolari e rincal- 
zi ad eccezione dei militari Pai- 
na, Sigarini e Moretti. La pri- 
ma parte è stata riservata agli 
esercizi , ginnico-atletici, una 
trentina di minuti in tutto; quin- 
Qt icatori hanno disputato 
una partitella della durata di 
una cinquantina di minuti sullo 
spiazzo antistante le tribune. La 
preparazione proseguirà stama- 
ne allo stadio. 

Chendi si metterà in viaggio 


i Austria - Italia 
«Under 23» il 30 maggio 


Vienna, 13 
La presidenza. della  Federa- 
zione austriaca di calcio ha re- 
so noto che il 30 maggio in Ca- 
rinzia la sua Nazionale «Under 
23» giocherà contro la corrispon- 
dente rappresentativa italiana. 


PRE COPPA RIMET 
Qi] LA Federcalcio americana ha in 

vitato le quindici squadre finaliste 
ai campionati mondiali messicani a 
sostenere le fasi finali della prepara: 
zione a Colorado Springs. 


MARCHI OLIMPICI 
MM 1 Ministero delle finanze della 

Germania Occ. ha annunciato che 
per i Giochi Olimpici di Monaco, è 
stata coniata una moneta del valore 
di 10 marchi, che entrerà in corso il 
prossimo 20 gennaio. Queste monete 
avranno quattro diversi coni. 


IN POCHE RIGHE 


STASERA ALLE ORE 22 


Barcellona - Inter 
in «Mercoledì sporty 


Roma, 13 

La televisione trasmetterà do- 
mani alle 22 circa sul program 
ma nazionale nella rubrica «Mer- 
coledì Sport» una sintesi della 
partita Barcellona-Inter. L’in- 
contro è valevole per la Coppa 
delle Fiere di calcio. 


MONDIALE 500 METRI 
fi Il sovietico Boris Gouliaev ha 

stabilito il nuovo primato mon- 
diale di velocità su ghiaccio. percor- 
tendo i 500 metri in 393. 


TENNISTI U.S.A. 
Mi Il 23enne Stan Smith è stato 

classificato al primo posto del- 
la classifica dei tennisti statunitensi 
detronizzando Arthur Ashe retrocesso 
al terzo posto; secondo è Cliff Richey. 


La corsa Tris 


Roma, 13 

Diciassette cavalli figurano 
partenti nel Premio Birbone, in 
programma venerdì prossimo 16 
gennaio all'ippodromo di Tor 
di Valle in Roma e prescelto co- 
me corsa Tris di questa settima- 
na. Ecco il campo: Premio Bir- 
bone (L. 3.000.000, handicap ad. 
invito, corsa Tris): m. 2000: Er- 
colino, Pennabianca, Scoccina 
delle Vallicelle, Iagar, Fulgido, 
Quadrelli, Ignazio, Giullare, Fu- 
naro, Labadie, Brendice Hano- 
ver; m. 2020: Egeo, Oronto, Esi 
ne, Nibbano, Berlicche; m. 2040: 
Minisink Hanover. 


FORTE L'URUGUAY 
In un incontro amichevole a 
Montevideo la squadra del Pe- 

narol, campione uruguayano, ha bat- 

tuto la Stella Rossa di Belgrado per 

4-0; il primo tempo si era concluso 

con i locali in vantaggio per 2-0, 


questa mattina alla volta di Gal- 
larate per rispondere alla con- 
vocazione dei tecnici incaricati 
di formare la Rappresentativa 
del girone «A», Il portiere ala- 
bardato rientrerà in sede ve- 
nerdì, 

Al seguito della Triestina, nel- 
la trasferta di domenica a Vene- 
“a, Viaggeranno diversi tifosi. 
Teri è stato completato il primo 
pullman della «carovana rosso- 
\alebardata» organizzata dal 
l’UTAT. Il costo del viaggio è sta- 
to fissato nella misura di lire 
1.200 per i non abbonati e in 
lire. 1000 per gli abbonati. Il Ve- 
nezia ha, reso noti i prezzi dei 
biglietti per la partita con gi 
alabardati: tire 2.100 tribuna lar 
terale non numerata; lire 1.250 
gradinate. Per signore e ragazzi 
il prezzo è ridotto del 50 p. c. 


Giudice dilettanti 
Ventisei giocatori militanti 


nei tre maggiori campionati di- 
lettanti di calcio del Friuli. 
nezia Giulia sono stati squ: 
cati questa settìmana dal giudi- 
ce sportivo del Comitato regio- 
nale. — 

pi i provvedimenti adot- 

di 

Squalifica una giornata: Fur- 
lan (Mossa), Gubiani (Gemone- 
se), Brun e Zille (Cordenon 
se), Urcioli (Arsenale), D’Odor: 
co (Palmanova), Cremasco (Tra- 
vesio), Giusti (Pasianese), Vidal 
e Sclauzero (Sevegliano), Mar- 
zaro (Pocenia), Rudes .(Aurisi- 
na), Melon (Libertas), Cucca 
(Itala), Rosso e Topacino (Mar- 
tignacco), Giudici (San Gottar- 
do), De Biasio (Pro Monterea- 
le), Tanzi (Avîano), Cosato (Ri- 
sanese). 

Squalifica due giornate: Bi- 
doia (Pasianese), Bibalo (Man 
zanese), Della Vedova (Mugge- 
sina), Saboto (San Rocco), 
D'Orlando (Tolmezzo), Sich (Sa- 
vergnanese). 


HOCKEY SU PRATO 
MM Queste le partite giocate ieri al 
torneo di hockey su prato a 
Bombay: India B - Argentina 5.0; Bel- 
gio-Italia 2-0, Classifica: India «A» e 
Germania Occ, punti 9; India «B» p. 
7; Belgio e Giappone p. 6; Olanda è 
Argentina p. 3; Italia p, 1. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL SORRISO DEL DIROTTATORE 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo»), 


Beirut — Sorride tra gli agenti Christian Belon, il giovane francese che giorni fa ha dirottato 
nel Libano il «Boeing 707» della «TWA», reduce da un interrogatorio davanti a un magistrato 


ROMPE IL SILENZIO MOSCA SUI COLLOQUI PER I CONFINI 


Confermata la ripresa 
dei negoziati di Pechino 


Ma è ancora troppo presto per parlare di prospettive di successo 
«Sì» russo alla partecipazione degli S.U. a una conferenza europea 


Mosca, 13 

Il portavoce del Governo so- 
vietico ha reso noto oggi che le 
trattative russo-cinesi per la 
soluzione delle questioni di 
frontiera che dividono i due 
paesi sono riprese a Pechino, 
ma che è ancora «troppo presto» 
per parlare di prospettive di 
successo, Leonid Zamyatin, ca- 
po dell’ufficio stampa del Mini- 
stero degli Esteri, ha riferito, 
durante una conferenza stampa, 
che le trattative sono riprese 
dopo “l ritorno di Kuznetsov 
‘a Pechino, il 2 gennaio. Come 
è noto, Kuznetsov, primo Vice- 
ministro degli Esteri, guida la 
delegazione sovietica alle trat- 
tative: egli ha trascorso recen- 
temente alcune . settimane a 
fosca, presumibilmente per 
consultarsi con i, dirigenti del 
Cremlino, «E’ troppo presto per 
dare un quadro delle trattative» 
ha detto Zamyatin. «Il Governo 
sovietico non manca di buona 


volontà, e spera che si arriverà 
ad affrontare il problema in 
maniera positiva e realistica». 

A Zamyatin è stato chiesto un 
commento su una mota del Go- 
verno cinese, consegnata al Mi 
mistero degli Esteri sovietico 
‘venerdì scorso, in cui si soste- 
neva che i servizi pubblicati 
dalla stampa sovietica sul viag- 
gio asiatico del Vicepresidente 
degli Stati Uniti, Agnew, im- 
Dlicano il riconoscimento sovie- 
tico della Cina nazionalista co- 
me un paese a sè stante: «L'at- 
teggiamento dell’Unione Sovieti- 
ca nei confronti di Formosa è 
ben noto» ha risposto il porta- 
voce. «Noi non abbiamo rico- 
mosciuto e non riconosciamo 
due Cine». Interrogato sull’at- 
teggiamento «sovietico nei con- 
fronti dei prossimi contatti ci- 
no-americani a Varsavia, Za- 
‘myatin ha detto: «Non siamo a 
conoscenza della sostanza di 


PER 1 «TAGLI» AL BILANCIO DEGLI STATI UNITI 


DRASTICHE 


RIDUZIONI 


NEI PROGRAMMI NASA 


Sospesa la produzione dei vettori «Saturno 5) 


e allungati gli intervalli 


fra i vari voli lunari 


Washington, 13 

L'amministratore della NASA, 
Thomas Paine, ha annunciato, 
ìn una conferenza stampa, che 
il programma di lanci spaziali 
è. stato «riorganizzato», distan- 
ziando di sei mesi le missioni 
di esplorazione lunare e predi- 
sponendo la sospensione della 
costruzione dei vettori «Satur- 
no 5», in modo da avere, nel 
decennio ’70, gli elementi-base 
per un'efficace attività nello 
spazio. 

«Con le riduzioni di fondi in 
corso — ha detto Paine — la 
NASA ha bisogno di trovare il 
modo di allungare nel tempo i 
programmi attuali e di ridurre 
proporzionalmente le attività. 
Essa — ha aggiunto — andrà 
avanti nel 1971 a ritmo ridotto, 
ma nella direzione giusta, con 
gli elementi di base che sono 
necessari per raggiungere gli 
obiettivi principali negli anni 
#0 ed oltre. Mentre ridurremo 
il nostro sforzo complessivo, 
non scioglieremo le forti squa- 
dre di scienziati e tecnici, che 
hanno mandato l’uomo a esplo- 


, rare la Luna e stazioni auto- 


matiche a osservare i pianeti». 
In base al bilancio del pros- 
simo anno fiscale, l'’amministra- 
zione della NASA ha ordinato: 


determinato della produzione 


lunari 


di queste mio la sospensione 


missioni di esplora- 
ite il volo della sta- 
Che sarà messa 


del lancio della 
«Viking», 
‘Trare su Marte, 


il pianeta Più vicino 
SCOUUIEE RI anche — ve 
to Paine — a lanciare ele 
per ricerche scientifiche Satellit 
ci stanno fornendo tanta e 
di informazioni nuove sull’ PS 
Verso). mi 

Tuttavia, a causa della riau. 
zione di bilancio, gli scienziati 
e i tecnici americani che lavo. 


rano per la NASA passeranno 
dai 190 mila previsti per il pros. 
simo giugno a 140 mila entro il 
primo semestre del 1971. Sarà 
anche chiuso — come in prece- 
denza annunciato — l’importan- 
te centro di ricerche elettroni- 
che di Cambridge, nel Massa- 
chusetts. 


Oggi rapporto di Brandt 
sullo «stato della nazione» 


Bonn, 13 

Il Cancelliere federale, Willy 
‘Brandt, annuncerà domami, nel 
suo primo «rapporto sullo sta- 
to della nazione» di fronte al 
Parlamento, la futura politica 
del suo Governo. Si ritiene che 
‘Brandt formulerà alcune pro- 
poste concrete per i contatti 
con la Germania Est e indiche- 
rà quali misure il Govemo di 
Bom si appresta ad adottare 
per combattere l’inflazione, 


questi colloqui, e pertanto non 
ho nulla da dire». 


In un'altra parte della confe- 
renza stampa, convocata soprat- 
tutto per discutere i problemi 
della sicurezza europea, Zamya- 
tin ha detto che l’Unione So- 
vietica non è contraria a lascia- 
re che gli Stati Uniti svolgano 
un ruolo alla proposta confe- 
tenza sulla sicurezza europea. 
Rispondendo a una domanda 
sulla partecipazione americana, 
Zamyatin ha detto testualmen- 
te: «Il Governo sovietico ha in- 
formato gli Stati Uniti circa il 
proprio atteggiamento favorevo- 
le alla partecipazione america: 
na a una conferenza paneuro- 
pea». Egli ha precisato che una 
comunicazione in questo senso 
è stata fatta dell’ambasciatore 
sovietico a Washington,) Dobri- 
nin, circa due settimane pri- 
ma della riumione della Nato 
svoltasi in dicembre a Bruxelles, 

Il portavoce ha quindi affer- 
mato che l’Unione Sovietica ri- 
tiene che il tempo sia maturo 
per la convocazione della con- 
ferenza sulla sicurezza europea, 
ed è disponibile per uno scam- 
bio di opinioni con qualsiasi 
altro Stato, su qualsiasi base, 
«per contribuire alla più solle- 
cita. convocazione della confe- 
renza». «Ma non si può fare a 
meno di notare — egli ha ag- 
giunto — che non tutti i gover- 
ni dei paesi occidentali hanno 
accettato, con un analogo grado 
di consenso, la stessa idea di 
convocare la cemferenza», Za- 
myatin ha quindi ribadito che, 
in alcuni ambienti non europei 
della Nato (chiaro accenno agli 
Stati Uniti), ci si adopera per 
complicare quanto più possibi- 
le i preparativi per la confe- 
renza. 


dr tenti giro 


PETROLIERA NORVEGESE 


in fiamme nell'Atlantico 


New York, 13 

I servizi della Guardia costie- 
ra americana hanno annuncia. 
to che la petroliera norvegese 
«Condo», di 27 mila 360 tonnel- 
late di stazza, è in fiamme nello 
oceano Atlantico, in seguito a 
un'esplosione che si è verificata 
a bordo: l'equipaggio ha abban- 
donato la nave, 

I servizi della Guardia costie- 
ta hanno precisato che l’esplo- 
Sione è avvenuta alle 11 (ora 
italiana) nella sala macchine del- 
la nave, mentre questa naviga- 
va 870 ‘chilometri. al largo di 
Bermuda. Secondo la stessa fon- 
te, l'equipaggio si trova nelle 
scialuppe di salvataggio nei 
pressi della nave, in attesa di 
navi e di aerei di soccorso. 


LA PIU' 


VIOLENTA INCURSIONE AEREA DALLA FINE DELLA GUERRA 


DEI SEI GIORNI 


Bombe israeliane cadono 
a 18 chilometri dal Cairo 


Presi di mira l'aeroporto militare di Khanka e una base a Tel El Kebir 
Strage di vetri a Damasco per il passaggio radente di due «jet» ebraici 


Tel Aviv, 13 

Aviogetti israeliani hanno 
bombardato oggi, a mezzogior- 
no, l'aeroporto militare egizia- 
no di Khanka, situato a soli 18 
chilometri dal Cairo: lo ha an- 
nunciato un portavoce militare, 
aggiungendo che, contempora- 
neamente, altre squadriglie di 
aerei hanno bombardato cam- 

i militari della regione di Tel 

1 Kebir (circa 65 chilometri a 
Nord-Est del Cairo), nonché al- 
tri obiettivi militari egiziani, 
nel settore settentrionale e in 
quello meridionale del Canale. 
Tutti gli aerei che hanno parte- 
cipato alle operazioni sono rien- 
trati alla base. 

Il portavoce militare israelia- 
no ha precisato che l’attacco 
compiuto contro l'aeroporto di 
Khanka è stato violento e con- 
centrato e che la reazione del- 
la contraerea egiziana è stata 
molto debole: egli ha confer- 
mato che alcuni aerei egiziani 
hanno tentato, senza successo, 
come avevano fatto durante lo 
attacco della settimana scorsa, 
d’intercettare i cacciabombar- 
dieri israeliani. Il portavoce ha 
aggiunto che lo stesso è avve- 
nuto durante gli attacchi con- 
tro la regione di Tel El Kebir. 

L'attacco odierno, secondo 
quanto affermano i corrispon- 
denti militari israeliani, è cer- 
tamente il più importante che 
sia stato effettuato contro lo 
Egitto dall'aviazione israeliana 
dopo la guerra dei sei giorni. 
Numerosi obiettivi militari im- 
portanti sono stati attaccati 
contemporaneamente e a onda 
te successive: la radio israelia- 
na ha annunciato, da parte sua, 
che la base di Tel El Kebir è 
un centro di primaria importan- 
za delle retrovie egiziane, e ha 
una superficie di 140 chilome- 
trì quadrati. La radio ha ag- 
giunto che, presso la base di 
Khanka (che è situata a una 
decina di chilometri dall’aero- 
porto civile di El Maza), si tro- 
vano un importante nodo fer- 
roviario, due centrali elettriche 
e una stazione radio. Non lon- 
tano dalla base, passa anche 
il cenale che collega Ismailia 
al Cairo. 

Diversa la versione sull’attac- 
co fornita dal Cairo: un porta- 
voce militare della RAU ha ‘an: 
nunciato che combattimenti ae- 
reì si sono svolti, nelle prime 
ore del pomeriggio, tra velivoli 
israeliani e caccia egiziani, nel 
corso di un'incursione «tenta- 
ta» dall’aviazione israeliana con- 
tro le regioni di Khanka e Tel 
El Kebir. Il portavoce ha ag- 
giunto che gli aerei israeliani 
hanno violato lo spazio aereo 
della RAU, volando a bassa quo- 
ta, e hanno tentato di attacca- 
re «un certo numero» di unità 


egiziane. La ‘contraerea egizia- 
na, ha proseguito il portavoce, 
è immediatamente ‘intervenuta, 
mentre caccia egiziani hanno 
intercettato gli aerei israeliani 
e lì hanno costretti a invertire 
la rotta nerso Est. È 

A Tel Aviv, intanto, il gior- 
nale «Maariv» scrive oggi che 
due aerei israeliani hanno sor- 
volato, cinque giorni ja, a bas- 
sa quota Damasco, ‘mandando 
in frantumi i vetri delle fine- 
stre della capitale siriana men- 
tre superavano la barriera del 
suono. Citando arabi abitanti 
sulla riva occidentale del Gior- 
dano (occupata da Israele) che 
sono tornati da una visita in 
Siria, il giornale afferma che 
«centinaia di persone» sono ri- 
maste leggermente ferite dai 
frammenti di vetro. Îl giornale 
aggiunge che il volo dei due ae- 
rei israeliani ha causato panico 


a Damasco, dove molte persone 
hanno creduto che gli israelia- 
ni stessero compiendo un'incur- 
sione per bombardare la città. 

Dal canto suo, il giornale 
«Davar», organo dell'omonimo 
partito laburista, afferma che 
le organizzazioni di guerriglieri 
arabi hanno perduto almeno 600 
uomini nel corso di 162 attac- 
chi, compiuti nel 1969 contro 
truppe e posizioni israeliane. Il 
giornale aggiunge che ira le 
truppe israeliane vi sono stati 
107 morti nello stesso periodo. 
Secondo statistiche compilate 
sulla base di’ comunicati ema- 
nati dall'esercito israeliano e 
da organizzazioni di guerriglia 
e dalle notizie di decessi pub- 
blicati dalla stampa araba, le 
perdite delle organizzazioni di 
guerriglia arabe sono state del 


di conquista in Egitto 

Tel Aviv, 13 
Il Ministro della Difesa israe- 
liano, Moshe Dayan, parlando a 
una seduta a porte chiuse del 
Congresso ebraico mondiale, ha 
detto oggi che Israele non ha 
alcuna immediata intenzione di 
invadere o occupare una qual- 
che parte dell’Egitto. «Non ab- 
biamo alcun obiettivo di con- 
quista a Ovest del Canale di 
Suez, per il momento», ha detto 
Dayan, il quale ha anche messo 
in guardia il Libano dal permet- 
tere che parti del suo territorio 
passino sotto il controllo. dei 
guerriglieri arabi. Israele pene- 
trerà in queste zone, ha detto 


43 per cento più alte che nel|Dayan, e annienterà i comman- 


1968, aggiunge il giornale. 


dos. 


PROSPETTIVE POLITICHE NEL MISTERO DEL «LEADER» NEGRO SCOMPARSO 


Ojukwu sarebbe a Lisbona 
sulla via per Londra eMosca 


Lo avrebbero visto nella residenza del delegato biafrano nella capitale lusitana 
Un rapporto non troppo ottimista ricevuto da Nixon sulla situazione in Nigeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 13 

Un gruppo di consiglieri ed 
esperti della Casa Bianca e del 
Dipartimento di Stato lavora 
ventiquattro ore su ventiqual- 
tro per Nixon: Il presidente 
americano vuole essere infor- 
mato minuziosamente sull'evo- 
luzione dell’«affare nigeriano», 
al quale ha dato la precedenza 
su ogni altro avvenimento in- 
ternazionale, 

La condizione nella zona del 
Biafra non può essere verifica- 
ta accuratamente. Oggi Davis 
Newson, Sottosegretario di Sta- 
to per gli affari africani, ha 
parlato con il Capo del Gover- 
no di Lagos, Yakubu Gowan, 
e ha mandato un lungo rap. 
porto al Presidente degli Stati 
Uniti: pare sia un rapporto 
non troppo ottimista, le truppe 
nigeriane non hanno sempre 
seguito l’ordine di usare disci. 
plina e magnanimità nei con- 


fronti delle popolazioni biafra- 
ne (quattro milioni di Ibo) ab- 
bandonate dal generale Odo- 
megwu Ojukwu e ora conside- 
Tate «sconfitte» dalle forze del 
Governo centrale della Nigeria. 

L'interrogativo a lato dei 
molti che la situazione propo- 
ne è quello che riguarda il mi- 
sterioso viaggio di Ojukwu di 
cui nessuno, pare, conosce le 
reali intenzioni. «Lascio il Bia- 
fra in cerca della pace per il 
nostro popolo», avrebbe detto 
partendo in aereo. Ma dove, se- 
condo Ojukwu «risiede» la pa- 
ce? Wilson e Nixon avrebbero 
concordato (anche su indica- 
zioni di diversi capi di Stato 
africani in contatto con il Bia- 
fra) su questa tesi: la ricerca 
della pace non può che seguire 
un itinerario, quello che porta 
prima a Londra e poi a Mosca, 
con un’eventuale tappa a Wa- 
shington. Tuttavia né Nixon, 
né Wilson sono sicuri del pros- 


ILLAZIONI SULLA MACCHINAZIONE «TROTZKISTA» A PRAGA 


Prelude a nuove «purghe» 
la scoperta del complotto 


Pare certo che l’organizzazione «che cospirava contro lo Stato» 
sia il «partito socialista rivoluzionatio», già messo sotto accusa 


Vienna, 13 


Una nuova epurazione, concer- 
nente principalmente gli am- 
bienti intellettuali e studente- 
schi, sarebbe in preparazione in 
Cecoslovacchia: tale è almeno 
la conclusione che traggono, og- 
gi, certi osservatori, dopo la dif- 
fusione a Praga del comunicato 
del Ministero dell'Interno ceco- 
slovacco, che annuncia la sco- 
perta di «un’organizzazione di 
ispirazione trotzkista che cospi- 
rava contro lo Stato». 

I pochi particolari fomiti dal 
comunicato sulla natura di que 
sto movimento clandestino — 
che formava «cellule», beneficia» 
va «di un aiuto iero» e, a 
quanto sembra, non era alieno 
dall’impiego della violenza —. 
sembrano corrispondere infatti, 
sotto tutti gli aspetti, alla de- 
scrizione fatta recentemente ‘nel 
«Rude Pravo» (l’organo centrale 
del PC cecoslovacco) del «par- 
tito socialista rivoluzionario», 


raggruppamento «illegale» fon: 
dato durante i primi mesi della 
«primavera di Praga». 

Definendo «avventurista» il 
programma di questo «partito 
Ppseudo-socialista», l'organo del 
partito comunista precisava che 
i dirigenti e i militanti del «par- 
tito socialista rivoluzionario ce- 
coslovacco» erano stati reclutati 
soprattutto negli «ambienti pic- 
colo-borghesi e nella sedicente 
élite intellettuale, sempre pron: 
ta a servire la causa del mon- 
do borghese», Secondo «Rude 
Pravo», gli ispiratori ideologici 
del movimento sarebì stati 
principalmente l'austriaco Ernst 
Fischer, il cecoslovacco Pavel 
Tigrid, il tedesco Rudi Dutschke, 
l'americano Herbert Marcuse, il 
francese Jean-Paul Sartre, il teo- 
tico seo tin, oltre 
all'«anarco - sindacalismo» e al 
«trotzkismo» francese. 

Secondo l'organo centrale del 
PC cecoslovacco, il «partito so- 


«DC-3» S'INABISSA NEL PACIFICO, «DC-4> DISPERSO SULLE ANDE 


61 morti in due disastri aerei? 


Washington, 13 

Due gravi sciagure aeree, 
oggi, nel Pacifico e sulle An- 
de: un bimotore «DC - 3» del- 
la «Polynesian Airlines», con a 
bordo 33 persone, è precipita- 
to nell'oceano, poco dopo il 
decollo dall'aeroporto. Fa- 
leolo, nelle Samoa occidentali. 
Non vi sarebbero superstiti. 
L’aereo (che aveva a bordo 30 
passeggeri, una hostess e due 
piloti) era partito sotto la 
pioggia diretto a Pago Paso, a 
160 chilometri di distanza. _. 

A sua volta, un «DC - 4» di 
una linea aerea peruviana, in 
volo da Trujillo a Juanjui, nel 
Perù settentrionale, è disper- 
so e si teme sia precipitato in 
mezzo alle Ande. A bordo ave- 
va 24 passeggeri e quattro 
membri di equipaggio. 


tri_n 


CONDUCENTE D'AUTOBUS 


uccide un passeggero 


Città del Messico, 13 
., La polizia messicana ricerca 
il conducente di un autobus, 
che ha sparato colpi d'arma 


da fuoco contro un passegge- 
ro, uccidendolo, perché Ros 
st'ultimo gli aveva chiesto per 
due. volte di rallentare. La 
polizia ha aggiunto che l’auti. 
sta, dopo aver ucciso il pas: 
seggero, ha fermato l’autobus 
in mezzo alla strada, ed è fug. 
Se dietro l’incas- 
glie venduti 
DA iduti nella 
——_————_— 


In catene per protesta 


due pastori... protestanti 


Londra, 13 

Due pastori protestanti si 
sono fatti incatenare oggi al- 
le cancellate di Buckingham 
Palace, a Londra, per prote- 
stare contro i colloqui per la 
unità delle Chiese, che hanno 
luogo questa settimana a 
Windsor. I due prelati, il rev. 
Tan Foster, della libera Chie- 
sa presbiteriana dell'Irlanda 
del Nord, e il rev. Jack Glass, 
della Chiesa battista di Sion, 


a Glasgow, sono rimasti inca- 
tenati alle cancellate per una 
decina di minuti. 

Agenti di polizia hanno 
strappato di dosso ai due le 
giacche bianche, con slogan 
Ostili alla Chiesa cattolica, e 
hanno poi tagliato le catene 
con seghe. L'organizzatore del- 
la manifestazione, il noto rev. 
Tan Paisley, di Belfast, si era 
allontanato in automobile po- 
co prima, con le chiavi del 
lucchetto che fermava le cate- 
ne alla cancellata: i due sono 
Stati condotti via dalla polizia. 


DOPO QUASI 50 ANNI 


la vendetta del faraone? 


Londra, 13 

L'ultimo superstite della 
spedizione guidata da Lord 
Caernarvon, che nel 1922 sco- 
prì la tomba del faraone Tu- 
tankhamen, è stato ricovera- 
to in ospedale, dopo un gra- 
ve incidente stradale avvenuto 


poco dopo un'intervista da lui 
concessa alla televisione. Ri 
chard — che fu ad- 
detto alla sicurezza della spe. 
dizione — al termine dell'in. 
tervista, effettuata a Norwich, 
ha preso un’autopubblica per 
tornare a casa; in seguito a‘ 
uno scontro, è finito invece al- 
l’ospedale, con lesioni al cra- 
nio, tagli, contusioni e ferite 
varie. 

La leggenda della «maledi. 
zione» di Tutankhamen è ori- 
ginata dal fatto che. Lord 
Caernarvon morì poco dopo 
la scoperta della tomba e pe- 
rirono, negli anni successivi, 
anche gli altri membri della 
spedizione, in tutto venti per- 
sone: Adamson è l’unico su- 
perstite e, fino ad ora, aveva 
‘evitato di concedere interviste 
o di fare dichiarazioni. Sulla 
tomba di Tutankhamen vi era 
l'iscrizione, decifrata da Lord 
Caernarvon: «La morte co: 
glierà chi toccherà la tomba 
del faraone», 


cialista rivoluzionario» aveva 
creato, o tentato di creare, in 
tutto ‘il paese gruppi d'urto, 
composti da un massimo di die- 
ci persone, «di preferenza operai 
specializzati». Il giornale affer- 
mava che uno dei mezzi d’azio- 
ne ipreconizzati da questo par- 
tito — che, secondo «Rude Pra- 
vo», «sosteneva di essere com. 
‘pletamente nuovo» — era lo 
sciopero, «perché. le prolungate 
sospensioni di lavoro avrebbero 
avuto conseguenze disastrose 
per la burocrazia centrale, al. 
meno a credere alle direttive so 
cialiste rivoluzionarie». 
Proseguendo la sua critica del 
movimento (nel quale vedeva in 
primo luogo «uno strumento 
della borghesia e del capitali 
smo»), il giornale del PC ceco- 


slovacco osservava in conclusio- 
ne: «E’ notevole che gli ideolo- 
gi di questo presunto partito 
socialista respingano la coesì- 
stenza pacifica tra i diversi si- 
stemi sociali ed economici e 
non credano neppure alla pos- 
sibilità di far maturare il socia» 
lismo in un solo paese o grup. 
po di esi». Non è neppure 
privo interesse il fatto, no- 
tano gli osservatori, che la re. 
quisitoria di «Rude Pravo nei 
confronti dei «trotzkisti» di Pra- 
ga costituisca una critica indi- 
retta di certe tesi maoiste, ma 
senza accennare a un'influenza 
Cinese. 


—_-- 


A uno dei quattro imputati 


NUOVO CAPO D'ACCUSA 
per la strage di My Lai 


Washington, 13 

Un nuovo capo d'accusa è sta: 
to mosso oggi dall’esercito sta 
tunitense nei confronti del ser- 
gente David Mitchell. uno dei 
quattro militari americani già 
formalmente incriminati per il 
massacro nel villaggio sudviet- 
namita di My Lai. La nuova im- 
putazione, di «assalto con inten. 
zione di uccidere» un civile viet- 
namita, viene ad aggiungersi al 
precedente capo di accusa, che 
contemplava un analogo reato 
nei confronti di 30 civili. 

L'esercito americano ha pre 
cisato che le notizie relative al 
nuovo capo d'accusa sono emer: 
se successivamente alla prima 
incriminazione del sergente Mit. 
chell, 


simo arrivo di Ojukwu a Lon. 
dra (da dove poi potrebbe an- 
dare a Mosca) e tanto meno 
dell’intenzione del generale se- 
cessionista di farsi vedere a 
Washington. 

Secondo le notizie più recenti 
(per la verità prive di confer- 
ma) il capo negro fuggiasco 
sarebbe già in Europa, e preci. 
samente a Lisbona, in attesa 
di raggiungere Londra, prima 
tappa del suo «cammino della 
pace». In realtà, la capitale 
portoghese sembra lo scalo geo- 
graficamente più appropriato 
per un viaggio dal Biafra a 
Londra, e lo è anche sul piano 
‘politico a causa delle tradizio- 
nalmente solide relazioni esi. 
stenti fra Portogallo e Gran 
Bretagna. 

Che Ojukwu si trovi a Lisbo- 
na viene affermato da un gior- 
nalista dell'«Associated Press», 
Manuel Beca Murias, il quale 
sostiene di averlo visto nell’in- 
terno della villa del ministro 
biafrano in Portogallo Mojek- 
wu. Lo stesso giornalista con- 
ferma le notizie già note, se- 
condo cui Ojukwu avrebbe la- 
sciato il Biafra con la famiglia 
e largo seguito a bordo di un 
aereo levatosi dalla pista di 
Uli, ed aggiunge che, dopo una 
sosta di tre ore nell'isola di 
Sao Tomè per fare rifornimen- 
to, il «leader» biafrano aveva 
fatto scalo anche ad Abidjan, 
nella Costa d'Avorio. Più tardi, 
egli ha raggiunto Faro, nel Por- 
togallo meridionale. Sembra 
che Ojukwu avesse intenzione 
di ritornare subito in Africa, e 
più precisamente nella Costa 
d’Avorio: egli si sarebbe anzi 
recato stamane all'aeroporto in- 
ternazionale di Lisbona, a Por- 
tela, e sarebbe già salito su di 
‘un apparecchio in partenza per 
Abidjan. Ma all’ultimo momen- 
to (è sempre il giornalista del- 
l’«A.P.» che racconta) gli è 
stato consegnato un messaggio: 
Ojukwu, allora, è sceso dal- 
l'aereo e con le lacrime agli vc- 
Chi si è allontanato senza dire 
una parola. 

Si pensa ora che la prossima 
destinazione di Ojukwu sarà 
Londra. La sua presenza in 
America creerebbe qualche im- 
barazzo a Nixon (dicono alla 
Casa Bianca) perché ormai la 
secessione biafrana può consi- 
derarsi un processo storico fi- 
nito. Il solo risultato concreto 
della visita di Ojukwu sarebbe 
‘una crescente diffidenza del 
Governo centrale nigeriano ver- 
so gli Stati Uniti. Invece, sa- 
rebbe utile la presenza del ge- 
nerale secessionista a Londra. 
da dove potrebbe negoziare con 
Lagos, dando insieme disposi. 
zioni ai suoi uomini nel Biafra 
per la rapida conclusione di 
‘una sanguinosa crisi, che è du- 
rata trenta mesi e ha fatto al- 
meno due milioni di morti. 


Ad ogni modo, gli aiuti per i 
biafrani stanno accumulandosi 
negli Stati Uniti. Ora è pron. 
to addirittura un ospedale com- 
pleto, che potrebbe essere man- 
dato nell’area biafrana imme- 
diatamente. C’è peraltro un 
tempo di sosta nella spedizione 
del nucleo centrale dei soccor- 
si, dovuto appunto all’incertez- 
za delle condizioni reali in Ni- 
gezia e ai fatti di sangue che 
ancora caratterizzano il mo- 
mento laggiù. Il chiarimento 
del «Mistero Ojukwu» favori 
rebbe l'afflusso di mezzi per 
milioni di rifugiati lasciato sen- 
za una precisa guida e in mano 
a forze vittoriose, la cui volon- 
tà di vendetta, forse, è supe: 
riore a quella della compren: 


sione, 
Stelio Tomei 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
‘alla FIEG . Federazione 
italiana Editori Giornali 


LA FRANCIA 
E IL PETROLI 


Parigi, 13 

Nel momento in cui si par- 
la con insistenza delle impli- 
cazioni petrolifere ‘della ven- 
dita di 50 «Mirage» alla Li- 
bia, il quotidiano «Paris-Jour» 
sottolinea che la Francia, la 
quale consuma annualmente 
71 milioni di tonnellate di 
prodotti petroliferi elaborati, 
ha dovuto importare, nel ‘69, 
88 milioni di tonnellate di pe- 
trolio. 

Premesso che questa situa- 
zione spiega in parte la poli- 
tica attualmente praticata dal 
Governo francese in direzione 
dei Paesi arabi e quella delle 
compagnie francesi nel Medio 
Oriente, ove la produzione 
sotto controllo francese am- 
monta ad oltre 40 milioni di 
tonnellate, il giornale forni. 
sce cifre dettagliate sulla 
zona del franco e sulle im- 
portazioni da altri Paesi. 

Produzione sotto controllo 
francese (si tratta dello sfrut- 
tamento ad opera della «Com- 
pagnia. francese dei petroli», 
in «pool» con gruppi anglo- 
sassoni, delle concessioni pe- 
trolifere. nel Medio Oriente): 
17,3 milioni di tonnellate di 
grezzo provengono dall’Irak; 
11 milioni dall’Iran; 9 milioni 
dall’Abu - Dhabi; 2,3 milioni 
dal Qatar; 1,6 milioni dall’O- 
man e 0,8 milioni dal Dubal. 

Importazioni dalla zona del 
franco: l'Algeria e il Gabon, 
che producono rispettivamen- 
te 45 e 5 milioni di tonnellate 
di grezzo, forniscono alla 
Francia il 32 per cento delle 
sue importazioni di petrolio. 

Importazioni da altri pue- 
si. (esclusi quelli del Medio 
Oriente, che forniscono alla 
Francia. il 43 per cento circa 
del suo fabbisogno): le im- 
‘portazioni dalla Libia hanno 
rappresentato nel 1969 il 17 
‘per cento del totale (contro 
il 13 per cento l’anno prece: 
dente); restano le importazio- 
ni in provenienza dal Vene. 
zuela (2,6 per cento), dallo 
'URSS (2 per cento), dalla Ni- 
geria (2,6 per cento) e dalla 
Tunisia (0,8 per cento). 

«Paris-Jour» rammenta, in- 
fine, che i primi sondaggi ef- 
fettuati dal gruppo francese 
«ERAP-ELF», sia nelle vaste 
concessioni ottenute dall’Irak 
sia nelle assai più modeste 
concessioni libiche, non han- 
no finora dato esito sul pia- 
no commerciale. In ogni ca- 
so, conclude, non sembra che 
le società francesi abbiano i 
mezzi materiali per lanciarsi, 
in Libia, in un programma di 
sondaggi e di sfruttamento 
su vasta scala, 


î 


Il 13 gennaio è mancata ai 
suoi cari 


Assunta lob 


Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio il marito BRU- 
NO, il figlio ROMANO, le so- 
relle LEDA con il marito NE- 
RONE COLONI e LIDA con il 
marito ROCCO RICCIOTTI, i 
nipoti NEVIO e MARISA, la 
suocera MARIA e i parenti. 

Un grazie vada al medico cu- 
rante dott. E. Furlani. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 gennaio alle ore 14.45 parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà. 

(I. T. Funebri, v. Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipa al lutto la famiglia 
BIASINI. 
TEN II E ET 


Il giorno 13 gennaio si è 
spento serenamente 


Massimiliano Zeriali 


da Zara 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie AMALIA unitamente ai 
parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 14 
gennaio alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VENICE ALIMENTATE TITTI IZIICER EE 
ili Il giorno 9 gennaio, munito dei 

conforti religiosi sì è spento a 
Gorizia, all’età di 75 anni 


Giovanni Miani 


Ne danno l'annuncio, a tumulazio- 
ne avvenuta, la moglie GEMMA, i 
figli FULVIO, MARIUCCIA, il genero 
NICOLO’ MANGRAVITI, i nipoti, le 
sorelle e i parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al nostro dolore, 


L'insegnante FULVIO MIANI rin. 
grazia il Direttore didattico e i col 
leghi di Ronchi dei Legionari ì quali 
hanno preso parte al suo dolore 


E I I ZZZ 
RINGRAZIAMENTO 


Vivamente commosse per le 
manifestazioni di affetto e le 
onoranze in vari modi tributa- 
te al nostro caro 


Milan Ghersina 


ringraziano di cuore la moglie 
CARMEN e la figlia LILIANA. 


I familiari di 


Francesco Logar 


ringraziano sentitamente tutti coloro 
che hanno voluto partecipare al cor- 
doglio per la scomparsa del loro caro. 
' In particolare ringraziano il’ medi- 
co curante dott. Giovanni Storici, i 
Medici e le infermiere della I Medica 
Aia Maggiore e Don Antonio De 
anti. 


(I. T. Funebri, v. Zonta 3, tel. 38006) 
SEE TIE EI II 


Nel II anniversario della morte di 


Romano Metlica | 


la moglie lo ricorda con passione e 
rimpianto senza fine. + 


fi 


Il 13 gennaio, munita dei 
conforti religiosi, si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Eufemia Pugliese 
nata Dapas 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito MATTEO, 
la figlia UCCIA con il ma- 
rito MARIO CHIURCO, il 
caro. nipote LANFRANCO 
con la moglie GILDA e il 
piccolo MASSIMO, la sorella 
NINA, i fratelli ANTONIO e. 
NICOLO’, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai sigg.: 
Medici e al personale tutto 
della Div. Urologica per le 
premurose cure. 

I funerali seguiranno oggi 
14 gennaio alle ore 15.30 par- 
tendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 

— SANTINA e FRANCESCO 
CUTRI 

— ANNAMARIA e GIORDANO 
GARBASSI 


Si associano al lutto SERENELLA 


e MARIO. 
VIETATI AR 


t 


Il 12 gennaio è mancato 
al nostro affetto 


Vito Bresieger 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il fratello PIETRO 
con la moglie VEGLIA e la 
figlia MASSIMILIANA. 

Un sentito grazie al medi. 
co curante dott. Bonini, al 
Primario, ai Medici e al per- 
sonale tutto della IV. Divi-. 
sione Medica per le premu- 
Tose cure. i 

I funerali avranno luogo 
domani 15 gennaio alle ore 
10.15 parterido dalla Cappel: 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ito 


Dopo breve malattia è tor- 
nata al cielo l’anima buo- 
na di 


Giovanna Cescutti 
ved. Redivo 


di anni 85 


lasciando nel dolore la figlia 
BRUNA, il genero GIOVAN. 
NI GRILLO, la nipote LORE- 
DANA e i parenti. 


I funerali avranno luogo 
oggi, 14 gennaio, alle ore 14 
dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Partecipano al lutto le famiglie 
SCARPIN e URIZZI. 


Profondamente commossi per 
la dimostrazione d’affetto che 
tanti amici hanno voluto espri- 
mere al nostro indimenticabile 


Mario Canciani 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento. 


I FAMILIARI 


Commosso per le attestazioni 
di affetto ‘tributate al mio caro 
papà 


Bruno 


ringrazio quanti in vario modo 
DEDno preso parte al mio do- 
ore. 


GIORGIO GIUDICI 
ERE DR STE 


Neì IX anniversario della 
scomparsa del ‘ 


CAP. 
Dario Guerin 


con immutato dolore nel vuoto 
incolmabile da Lui lasciato la 
moglie, la. figlia, il genero, la 
mamma Lo ricordano a quanti 
Lo conobbero, stimarono e ama- 
rono. 

Una Ss. Messa verrà celebrata 
domani giovedì 15 gennaio alle 
ore 8 nella Chiesa del S. Cuore 
(via del Ronco). 


Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti 

sono degli invisibili, 

tengono i loro occhi pieni d'amore 
fissi nei nostri pieni di lacrime 


‘8. Agostino 


a 


Giovanni Labignan 
14.1.1966 - 14.1.1970 
con immutato affetto 
DINA, DANIELA 
e ANTONIO 
BEE ZII 


Nel terzo anniversario della doio- 
rosa. scomparsa del mio. amatissimo 
marito 


Carlo Carletti 


lo ricordo a quanti gli vollero bene 
e lo stimarono, 

La Santa Messa in suffragio dell’ani. 
ma benedetta sarà celebrata venerdì 
16 gennaio nella Chiesa della Madon. 
na del Mare alle ore 9. 


ODETTA ved. CARLETTI 
fmpozionra sce tisi tota 


Oggi ricorre il primo triste anni. 
versario della perdita di 


Mario Morano 


La moglie, la figlia, il genero lo 
ricordano con immutato dolore a 
quanti lo  stimarono e gli vollero. 
bene. 


| 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errorì di stampa che non 
pregiudican, l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni grutuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
ll recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbinamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


e Ii 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


'PRESTASERVIZI offresi ore po- 
meridiane o serali fare lavori 
e guardare vecchietta/o da 
combinarsi. Cassetta 40738 A, 


SPI, 

SIGNORA sola, fidata, non gio- 
vane pratica cucinare, tuttofare 
offresi stabile con dormire pres- 
so 1, 2 person: 40786 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMERIERA referenziata cap: 
ce casa signorile cercano coni 
gi soli, con aiuto cuoca; po: 
zione centralissima; telef. 29268 
ore ufficio. 20038 B 
CERCASI domestica esperta go- 
verno casa via Romagna. Tele- 
fonare 61066. 8587 B 
CERCASI tuttofare piccola fa- 
miglia: San Luigi, telef. 58955. 
40521 B 
CERCASI ‘stabile compreso dor- 
mire robusta volonterosa. Tele- 
fonare 37056 o 29876. 40796 B 
CERCASI domestica stabile 60 
mila mensili, tutti elettrodome- 
stici; telef. 68974. 20036 B 
CERCASI prestaservizi capace 
esperta cucina. ottimo tratta- 
mento elettrodomestici. Orario 
9-18. Telefonare 38279. 20054 B 
CERCASI prestaservizi zona 
Gretta lunedì mattina e vener- 
dì pomeriggio. Telefonare n. 
411316. 20052. B 
CERCASI donna prestaservizi 
per aiuto conduzione casa, con- 
dizioni da concordare. Presen- 
tarsi Lai, via Rossetti 117, ore 
17-19. 20078 B 
COPPIA tuttofare referenziata 
marito autista cercasi per villa 
periferia Milano. Eigenmann, 
Asole 2, Milano, telef. sat 
B 


————T _ ———— == 
© Richieste d’impiego L. 30 


IMPIEGATA pratica operazioni 
doganali operazioni ufficio of- 
fresi. Cassetta 40501 C, SPI. 

DIPLOMATO militesente esper- 
to dattilografo conoscenza in- 
glese e tedesco patente guida 
offresi. Cassetta 40516 C SPI. 

MONFALCONE. Parrucchiere 
per signora completo offresi. 
Mite pretese. Giannone, via Man- 
lio 24 393 G 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


AA.A.A, KEROSENE specializ- 
zato pulisce ripara; tel. 94100. 
20205 CC 
A-A-A, ROLE’ legno ripara e 
cambia falegnameria, tel. 94725. 
40517 CC 
ELETTRICISTA esegue impian- 
ti e riparazion prezzi modici, 
Telefonare 62837, 20037 CC 
INSTALLATORE ripara ogni ge- 
nere sanitari, lavoro accurato; 
telef. 92650. 20042 CC 
MANCINELLI PARCHETTI ri 
parazioni, specializzazione ra- 
schiature, applicazione di TRE 
STRATI di vernice sintetica. 
SE 55, tel. 765255. 28374 CC 
PITTORE decoratore applicazio- 
ne carta offresi prontamente; te- 
lefonare 50436; facilitazioni pa- 
gamento. 40515 CC 
RADIOTELEVISIONE interven: 
ti immediati laboratorio spe 
lizzato riparazioni in garanzia. 
Telef. 725233. 20070 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 
mobili serietà. ‘Telefonare n. 
6944: 20185 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


AAA. CERCANSI 2 insegnanti 
elementari disposte occuparsi 
come assistenti in Istituto sco- 
lastico. Indirizzare domanda e 
a a Cassetta 40770 D, 
A.A. COMMESSA espertissima 
mel ramo corsetteria e una pra- 
ticissima in maglieria esterna 
cercansi assolutamente capaci, 
‘Rivolgersi Calza San' Giusto, 
Largo Barriera 14. 480 D 
APPRENDISTA panettiere 15-17 
anni, panificio Turchetti subito 
cerca; Via S. Nicolò 8. 40782 D 
APPRENDISTA cercasi per Bar 
Felice, Machiavelli 13 tutte feste 
libere. 40541 D 
APPRENDISTA commesso ven- 
dita cercasi. Rivolgersi labora- 
torio tappezzieri Limitanea 3. 
40533 D 
APPRENDISTA fotografa cerca 
foto de Rota, largo Barriera 
Vecchia 9. 20026 D 
APPRENDISTA cercasi; bar via 
Coroneo. 25, orario ufficio, fe- 
stività libere. 20032 D 
APPRENDISTE 15-19 anni assu- 
me industria confezioni, ‘Telefo- 
nare 820196. 406: 
ASSUMO operai per lavori agri. 
colo-forestali. Presentarsi Vivai 
C. Busà, via Brandesia 13, San 
Giovanni, dalle 15 alle 18. 
LI 20082 


AUTISTA patente C per conse- 
gne città impiego stabile cerca- 
si; compenso adeguato; telefo- 
nare 766752 orario negozi. 
‘40539 


ASSUMONSI venditori gru se- 


moventi «V. Kart 15, 25, 35, 55, 
75» quintali già favorevolmente 
conosciute e largamente recla- 
mizzate. Offriamo inquadrame; 
to sindacale, rimborso spese, i 
teressanti incentivi, reali possi- 
bilità di ottima rimunerazione, 
Esigiamo elementi prim’ordin 
Valla, via F. Tosi n. 20, 20143 
Milano. 5165 D 
CERCANSI mezzolavorante e 
apprendista auto. Via Maioli 
ca 13. 20062 D 
CERCASI con urgenza autista 
patentino C per consegne città 
con autocarro. Telefonare n. 
823182. 40332 D 
CERCASI pasticciere capace de- 
sideroso migilorare la propria 
posizione; telef. 38734. 40752 D 
CERCASI apprendista elettrau: 
to. SAVRA, Fabio Severo 111. 
135 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa negozio confezioni; via Coro- 
' neo 25 angolo, 40505 D 
CERCASI ragazzo 15 anni per 
macelleria, buona paga; telefo- 
nare 54110 abitazione, o 96598 
macelleria. 40511 D 
CERCHIAMO Trieste  persona- 
le maschile, Dopo esito favo 
vole breve corso teorico-prati- 
co, assegno mensile, rimborso 
spese, assegni familiari, previ. 
denza INAM. Precisare età, stu- 
di compiuti e attività preceden- 
ti a Cassetta 40027 D SPI. 
CINEMATOGRAFIA - fotoro- 
manzi abbisognamo aspiranti at- 
tori-attrici ogni età. Asidar- 
film, Lungotevere Portuense n. 
158 - 00153 Roma. 5169 D 
COMMESSA pasticceria cerca; 
si, Viale XX Settembre 29. 
40788 D 
IMPIEGATA pratica tutti lavo- 
ri ufficio e contabi! per de- 
posito ingrosso dolciumi. Cas- 
setta 40780 D, SPI. 
IMPORTANTE azienda per svi 
luppo organico capi intermedi 
e superiori, cerca personale am- 
bosessi per la sede di Trieste 
ed i costituendi uffici di Gori. 
zia, Udine, Pordenone, Bolzano 
@ Belluno. Si richiede: età mì- 
nima 24/45 anni, cultura supe- 
riore, referenze ineccepibili. Si 
offre la possibilità di un lavoro 
con retribuzione progressiva e 
qualificazione dirigenziale ai 
primi livelli entro la fine del: 
l’anno. Le offerte verranno fat- 
te esclusivamente di persona; 
inutile rispondere se non in 
possesso deì requisiti richiesti, 
Per fissare colloquio con dirì- 
gente incaricato telefonare og- 
gi dalle ore 10-13, 15,30-19,30 e 
domani dalle 9.30-13, ai numeri 
35275, 30344 TS. 40776 D 
LAVORANTE barbiere e ap. 
‘prendista cercansi, via Coroneo 
4, telef. 28938. 40760 D 
RAGAZZA per asporto cerca Bar 
‘Torinese, corso Italia 2. 40503 D 
STENODATTILOGRAFA e tele- 
fonista cercansi. Offerte Casset- 
ta 40509 D, SPI. 
UNIFLAME ione Camping 
assume venditore auto propria, 
dinamicità presenza età inferio- 
re 30 anni per lavoro organiz: 
zato presso ferramenta casalin- 
ghi Gorizia, Trieste. Offresi sti- 
pendio provvigioni rimborso 
‘spese. Scrivere Unifiame, cor- 
so Buenos Aires 77, Milano. 
5184 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI stanza 2 letti; ri- 
volgersi via S. Sergio 3 II p., 
Mohorovich. . 40762 F 
AFFITTASI centralissima bella 
stanza mobiliata soleggiata bar 
gno escluso donne. Tel. 743691. 

40808 F 
INDIPENDENTI vuote, mobi: 
‘hate, appartamentino affittansi 
scambiansi. Palma, Goldoni 9, 
primo. 40408 F 


G Istruzione 


ninni it 
ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi individuali e collet- 
tivi, traduzioni. Trieste, piazza 
Ponterosso 2 tel. 30285. Scuole 
in tutto il mondo. 9 G 
DIPLOMATA ani 

fia inglese, . ore 
resa 40535 G 


pasti. 

FRANCESE lezioni conversazio- 

ni singole collettive impartisce 

signora. Tel. 30061 pomeriggio. 
47625 G 


LEZIONI individuali ogni ma- 
tenia scolastica lingue materie 
‘commerciali stenografia; prepa- 
razione privatisti; via del Bo- 
sco 1, telef. 765308. 20028 G 
MAESTRA ripetizioni Storia 
dell'Arte e per disegni geome- 
trici offresi; telef. 730172 ora 
pranzo. 40493 G 
OPERATORI,  perforatrici 

macchine IBM. Inizio corsi 19 
gennaio Istituto Enenkel, Batti- 
sti 22. 39376 G 
UNIVERSITARIO impartisce le- 
zioni matematica, medie supe- 
riori e inferiori, anche domici- 
lio. Telef. 97063. 20076 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


RBB ir ia ai 
FOULARD . seta verde marcio 
bordi arancio firmato Vivienne 
perduto centro Muggia cercasi. 
Telefonare 748411. 20080 H 
OMBRELLO staccatosi manico 
‘smarrito lunedì via Battisti, Giu. 

Pregasi telef. 58111. 40529 H 


—_ —————————<ZÀMoY 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.B. IPPODROMO seminuovo 
2 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, af- 
fittasi 38.000. AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE ARGO, 
S. Francesco 4, telef. 768163. 

40806 I 
A.A.B. ISTRIA elegante, stanza, 
stanzetta, soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, 2 poggioli, cen- 
trainafta, ascensore, affittasi 
L. 38.000. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO, S. Fran- 
cesco 4, telef. 768163. 40806 I 
A.A.B. ROIANO - ISTRIA - PE- 
RUGINO appartamenti stanza, 


D|soggiorno, cucinino, bagno, ri- 


postiglio, poggioli, comforts 
modernissimi affittansi. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO. S. Francesco 4, telefono 


D| 768163. 40806 I 


A.A.B. VIA MONTECCHI stan- 
za cucina bagno affittasi 25.000, 
AMMINISTRAZIONE IMMOBI. 
LIARE ARGO. S. Francesco 4, 


DItelefono 768163. 40806 I 


vanità 


ABBIGLIAMENTO PER SIGNORA 


CAPPOTTI ... 


MAGLIE 


RCICICICHO 


sara 


CALZONI DONNA ..... 


GONNE 
ABITI... 
SCIARPE PURA 


... SOLO PER 


CORSO IT 


LANA . 
POCHI 


ALIA n. 37 


dal 1852... 


A. CENTRALISSIMO tristanze, 
bagno, centralnafta, ascensore, 
IV p., affittasi. AGEP, Crispi 14. 
40792 I 

A. RAFFAELLO SANZIO, 2 ca- 
mere, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ascensore, centralnafta 
L. 35.500 compreso accessori. 
ESPERIA, Imbriani 8, telefono 
130. 40804 I 


29235. 

A. ROIANO bistanze, soggior- 
no,/bagno, centralnafta, primin: 
gresso; affittasi. AGEP, Crispi 
n. 14. 40790 I 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina gabinetto 15.600 affittasi. 
Amm.ne, Crispi 9. 40794 I 
APPARTAMENTO Giardino 
PUBBLICO, stanza, stanzetta, 
cucina, gabinetto, affitta 17.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712, 40800 I 
APPARTAMENTO S. GIUSTO, 
3 stanze, cucina, gabinetto, af- 
fitta 17.000 Immobiliare CIVI 
CA, piazza S, Giovanni 4, tele- 
fono 61712. 408001 
MAGAZZINO interno zona Ghe- 
ga affittasi. Telef. 66736. 408101 
PINDEMONTE panorami. 
co stanza cucina wc 19.500; 
MONFORT 2 stanze stanzino 
18.000; SEVERO stanza sog- 
giorno cucinino we 20,000 affit- 
ta Immobiliare, Oriani 2, tele- 
fono 767993. 20048 I 
S. ANDREA soleggiato 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi ser- 
Vizi, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, posteggio macchina, 
affitta Immobiliare, . Carducci 
28, telef. 734257. 20074 I 
VICO rifiniture bellissime tre 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore. affittasi. 
‘Telefono 767993. 200481 


L Rich. appart. bott. L. 60 


A. REFERENZIATI cercano af- 
fitto appartamento pagando 
massimo urgentemente; telefo- 
mare 763237. 20040 L 
APPARTAMENTO mobiliato 1-2 
stanze, comfort, cercasi in af- 
fitto, Telefonare 61712. 40800 L 
CERCASI affitto box 0 magaz: 
zino per sola vettura 1800 Fiat. 
Telef. 723824, 20066 _L 


—@—@|<SK 
M Vendite d’occasione 


cani; peludas'baby, breitschwanz 
persiani, castori, castorini, ca- 
vallini, zibellini. Visitate! Con- 
frontate! 20072 M 
TELEVISORE I-II canale per- 
fetto con garanzia vendesi an- 
che ratealmente. Negozio, via 
dell'Istria 13. 20046 


M! to; telef. 31428. 


IL PICCOLO 


la nostra 1382 «fiera del bianco» 
allietata da omaggi per grandi e piccoli 
una tradizione che continua da oltre un secolo 


è una grande rassegna della migliore biancheria 


GARANZIA: noi la offriamo come... materia prima! 


IN QUESTA OCCASIONE VERRA' POSTA IN VENDITA UNA PARTE 
DELLA MERCE DANNEGGIATA DALLA MAREGGIATA DEL 26 NOVEMBRE 


6 
N Acquisti d’occasione L. 60 


AAA. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili pianoforti arre- 
damenti completi stanze letto 
studi mobili antichi per Vene- 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI — 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


ACQUISTANDO uno scaldaba: || 


gno Triplex ritiriamo e valutia- 
mo fino a L. 20.0 il Vostro 
usato, Tel. 725233, 20070 M 
LAVASTOVIGLIE Candy semi. 
nuova vendesi lire 35.000; piaz: 
za Garibaldi 11 Delo 


1 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16, I piano, vendita di fine 
stagione; pellicce confezionate, 
con forti ribassi: visoni, lontre, 
giaguari, leopardi, ocelot messi- 


N35 


20207 N llefonare 37872. 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
pron ‘pianoforti mobili sa 

antichi giacenze ereditarie 
telef. 30358. 40497 N 
A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri orologi. pianoforti 
salotti antichi mobili vari. Te- 
20175 N 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 


PLL 


Servizio Estero 
Via A. Manzoni n, 37 - 
oppure 

Succursale S. P. 
via S. Pellico 4 - 34122 Triesti 


20121 Milano 


IL 
e (Tel. 55955) 


ACQUISTIAMO orologi sopram- 
mobili pianinì ‘salottini mobili 
vecchi sgombero soffitte. Tele- 
fonare tutti giorni Ci 

0 N 


OLIVETTI Studio oppure altra 
normale privato acquisterebbe 
da privato occasione. Telefona- 
re 767569 esclusivamente dalle 14 
alle 19. 20058 N 


i —@@——_____-@ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.AA, SGOMBERO abitazioni 
cantine compero mobili. Tele- 
fono 50566. 20064 NN 
ACQUISTIAMO mobilio 
qualsiasi genere rimanenze ere- 
ditarie soprammobili; tel. 31037. 
20034 NN 


to con mobili originali primo 
Ottocento. Telefonare Gorizia 
86053. i 100 NN 
SALOTTO moderno seminuovo 
completo armadio rdaroba 
vendo occasionissima. Bosco 12, 
magazzino. 20068 NN 
STUDIO libreria seminuovo ven- 
desi; telef. 33720. 40519 NN 


Commerciali L. 60 


GARTE da gioco antiche e stra- 

ne cerco per la mia collezione. 

Giulio Bemardi, via Roma 5 
i 20 


zini 40. 
00 Alimentari L. 60 


pet la iano i na 
A.A.A.A. DI.BE.MA, ACQUA VI 
NO, BIRRA. La più moderna di- 
stribuzione di bevande di mar- 


risparmi 

tica eguale DI.BE.MA. Vi 
vincerete telefonando alla DI. 
BE.MA. 740485, 95048. 40381/1 00 
A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA MI. 
NERALE FERRARELLE. Effer- 
vescente naturale, come sgo! 
dalla sorgente, favorisce la di- 
gestione, Eccezionale vendita di 
propaganda, ogni 16 bottiglie, 1 
bottiglia in omaggio, consegna 
a domicilio senza cauzione tele- 
fonando alla DI.BE.MA. 740485 - 
95043. 40381/2 00 
A.A.A. DI. BE, MA. ACQUE mi. 
nerali bibite e aperitivi: San 


rio Pejo Levissima S. Bernar- 
do Pracastello Ferrarelle Raden- 


Mercoledì, 14 gennaio 1970 


ska Rogaska; acque minerali 
medicinali Fiuggi Sangemini e 
Chianciano ai prezzi più bassi 
consegnate a domicilio senza 
cauzione, telefonando alla DI. 
BE.MA. 740485, 95048. 40381/3 00 
I.BE.MA. VINI tipici 
Friulvini S. Lorenzo 
Castagna Ruf: 

fo Valtramigna; emiliami: Coop, 
R. Emilia; romagnoli: Celli; la 
ziali: Marino; toscani: Giunti 
Capezzana; vini di fattoria non 
pastorizzati; francesi e spagno: 
li tutti imbottigliati nelle regio. 
ni di origine; vermouth marsa. 
la e spumanti delle nagliori 
marche ai prezzi più bassi con- 
segnati a domicilio senza cau- 
zione telefonando alla DI.BE. 
MA. "740485, 95043. 40381/5 00 
A.A.A. DI.BE.MA. BIRRE na: 
zionali ed estere: Peroni, Dor- 
misch, Wiihrer, Leone, Moretti, 
Spliigen Brau, Villacher, Rei. 
ninghaus, ai più bassi prezzi 
| consegnate a domicilio senza 
cauzione telefonando alla DI. 
BE.MA. 740485, 95043. 40381/4 00 


P__Rappr. piazzisti L. 70 
CERCASI per Udine e provin. 
cia un giovane 2025enne con 
macchina da avviare nel ramo 
della produzione. Sede di lavo- 
To per i primi sei mesi Trieste, 
I mese di corso a Milano, spe- 
sato. Cassetta 20030 P, SPI. 


Q Auto, moto L. 80 
AAA, AAAAA. ARAAA. 
AAAAA, AAAA. AAAA. 

A - AAAAA. 

«ENZIA ZANARDO 

DEL BOSCO N. 20. TEL. 96348. 
RIVENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO. VALUTANDO IL 
MASSIMO IL VOSTRO USATO 
OFFRIAMO NUOVE E USATE 
CON MINIMI ANTICIPI E RA- 


LITA?, 
PERTO FESTIVI DALLE 10 AL- 
LE 13. ALFA ROMEO: 1750 Ber- 
lina ’68; Giulia Super ‘67, ’66; 
GIULIA 1300 TI ‘69, ’68, '67, ‘65; 
GT Junior ’68; Giulia Sprint 
1600 ’63; Giulietta TI ‘65 cloche 
e ’62. FIAT: 500 ’68; 850 Berli- 
na ’66, '65, ’64; 850 colpé ‘65; 
1200; 124 Berlina ’66; 124 Sport 
Coupé ’67: 2300 S. ‘Coupé ‘67. 
INNOCENTI Mini Minor MK2 
768; Mini Cooper ‘67. 144 S VOL- 
VO BERLINA ’67. VISITATE. 
CIUI 40473 Q 
JA AAAA. AAAAA. AAAA. 
AAAAA. AAAAA. AAAAA, 
AAAAAA.AAAA. AUTOM 
KET DI V. PICCARDI 26 tro- 
verete un vasto assortimento di 
vetture usate, si accettano pre- 
notazioni di autovetture nuove 
ritirando il vostro usato con la 
massima valutazione. Pagamen- 
to senza anticipo 30 mensilità. 
Giulia S ’66, ‘67; Giulia TI ‘66, 
’63; Giulia 1300; Fiat 125, 124 ‘66, 
767; 1100 R ’68; 1100 D ‘64; 1100 
lusso; 1500 ’63; 1300 ‘63; 850 ‘65, 
766, "67; 750 ‘65, ’6T; NSU "63; 
Flavia Zagato; WV ’65, ’63; Tau- 
nus 15M TS; 850 Coupé ’65; Fla- 
minia coupé 2300 S; 500 ’62, ’64, 
'65; Innocenti 950 Spider. Aper- 
to, visitatec: Aperto festivi. 
40455 Q 
AAAAAAAAA.A. AUTOSALO- 
NE Rosano via Gatteri 34 tel. 
765201. Fiat 500 D, F 62, 63, 65, 
66; 600 58, 59, 60, 61, 62, 63, 66, 
67; 850 berlina 65, Speci 68, 
coupé 65; 1100 R 66; 124 66 67, 
sport coupé 67; 1500 © 66; Bian- 
china spider Cortina 64; Al 
fa GT 1600 65; Giulietta 59; fur- 
gone 750 64; IM3 64; M. Minor 
67 accessoriata; 1100 D 64; 1100 
Special; 2300. lusso 66. Permuta 
dell'usato con l'usato, rateazio- 
ni fino a 30 mesi senza anticipo. 
Domenica aperto 10-12. 40393 Q 
A. AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni, Trieste, via Machiavel- 


li 28 - Concessionario esclusi. |p, 


vo motoscafi Chris-Craft, bar- 
che a vela Alpa, barche in pla- 
stica Fiart, battelli pneumatici 
Zodiac, Ulisse, barche inaffon- 
dabili Boston Whaler, motori 
marini Johnson, British Sea- 
gull, Vi presenta già tutte le 
novi 1970, Vasto assortimen* 
to ricambi e accessori. Assi. 
stenza completa. 116Q 
ALLA Commissionaria Renault 
Rotonda del Boschetto 3/1 tro- 
verete un vasto assortimento 
di autovetture d'occasione con 
garanzia totale e facilitazioni di 
pagamento anche senza OOO 
FIAT 500/D motore revisionato 
perfetta occasione vendesi; te- 
lefonare 55410. 40766 Q 
PERFETTA 850 coupé sport ven 
de privato. Lavaggio ACI via 
Cumano 2, tel. 763392. 40764 Q 
VENDESI Fiat 850 ‘’65 ottime 
condizioni carrozzeria motore; 
visibile presso Autobianchi, F. 
fe ire 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


PE cr 
AFFITTASI salone parrucchie- 
te centro e avviato. Rivolgersi 
telefono n. 766212. 20044 R 
VENDESI avviato salone par- 
rucchiera per cessazione attivi- 
tà; telef. 79984. 0038542 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


AFFARONE libero due camere 


APPARTAMENTI liberi occasio- 
ne 1, 2,3 stanze vendonsi picco- 
lo acconto saldo decennale. Vi- 
sitare feriali Risorta 5, IV piano 
ore 11-13; 15-16 feriali. 40273 S 
APPARTAMENTI lussuosi vista 
mare STRADA FRIULI 2-3-4 
stanze, cucina, doppi Servizi, 
terrazze, centralnafta, ascenso- 
vende Immobiliare 

a S. Giovanni 4, 

40300 S 


I, AScenso- 
Te, garage, vende 6.000.000 Im- 
i ‘A, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 40800S 
CAMERA cameretta cucina ex 
portineria 1.850.000; altri 2-3 ca- 
mere bloccati vendonsi un ter- 
zo acconto saldo decennale. Vi- 
sitare feriali San Francesco 38 
ore 11.30-13; 15,30-16.30. 40275 S 
COMPRO contanti terreno 1000 
md. panoramico, vista mare. 
Scrivere: Casella 53 - E, Pubbli- 
cità Battistoni, 20052 Monza. 
1 5175 S 
IDEAL House villette  prefab- 
‘bricate «La casa che cresce con 


no 


OCCASIONISSIMA SEVERO, 2 
appartamenti 3 stanze cucina 
poggioli servizi separati canti- 
na centralnafta ascensore vende 
77.500.000 cadauno Immobiliare, 
Oriani 2, tel. 767993. 20048 S 
PRIVATO vende appartamento 
libero II piano zona città. Te- 
lefono 50451. 20056 S 
S. CROCE MARE vendesi villa 
nel complesso residenziale a la- 
to del ristorante «Tenda rossa». 
Parcheggio privato, ascensori 
fino al mare. Informazioni AL- 
VA, S. Francesco 66, tel. 95407. 
40798 S 
STRADA Friuli 83 ing. Pippa 
vende appartamento 3 stanze 
finiture lussuose posizione in- 
cantevole. Visitare 15-19, esclu- 
se telefonate. 38336 S 
TERRENI per villini, Monrupi- 
no, Gretta, Scala Santa, Monte- 
bello, vendonsi. ‘Tamanini, via 
Milano 25, tel. 38510. 40802 S 
VERA occasione paraggi ospe 
dale 1, 2 3 stanze vendonsi for- 
ti rateazioni. D'Azeglio 2, visita- 
re ore 10.30-12.30, 15-16, 40407 S 
Z. VENDONSI appartamenti 
‘prontingresso zona Valmaura, 
2 stanze cucina 5.500.000; 3 stan- 
ze cucina 7.100.000. Impredil via 
San Francesco 11, tel. 90582. 
20173 S 
Z.1.. TINI CASE BELLE SEM- 
PRE! Appartamenti rifi 
curatamente in via Giulia e 
‘Barcola. Tel. 413333. Ns 
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CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


La S.P.1. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e. intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; ia disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita» 
Te le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le ofterte debbono a nor- 
ma di .egge essere affrancate 
(con afirancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
So) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli« 
cità in Italia, via Silvio Pelli» 
co n. 4 pianoterra o inviati a 
mezzo posta con relativo im 
porto allo stesso indirizzo, 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 
Destinazioni 


Alghero - Sassari . 
Amsterdam . 
Atene... 
‘Barcellona 


Francoforte 
Genova . 


Venezia. 

Gli autobus per l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari partono dal- 
l'Air Terminal ALITALIA - Piaeza 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima dell: 
partenza dei voli. Ù 


N 
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SNEENBEBBEE 


ALITALIA + 


IN ISTRIA 


TL PICCOLO è im vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: tibreri» Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi- 
zioni Tiglio, Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior: 
nali » tabacchi piazza del 
la Libertò 3 

PARENZO: rivendita giornar 
li piazzi della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 


ira Maresciallo Tito 3 
LA: agenzia giornali piaz» 
za Unità e Fratellanza 22 
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